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uardia la Nato sull’impiego di truppe terrestri sul territorio jugoslavo. Il «giallo» dei missili puntati 


sw 


SCENARI 


Effetto domino 
senza controllo 


Una delle specialità di Milosevic è quella di suscitare i 
pericoli che afferma di voler prevenire. In Bosnia ropi- 
ziò una guerra contro un fondamentalismo islamico che 
non esisteva. Oggi quel fondamentalismo si risveglia. 
L'ha creato lui, ma:che importa: ai corti di memoria. ‘può 
dire di aver avuto ragione. Lo stesso avviene oggi con il 
Kosovo: nel timore di uno schiacciamento demografico 
albanese, sta creando una Grande Albania. 

Spingendo i musulmani a Sud di Pristina, il duce dei 
serbi getta le premesse di una spartizione del Kosovo, la 
cui parte meridionale diverrebbe di fatto una provincia 
albanese. A quel punto nulla impedirebbe ai serbi e agli 
albanesi di Macedonia di sbranarsi per CORE IE lo 
stesso obiettivo. Lo scontro sarebbe inevitabile, anche 
perché la minoranza albanese in Macedonia, a causa 
dei rifugiati dal Kosovo, diverrebbe maggioranza egemo- 
ne. E' un incubo che già oggi manda in tilt il popolo orto- 
dosso a Skoplje e dintorni. 

Milosevic ha anche un’altra dote. Sa approfittare de- 
gli spettri che crea. Dopo avere incendiato la Bosnia, è 
diventato il garante della pace di Dayton. Oggi sa che 
una Grande Albania lo rilancerebbe come bastione con- 
tro le «orde islamiche» nei Balcani. 


® Segue a pagina 5 
Paolo Rumiz 
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NON ENTRARE Nelle belle case di una volta 

in cucina gli ospiti non 

dovevano metter naso; spesso 

infatti non era all'altezza 

dell'insieme. 

Oggi le brutte cucine esistono 
ancora, ma per fortuna 
non fanno testo. E poi ci 


perizzi 


sono quelle proposte da z&p, 
che appartengono allo 
stesso magico “mondo” su 
tre piani siglato z&p, con 
entrata in via Mazzini 31 e 
uscita in via San Nicolò 32, 
O viceversa, non importa. 


QUANDO IN CUCINA ERA MEGLIO 


inni 


BRUXELLES Nuovi, e sempre 
più gravi, elementi di ten- 


sione nella crisi dei Balca- $ 


ni. Il Presidente russo Bo- 
ris Eltsin ha lanciato ieri 
un monito alla Nato. «Non 
spingete la Russia nella 
lerra in Jugoslavia - ha 
Setto - perché altrimenti si 
rischia un conflitto mondia- 
le». Eltsin si riferiva alla 
ossibilità che la Nato deci- 
a di inviare E di ter- 
ra nel Kosovo. Ma la Nato 
ha immediatamente rassi- 
curato Mosca. «Non ne ab- 
biamo alcuna intenzione; 
ensiamo di dispiegare una 
‘orza terrestre, in cui la 
PErecnazion russa sareb- 
e benvenuta, solo nel caso 
che cessino le ostilità e per 
applicare una soluzione po- 
litica che garantisca il ritor- 
no dei rifugiati», 

Ad aumentare la tensio- 
ne di incertezza, che comun- 
que a Mosca è molto forte, 
in mattinata l’annuncio del 
presidente della Duma, co- 
munista, che i missili russi 
sono stati puntati sull’Occi- 
dente. Dichiarazione subito 
smentita, ma che non ha 
mancato di sollevare preoc- 
cupazione. , 

Sal fronte diplomatico, 
negativa la missione dell'ex 
presidente cipriota a Bel- 
grado per ottenere la libera- 
zione dei tre soldati Usa 
catturati dai serbi in Mace- 
donia, e Cossutta - giunto a 
Belgrado da Mosca - ha re- 
Rpno la disponibilità di 

ilosevic a ricevere sul ter- 
ritorio jugoslavo osservato- 
ri preeioalià ma solo ci- 
vili. 

Mentre la diplomazia con- 
tinua a rafforzare il proprio 
Impegno su vari fronti e a 
vari livelli, la Nato non al- 
lenta la tensione e conti- 
nua i raid. Anche perché 
ha rilevato una preoccupan- 
te concentrazione delle for- 
ze jugoslave al confine alba- 
nese. E su quel confine ieri 
sì sono registrati reiterati, 
preoccupanti scambi di fuo- 
co con l'intervento dell’arti- 
glieria di Belgrado. In Alba- 
nia nel frattempo è iniziato 
il dispiegamento dei 24 eli- 
cotteri d’attacco al suolo 
messi a disposizione dal 
Pentagono; accanto ai veli- 
voli anche mezzi corazzati. 

E se la Russia, in definiti- 
Va, anche ieri ha ribadito 
di non voler impegnarsi nel 
conflitto a meno di non es- 
servi costretta da un inter- 
vento diretto di soldati Na- 
to in Kosovo, lunedì il Con- 

‘esso Usa potrebbe votare 

«sb all'intervento di ter- 
un clamoroso rove- 
sciamento di fronte per i 
parlamentari Usa, che fino 
alla settimana scorsa era- 
no decisamente contrari a 
rischiare la vita di propri 
soldati in un'operazione ter- 
restre.'A cambiare le cose 
sono state le immagini dei 
profughi e ancora di più la 
convinzione, ormai diffusa 
anche tra il pubblico ameri- 
cano, che senza un inter- 
vento terrestre la situazio- 
ne non si sbloccherà mai. 


@ Nelle pagine 2-3-4-5 


Altra sentenza clamorosa: se la donna è incinta, la violenza non è «più grave» 


Stupro, Cassazione nel mirino 


Il segretario generale dell'Onu esce allo scoperto con un'iniziativa indirizzata a fermare le operazioni belliche 


Annan chiede ai serbi di ritirarsi 


L'Alleanza rassicura: soldati in Kosovo soltanto « guranzia dei profughi - Scontri al confine con l'Albania 


Appoggio all'iniziativa da Italia, 


4 


Un profugo kosovaro in attesa dei soccorsi italiani nel campo di Kukes, in Albania. 


Italia tagliata in due con oltre ventiquattro ore di caos a causa di un incidente sull'Al a Bologna 


Germania, Francia e dalla Nato 


GINEVRA Il segretario generale dell’Onu Kofi Annan ha ri- 
volto un appello urgente alle autorità della Repubblica 
federale di Jugoslavia proponendo alcuni impegni per 
porre fine alla tragedia del Kosovo e della regione dei 
Balcani, riprendendo «al più presto il dialogo di pace fra 


tutte le parti interessate». 


Annan, che si è dichiarato «profondamente afflitto», 
ha chiesto alla Jugoslavia: di metter fine immediatamen- 
te alla campagna d’intimidazione e di espulsione della 
popolazione civile; di far cessare ogni attività delle forze 
militari e paramilitari nel Kosovo e ritirare tali forze; di 
accettare incondizionatamente il ritorno alle loro case 
dei rifugiati e degli sfollati; di accettare il dislocamento 
di una forza militare internazionale per garantire che il 
ritorno dei rifugiati avvenga in condizioni di sicurezza e 
che l'assistenza umanitaria abbia libero accesso. Accetta- 
te tali condizioni, ha aggiunto Annan, «chiedo ai drigenti 
della Nato di sospendere immediatamente i bombarda- 
menti aerei sulla Rfj». Pieno appoggio all’iniziativa di An- 
nan è giunto da Francia, Germania, dalla Nato e dall’Ita- 
lia con valutazioni positive da D'Alema, Dini, Veltroni, 


Occhetto. 
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L'inferno nella giungla d'asfalto 


Sulla Firenze-mare tre morti in un tamponamento tra camion 


CALCIO SERIE C2 


«Magica» Triestina con la tripletta di Godeas 


TRIESTE Con una tripletta del centravanti Denis Godeas (nella foto d’archivio) gli alabardati 
hanno avuto ragione, ieri sera al «Rocco», della Vis Pesaro, una delle dirette avversarie 
per la promozione. La Triestina, con una partita in più, è ora a tre punti dalla Viterbese. 


© InSport 


ROMA Violentare una donna incinta al settimo mese non con- 
figura una circostanza aggravante del reato di violenza ses- 
suale. Anzi è possibile applicare la diminuzione della pena 
minima per attenuanti generiche, con «sconto» fino ai due 
terzi, perchè il caso può essere ritenuto tra quelli di «mino- 
re gravità». Lo afferma la III sezione penale della Cassazio- 
ne che ha respinto il ricorso del Procuratore Generale di Fi- 
renze, che si era ribellato alla condanna a 14 mesi inflitta a 
Salvatore C. dal Tribunale di Prato, per aver chiuso in casa 
e violentato la sua ragazza, incinta di sette mesi. Immedia- 
te la reazioni. «Pazzesco. L'ipotesi di minore gravità era sta- 
ta introdotta dalla nuova legge del 1966 sulla violenza ses- 
suale dopo che erano stati unificati gli atti di libidine con lo 
stupro vero e proprio, per dar modo ai giudici di infliggere 
fe minori a tutto ciò che non era violenza carnale ma ’so- 
o” molestie sessuali», afferma l'avvocato Tina Lagostena 
Bassi. E Alessandra Mussolini: «Chiedo poteri di emergen- 
za Ge il Parlamento contro lo strapotere di quei giudici del- 
la Cassazione che vogliono cancellare le leggi dello Stato». 
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ROMA Un giorno infernale da 
dimenticare sulla rete auto- 
strale a causa di divresi gra- 
vi incidenti. Nel tratto ap- 
penninico dell’autosole, all’ 
altezza di Casalecchio sul 
‘Reno, una coda durata oltre 
Ventiquattro ore ha intrap- 
polato gli automobilisti capi- 
tati per sventura nel tratto 
in cui l’altra notte si è rove- 
sciato un autotreno con ri- 
imorchio carico di gasolio, al- 
tamente infammiabile. Un 
odissea apocalittica di mol- 
te ore per migliaia di auto- 
mobilisti, l’Italia spezzata 
in due per un giorno ieri. 

E tre persone sono morte, 
‘una quarta è finita in coma, 
l’altra notte sulla Firenze- 
mare a causa di un tampo- 
namento che ha coinvolto 
quattro camion. Traffico 
bloccato fino a tarda matti- 


na. 

Sulla Salerno-Reggio Ca- 
labria invece, all'altezza di 
Rosarno un maxi-tampona- 
mento ha causato feriti e 
bloccato per tre ore la A3. 
Poco prima, vicino Avellino, 
‘un camion sbandato si è ca- 
‘povolto. causando così una 
coda di 18 chilometri. 
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Produzione di piante per l'orto, 
il giardino e in vaso. 
BB 


Piante perenni, alberi, cespugli, 
rose antiche, moderne e inglesi. 


Via Guglielmo Marconi, 157 :- AIELLO DEL FRIULI (UD) 
Tel. 0431.973417 


Oggi con il 
IL PICCOLO 


Dalla biblioteca di Bar- 
banera un volume a 
colori unico ed origina- 
le sul mondo dei sogni 
e sul gioco del Lotto. 


LL'INTERN 


MILANO 
Resuscitato 
dal coma: 
nessun aiuto 


® A pagina? 
ASTANNI 
E morto. 
aRoma 
Livio Labor 
@ A pagina 6 
GOLPE 
Assassinato 
il presidente 
del Niger 
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| BALCANI 
IN FIAMME 


ROMA La guerra nucleare 
ha rischiato di scoppiare 
diverse volte da quando 
Hiroshima e Nagasaki so- 
no state cancellate dalle 
bombe atomiche. 

L'episodio più noto e ri- 
cordato è sicuramente 
quello della crisi dei missi- 
li di Cuba, ma ce ne sono 
altri, meno noti e altret- 
tanto potenzialmente leta- 
li, come nel 1954, quando 
gli Stati Uniti prepararo- 
no un attacco nuclearr con- 
tro i Viet Minh (e contro 
la Cina) se questi avesse- 
ro lanciato un attacco mas- 
siccio contro il Sud Viet- 
nam. 

Appena due anni dopo 
ci fu la crisi di Suez (29 ot- 
tobre-7 novembre), con- 
temporanea all'invasione 
dell’ Unghieria. Tutto il 
mondo tremò quando il 5 


Primo 


Piano 


La guerra nucleare ha rischiato di deflagrare più volte dopo Hiroshima e Nagasaki 


Quando le atomiche erano pronte 


L'episodio più noto è sicuramente quello della crisi con Cuba 


novembre l’ Urss minacciò 
di usare anche le armi nu- 
cleari per fermare l’inva- 
sione anglo-francese. 

Due giorni dopo ci fu il 
cessate il fuoco e il 15 no- 
vembre arrivano i caschi 
blu dell'Onu. 

Nel 1961, il 4 novembre, 
‘un guasto agli impianti ra- 
dar del comando strategi- 
co (Sac) Usa venne inter- 
pretato come un attacco 
missilistico sovietico e il 
presidente John Kennedy 


diede il via alla rappresa- 
glia nucleare. Il lancio fu 
evitato con un margine di 
pochissimi minuti dallo 
stesso comandante del 
Sac, generale Thomas 
Powers che si accorse dell’ 
errore. 

Quasi un anno dopo, do- 
menica 14 ottobre 1962, 
un U2 americano fotogra- 
fo alcune installazioni mis- 
silistiche in costruzione a 
Cuba e diede avvio alla cri- 
si. La crisi dei missili du- 


rò, nella sua fase più acu- 
ta, dal 22 al 28 ottobre. 

In quei giorni la guerra 
fu sfiorata diverse volte, 
anche per l’opera della 
spia sovietica Oleg Penko- 
vsky, un agente doppio 
che in realtà faceva il tri- 
plo gioco, il quale diffuse 
un falso allarme secondo 
cui l’Urss si preparava a 
lanciare un massiccio at- 
tacco nucleare contro gli 
Usa, negli ultimi giorni di 
ottobre. Ci fu anche il lan- 


cio, per errore di alcuni 
missili intercontinentali 
Usa verso Cuba: si tratta- 
va di test già predisposti 
che nessuno aveva pensa- 
to a cancellare. Il 5 novem- 
bre Nikita Krushov cedet- 
te e accettò di ritirare i 
missili. Ma anche Kenne- 
dy resistette ai suoi gene- 
rali più bellicosi e si rifiu- 
tò di attaccare l’Urss. 

Più di recente, nel 1979 
un tecnico del centro Sac 
di Cheyenne Mountain 
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(Colorado) insierì per erro- 
re una simulazione di un 
attacco sovietico. Nei sei 
minuti necessari a correg- 
gere l’errore decollarono 
10 bombardieri strategici. 
L’anno dopo, sempre nello 
stesso centro, si guastò un 
chip da mille lire, segna- 
lando un falso lancio missi- 
listico da parte di due sot- 
tomarini sovietici. L’erro- 
re fu chiarito in quattro 
minuti. 

Da parte russa, il colon- 
nello Stanislav Petrov evi- 
tò la notte del 26 settem- 
bre 1983 che l’Urss attac- 
casse gli Usa, in base ad 
un’erronea intepretazione 
di un computer. Non fidan- 
dosi . dell’interpretazione 
dei rilevamenti satellitari 
del «vecchio rottame», Pe- 
trov fece altri controlli e 
scoprì che si trattava di 
un falso allarme. 


Il Presidente russo tuona minaccioso: «Noi vogliamo restare fuori, ma se ci costringerete a intervenire il rischio di un conflitto mondiale sarà inevitabile» 


Eltsin: «No alle truppe della Nato in Kosovo» 


Accuse all'Occidente di voler invadere la Jugoslavia - Smentito che i missili siano puntati sui Paesi Nato 


Missili russi S-300 montati su una rampa mobile: Mosca 
avrebbe minacciato di puntarli contro i Paesi della Nato. 


MOSCA L’azione della diplo- 
mazia russa è da più parti 
considerata fondamentale 
per il raggiungimento di un 
accordo che possa porre fi- 
ne al conflitto scoppiato a 
causa del Kosovo ma ieri, 
per alcune ore, Mosca ha 
fatto un balzo indietro di an- 
ni, piombando nuovamente 
in un inquietante clima da 
guerra fredda. A seminare 
scompiglio nel mondo politi- 
co russo e sconcerto negli 
ambienti occidentali sono 
state le dichiarazioni del 
presidente comunista della 
Duma, la camera bassa del 
parlamento, Ghennadi Se- 
lezniov. Questi, di ritorno 
da una missione a Belgra- 
do, ha incontrato Boris Elt- 
sin e, successivamente, ha 
fatto un’affermazione che 
ha fatto il giro del mondo in 
pochi minuti: «Il presidente 
ha ordinato il puntamento 
dei missili a testata nuclea- 
re verso i Paesi della Nato 
che partecipano ai raid sul- 
la Jugoslavia». La notizia 
ha suscitato perplessità a 
Washington, che nel 1994 
ha firmato con il governo 


Mentre il Congresso è favorevole all'intervento delle truppe di terra 


Clinton non cambia strategia 


e rifiuta una «pace 


WASHINGTON Bill Clinton si 
aspetta una nuova offerta 
di pace da Belgrado, ma 
pensa che sarà inaccettabi- 
le e ieri ha chiesto agli alle- 
ati di tenere duro, «Se ci ac- 
contentiamo - ha detto il 
presidente americano - di 
mezze misure da parte di 
Milosevic, non otterremo 
nulla di più. E quello che 
abbiamo oggi da Milosevic 
non è neppure una soluzio- 
ne parziale, ma l’illusione 
di una soluzione parziale. 
Noi e i nostri alleati l’abbia- 
mo rifiutata». Poco prima il 
ministro degli esteri britan- 
nico Robin Cook aveva af- 
fermato che nel fine setti- 
mana Milosevic potrebbe of- 
frire un nuovo cessate il 
fuoco, dopo quello annun- 
ciato e accolto dalla Nato 
con bombardamenti sem- 


- 


pre più intensi. La campa- 
gna di pulizia etnica nel Ko- 
sovo è praticamente finita, 
e la Jugoslavia è in grado 
di ritirare il grosso delle 
truppe lasciando i suoi ne- 
mici davanti al fatto com- 
piuto, «Milosevie - ha avver- 
tito Cliriton - pensa che ac- 
cetteremo come definitivo 
il risultato della sua puli- 
zia etnica. Ma noi non lo fa- 
remo». Ha aggiunto che la 
Nato «è determinata a per- 
sistere fino alla vittoria, e 
se mai le azioni di Milose- 
vie ne hanno rafforzato 
l’unità». 

Il generale Wesley Clarlc, 
che comanda l'offensiva, ha 
indicato che gli servono an- 
cora due settimane di bom- 
bardamenti per danneggia- 
re in modo significativo le 
strutture militari della Ju- 


rasa 


illusoria» 


goslavia. Secondo fonti del- 
la Casa Bianca Clinton ha 
inviato messaggi agli allea- 
ti europei, Italia compresa, 
per esortarli a non rompere 
il fronte in questa fase cru- 
ciale. «Milosevic - ha ribadi- 
to ieri il presidente ameri- 
cano - deve ritirare dal Ko- 
sovo la sua polizia militare 
e le sue forze paramilitari. 
Deve permettere il dispie- 
gamento di una forza di si- 
curezza internazionale. De- 
ve permettere il ritorno sen- 
za condizioni di tutti i pro- 
fughi. Deve prendere que- 
ste misure essenziali men- 
tre noi procederemo verso 
l’autogoverno e la sicurezza 
per il popolo del Kosovo». 
Più delle parole di Clinton, 
sono significativi i silenzi. 
Il presidente non ha pro- 
nunciato la parola Ram- 


russo un accordo per l’orien- 
tamento dei missili balistici 
lontano dalle aree abitate. 
Ma Selezniov ha preso in 
contropiede lo stesso Crem- 
lino. La prima smentita è 
giunta dal ministro degli 
esteri Igor Ivanov, seguito 
a ruota dai vertici militari. 

Il leader della Duma, allo- 
ra, ha fatto marcia indietro 
ed ha cercato di salvare la 
faccia attribuendo l’errato 
contenuto delle sue dichia- 
razioni ad un malinteso ed 
al travisamento delle sue 
parole da parte dei «soliti» 
giornalisti. Di lì a poco, tut- 
tavia, l’agenzia di stampa 
Interfax lo ha inchiodato, 
diffondendo il testo integra- 
le della sua chiacchierata 
con i deputati. 

Selezniov si è fatto porta- 


tore di una richiesta del re- 
gime serbo, relativa all’ade- 
sione all’unione fra Russia 
e Bielorussia ed ha descrit- 
to Eltsin come favorevole a 
questa ipotesi, che potrebbe 
portare Mosca a schierare 
direttamente truppe sul ter- 
ritorio della Serbia. Ma an- 
che in questo caso è stato 
sbugiardato dal capo dello 
Stato, il quale ha definito 
tale scenario improponibile 
e soprattutto inopportuno. 
Ma tra una smentita e l’al- 
tra, il presidente ha trovato 
comunque il modo di pole- 
‘mizzare con l’Occidente, ac- 
cusato di progettare l’inva- 
sione fisica della Federazio- 
ne Jugoslavia per farne un 
protettorato. Si tratta di 
una prospettiva inaccettabi- 
le per Mosca, che in quel ca- 


so potrebbe essere costretta 
ad intervenire nel conflitto, 
con conseguenze facilmente 
immaginabili. «Ne potrebbe 
derivare una guerra di por- 
tata mondiale - ha tuonato 
Eltsin - ma noi siamo decisi 
a non farci coinvolgere, a 
meno che non veniamo tra- 
scinati dagli Usa», Infine, il 
presidente russo ha invita- 
to i Paesi occidentali ad am- 
mettere di avere commesso 
un errore storico, avviando 
i bombardamenti sulla Ser- 
bia: «La Nato con i suoi 
raid può spaventare l’inte- 
ra Europa ma alla fine do- 
vrà comunque sedersi ad 
un tavolo di negoziati. La 
storia insegria che la mac- 
china militare fuunziona 
male quando cerca di risol- 
vere i problemi interni di al- 
tre Nazioni». 


| ANALISI 


C'è una guerra nei Balcani 
che va al di là del Kosovo, 
dei suoi senza patria e del- 
la pulizia etnica. È la guer- 
ra per la quale Milosevic 
non è causa, ma mezzo. E 
una È guerra dimenticata. 
Ma è pur sempre guerra. 
Forse è la guerra per anto- 
nomasia. Quella che si celà 


otto villaggi del Kosovo 


Bosnia-Erzegovina 


24.300 pal 


ANSA-CENTIMETRI 


Altro campo 
in Albania 


Korce 10.000 


Continua il dramma dei rifugiati 


La Nato ha denunciato ieri l'uccisione di albano- 
kosovari da parte delle forze jugoslave in almeno 


macedoni hanno 


gombrato il campo di Blace. 
rifugiati sono stati mandati in 

Ibania, in Turchia e in altri campi della 
È ‘acedonia, ma di oltre 10.000 ieri non si 
conosceva l'esatta ubicazione. 


Paesi della Nato 
che hanno già accolto 
rifugiati 


- Commissione 
della UE ha proposto 
una spesa di 250 milioni 
di euro per l'assistenza 
Umanitaria nella zona 


“Radusa 
Cegrane 


“ Numero indeterminato | 


bouillet. L'accordo voluto a 
ogni costo dal segretario di 
stato Madeleine Albright 
ormai sembra morto e sep- 
pellito. Clinton segnala a 
Milosevic che se aprirà il 
Kosovo alla forza interna- 
zionale si potrà ridiscutere 
tutto il resto, ma in caso 
contrario la Nato imporrà 
una soluzione in cui non ci 
sarà più posto per lui. Altro 
argomento che Clinton ha 


evitato è quello dei tre sol- 
dati americani in mano ai 
serbi. 

E lunedì il Congresso 
Usa potrebbe votare il «sì» 
all’intervento di terra in Ko- 
sovo. Un sì preventivo, che 
autorizzerebbe il presiden- 
te a fare uso «di tutte le for- 
ze necessarie» per battere 
Milosevic. E° un clamoroso 
rovesciamento di fronte per 
i parlamentari americani, 


che fino alla settimana scor- 
sa erano decisamente con- 
trari a rischiare la vita dei 
soldati Usa in un’operazio- 
ne terrestre. A cambiare le 
cose sono stati gli avveni- 
menti degli ultimi giorni, le 
men dei profughi e an- 
cora di più la convinzione. 
ormai diffusa anche tra il 
pubblico americano, che 
senza un intervento terre- 
stre la situazione non si 
sbloccherà mai. 


0 


L'Armata federale avrebbe oltre trenta tonnellate tra sarin, gas nervino e l’allucinogeno Bz - In Montenegro temono un colpo di coda di Belgrado 


Gli «007» avvertono: armi chimiche nell'arsenale di Milosevic 


WASHINGTON La Jugoslavia 
ha un arsenale di armi chi- 
miche e potrebbe essere ten- 
tata di usarlo contro i vici- 
ni, secondo un rapporto dei 
servizi segreti americani, Il 
rapporto, rivelato dalla rete 
televisiva Nbc, ammette 
che vi sarebbero «preoccupa- 
zioni per l’ambiente» se i de- 
positi di armi proibite venis- 
sero presi di mira dai bom- 
bardieri della Nato. «Se evi- 
tiamo - ha detto un alto uffi- 
ciale - di colpire gli arsenali 
chimici in Iraq, credete che 
li bombarderemmo in Jugo- 
slavia?». Nelle sei pagine 
del rapporto, secondo la 
Nbc, vengono indicate alcu- 


ne industrie in Serbia dove 
si producono gas nervino e 
sarin, il micidiale composto 
usato dalla setta giappone- 
se che preparava una stra- 
ge nella metropolitana di 
Tokyo. Da altre fonti risul- 
ta che le forze armate serbe 
posseggono anche il Bz, un 
gas che produce allucinazio- 
ni, e altre sostanze chimi- 
che studiate per la repres- 
sione delle insurrezioni. Il 
Pentagono non ha smentito 
le rivelazioni, ma ha sottoli- 
neato che se il presidente ju- 
goslavo Milosevic usasse le 
armi chimiche la risposta 
della Nato sarebbe «rapida 
e devastante». Il rapporto ci- 


tato dalla Nbc è stato prepa- 
rato nel 1998 dalla Dia (De- 
fense Intelligence Agency), 
l'agenzia americana di spio- 
naggio militare. 

econdo e agenti ameri- 
cani quando la Jugoslavia 
comunista è crollata nel 
19911 serbi hanno conserva- 
to «attrezzature e tecnolo- 
gia» per la produzione di ar- 
mi chimiche. La Nbc cita 
un funzionario anonimo se- 
condo il quale nei magazzi- 
ni di Milosevic ci sono alme- 
no 30 tonnellate di materia- 
le per la produzione di sa- 
rin e altri gas letali. Le pri- 
me indicazioni pubbliche 
sull’esistenza di questo ar- 
senale si erano avute nel 


1992. Il presidente croato 
Franjo Tudjman, in visita a 
Wslinzioni aveva presen- 
tato un memorandum alla 
commissione per le relazio- 
ni estere del senato ameri- 
cano. Secondo le sue indica- 
zioni armi chimiche in gran- 
de quantità venivano. pro- 
dotte negli stabilimenti Mi- 
loje Zakic a Krusevac, una 
cittadina del Kosovo occi- 
dentale. Non è confermato 
che l’informazione sia vali- 
da ancora oggi. Di sarin e 

‘as nervino nelle mani di 

filosevic si parla anche in 
un rapporto dell'agenzia 
umanitaria «Human Rights 
Watch», definito «accurato» 
da fonti di governo america- 


no. Durante la guerra in Bo- 
snia era corse voci, mai con- 
fermate, di armi chimiche 
usate contro i civili. Fonti 
del governo americano dico- 
no che vi sono prove di «so- 
stanze chimiche» lanciate 
dai serbi sulla folla che pro- 
testava a Serbrenica. Si 
trattava in porticolare di 
gas lacrimogeni e dell’alluci- 
nogeno chiamato Bz. 

ntanto un’avvertimento 
giunge da Podgorica. «Milo- 
sevic è alle corde, ma come 
un pugile in difficoltà po- 
enbe sferrare da un mo- 
mento all’ altro un colpo 
basso». Parla a ruota libera 
Branko Perovic, ministro 
degli Esteri montenegrino, 


in queste ore difficili per la 
piccola repubblica federata 
con Belgrado, dove conti- 
nuano a rincorrersi voci di 
un possibile Spine da parte 
dell'esercito federale per 
esautorare il presidente Mi- 
lo Djukanovic e sciogliere il 
governo ostile al presidente 
Jugoslavo Slobodan Milose- 
vic. «Milosevic vuole liberar- 
si dell’ attuale governo mon- 
tenegrino in quanto esso 
rappresenta l’unica vera op- 
posizione alla sua politica 
irresponsabile. Per questo 
motivo - sostiene Perovic - 
Milosevic farà quanto in 
suo potere per sbarazzarsi 
dell’unico ostacolo alla sua 
sopravvivenza politica». 


sotto il «casus». Ma è indub- 
bio che dietro all'inferno di 
fuoco che giornalmente vie- 
ne vomitato sulla Jugosla- 
via si nasconde una serie di 
interessi che vanno ben al 
di là di quell'«ingerenza 
umanitaria» che i governi 
occidentali si ostinano @ 
sbandierare come unica 
causa dell'intervento arma- 
to. 5 

Di cui non convincono i 
tempi. Per anni la pulizia 
etnica di Milosevic era atti- 
va in Kosovo. Eppure gli 
Stati Uniti, così come l'Eu- 
ropa, IT sapeva- 
no localizzare tale regione 
balcanica, Ma il primo gen- 
naio 1999 nasce l'euro. 
L’Ue diventa una potenza 
economica. É perciò è sco- 
moda. Per chi? Ma per gli 
Stati Uniti prima di tutti. 
Ecco allora che Washington 
si GONO improvvisamente 
paladina dei sacrosanti di- 
ritti degli albanesi nel Koso- 
vo e si schiera non con il 
ghandiano pacifismo di Ru- 
gova, ma con la reazione ar- 
mata dell'Uck. E l’unico 
sbocco possibile diventa il fi- 
nimondo di queste ore. Una 
guerra nel cuore dell’Euro- 
pa fa volare il dollaro, Wall 
Street baite ogni record, 
mentre la Bce abbassa i tas- 
si d'interesse per cercare di 
reagire a una recessione che 
tormenta le economie euro- 
pee. E se gli Usa con il loro 
surplus di bilancio pari a 
111 miliardi di dollari, al- 


Milosevic non come causa, ma come mezzo 


È la «guerra delle beffen: 
la cruda legge del profitto 
dietro le motivazioni etiche 


meno per ora, non temono 
gli sforzi bellici, fino a 
quanto non subirà contrac- 
colpi una situazione come 
quella italiana che supera î 
45 mila miliardi di tn di 
disavanzo nella bilancia 
dei pagamenti? Per Clinton 
poi Milosevic diventa un ne- 
mico molto comodo, Vi ri- 
cordate del ‘sexgate? Impos- 
sibile, il fragore delle bom:. 
ve copre tutto. Non.c'è mi- 
glior ppbiO per i popoli di 
uello che scaturisce tra i 
umi della battaglia. 

Gli jugoslavi hanno ab- 
battuto un F-117, il gioiello 
«invisibile» dell'aeronauti- 
ca americana? Non c'è pro- 
blema. Bisogna Ger 
un jet ancora più perfetto. 
Sion Valley già si frega 
le mani e le industrie ad al- 
ta tecnologia made in Usa 
sentono già il tintinnio dei 
dollari che affluiranno nel- 
le loro casse per contribuire 
a creare un aereo ancora 
più invisibile. Dispiace per 
i prode e per ì morti, ma 
il business non ha anima, 
nè cuore. Il capitalismo ha 
vinto la sua battaglia con il 
marxismo sepellendolo tra 
le macerie del muro di Ber- 
lino. Oggi imperano la leg- 
gi del profitto. Spietate co- 
me quelle del defunto dispo- 
tismo statuale dell’ex Euro- 
pa rossa. : 

Bisognava poi giustifica- 

re, proprio dopo il fallimen- 
to economico prima che ide- 
ologico del comunismo, la 
sopravvivenza di un blocco 
militare come quello della 
Nato. Il Pentagono doveva 
strappare dal lettino dello 
psicanalista centinaia di ge- 
nerali che, non intravveden- 
«do più il nemico, comincia- 
vano a interrogarsi sul pro- 
prio ruolo. E qui la mossa 
diventa azzardata. La Casa 
Bianca getta alle ortiche il 
trattato costitutivo dell’Alle- 
anza che da organismo di- 
fensivo non teme attaccare 
‘a Jugoslavia sotto il para- 
vento della suddetta inge- 
renza umanitaria. Il risul- 
tato è doppio: non solo i ge- 
nerali ritrovano il tanto s0- 
spirato nemico, ma proprio 
sulle macerie di Be grado e 
sul sangue dei profughi ko- 
sovari nasce uni nuovo bipo- 
larismo che offre alla ago- 
nizzante Russia una vitale 
boccata d'ossigeno che la rì- 
porta alla ribalta come 
grande potenza. E la guer- 
ra fredda è dietro l'angolo. 
Unica solita grande assente 
l'Europa. 

Ma resta l’ultima colossa- 
le beffa. Alla fine del conflit- 
to la Jugoslavia dovrà esse- 
re ricostruita. E le grandi 
multianzionali, le stesse 
che hanno investito nelle 
bombe che ora distruggono 
Belgrado, Novi Sad, Nis e 
Pristina si impegneranno a 
GEN nuovi ponti sul Da- 
nubio, nuovi quartieri dor- 
mitorio, nuove infrastruttu: 
re e telecomunicazioni. È 
l’ora della globalizzazione, 
della guerra come affare, 
dove non conta l’etnia, la 
razza 0 il nazionalismo, ma 
solo lo sporco e maledetto 
business. Benvenuti alla 
guerra delle beffe. a 

Mauro Manzin 
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SKOPJE Un soldato macedone 
ucciso ieri alla frontiera con 
la Jugoslavia ha rinnovato 
la paura di Skopje di essere 
trascinata nella guerra 
mentre da Bruxelles il se- 
gretario generale della Na- 
to ha di nuovo messo in 
guardia Belgrado afferman- 
do che qualsiasi minaccia 
contro la Macedonia avrà 
«una risposta». 

Secondo la ricostruzione 
del ministero della Difesa il 
soldato, Blagojce Krstano- 
vski, 27 anni, è rimasto ucci- 
so, ieri pomeriggio intorno 
alle 15.30, da colpi di arma 
da fuoco sparati dal territo- 
rio jugoslavo nella parte al- 
ta del confine di Blace, lo 
stesso da dove nelle ultime 
due settimane sono arrivati 
in Macedonia migliaia di al- 
banesi fuggiti dal Kosovo. 

Il generale dell’esercito 
macedone Mile Manoilevha 
raccontato che la pattuglia 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Dopo l'uccisione di un soldato macedone ucciso ieri lungo la linea di frontiera 


Skopje teme la guerra «imposta» 


Solana: «Chi minaccia la Macedonia avrà una risposta» 


macedone, di cui faceva par- 
te il soldato, si è diretta ver- 
so un bosco molto fitto dopo 
aver visto un uomo con un 
giubbotto nero. Prima che i 
soldati entrassero nella 
macchia è partita la raffica 
che ha ucciso il militare. Il 
portavoce della Nato a 


‘ Skopje Simon MacDowall 


ha confermato l’uccisione 
del soldato macedone limi- 
tandosi a dire che a sparare 
è stato «un gruppo di uomi- 
ni armati». Secondo un’al- 
tra versione, di fonte mace- 


done; il militare è stato ucci- 
so dopo che truppe jugosla- 
ve hanno sparato contro un 
esponente dell’ Uck che sta- 
va rimuovendo delle mine. I 
macedoni innervositi avreb- 
bero risposto al fuoco. 

La vice premier Radmila 
Kiprijanova ha dichiarato 
ieri che questo episodio 
«non trascinerà nella guer- 
ra la Macedonia, la nostra 
politica è pacifista». 

Nonostante i toni tran- 
quillizzanti, la paura è au- 
mentata a Skopje dopo la 


prima vittima macedone 
del conflitto in Jugoslavia, 
anche se la Nato ha ribadi- 
to oggi il suo appoggio alla 
Macedonia. Da Bruxelles il 
segretario generale Javier 
Solana ha ammonito Belgra- 
do affermando che «l’Allean- 
za replicherà a qualsiasi mi- 
naccia la Jugoslavia portas- 
se contro l’integrità territo- 
rale, l'indipendenza politica 
e la sicurezza della ex re- 
pubblica jugoslava di Mace- 
donia». 

La dichiarazione è stata 


diffusa dopo.l’incontro dei 
ministri degli esteri e della 
Difesa dei 19 al quale han- 
no partecipato il capo della 
diplomazia macedone Alex- 
sandar Dimitrov e il mini- 
stro della difesa Nikola 
Kljusev. 

«Il nostro è un piccolo pae- 
se, la nostra economia è 
molto fragile e stiamo pa- 
gando un prezzo molto alto 
per questa guerra, non vo- 
gliamo farci trascinare in 
questa guerra» ha detto Di- 
mitrov mentre Kljusev ha ri- 


‘que Strauss-Kahn contatte- 


badito che i 12.000 soldati 
della Nato presenti in Mace- 
donia «non potranno utiliz- 
zare il territorio per attacca- 
re nessuno dei paesi vicini». 
E ieri sera il ministero fran- 
cese per l'Economia ha pro- 
posto la cancellazione per 
gli anni 1999 e il 2000 dei 
drone del debito estero 

i Albania e Macedonia, co- 
me compensazione agli sfor- 
zi che i due Paesi sono co- 
stretti a compiere per far 
fronte all'emergenza causa- 
ta dall'arrivo dei profughi 
albanesi kosovari. À questo 
riguardo il ministro Domini- 


rà i Paesi creditori del Club 
di Parigi per definire «un 
trattamento adeguato del 
debito estero dei Paesi parti- 
colarmente colpiti dall’emer- 

renza, che consenta loro di 
‘are fronte agli eventi bruta- 
li e imprevisti seguiti alla 
crisi scatenata in Kosovo 
dal regime serbo». 


Violento scontro per la prima volta tra serbi e albanesi a ridosso del confine: Tropoja, roccaforte dei separatisti, bersagliata dall’artiglieria 


Sette ore di fuoco tra Albania e Jugoslavia 


L'Osce: «Battaglia contro le formazioni dell'Uck». Ma Belsrado accusa: 


TIRANA La violenza e la guer- 
ra dilagano dal Kosovo in 
fiamme verso i paesi confi- 
nanti. Ieri, per la prima vol- 
ta, si è verificato un violen- 
to scontro a fuoco, con l’uso 
anche di artiglieria, tra ser- 
bi e albanesi, a ridosso del 
confine tra Albania e Jugo- 
slavia. 

L'epicentro della batta- 

lia, durata ben sette ore 
(dalle 6 del mattino alle 13) 
è stato il villaggio di Tro- 
poja, roccaforte dei separa- 
tisti, dove si stanno radu- 
nando centinaia di giovani 
kosovari arruolati dall’Uck, 
l’esercito di liberazione del 
Kosovo. Gli scontri sono sta- 
ti feiacolarmente violenti 
nelle località di Padesh e di 
Kamenica, dove sono morti 
quattro soldati dell’Uck. 

-Ma si sono avuti scambi 
Qi artiglieria anche presso 
Il posto di confine di Mori- 
ni: «Soldati serbi hanno 
aperto il fuoco contro la po- 
lizia di frontiera albanese», 
ha denunciato il ministro 
dell'Interno albanese Petro 
Koci. 

Due colpi di 


no albanese non ha emesso 
nessun comunicato in rispo- 
sta a quello serbo. 

Il portavoce dell’Osce a 
Tirana, Andrea Angeli, è 
stato il primo a dare la noti- 
zia degli scontri, che il per- 
sonale dell’organizzazione 
ha potuto monitorare da vi- 
cino. Ma non è stato possibi- 
le accertare definitivamen- 
te se solo uomini dell’Uck, 
o anche qualche soldato re- 
golare albanese, abbia par- 
tecipato allo scambio a fuo- 
co. 

Dopo aver ipotizzato il 
coinvolgimento di soldati al- 
banesi, Angeli lo ha succes- 
sivamente smentito, confer- 
mando comunque che gli 
scontri sono «molto gravi, 
assai più di altre volte». A 
preoccupare è anche il flus- 
so di «volontari» dell’Uck 
che continuano ad arrivare 
da vari paesi europei, spe- 
cie da quelli del nord. 

Combattimenti sono av- 
venuti anche a poche centi- 
naia di metri dalla zona 
frontaliera di Kamenice, 
Tra le file dell’ 
Uck vi sarebbe- 


mortaio Serbi ting ro stati almeno 
sono ER prc dello scontro SUGO morti, 
Presso la locali- l'area in cui secondo quan- 
tà albanese di affomo SARA tonni do ha detto all’ 
Bajram-Curri, giungerebbero centinaia Ansa, in a 
e secondo varie Bini d si ta, una fonte 
testimonianze di giovani per amtuolarsi del comando di 


le truppe serbe 
avrebbero usa- 
to mortai, mi- 
tragliatrici, ar- 
mi semi-automatiche e nu- 
merosi cecchini appostati 
lungo il confine. 

‘o scontro potrebbero 
aver partecipato anche sol- 
dati regolari albanesi: Tira- 
na lo nega, ma Belgrado ha 
ieri accusato duramente 
l'Albania in un comunicato, 
sostenendo che l’esercito al- 
banese ha «tentato di aggre- 
dire» la Jugoslavia interve- 
nendo a sostegno dei «terro- 
risti» dell’Uck. Secondo la 
versione di Belgrado, colpi 
di mortaio sono stati spara- 
ti contro i serbi come «diver- 
Sivo», per permettere a di- 
Verse centinaia di uomini 
del’Uck di infiltrarsi in Ko- 
Sovo: «L'atto di aggressione 
è stato prontamente respin- 
to e il STUDI o terrorista di- 
Strutto: l'Albania, i gruppi 
terroristi e quanti li appog- 
fiano dovranno sopportare 

® conseguenze di un’even- 
tuale conflagrazione della 
Suerra nei Balcani, e la re- 
Sponsabilità dello spargi- 
ento di sangue». Il gover- 


nell'esercito di liberazione 


olizia di 

ukes, La zo- 
na degli scon- 
tri è isolata te- 
lefonicamente da giorni ed 
è molto difficile ottenere in- 
formazioni dirette. Secondo 
la versione più accreditata, 
i soldati serbi avrebbero in- 
tercettato una colonna di 
guerriglieri dell’ Uck men- 
tre attraversava il confine 
tra Albania e Kosovo. L’in- 
tera area è stata minata da 
molti mesi dai genieri dell’ 
esercito jugoslavo. Gli inci- 
denti vicino al confine sono 
coincisi, forse solo casual- 
mente, con l’ annuncio uffi- 
ciale dato dal governo di Ti- 
rana dell’ arrivo di una for- 
mazione di elicotteri da 
combattimento «Apache» 
che la Nato intende utiliz- 


zare per attacchi a bassa, 


quota contro l’ artiglieria di 
Belgrado. 
Teri la polizia tedesca ha 


‘ bloccato in Baviera 135 gio- 


vani kosovari che stavano 

artendo per andare a com- 
a in patria, e gruppi 
di «volontari» sono segnala- 
ti su ogni nave che attracca 
a Durazzo. 


Un carro 
armato di 
produzione 
sovietica, in 
dotazione 
all'esercito 
serbo, 
mentre 
cammina 
alla volta di 
Pristina, la 
capitale del 
Kosovo 
(l'immagine 


è 
d'archivio). 
leri le 
truppe di 
Milosevic 
hanno 
compiuto 
un aspro 
bombarda- 
mento 
contro 
l'esercito 
kosovaro 
dell’Uck. 


«C'erano anche soldati regolari di Tirana» 


Sfuma la meta di Guantanamo: 
nessuno vuole farsi «sradicare» 


WASHINGTON Gli Stati Uniti non hanno rinunciato all’offerta 
di trasportare 20 mila profughi del Kosovo nella loro base 
militare di Guantanamo (a Cuba) ma appare sempre più 
improbabile che qualcuno desideri accettarla. «Le condi- 
zioni dei campi profughi sono cambiate: la situazione ap- 
pare adesso sotto controllo - ha spiegato Brian Atwood, co- 


ordinatore degli aiuti USA - 


la gente desidera tornare al 


più presto nelle loro case. Non ha molta voglia di attraver- 
sare l'Atlantico». Gli Stati Uniti avevano sempre premes- 
so che il trasferimento nella base militare di Guantanamo 
avrebbe dovuto avvenire «su basi volontarie», Ma i profu- 
ghi in Macedonia sono praticamente insorti davanti alla 
proposta di farsi trasportare a Cuba. Le autorità america- 
ne avevano detto in partenza che i profughi non avrebbe- 
ro avuto alcuna probabilità di essere accolti negli Stati 
Uniti. «I profughi non vogliono allontanarsi - ha spiegato 
il dirigente di una organizzazione umanitaria - si recano 
più volentieri in Germania o in altri paesi europei. Inoltre 
le condizioni di vita per i profughi a Guantanamo non sa- 
rebbero ideali, per il clima tropicale e lo spazio confinato: 
passerebbero da un campo profughi ad un campo milita- 
re». Il portavoce del dipartimento di stato James Rubin 
ha detto ieri che la base militare di Guantanamo «sarà 
pronta nelle prossime ore ad ospitare i primi 500 profu- 


ghi». 


Secondo la «Tanjug» sarebbero rimasti feriti oltre un centinaio di operai che avevano circondato la fabbrica di automobili ma la Nato smentisce 


Colpiti anche gli scudi umani a difesa della «Zastavan 


In Albania arrivano gli elicotteri Apaches. L'Alleanza fa marcia indietro sulla «guerra to» 


BRUXELLES Il Venerdì Santo or- 
todosso si è aperto sotto l’or- 
mai consueta pioggia di bom- 
be e missili alleati. Un po’ ri- 
tardati e forse diradati per 
le condizioni metereologiche 
non ottimali, gli attacchi Na- 
to non si sono fermati nean- 
che davanti alla difficile mis- 
sione dell’ex presidente ci- 
priota Spyros Kyprianou 
che comunque non ha otte- 
nuto il rilascio dei tre solda- 
ti Usa prigionieri dei serbi. 
L'Alleanza, in sostanza, 
dopo aver ammesso nuova- 
mente di aver sbagliato ber- 
saglio centrando un’area re- 
sidenziale di Pristina e man- 
cando l’obiettivo della cen- 
trale telefonica, sembra te- 
ner fede agli avvertimenti 
dati ai serbi: i raid si sono 
concentrati su forze di terra 


e impianti militari, oltre che 
sulle scorte di carburante. 
Nessuna invasione della Ju- 
goslavia dunque, almeno 
per ora e nonostante un ad- 
densamento di truppe serbe 
al confine nord del Kosovo, 
ma un ancor più massiccio 
dispiegamento delle forze ae- 
ree e, dopo giorni di attesa, 
l’utilizzo degli elicotteri d’as- 
salto Apache che ieri, dalla 
base di Illesheim in Bavie- 
ra, sono stati trasferiti in Al- 
bania. 

L'arma serba contro gli at- 
tacchi è invece lo «scudo 
umano». Sta diventando or- 
mai un'abitudine per i bel- 
gradesi sostare in migliaia 
sui ponti di Belgrado per sfi- 
dare le bombe della Nato. 
Da quando è stato distrutto 
il vecchio ponte di Novi Sad, 
ogni sera gli scudi umani vo- 


Cominciato il censimento e la consegna di documenti ai kosovari accolti nelle tendopoli e nei centri di accoglienza 


Tirana ridà un'identità ai profughi 


La creazione dell'anagrafe renderà più sicuri gli 
SPostamenti. Le macchine senza targa non potran- 
No invece più circolare senza i nuovi contrassegni 


TIRANA Le prefetture di Du- 
Tazzo e di Tirana stanno la- 
Vorando alacremente per 
Creare il primo registro uffi- 
ciale dei kosovari che han- 
no trovato rifugio in Alba- 
Ma. Gli impiegati dell’ana- 
frafe. stanno registrando 
tti i profughi che si sono 
Sistemati a Tirana nella 
rendopoli allestita nella zo- 
Na delle piscine e nel palaz- 
Zetto dello sport. 

. Analoga procedura viene 
Seguita anche nei campi ita- 


liani da parte dei volontari 
della Protezione civile, che 
annotano nome, cognome, 
età e luogo di provenienza 
dei kosovari che vengono si- 
stemati nelle tende. 

. Nei prossimi giorni a tut- 
ti verranno consegnate del- 
le speciali carte d’identità 
che consentiranno ai profu- 
ghi la libera circolazione 
sul territorio albanese. I 
giovani al di sotto dei 16 an- 
ni saranno annotati sui do- 
cumenti dei genitori, 


L’ iniziativa delle prefet- 
ture è stata accolta con 
grande' soddisfazione dai 


‘ kosovari che, al momento 


di lasciare le città di resi- 
denza, avevano dovuto con- 
segnare ai militari serbi i 
propri passaporti, perden- 
do ogni tipo di identità ana- 
grafica. 

«Ora ci sentiamo un pò 
più protetti - ha detto un 
anziano profugo, che è sta- 
to tra i primi a recarsi pres- 
so gli uffici anagrafici -, ci 
riappropriamo della nostra 
identità e, soprattutto, non 
ci sentiamo più figli di nes- 
suno». 

Tra l’altro, la creazione 


di un’anagrafe consentirà 
più facili spostamenti so- 
fecse ai kosovari che 

anno raggiunto l’Albania 
a bordo dei propri automez- 
zi, che erano sprovvisti di 
targhe, anche queste sot- 
tratte dai serbi al momento 
della fuga dal Kosovo. Da 
ieri, infatti, la polizia alba- 
nese non consente più la 
marcia di queste automobi- 
li sprovviste di contrasse- 


Soltanto quanti entreran- 
no in pare, delle nuove 
carte di identità potranno 
chiedere alle autorità il rila- 
scio di adesivi, che di fatto 
sono assimilati a vere e pro- 
prie targhe. 


lontari che se la sentono di 
sfidare i missili lanciati da- 
gli alleati fanno sit-in sui 
ponti della città. Ieri quello 
di Brankovo, che congiunge 
la città vecchia con quella 
nuova, eil ponte che collega 
Belgrado a Pancevo sono sta- 
ti occupati da una catena 
umana: giovani e vecchi si 
sono tenuti per mano can- 
tando canzoni patriottiche. 
Sul resto della città grava- 
va invece un silenzio spettra- 
le, nonostante l’illuminazio- 


ne pubblica tutta accesa in 
segno di sfida. Ma nel bom- 
bardamento della citta indu- 
striale di Kragujevac, a 25 
km a sud della capitale, è 
stato invece colpito proprio 
lo scudo umano messo attor- 
no alla fabbrica nazionale di 
auto e componenti militari 
Zastava. L'attacco aereo ha 
provocato, secondo il diretto- 
re dell'impianto e l'agenzia 
di stampa serba Tanjug, il 
ferimento di 124 operai che 
presidiavano la Zastava. Ma 


I generali serbi Markovic e Lazarovic, ripresi dalla Tv serba 
Sofia), mentre ispezionano le truppe schierate sul confine 


Con l’avvio delle procedu- 
re della creazione della pri- 
ma anagrafe dei profughi, 
le strade antistanti le pre- 
fetture di Durazzo e di Tira- 
na sono diventate più affol- 
late del solito. 

Tra l’altro, sono una sor- 


ta di occasione di incontro 
tra profughi che si erano 
persi di vista. Alcuni giova- 
ni hanno dato vita ad una 
sorta di «Chi l’ha visto?» all’ 
aperto, registrando le ri- 
chieste di informazioni da 
parte di uomini e donne 
che cercano amici e parenti 


il capo di Stato maggiore del- 
la Difesa tedesca ha negato 
la notizia sottolineando che 
le operazioni aeree sono pro- 
gettate in modo da evitare, 
per quanto possibile, che ci 
siano vittime tra i civili. 
Smederevo, circa 30 km 
a sudest di Belgrado, una gi- 
gantesca palla di fuoco ha di- 
strutto un deposito di carbu- 
rante della compagnia stata- 
le Jugopetrol e l'immenso in- 
cendio ha illuminato di ba- 
gliori sinistri le campagne 


(l'immagine è stata captata a 
con l'Albania. 


per poi confrontarle con le 
informazioni provenienti 
dai profughi presenti nei 
campi allestiti nella zona 
di Durazzo e di Tirana. E 
sempre riguardo ai profu- 
ghi, la Finlandia si è detta 
disponibile ad accogliere fi- 
no a 10 mila kosovari. Nei 


circostanti. La fase «anti-me- 
dia» invece, nonostante la di- 
struzione del ripetitore ra- 
dio nei pressi di Jagodina vi- 
cino ad antenne di trasmis- 
sione militare, non c’è stata. 
«I ripetitori della televisione 
non saranno obiettivi diret- 
ti» ha dichiarato il portavo- 
ce politico della Nato Jamie 
Shea. Intanto, salgono ad ol- 
tre 250 gli aerei Usa schiera- 
ti dalla nato, tra cui molti 
Stealth, bombardieri B-52, 
Spirit B-2 e Prowler, bireat- 
tori capaci di intercettare e 
disturbare le emissioni ra- 
dar di più complessi contrae- 
rei nemici contemporanea- 
mente. E’ in sensibile au- 
mento anche il numero di ve- 
livoli francesi: nuovi Mirage 
si aggiungeranno agli Ja- 
guar, più vecchi e elenti ma 
non meno micidiali. 


Finlandia, Norvegia 
e Svezia disposte 
a ospitarne 20 mila 


giorni scorso, il governo era 
stato criticato per aver of- 
ferto accoglienza a soli 50 
profughi, Tuttavia l’esecuti- 
vo finlandese si è già impe- 
gnato in aiuti per 15 milio- 
ni di dollari da utilizzare in 
Albania e Macedonia. La 
Svezia ne accoglierà 5 mi- 
la, la Norvegia, che ha già 
una consistente comunità 
kosovara, fino a 6 mila. In- 
tanto il governo di Bratisla- 
va ha deciso in una riunio- 
ne straordinaria di offrire 
la propria disponibilità all’ 
accoglienza di 500 profughi 
del Kosovo, che potranno re- 
stare in Slovacchia fino al- 
la fine dell’anno, 
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BALCANI 
IN FFIAMME — 


TRIESTE Domenica di 
squa cattolica 1999, campo 
di prima accoglienza per 
profughi del Kosovo, Borgo 
San Sergio (Trieste). An- 
drea non fa in tempo a 
scendere dall’Uno targata 
Mo, che Mustafà, non più 
di 7 anni, gli salta addosso 
in un*abbraccio senza fine. 
Teri hanno giocato per mez- 
z’ora ma a vederli si direb- 
be una vita. Mustafà «scen- 
de» di malavoglia, aspetta, 
vado a prendere i regalet- 
ti, lo rassicura Andrea. Un 
sessantesimo di secondo e 
il bambino-gatto è già tra 
le mie braccia. E: baci, ba- 
ci, baci, un raid inarresta- 
bile di baci. Tanti in un col- 
‘po non ne avevo mai ricevu- 
ti. Con Andrea almeno ci 
ha giocato, ma io cosa c’en- 
tro. Gli ricorderò qualcuno, 
una sorella maggiore, o 
che siano le mie scarpe da 


Pa- 


ginnastica verdi; che cosa 
mai avranno visto i suoi oc- 
chi azzurri, di un azzurro 
da far male? Ho pensato la 
stessa cosa — dice Laura — 
ieri, quando siamo venuti 
qui la prima volta. Per tut- 
to il tempo della visita, 
una dodicenne le è rimasta 
appiccicata addosso e Lau- 
ra non aveva nemmeno le 
scarpe da marziana. E nep- 
pure Nico le aveva, quel 
Natale in Friuli, al campo 
profughi di Pulfero quando 
Mirza gli saltò in braccio. 
Mirza non veniva dal Koso- 
vo ma dalla Bosnia, la sua 
terra era un’altra, e così la 
guerra, ma la lingua che 
parlava era la stessa del 
piccolo kosovaro di Borgo 
San Sergio. La lingua dei 
baci, asino chi non la capi- 
sce. 

Ed è un asinaccio mai vi- 
sto, un gran bell’asino di 
natura che non conosce la 


Pasqua fra gli sfollati, come tante altre volte... 
Quell'abbraccio senza fine 
del piccolo Mustafà 

nel campo di Borgo S. Sergio 


propria cultura è questo 
Novecento, se ancora, dopo 
tutto, la lingua di Mustafà 
e di Mirza non la intende. 
Non posso credere che se 
l’è dimenticata, come ci si 
può dimenticare una lin- 
gua così, unica superstite 
della Notte del Mondo, la 
vera sopravvissuta di Au- 
schwitz. Come scordarsi la 
lingua che doveva traghet- 
tarci verso un nuovo desi- 
derio di dio (o era il deside- 
rio di un dio nuovo?), con- 
gedarci dalla vecchia lin- 


gua degli Orrori umani per 
inaugurare quella super- 
nuova dei Diritti umani. 
Ma sì dai, la lingua del 
«tutti gli esseri umani na- 
scono liberi e uguali in di- 
gnità e diritti», la lingua 
delle mille e una Conven- 
zione a tutela della libertà 
& uguaglianza universali, 
la lingua del fatelamore- 
nonlaguerra, la lingua di 
Woodstock in America, di 
Marco Cavallo a Trieste, 
delle lenzuola bianche a 
Palermo, delle marce sans 


papier a Parigi, del ponte 
umano sul Danubio a Bel- 
grado la notte scorsa, di 
Stefano ed Eugenio incate- 
nati ad Aviano stamattina, 
di Mustafà e Mirza con le 
loro contraeree di baci, i lo- 
ro rifugi subatomici di ab- 
bracci. No, non la vecchia 
lingua di chi porge l’altra 
guancia, non la lingua del- 
le utopie, ma quella delle 
alchimie. Di chi ancora cre- 
de che si possa scambiar 
sassi con oro, immondizia 
con riso, bombe con colom- 
be, follia con saggezza. Po- 
tere duro di armi con pote- 
re morbido di parole, dissa- 
cranti, disarmanti, incondi- 
Zionate. Carezze di Musta- 
fà e Mirza. La notte dell’at- 
tacco Nato alla Jugoslavia 
un’amica si è sognata che 
tutta la gente d’Europa si 
riversava nei Balcani, era- 
vamo talmente tanti e così 
stipati che non c'era spazio 


fisico per sollevare un brac- 


cio e puntare un'arma con- 


tro chiunque, e per depor- 
tare qualcuno dalla sua ca- 
sa, dalla sua città, dalla 
sua terra, bisognava depor- 
tarci tutti, case, città e ter- 
re comprese. Eravamo tal- 
mente tanti che le bombe 
intelligenti all’improvviso 
si sentirono stupide, così 
stupide da mettersi in ca- 
stigo da sole. Eravamo così 
tanti a dir di no che la Not- 
te del mondo si vergognò 
di tuttii suoi mortiferi «sì 
e, come in un sogno, si dis- 
sipò. Più che dissiparsi, 
precisò più tardi la scien- 
za, subì una naturale, na- 
turalissima trasformazio- 
ne, «poichè sappiamo bene 
che nulla si crea, nulla si 
distrugge...» Come da ma- 
nuale di chimica insomma, 
anche se sembrava più 
un’alchimia, e' che alchi- 


‘mia! 


Kenka Lekovich 


Rocambolesca fuga di diciotto ragazzini lungo una mulattiera che conduce in Albania - Accolti dai volontari dell’Unicef, non riescono neanche a parlare 


Confini chiusi, i bambini si salvano in bicicletta 


Risolto il giallo dei profughi: lu Macedonia li ha respinti indietro - Raccapriccianti racco 


o 


Una colonna di profughi lascia il Kosovo, al valico macedone di Jasince, quando le 
truppe serbe consentono alle auto intrappolate nella terra di nessuno di proseguire. 


DURAZZO Qualche volta una 
bicicletta può rappresenta- 
re la salvezza. Meno rumo- 
rosa di una moto, meno visi- 
bile di un’auto, è stata la 
salvezza per un gruppo di 
piccoli ma audaci kosovari. 
Che per salvarsi non hanno 
esitato ad abbandonare tut- 
to: casa, e forse anche le fa- 
miglie. Diciotto bambini, di 
circa 8-10 anni sono fuggiti 
infatti ieri dal Kosovo per- 
correndo disperatamente al- 
meno una decina di chilo- 
metri in bicicletta, sulla 
sconnessa mulattiera che 
da Djakovica porta in Alba- 
nia e sono giunti sfiniti ma 
felici al valico di frontiera 
di Kukes. È 

La singolare impresa è 
stata raccontata dalla dot- 
toressa Donata Lodi, dell’ 
Unicef, che in questi giorni 
si trova a Tirana per occu- 
parsi degli aiuti ai piccoli 
profughi kosovari. 

I diciotto bambini, ma- 
schi e femmine provenienti 
dai paesi vicini al confine 
albanese, sono stati accolti 
dagli operatori dell’Unicef, 
ma per la paura e la fatica 
non sono riusciti a racconta- 
re la loro avventura. Una 
di loro, piegata sulla sua 
mountain-bike, ha detto so- 
lo: «Sono salva, non voglio 
più tornare in Kosovo». 

Intanto intanto la frontie- 
ra tra il Kosovo e i paesi vi- 
cini resta chiusa. Eppure, 
secondo. quanto riferisce 
YUnicef di Ginevra, conti- 
nuano ad arrivare bambini 
soli. Ieri in 30 hanno attra- 
versato il confine macedo- 
ne. 
Ma la guerra «regala» an- 
che torture, sevizie. «Non 
voglio dire il mio nome per- 
chè la mia famiglia è anco- 
ra dentro» dice un uomo 
senza più i polpastrelli. Ie- 
ri si è rivolto ai medici ita- 
liani del campo di Stenko- 
vec per farsi curare. Due 
mesi fa, a pochi chilometri 
da Pristina, i soldati serbi 
gli hanno messo un piede 
sul braccio e hanno usato 
un pezzo di ferro perchè te- 
nesse la mano aperta. Poi 
con le cesoie gli hanno ta- 
gliato tutti i polpastrelli e 
hanno reciso il tendine tra 
il pollice e l'indice: «lo han- 


no fatto - dicono i medici - 
per farlo soffrire, ancora 
adesso fa fatica a parlarne. 
Le ferite non sono rimargi- 
nate». 


Questa gente, dice il te- 


nente colonnello Stefano 
Salvato, capo del team me- 
dico, «è tutta terrorizzata». 
E racconta l’episodio di Ade- 
lina Berisha, una bambina 
di sei anni colpita da un 
proiettile alla spalla: «I sol- 
dati serbi le hanno sparato 


quando, dopo che con tutta 
la famiglia era stata caccia- 
ta di casa, è tornata dentro 
per prendere un giocattolo. 
Tremava e taceva come la 
madre che le era accanto - 
ha aggiunto l’ufficiale - ha 
parlato solo dopo che l’ab- 
biamo coccolata. Non sap- 
piamo da quale parte del 
Kosovo arrivi, ma siamo 
certi che deve aver sofferto 
tantissimo perchè con quel- 
la ferita aperta è rimasta 


Parto d'emergenza nel campo di Kavaje 
Il piccolo Italo Fabio 
doveva nascere a Pristina, 
non sotto una tenda 


DURAZZO «Voglio ringraziare 
1 Italia e quanti mi sono 
stati vicini nel momento 
più bello della mia vita, 
ma ho tanta nostalgia del- 
la mia casa e appena possi- 
bile tornerò con mio marito 
e mio figlio in Kosovo». Ar- 
dita Baigora è diventata 
mamma a 20 anni questa 
mattina nel campo profu- 
ghi allestito dar volontari 
della Protezione civile a 
Kavaje, sulla costa di Du- 
razzo. Stringe tra le brac- 
cia il suo piccolo che ha vo- 
luto chiamare Italo Fabio 
per testimoniare la ricono- 
scenza a chi due giorni fa l’ 
ha amorevolmente accolta. 
Ma il suo sorriso a stento 
riesce a stemperare la sof- 
ferenza stampata negli oc- 
chi neri. Ardita, di nome e 
di fatto, ha sopportato te- 
nacemente il disagio di un 
lungo trasferimento, pri- 
ma a piedi e poi a bordo di 
un camion, cominciato due 
settimane fa allorchè ha do- 
vuto abbandonare la casa 
di Pristina per scampare 
alla violenza dei soldati 
serbi. 

La neo mamma è stanca 
e trova solo la forza per ri- 
badire l’ attaccamento alla 
propria terra. «Sogno un fu- 
turo di pace per mio figlio - 


confessa - e spero che un 
giorno possa diventare in 
Kosovo un brillante medi- 
co e possa aiutare il prossi- 
mo così come in tanti fan- 
no nel campo di Kavaje. 
Amo l’ Italia, ma il mio so- 
gno è tornare a Pristina 
per crescere mio figlio co- 
me un vero kosovaro». 

A raccontare | odissea 
della giovane coppia, che 
ha superato valichi imper- 
vi e, patito fame e freddo 
per far nascere il figlio in 
una tenda militare è 
Evkrem Baigora, 24 anni, 
commerciante in generi ali- 
mentari. Il papà è emozio- 
nato e tossisce, perchè è 
stato a lungo sotto la piog- 
gia all’ alba, dinanzi alla 
tenda della Croce Rossa 
trasformata in sala parto. 
«Sono entrati in casa in cin- 
que - racconta - ci hanno 
dato solo un quarto d’ ora 
per fuggire. Ho preso solo 
qualche soldo, ho fatto co- 
raggio a mia moglie, ci sia- 
mo messi in cammino con 
lo sguardo indietro nel ti- 
more che qualcuno potesse 
sparare. Poi, per fortuna, 
abbiamo trovato posto su 
‘un camion, che ci ha con- 
dotti al confine». 

Una prima sosta a 
Kukes, poi, vista la difficol- 


Profughi in coda, nel campo di accoglienza di Stenkovec (Macedonia), per pochi litri 
d'acqua. La situazione degli sfollati è sempre drammatica, nonostante gli aiuti. 


sei giorni nel campo di Bla- 
ce. Non si è mai lamentata, 
neppure quando la stava- 
mo medicando». 

Il capo di Blace, appunto. 
Dopo giorni di mistero si è 
saputo dove sono finiti i 
profughi scomparsi. Ebbe- 
ne, 25 mila sarebbero stati 


respinti in Kosovo con l’aiu- 
to della Macedonia, altri 10 
mila sarebbero stati «depor- 
tati» in Albania. 

Lo ha chiarito ieri l’amba- 
sciatore albanese in Italia, 
Leontiev Cuci. Senza la 
complicità macedone, ha 
sottolineato, i kosovari non 


Un elicotterista italiano ripara dal sole Euglend, 3 anni: 
sta per portarlo in Italia, ha bisogno di cure urgenti. 


tà di trovare un rifugio si- 
curo per la moglie incinta 
di nove mesi, la decisione 
di proseguire verso Tirana. 
Coperti con teli di plastica 
e con a disposizione solo 
qualche mela per mangia- 
re, Ardita ed Evkrem ci 
hanno messo quasi tre gior- 
ni per raggiungere Duraz- 
zo. «Ci siamo fatti coraggio 
- racconta l’ uomo - pensan- 
do solo a nostro figlio che 
poteva nascere da un mo- 
mento all’ altro. E’ stato 
lui a farci trovare la forza 
per andare avanti ed oggi, 
nonostante la tragedia del 
nostro popolo, per un atti- 


mo abbiamo riassaporato 
la felicità». 

Italo Fabio, intanto, stril- 
la nella brandina che divi- 
de con la mamma nella ten- 
da della Croce Rossa. E' 
bruno e vispo e, soprattut- 
to, elegantissimo. Ha una 
camicina azzurra con su 
scritto «Missione Arcobale- 
no», che Antonella e Barba- 
ra, due volontarie pugliesi, 
gli hanno cucito su misura 
a tempo di record. Sopra in- 
dossa un completino blu su 
cui campeggia un orsac- 
chiotto ed un colletto di piz- 
zo ricamato, dono quest’ ul- 
timo di due suore che lavo- 
rano nel campo. 


sarebbero mai tornati indie- . 


tro. Ed è proprio questa 
mancanza di «buona volon- 
tà, solidarietà ed umanità» 
dimostrata dalla Macedo- 
nia nell’«accogliere provvi- 
soriamente i rifugiati koso- 
vari», ad aver creato un 
«trauma» nelle relazioni 
tra ì governi di Tirana e di 
Skopje. 

Al sedicesimo giorno dall’ 
inizio della crisi «gli espulsi 
dal Kosovo sono 570mila . 
Di questi circa la metà so- 
no in Albania e gli altri 
sparsi tra Macedonia, Tur- 
GR Grecia e qualche altro 
paese». 

Il dramma dei profughi 
dal Kosovo, le violenze che 
devono subire, la dignità 
del loro comportamento s0- 
no stati raccontati ieri an- 
che dai volontari della Ana 
(Associazione nazionale al- 
pini) di Torino, al ritorno 
da Kukes, città a nord dell’ 
Albania nei pressi del confi- 
ne, dove hanno contribuito 
ad allestire il campo di pri- 
ma accoglienza, visitato an- 
che da Massimo D’ Alema. 

I kosovari in fuga - han- 
no sottolineato gli ex alpini 
torinesi - «vivono con gran- 
de dignità questa tragedia: 
dividono gli alimenti e resti- 
tuiscono ciò che ritengono 
di troppo per la propria fa- 
miglia». Sono un «popolo 
tranquillo e ordinato» 
(«non un urlo, neanche dei 
bambini, nessun litigio nel 
campo») che è «preda dell’ 
odio serbo e della criminali- 
tà albanese». 

«Ci hanno raccontato - 
ha riferito il responsabile 
Ana di Torino, Gianni Gon- 
tero - che una nostra croce- 
rossina aveva visto oltre il 
confine, ancora in Kosovo, 
una bambina rimasta sola. 
Ha varcato di due metri il 
confine, ma la polizia serba 
non ha permesso che la soc- 
corresse; anzi ha scaraven- 
tato violentemente la don- 
na per diversi metri in ter- 
ritorio albanese, e la bambi- 
na è rimasta lì. Vicino a 
Kukes - prosegue il raccon- 
to -, un giorno, abbiamo soc- 
corso una donna che era 
stata rapinata dell’ auto 
nella quale era con i due fi- 
gli, che erano stati portati 
via dai serbi». 


o 


nti di torture 


Siamo sinceri: tutti, i 
grandi che guidano il 
mondo, e i piccoli come 
noi, cerchiamo di capire 
_come finirà la guerra Na- 
to-Serbia. Il premier ingle- 
se s'è lasciato sfuggire che 
sarà molto difficile che il 
Kosovo resti una regione 
autonoma della Federazio- 
ne Jugoslava. Il premier 
francese prevede che Milo- 
sevic cadrà sotto l’urto di 
una rivolta popolare di 
Belgrado. Studiosi di tut- 
ta Europa prevedono che 
la Serbia raggiungerà il 
traguardo della pulizia et- 
nica, ma nello stesso mo- 
do in cui l’ha raggiunto 
con la Bosnia: non conqui- 
stando territori, ma per- 
dendo territori. Sono pre- 
visioni di estremo interes- 
se. Contengono le conelu- 
sioni più probabili. Ma 
per arrivare a quelle con- 
clusioni bisogna passare 
attraverso una fase inter- 
media, ormai imminente: 
la contrapposizione tra 
Milosevic e l'opinione pub- 
blica di Belgrado e della 
Serbia. 

Questa contrapposizio- 
ne si può realizzare col 
possesso o la distruzione 


losevie si ser- 
ve per mante- © 


caduto), sa- 

premo se la tv serba si è 
arresa o è stata distrutta: 
«Si è arresa» vuol dire che 
accetta di ‘trasmettere 
ogni giorno, in prima sera- 
ta, tre ore di notiziari occi- 
dentali, il che significa an- 
che uno o due tg serali ita- 
liani. Questo affinché i ser- 
bi sappiano quello che sta 
facendo il loro esercito: 
l’espulsione di centinaia 
di migliaia di kosovari, la 
distruzione delle loro case 
e dei loro documenti, e su- 
bito dopo la ri-deportazio- 
ne dei kossovari all’inter- 
no, e il minamento dei con- 
fini: insomma la cancella- 
zione di un popolo dalla 
sua terra. 

Se viene a sapere tutto 
questo, il popolo serbo si 
staccherà da Milosevic. E 
se non sì staccherà, merite- 
rà la punizione che sta su- 
bendo. Se non farà questo, 
la tv,sarà distrutta, e il po- 
polo piomberà in un lun- 
go buio dal quale uscirà 
solo per apprendere la 
sconfitta. 

A quel punto avrà ragio- 
ne Tony Blair: è difficile 
che la gente torni nel Koso- 
vo per vivere con e sotto i 
Serbi. Lo statuto del Koso- 


I cannoni lasciano il posto ai mass media 


La battaglia si sta spostando 
dal terreno militare 
alla comunicazione televisiva 


dello strumento di cui Mi-. 


nere il consen- È la separazio- 
so: la televi- se il popolo serbo ne fra Serbia 
don dg Verra a sapere 3 Son e HE 
molto presto ito dopo tra 
(quando il let- quanto sta accadendo Serbia e Mon- 
dra L6Rra si staccherà feroeni Pea 

È i " ‘ulti- 
1 Dotrebbe. da Slohodan Milosevic 0 (per ora) 
già essere ac- e n atto della lun- 


vo come regione autonoma 
sarà insostenibile. Del re- 
sto, l'accordo di Rambouil- 
let lo sapeva, e perciò pre- 
vedeva un referendum do- 
po tre anni. Il referendum 
avrebbe sancito l’indipen- 
denza. Questa guerra sta 
accelerando l’indipenden- 
za. 
Lo . choc nell'opinione 
pubblica serba sarà tre- 
mendo. Ma è possibile che 
lo choc venga anticipato; 
se l'opinione pubblica ve- 
drà in tv il genocidio di 
cui la sua armata è colpe- 
vole. Cominciata come 
guerra militare, la verten- 
za finirà come guerra di 
comunicazione. Appare 
perfino strano che la Nato 
abbia ignorato l’importan- 
za dell'informazione negli 
stati contemporanei, per 
esempio scaricando milio- 
ni di manifestini su Bel- 
grado e sulla Serbia. Lo si 
faceva già nella seconda 
guerra mondiale. Ma che 
dico: l'aveva fatto già 
D'Annunzio nella prima 
guerra, volantinando col 
suo aeroplano su Vienna. 
Il trauma nell'opinione 
pubblica serba renderà 
possibile (sto sempre ana- 
lizzando le previsioni dei 
‘premier fran- 
cese e inglese) 


. gaserte dicre- 
azione di stati etnicamen- 
te puri nella penisola bal- 
canica. La Croazia si è pu- 
rificata con la cacciata 
dei serbi dalle Krajine. In 
Bosnia i musulmani han- 
no purificato Sarajevo, e i 
serbi sono stati confinati 
nella microscopica repub- 
blica di Pale, diventata il 
più alto concentrato di cri- 
minali di guerra. In Erze- 
govina i Croati cercano 
ancora di imporsi come et- 
nia unica col terrore, La 
Serbia ha tentato di ser- 
bizzare tutto il Kossovo. 
Finirà con il Kossovo me- 
tà albanizzato e metà ser- 
bizzato. La purificazione 
di tutta la Balcania si rea- 
lizza a marce forzate attra- 
verso la frammentazione. 
A quel punto quella che 
una volta si chiamava Ju- 
goslavia — stato a più et- 
nie, lingue, religioni e cul- 
ture, che sembrava il pri- 
mo modello della futura 
Europa -, risulterà un in- 
tricato mosaico di stati pu- 
ri, incomunicanti, ostili, 
di mercati poveri, di pro- 
duttività scarsa: è come se 
l’intera regione facesse un 
salto indietro di secoli. 

Ferdinando Camon 
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ROMA La linea del governo è 
unica, anche se ci sono 
«espressioni che possono es- 
sere interpretate in manie- 
ra diversa», Il ministro de- 
gli Esteri Lamberto Dini, di 
fronte alle commissioni riu- 
nite Esteri e Difesa di Ca- 
mera e Senato, ha assicura- 
to che non esistono contra- 
sti nel governo sulla guerra 
in Kosovo. 

Non ci sono «quattro vo- 
ci» in contrasto tra loro, che 
Achille Occhetto identifica 
in quelle di D’Alema, Dini, 
Scognamiglio e Cossutta. 
«Nel governo non ci sono di- 
visioni», ha insistito Dini. 
La stessa affermazione era 
stata fatta poco prima da 
D'Alema nella riunione del 
consiglio dei ministri, solle- 
citato dal ministro verde 
Edo Ronchi. Lamberto Dini, 
invitato a chiarire se ritiene 
realmente, come riportato 
dai giornali, che i bombarda- 


Primo 


Presidente del Consiglio e titolare della Farnesina all'unisono: la linea è unica 


«Non ci sono divisioni nel governo» 


Dini: ma le bombe non bastano - Niente militari di leva 


menti debbano cessare per 
riprendere il negoziato con 
Milosevic, ha precisato di 
non aver mai chiesto la so- 
spensione degli attacchi ae- 
rei della Nato. Ma, ha ag- 
giunto, «dopo 18 giorni è le- 
cito interrogarsi sulla effica- 
cia di questa politica». 
Quanto a Milosevic, il presi- 
dente jugoslavo, ha afferma- 
to il ministro, continuerà ad 
essere il nostro interlocuto- 
re «almeno fino a quando 
non sarà incriminato con 
l’accusa di essere un crimi- 


nale di guerra dal tribunale 
dell’Aja, se lo sarà». Milose- 
vic, comunque, è l’unico re- 
sponsabile «per il calvario 
che conoscono le città della 
Federazione jugoslava». Di- 
ni si è posto una domanda: 
«Possiamo dialogare con in- 
terlocutori le cui mani gron- 
dano di tanto sangue?». La 
risposta è stata una secon- 
da domanda: «Possiamo im- 
maginare altri interlocuto- 
ri, senza ricorrere ad altri 
mezzi di guerra, in modo 
particolare all'impiego mas- 


siccio di truppe di terra?». A 
Milosevic, però, si chiede 
«molto più di semplici di- 
chiarazioni», per sospende- 
re ibombardamenti. Per Di- 
ni una misura alternativa 0 
complementare alla guerra 
potrebbe essere «la guerra 
economica totale». Basti 
pensare, ha detto, ad ‘un 
blocco delle forniture di pe- 
trolio. 

Le commissioni Difesa ed 
Esteri hanno ascoltato an- 
che il ministro della Difesa 
Scognamiglio il quale ha 


confermato che la Nato non 
sta organizzando attacchi 
di terra. Ed ha escluso che 
l’Italia abbia intenzione di 
inviare militari di leva. 

Per Fini (An) la linea del 
governo non è affatto chia- 
ra. Di parere opposto è il se- 
gretario dei Ds Walter Vel- 
troni. Ma il verde Manconi 
plaude al ministro Dini rite- 
nendolo contrario alla «guer- 
ra totale» e favorevole ad 
una soluzione negoziata 
«non imposta». Per Bertinot- 
ti le dichiarazioni di Dini so- 


IL PICGGOLO 5 


no invece la dimostrazione 
che il governo ha preferito 
la guerra alla trattativa. 
«E paradossale che, per 
aiutare un popolo, si sia do- 
vuto provocare in esso un 
massiccio esodo»: in un arti- 
colo per «Il Tempo», Giulio 
Andreotti torna a riafferma- 
re la sua linea «pacifista». 
Secondo il senatore a vita, 
«è urgente uscire dall’emer- 
genza». «Con oggettiva sin- 
tonia, il Papa, la Russia e il 
Parlamento italiano hanno 
invocato il ’cedant arma to- 
gae’, con impegni precisi da 
arte serba, ma anche con 
a smentita di disegni occul- 
ti della Nato o di altri per 
andare oltre l’autonomia. 
Mi auguro e prego Dio per- 
chè questo possa avvenire». 
L'esodo dei kosovari, secon- 
do Andreotti, ha messo a re- 
pentaglio, gli equilibri inter- 
ni della Macedonia» e ha ca- 
ricato sull’ Albania «un pe- 
so schiacciante». 


Il segretario generale dell'Onu ha finalmente fatto sentire la sua voce: da Ginevra ha rivolto direttamente un appello al leader serbo 


Parla Annan: ritiro jugoslavo e stop ai raid aerei 


La proposta: basta con la pulizia etnica, rientro dei profughi, spiesamento di un contingente di garanzia 


D'accordo Chirac, Schroeder, D'Alema. Martedì ver- 
tice straordinario russo-americano a Oslo. Prigio- 
nieri Usa: fallita la missione Kyprianou 


GINEVRA Finalmente anche 
le Nazioni Unite hanno fat- 
to sentire la propria voce. 
Invocato a più riprese da 


vari governi, fra cui quello, 


italiano, ieri c'è stato l’in- 
tervento del segretario ge- 
nerale Kofi Annan, il quale 
si è rivolto direttamente al 
leader di Belgrado Slobo- 
dan Milosevic. Parlando 
dalla sede ginevrina dell’ 
Onu, Annan ha chiesto al 
presidente jugoslavo di por- 
re fine alla campagna di in- 
timidazione e di espulsione 
dal Kosovo della popolazio- 
ne civile, di ritirare le forze 
Militari schierate nella pro- 


Vincia, di favorire l’incondi- 
zionato ritorno a casa dei 
Profughi, di accettare il di- 
Spiegamento di un contin- 
gente internazionale che ga- 
Tantisca il rientro degli sfol- 
lati e lo svolgimento delle 
attività di assistenza uma- 
Ditaria. Il numero uno del 
Palazzo di Vetro, d’altra 


parte, ha auspicato anche 
l'immediata sospensione 
dei bombardamenti della 
Nato non appena i serbi ac- 
coglieranno le condizioni 
da lui indicate. 

L'iniziativa di Annan è 
stata accolta molto positiva- 
mente in campo occidenta- 
le e non poteva essere diver- 
samente, Come ha fatto no- 
tare il segretario generale 
dell’Alleanza Atlantica, Ja- 
Vier Solana, le richieste fat- 
te a Belgrado ricalcano 
quelle avanzate dalla stes- 
sa Nato e ribadite ieri an- 
che da Bill Clinton. Il presi- 
dente francese Jacques Chi- 
rac ha parlato con Annan e 
si è successivamente con- 
sultato telefonicamente con 
il primo ministro italiano 
Massimo D'Alema e il can- 
celliere tedesco Gerhard 
Schroeder «per concertarsi 
sulla reazione all’iniziati- 
va» del segretario generale 
dell'Onu. Lo stesso D’Ale- 


ma ha preso telefonicamen- 
te contatto con il cancellie- 
re e con Solana. 

Teri è stato annunciato 
un vertice straordinario fra 
il segretario di Stato Made- 
leine Albright ed il capo del- 
la diplomazia russa Igor 
Ivanov, che si incontreran- 
no martedì prossimo ad 
Oslo. Il giorno prima Albri- 
ht sarà a Bruxelles, per la 
riunione dei ministri degli 
esteri della Nato. «Ricono- 
Sciamo che noi e la Russia 
abbiamo posizioni divergen- 
ti sul Kosovo», ha detto il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato americano, James 
Rubin, che ha confermato 
l'appuntamento di Oslo. 
Ma, ha aggiunto il portavo- 
ce, i dissensi non devono 
ostacolar la cooperazione 
esistente in molte aree. In 
un colloquio telefonico tra 
Albright e Ivanov, ha riferi- 
to ancora Rubin, il mini- 
stro russo ha chiaramente 
«indicato il confine» tra la 
solidarietà per la Jugosla- 
via e un intervento armato 
di Mosca in suo appoggio. 
«Abbiamo ricevuto l’assicu- 


razione che la Russia non 
sarà coinvolta militarmen- 
te nel Kosovo», ha dichiara- 
to Rubin. 

Nella città tedesca di 
Dresda, intanto, si conclu- 
de oggi una seduta del G-8 
(i Paesi più industrializzati 
con l'aggiunta della Rus- 
sia) a livello di alti funzio- 
nari. I colloqui, che prepa- 
rano il terreno per il verti- 
ce ministeriale previsto a 
Colonia in giugno, sono in- 
centrati anche sulla ricerca 
di una soluzione per il pro- 
blema dei profughi kosova- 
ri, con l'eventuale dispiega. 
mento di una forza interna- 
zionale di sicurezza a loro 
tutela. 

Infine il presidente del 
Parlamento e ex capo dello 


Stato di Cipro, Spyros Ky-' 


prianou, non è riuscito a ot- 
tenere da Milosevic il rila- 
scio dei tre soldati america: 
ni catturati dalle forze jugo- 
slave al cofine tra Kosovo e 
Macedonia. Al termine del 
colloquio con il leader di 
Belgrado, l’inviato cipriota 
ha detto che la sua missio- 
ne è «fallita». 


Termina a Belgrado il viaggio «diplomatico» organizzato dai Comunisti italiani 


Milosevic non dà spago a Cossutta 


Sì a una forza internazionale «diversa ma simile» alla Osce 


ROMA L'offensiva diplomati- 
ca di Armando Cossutta 
Spintosi fino a Belgrado non 
ha ottenuto di più. Il presi- 
dente jugoslavo Slobodan 
Milosevic gli ha infatti riba- 
dito la solita «disponibilità» 
serba ad una presenza inter- 
nazionale civile, «diversa 
ma simile a quella dell’ 
Osce», nel Kosovo. Tramon- 
tata la speranza di una tre- 
gua che potesse aprire una 
finestra utile alla diploma- 
zia, il Pdci aveva «aperto» il 

‘onte internazionale deciso 
a non trascurare nessuna 
Strada per rafforzare la sua 
Bosizione a favore della di- 
Plomazia. E Cossutta, ac- 


{o mPagnato dall’ambascia- 


Te a Belgrado Riccardo 

essa, aveva varcato la so- 
glia del Castello Bianco. Ma 
colloquio tra il presidente 


«Arcobaleno» a quota 
14 miliardi. Primi 
Soccorsi nel Montenegro 


ROMA Pieno, stracarico a tal 
Punto che da «treno per la 
Vita» diventerà «treno na- 
Vetta». Vestiti, viveri, coper- 
e attrezzature di ogni ti- 
Po: 1.200 tonnellate di aiuti 
Per i profughi kosovari so- 
no stati caricati ieri in 20 
Vagoni che hanno percorso 
l’Italia da Milano fino a Ba- 
TI per essere imbarcati sul- 
a nave San Marco con de- 
Stinazione Durazzo. Un suc- 
Cessone grazie a una gara 
1 solidarietà infinita. E” 
Eià pronto il carico per un 
Secondo treno che partirà 
hei prossimi giorni, mentre 
lievitano i fondi della Mis- 


del Pdci, il primo uomo poli- 
tico italiano che abbia avuto 
l'opportunità di incontrare 
il leader serbo dopo l’inizio 
dei bombardamenti da par- 
te della Nato contro la Jugo- 
slavia, e il leader serbo non 
ha sortito la svolta sperata. 
Dopo un incontro durato un’ 
ora e 40 minuti, Milosevie si 
è limitato a ribadire la sua 
disponibilità alla presenza 
internazionale civile nel Ko- 
sovo, un'«apertura» che ave- 


va già dimostrato sin dall’ 
inizio dei raid alleati. Certo, 
solo in quell’espressione di 
una presenza «diversa ma 
simile dall’Osce» si potrebbe 
ravvisare un passo in avan- 
ti rispetto alle concessioni 
già avanzate da Milosevic e 
considerate largamente ‘in- 
sufficienti dalla Nato. Ma 
non è neppure escluso che 
parlando di contingenti in- 
ternazionali il leader di Bel- 
grado abbia inteso persino 


Un profugomostra all'ufficiale medico italiano la mano 
senza più polpastrelli: «Mi hanno torturato i serbi due 
mesi fa», ha raccontato ai soccorritori nel campo di 


Kukes. 


sione Arcobaleno che ha toc- 
cato il tetto dei 14 miliardi 
di lire. «Grazie Italia». Alla 
tendopoli di Kavaje adesso 
si affianca un ospedale mili- 
tare italiano realizzato alla 
periferia di Durazzo e inau- 
gurato ieri. Il primo pazien- 
te è stato un bambino che 


ha perso la mano destra 
per lo scoppio di una grana- 
ta: «le sue condizioni sono 
critiche, ma non è in perico- 
lo di vita». 

Primi aiuti umanitari 
dall'Italia ai profughi koso- 
vari in Montenegro. Un ae- 
reo militare ha scaricato a 


qualche cosa di meno. Il pre- 
sidente serbo ha anche riba- 
dito a Cossutta che le opera- 
zioni militari nel Kosovo so- 
no cessate e che sono ripresi 
i contatti con Ibrahim Rugo- 
va e con altri esponenti alba- 
nesi per una soluzione di au- 
tonomia nella regione: dun- 
que è venuto incontro a già 
tre delle cinque richieste 
della Nato. 

Il Toagl diplomatico è 
dunque finito. Ma per Cos- 
sutta il suo obiettivo, che è 
stato quello di stabilire con- 
tatti e consolidare conver- 
genze con quelle forze politi- 
che che stanno mostrando 
adesione alla linea forte- 
mente critica dell’escalation 
del conflitto nei Balcani, è 
stato centrato. Anzi, secon- 
do il leader del Paci ci sareb- 
bero spazi sufficienti per la 
via diplomatica. 


su un domino infernale c 


Morava. 
Tanti la conoscono 


Gu ultimi ci di 


che per l’angosciante 


riportando sempre all’in- 
dietro, ciclicamente, 
l’orologio della storia. 
Come sembra lontana | 
la Macedonia, Sembra- 
va lontana anche ai 
francesi - racconta lo 
storico Paul Garde nel 
suo «Vita e morte della 
Jugoslavia» - quando 
un arciduca semiscono- 
sciuto di nome Franz 
Ferdinand venne amma; 
zato in Bosnia. Era i 
1914. Quattro anni dopo 
c'era già un cimitero di 
soldati francesi a Bitola, 
non lontano dal lago di 
Ohrid, nel Sud del Pae- 
se. A due passi dalla 
Grecia. 

Le scaramucce di ie- 
ri al confine serbo-al- 
banese e a quello serbo- 
macedone indicano 
che, in assenza di con- 
trollo, il domino può 
rimettersi in movi- 
mento. Non sappia- 
mo se questo con- 
trollo sia davvero _ 
possibile: la Nato ‘ 
è în grado di cen- 


». 


ne di 


lesi di nervosismo. 
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Il presidente sotto le bombe resiste ol- 
tre ogni logica perché sa benissimo 
di essere seduto su una da 


e 


volte ha rovinato l'Europa. Nulla gli 
impedisce di pensare che, incendian- 
do quella polveriera, o facendola in- 
cendiare da altri, il suo ruolo strate- 
gico diverrebbe fondamentale. 

Il cuore della santabarbara dei 
Balcani è lo stesso che nel 1912 e 
1913 fece scoppiare due feroci guerre 
balcaniche fra Serbia, Bulgaria, Gre- 
cia e Turchia, dando una bella spin- 
ta all'imminente conflitto di 
Quel luogo si chiama Macedonia, E° 
una terra di monasteri e pastori- 
guerrieri, sospesa tra Danubio 
ed Egeo, tra le feroci montagne 
dinariche e la dolce valle della 


er le 
sue musiche travolgenti dello 
zingaro Ferus Mustafov e de- 
usturica. 
‘a in molti la conosciamo an- 
Im «Prima 
della pioggia», dove il regista Man- 
cevski racconta la maledizione di 
una diffidenza etnica che si au- 
toalimenta per generazioni, 


trare obiettivi al millimetro, ma si la- 
scia sfuggire e subisce la deportazio- 
tecimila uomini all’interno 
del territorio che controlla. Gli alti 
comando lo sanno, e danno segni pa- 


Lo scenario temuto è il seguente. 
La Macedonia collassa, scoppiano 
scontri etnici e le truppe Nato devono 
evacuare. A quel punto ciascuno dei 


olveriera, 


già altre 


ale. 


Paesi circostanti interviene a tutela 
dal suo gruppo etnico. Per comincia- 
re, Serbia e Albania. Poi la Grecia e 
la Bulgaria. Ma anche la Turchia, DAGor di quella espressa nel ’92 e 
di fronte alle proteste dei suoi fonda- l’ 

mentalisti islamici, si ritrova impan- 
tanata, costretta a dare una mano ai 
correligionari bulgari e albanesi. 

Un confronto fra Grecia e Albania 
manda allora in frantumi il fianco 
Sud della Nato, indebolendo il Medi- 
terraneo e la capacità di controllo 
dell'Alleanza Atlan- 


Oriente. 


Montenegro, fratello minore ribelle 
della Serbia nella federazione jugo- 
slava, viene rovesciato da Belgrado 
con conseguente espulsione della lo- 
cale minoranza albanese. 

A quel punto anche la precaria pa- 
ce di Dayton può saltare în aria, con 
una nuova lotta per la supremazia et- 
nica del territorio in Bosnia. I musul- 
mani, tenuti insieme ai cattolici croa- 


inefficaci 
Nato. 


bio, può 
tende di 
tica sul Vicino zioni di pi 
Ma 
non è finita: il 
governo  filo- 
occidentale 
del vicino 


(annesso 
nel 1918) 


si realizzi 
te al qua 
così come 

E° la paura di quella che în Occi- 
dente è chiamata «Clash of Civilisa- 


diale do, 
de Fredde 


ti dalla regia di Washington, si coa- 
lizzano contro Belgrado, sfruttando 
una potenza di Se nettamente su- 

indebolimento delle forze serbe, rese 

Ma nemmeno la paciosa Vjvodina, 
la parte di Serbia a Nord del Danu- 
ria, appena entrata nella Nato, pre- 
minoranza. A Budapest, manifesta- 
tico territorio del regno d'Ungheria 
cui i serbi rivendicano il Kosovo. La 


Vojvodina, protestano i revansci- 
sti magiari, si è riempita di 


leanza ortodossa fra Serbia, 
Grecia e Russia, capace di 
opporsi allo strapotere «glo- 


tions», scontro tra civiltà, 
evocata come nuovo disordine mon- 


(0) 


del bombardamenti della 


stare tranquilla. L’Unghe- 


aiutare la sua consistente 


tazza rivendicano quell’an- 


dalla Jugoslavia appena 
per lo stesso principio per 


serbi solo dopo che questi, 
sconfitti dai turchi nel 
Profondo Mezzogiorno, si 
riversarono a Settentrio- 
ne.în cerca di terre anco-. 
ra cristiane. L'accerchia- 
mento della Serbia si 
completa, e il suo territo- 
rio rischia nuovamen- 
te di ridursi al «Beo- 
gradski Pasaluk», la 
provincia belgra- 
dese. L'incubo 
di tutti gli 
. slavi el 
Sud. 
Di fronte 
al rischio di 
uno schiac- 
ciamento di 
Belgrado fra 
l'Occidente e i Pae- 
sì musulmani, si con- 
solida a quel punto un’al- 


ale» degli Stati Uniti e al- 
la loro pretesa di essere il 
‘endarme del mondo. 
n asse, questo, capace 
di attirare anche la sim- 
patia della Cina e del- 
l'Iraq di Saddam Hus- 
sein. 
Fantapolitica? La 
guerra è raramente ra- 
zionale, e questa sua 
imprevedibilità è 
tenuta in conto da- 
gli strateghi della 
Nato. L'incubo 
che questo scena- 
rio destabilizzante 
è ancora fortemente presen- 
rtier generale di Bruxelles 
al Pentagono. 


iù volte 


0 l’era immobile del Gran- 


Paolo Rumiz 


Partito da Milano, un treno stracarico di vestiti e viveri, ha raggiunto Bari: il materiale è stato imbarcato sulla «San Marco» 


Venti vagoni di aiuti con destinazione Durazzo 


Ragusa, in Dalmazia, dodi- 
ci tonnellate di farmaci in- 
viati dalla Cooperazione e 
destinati ai circa 70.000 ko- 
sovari ospitati nei campi di 
Rosaj e Ulcinj. Si tratta dei 
primi aiuti italiani inviati 
direttamente alla Repubbli- 
ca del Montenegro, senza 
passare per Belgrado. Il ca- 
tico è costituito da 14 kit di 
emergenza farmaceutica e 
sanitario approvati dall’Or- 
ganizzazione mondiale del- 
la ‘sanità (Oms) e sufficien- 
ti a garantire assistenza a 
140.000 persone per tre me- 
si. Gli aiuti umanitari ita- 
liani sono giunti anche via 
mare: una nave partita da 


Bari ha raggiunto Bar (An- 
tivari), con materiale raccol- 
to dalla Croce Rossa italia- 
na, 

Arrivano anche gli psico- 
logi. Una delegazione della 
Federazione Italiana è par- 
tita da Ancona per raggiun- 
gere i campi di Kukes e Ka- 
Vaje e valutare i tempi per 
la creazione di «Ambulatori 
psicologici da campo». «Rea- 
lizzarli - dice il presidente 
della Federazione Vera Sle- 
poi - è fondamentale. Pen- 
sate ai casi di stupro etni- 
co, ai bimbi che hanno vi- 
sto massacrare i genitori, 
gli amici: dare loro una spe- 
ranza, curarli significa da- 


re loro la possibilità di ini- 
ziare ad essere persone e 
non per sempre dei profu- 
ghi». 

La macchina degli aiuti, 
dunque, marcia spedita. 
Ma ieri c’è stata la protesta 
dei volontari che chiedono 
un maggior coinvolgimento 
nell’organizzazione dell’ 
emergenza. Le associazioni 
non vogliono essere conside- 
rate solo come «manodope- 
ra per montare tende», ma 
puntano alla «gestione dei 
campi» e all’organizzazione 
di servizi sanitari, come già 
avvenuto, ad esempio, per 
il terremoto di Umbria e 
Marche. In 80 sono già sul 


posto e ne stanno per arri- 
vare altri 100: «Siamo stati 
considerati finora solo co- 
me bassa manovalanza da 
spostare lì dove c’era biso- 
gno. Si tratta di una cosa si- 
curamente necessaria in 
un primo momento, ma ora 
possiamo e dobbiamo fare 
di più». 

Il governo presenterà nei 
prossimi giorni un emenda- 
mento al, collegato fiscale 
per consentire la deducibili- 
tà dal reddito e l'esenzione 
dall'imposta sulle donazio- 
ni per le elargizioni in dena- 
ro e in natura effettuate 
dalle imprese ai fini umani- 
tari a favore delle popola-. 


zioni vittime delle attuali 
vicende belliche, Lo ha reso 
noto ieri Palazzo Chigi con 
un comunicato. Infine insie- 
me a Tim e Omnitel, anche 
Wind, terzo gestore di tele- 
fonia mobile, accoglie la 
proposta del ministro Car- 
dinale di assicurare il sup- 
porto necessario alle comu- 
nicazioni nei Balcani. 

I numeri della Missione 
Arcobaleno sono: numero 
verde 80053599 conto cor- 
rente postale intestato a 
Missione Arcobaleno o con- 
to corrente bancario presso 
Banca di Roma 
n°2500035 intestato sem- 
pre a Missione arcobaleno. 


6 inpiccoLo 


INTERNI 


Campagna referendaria: secondo il leader di An il Cavaliere sta perdendo l'occasione di sconfiggere la partitocrazia 


Berlusconi diserta il summit del «sin 


Il forsista Pisanu abband 


Intanto il piccolo vascello del «no» cerca di invitare 
i cittadini a non andare alle urne: l'astensione è 
una delle possibilità offerte dalla Costituzione 


ROMA Il fronte del «sì» preoc- 
cupato per il rischio di non 
raggiungere il quorum e per 
il disimpegno, sempre più 
palese, di Silvio Berlusconi 
dalla campagna referenda- 
ria. Non solo non ha raccol- 
to l'invito di Gianfranco Fi- 
ni a pronunciarsi per il «sì», 
ma ha disertato ieri matti- 
na l’incontro dei leader refe- 
rendari. 

E Fini non ha esitato a 
dirgli che sta commettendo 
un errore. «Si è schierato 
per il sì, ma senza ardore, a 
causa del forte dibattito in- 
terno al suo partito, e dun- 
que si è comportato in modo 
esemplare come leader’ di 


partito - ha spiegato - ma 
ha sbagliato a capire che 
Forza Italia ha avuto il mas- 
simo consenso quando si è 
presentata come forza che 
voleva andare oltre ia logica 
dei partiti». Così ora, «sta 
perdendo l'occasione per de- 
cretare la fine del sistema 
partitocratico». 

Nella sede di via Belsiana 
c'erano Romano Prodi, Wal- 
ter Veltroni, Antonio Di Pie- 
tro e Fini, con Mario Segni, 
Luigi Abete, Achille Occhet- 
to e gli altri del Comitato 
promotore, ma Berlusconi 
ha mandato a rappresenta- 
re Forza Italia il presidente 
dei deputati Beppe Pisanu. 


Che per giunta ha fatto solo 
una breve apparizione, e 
non ha posato per la foto di 
gruppo al tavolo dei «sì». Pi- 
sanu ha poi spiegato di esse- 
re andato via perchè a quel 
tavolo (riservato ai leader) 
non era stato preparato un 
posto per lui. Ma l'assenza 
di Berlusconi è comunque 
una presa di distanza dal re- 
ferendum. Secondo la presi- 
dente dei giovani industria- 
li, Emma Marcegaglia, in 
prima linea nella campagna 
referendaria, è una «posizio- 
ne inspiegabile» perchè For- 
za Italia si è affermata ed è 
andata al governo grazie al 
maggioritario. À suo parere 
«Berlusconi è evidentemen- 
te influenzato dall’anima ex 
democristiana e proporzio- 
nalista del partito». 

Ma sono stati molti i «rim- 
proveri» anche da parte dei 


Secondo i diessini il parlamentare di An ha dimostrato di non essere al di sopra delle parti 


leader politici dell'alleanza 
trasversale per i referendm. 
«Berlusconi sta tirando la 
volata a Bossi - ha detto Se- 
gni - con le sue ambiguità la- 
vora per l'astensione, e quin- 
di contro il bipolarismo e 
l'alternanza perchè è chiaro 
che una sconfitta del refe- 
rendum riaprirebbe le porte 
al proporzionale a alla parti- 
tocrazia». Anche secondo 
Veltroni sta lavorando, co- 
me Bossi, contro il successo 
del referendum, che è inve- 
ce «l’ultimo strumento per 
rimettere in moto le rifor- 
me». 

Di Pietro ha invitato Ber- 
lusconi («e tutti sanno che 
tra me e lui non corre buon 
sangue»), alla battaglia co- 
mune per cambiare le rego- 
le del gioco. «Dobbiamo esse- 
re uniti - ha esortato - poi 
giocheremo ognuno con le 
proprie squadre». 


«Su Dell'Utri La Russa non doveva votare» 


Martedì Montecitorio voterà sè confermare o meno 
la proposta della giunta di non autorizzare l’arre- 
sto del deputato di Forza Italia 


ROMA Dopo il no della giun- 
ta della Camera all’arresto 
dell’on. Marcello Dell’Utri 
(Forza Italia), i Ds chiedo- 
no le dimissioni del presi- 
dente Ignazio La Russa di 
An. Secondo ‘i diessini 
avrebbe dimostrato di non 
essere al di sopra delle par- 
ti perchè invece di astener- 
si ha votato contro l’arre- 
sto. Ed è subito polemica 
tra centrodestra e centrosi- 
nistra. 

La Russa ha replicato ac- 


IL CASO 


cusando di «deficienza di in- 
formazione » il responsabi- 
le Ds per la giustizia, Silvio 
Leoni, che ha chiesto le sue 
dimissioni. E ha ricordato 
che in questa legislatura si 
è votato cinque volte per 
l'arresto di un deputato e 
ogni volta il presidente del- 
la giunta ha espresso il suo 
voto. Ha anche respinto 
l’accusa di aver anticipato 
nei giorni scorsi la sua con- 
trarietà all'arresto di Dell’ 
Utri, precisando di essersi 


limitato a far osservare che 


in passato l'autorizzazione. 


all’arresto era stata conces- 
sa solo per reati di terrori- 
smo e per omicidio. E non 
certamente per quelli di ca- 
lunnia e tentata estorsione, 
come nel caso dell’on. Dell’ 
Utri. 

Martedì l’aula di Monteci- 
torio dovrà votare per con- 
fermare o meno la proposta 
della giunta di non autoriz- 
zare l'arresto del deputato 
di Forza Italia. 

L'esito è incerto. Si vote- 
rà a scrutinio palese, a me- 
no che non venga chiesta la 
procedura segreta da tren- 
ta deputati, oppure da uno 


Contestata sentenza della terza sezione penale della Cassazione 


Stupro, non c'è aggravante 
anche se la donna è incinta 


ROMA La terza sezione pe- 
nale della Cassazione, la 
stessa della pluricontesta- 
ta sentenza che giudica- 
va impossibile una violen- 
za carnale se la vittima 
indossa i jeans, ci rifà. E 
questa volta sentenzia 
che la violenza su una 
donna incinta di sette me- 
si non dà luogo ad aggra- 
vanti rispetto al reato di 
violenza sessuale. Anzi, è 
addirittura compatibile 
con circostanze attenuan- 
ti. 

Tanto da definire «giu- 
sto» il verdetto del tribu- 
nale di Prato che condan- 
nava a 14 mesi di reclu- 
sione, ma con la sospen- 
sione condizionale della 
pena (il che significa nem- 
meno un giorno di gale- 
ra), Salvatore C., colpevo- 
le di aver sequestrato e 
violentato la propria fi- 
danzata in stato interes- 
sante. 

La Cassazione ha dun- 
que respinto il ricorso 
«immediato» inoltrato al- 
la Suprema Corte del pro- 
curatore generale di Fi- 
renze che si era «ribella- 
to» alla condanna, di fat- 
to inesistente, nei con- 
fronti di Salvatore cui il 
tribunale accordò le atte- 
nuanti generiche preva- 
lenti sulle aggravanti. Il 
procuratore di Firenze, 
nel suo ricorso, sosteneva 
infatti che qualunque «cir- 
costanza aggravante (nel 
caso, l’avanzato stato di 
gravidanza) è ontologica- 
mente incompatibile con 
l'ipotesi attenuata del fat- 
to di maggiore gravità». 

Ma i supremi giudici 
hanno invece rilevato che 
non ci sono aggravanti 
per la violenza su donne 
incinte. La formulazione 
della nuova legge - che 
punisce lo stupro con con- 
danna dai cinque ai dieci 
anni di reclusione - inflig- 
ge infatti la stessa pena 
(si veda l’articolo 609 bis) 


a chi compie il reato «abu- 
sando delle condizioni di 
inferiorità fisica o psichi- 
ca della persona offesa al 
momento del fatto». 

In poche parole, dun- 
que, la Cassazione non 
ravvisa nessuna incon- 
gruenza in un verdetto 


Tina Lagostena Bassi 


che giudica di «minore 
gravità» lo stupro di una 
donna in stato di gravi- 
danza. E per questo ha ri- 
gettato il ricorso. Imme- 


Alessandra Mussolini 


diate le levate di scudi. 
Ma loro si difendono: 
«questa sentenza è dram- 
maticamente esatta per- 
chè è figlia di una legge 
scritta con la fretta che 
ha eliminato la configura- 
zione delle aggravanti e 


non si può chiedere al giu- 
dice di applicare quel che 
il legislatore non ha previ- 
sto». 

Insorge l'avvocato Tina 
Lagostena Bassi: «Mi 
sembra pazzesco, perchè 
l'ipotesi di minore gravi- 
tà era stata introdotta 
dalla nuova legge sulla 
violenza sessuale dopo 
che erano stati unificati 
gli atti di libidine con lo 
stupro vero e proprio, per 
dar modo ai giudici di in- 
fliggere pene minori a tut- 
to ciò che non era violen- 
za carnale ma ”solo” mole- 
stie sessuali». Va anche 
più in là, la Lagostena, e 
aggiunge che «bisognereb- 
be realmente fare un’ 
istanza affinchè i reati di 
materia sessuale venga- 
no affidati a un’altra se- 
zione della Cassazione, 
Boro questi magistrati 

lella III sezione penale si 
distaccano gravemente 
dallo spirito della legge e 
continuano a supportare 
e giustificare gli stuprato- 
Tb». 

Invelenita anche Ales- 
sandra Mussolini (An), la 
pe in jeans»: 
«Chiedo poteri di emer- 
genza per il Parlamento 
contro lo strapotere di 
quei giudici della Cassa- 
zione che vogliono cancel- 
lare le leggi dello Stato». 
D'accordo nel condannare 
la sentenza anche Gloria 
Buffo (Ds): «E insostenibi- 
le, nel campo dei reati ses- 
suali la terza sezione sem- 
bra distinguersi per cla- 
‘morosa arretratezza». 
Per Maretta Scoca (Udr), 
sottosegretario alla Giu- 
stizia, bisogna invce «rive- 
dere la legge», da cui «si 
sono omesse ipotesi di ag- 
gravamento del reato co- 
me quella della violenza 
sulle donne incinte». In- 
somma, sarebbe stato 
questo vuoto normativo a 
indurre la Cassazione a 
‘una pronunzia che se è in- 
comprensibile sul piano 
morale è invece condivisi- 
bile su quello tecnico. 


o più presidenti di gruppo. 
Non è ancora chiaro nem- 
meno quante saranno le vo- 
tazioni. 

L'assemblea potrebbe de- 
cidere di adottare la stessa 
procedura seguita dalla 
giunta, cioè di indire due di- 
stinte votazioni sui due rea- 
ti di cui Dell'Utri è accusa- 
to (calunnia aggravata e 
tentata estorsione). Oppu- 
re potrebbe essere decisa 
una votazione unica. 

L'incertezza è massima e 
l’ago della bilancia è costi- 
tuito dal Ppi che in giunta 
ha detto no all’arresto per 
quanto riguarda la tentata 
estorsione, mentre si è aste- 


È legge la sanatoria per 250 mila irregolari: passa la 


Se la corazzata dei soste- 
nitori del «sì» ha intenzione 
di usare tutte le armi per 
convincere i cittadini ad an- 
dare a votare, il piccolo va- 
scello del «no» cerca invece 
di invitarli a non andare al- 
le urne. L’astensione, ha ri- 
cordato ieri il Comitato del 
«no», è una delle possibilità 
offerte dalla Costituzione 
per esprimersi e non può es- 
sere criminalizzata. Dopo 
aver sottolineato che il Co- 
mitato del «no» spenderà 


ona la riunione «perché non c'era una sedia per lui» 


120 milioni per questa cam- 
pagna di fronte ai due mi- 
liardi degli avversari, Ser- 
gio Garavini li ha accusati 
di-voler usare il voto di do- 
menica come «piedistallo 
per fare altri partiti», citan- 
do l’Elefante di Segni. Se 
vincessero i «Sì», sostengono 
Rifondazione, Ppi e sociali: 
sti, l’attuale sistema eletto- 
rale peggiorerebbe, aprendo 
la strada a un'avventura po- 
litica. 

Marina Maresca 


IO] 


nuto per quanto riguarda 
la calunnia. 

Marcello Dell'Utri si è 
detto «dispiaciuto» per l’esi- 
to delle votazioni nella 
giunta per le autorizzazio- 
ni a procedere perchè, ha 
spiegato, si aspettava «una 
maggiore unanimità» rite- 
nendosi «innocente» e consi- 
derando «folli» le accuse ri- 
voltegli dai giudici di Paler- 
mo. Si è detto favorevole al 
voto palese martedì in aula 
perchè, ha affermato, 


«ognuno si deve esporre 
con assoluta trasparenza» 
anche se, ha aggiunto, «or- 
mai ho preso atto che in po- 
litica questo raramente av- 
viene». «Io sono tranquillo 
e sopporto», ha detto anco- 
ra Dell'Utri, che ha così 
commentato il voto del Le. 
sul,suo arresto (no per la 
tentata estorsione ed asten- 
sione per la calunnia): «É 
una decisione - ha detto - 
sofisticata e un po’ democri- 
stiana». 

e.s. 
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Vissuto a Pola, da Trieste è approdato a Roma 


È morto Livio Labor, 
già presidente delle Acli 
e paladino dei più deboli 


ROMA E’ morto ieri matti- 
na a Roma Livio Labor 
(nella foto), già presidente 
delle Acli dal 1961 al 
1969. Labor era nato a Le- 
opoli (Polonia) nel 1918. 
Labor, laureato in filoso- 
fia a Milano nel 1940, ha 
partecipato alla Resisten- 
za e ha iniziato a lavorare 
per le Acli nel 1948. Diret- 
tore di collegi universitari 
ha lavorato anche per isti- 
tuti di ricerca filosofico re- 
ligiosa. 

Giornalista, è stato poli- 
ticamente impegnato con 
la Dc della quale è stato 
membro del consiglio na- 
zionale dal 54 al ’66. Dal 
761 al’69 è sta- 
to presidente 
delle Acli ed è 
proprio duran- 
te la sua gui- 
da che si sanci- 
sce la fine del 
«collaterali- 
smo» dell’asso- 
ciazione con la 
Dc. 

Uscito dalle 
Acli, Labor 
fonda un parti- . 
to l’Acpol nel 
quale milita 
la sinistra cat- 
tolica e poi il movimento 
politico dei lavoratori 

| (Mpl) che confluisce nel 
Psi. Labor nel 1973 diven- 
ta membro della direzio- 
ne del Psi e nel 1976 è 
eletto senatore. 

Nel 1982 è nominato 
presidente dell’Isfol, isti- 
tuto per la formazione pro- 
fessionale e ne resta alla 
guida per oltre un decen- 
nio. Negli ultimi anni si è 
dedicato ai problemi degli 
anziani. 

Livio Labor era legato 


anche alla città di Trieste 
dove ha vissuto per un cer- 
to periodo proveniente da 
Pola prima di spostarsi a 
Milano e a Roma. Proprio 
nella nostra città l’anno 
scorso aveva organizzato 
‘un convegno alla Stazione 
marittima sui diritti degli 
anziani, convegno che poi 
aveva ripetuto in numero- 
se altre città italiane, 
avanzando anche propo- 
ste di legge a favore della 
terza età. Attivissimo, Li- 
vio Labor ha contribuito a 
formare numerosi «qua- 
dri» in ambito sociale, po- 
litico e sindacale. Perso- 
naggio vulcanico ha avuto 
rapporti non 
sempre facili 
con le gerar- 
chie ecclesia- 
stiche pagan- 
do sempre di 
persona per le 
sue scelte di 
autonomia lai- 
cale. Il padre 
di Livio La- 
bor, che si fece 
prete alla mor- 
te della. mo- 
glie, era stato 
parroco della 
; Cattedrale di 
San Giusto e direttore del 
seminario, 

Il Presidente della Re- 
pubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, appresa la noti- 
zia della morte dell’on. Li- 
vio Labor ha inviato un 
messaggio alla vedova si- 
gnora Inella nel quale ha 
espresso il suo commosso 
e profondo cordoglio per 
la perdita «dell'amico e 
del parlamentare che tan- 
to lavoro ha compiuto so- 
prattutto in difesa dei de- 


1. 


Manette agli scafisti, gommoni confiscati 


ROMA Sanatoria per 250 mi- 
la extracomunitari irregola- 
ri e clandestini. Norme più 
severe contro gli :scafisti, 
con obbligo dell’arresto in 
flagranza, confisca dei mez- 
zi e distruzione degli scafi 
a meno che non si decida di 
utilizzarli in Italia per fini 
di ordine pubblico, protezio- 
i civile e tutela ambienta- 
e. 

Sono queste le norme-ful- 
ero del «pacchetto-immigra- 
zione» approvato ieri in via 
definitiva dal Consiglio dei 
ministri, dopo il disco ver- 
de delle Camere. Regole im- 
mediatamente contestate 
dai parlamentari di Forza 
Italia che si sono appellati 
al Presidente della Repub- 
blica: «Scalfaro non firmi il 
decreto». Secondo Alberto 
Di Luca, responsabile «az- 
zurro» per l'immigrazione, 
le misure sarebbero infatti 
«una sanatoria dannosa e 
pericolosa, un escamotage 
per aggirare uno dei pochi 
punti di intesa fra maggio- 
ranza e opposizione: le quo- 
te dei flussi immigratori». 

Ma ecco i punti qualifi- 


canti della legge, che ora 
dovrà essere pubblicata sul- 
la Gazzetta ufficiale:, gra- 
zie a una norma transito- 
ria inserita nell’articolo 49 
del testo unico dell’immi- 
grazione, c'è la possibilità 
di regolarizzazione per i 
soggetti che si sono autode- 
nunciati alle questure en- 
tro il 5 dicembre scorso. La 
cifra è comunque approssi- 
mativa, ha sottolineato più 
volte il ministro dell’Inter- 
no, Rosa Russo Jervolino: 
al numero delle regolariz- 
zazioni arrivate alle que- 
sture entro il termine pre- 
visto (pari a 308.283 unità) 
vanno sottratti i 38 mila po- 
sti già assegnati con il de- 
creto flussi per l’anno in 
corso, tutti gli immigrati 
senza requisiti (lavoro, ca- 
sa, fedina penale pulita e 
presenza in Italia prima 
dell’approvazione della leg- 
ge) e quanti, per errore, si 
sono prenotati più volte o 
in diverse Questure o com- 
missariati. 

Una «selezione» al termi- 
ne della quale si arrivereb- 
be a una sanatoria stimata 


appunto per 250 mila ex- 
tracomunitari (di cui quasi 
40 mila albanesi e 23 mila 
rumeni). 

Con il pacchetto si dà an- 
che il via all’operazione an- 
tiscafisti nel canale 
d’Otranto grazie a una se- 
rie di norme che inasprisco- 


Giù dal balcone, muore ragazzo 


ROMA Un ragazzo di 15 anni è 
caduto dal Rio al quarto 
piano del palazzo nel quale 
abita, durante una violenta 
discussione con il padre che 
lo stava rimproverando per 
aver falsificato alcuni voti 
sulla pagella. Il ragazzo, al 
quale i medici avevano aspor- 
tato la milza, che aveva nu- 
merose fratture, una commo- 
zione cerebrale e il fegato in 
condizioni critiche, è decedu- 
to in serata per arresto circo- 
latorio al San Camillo dopo 
cinque ore di intervento in sa- 
la operatoria. 

Il giovane non si sarebbe 
gettato volontariamente, ma 
avrebbe perso l'equilibrio do- 
po essere salito sul parapetto 


del balcone in un gesto di sfi- 
da. Alla caduta, di una quin- 
dicina di metri e attutita da 
una siepe, hanno assistito al- 
cuni operai che avevano senti- 
to voci concitate. «In un pri- 
mo tempo - ha detto uno di lo- 
ro - ho pensato che si trattas- 
se solo di un paio di pantalo- 
ni». Poi, precipitatosi per le 
scale, è arrivato il padre, si 
sono affacciati i condomini e 
sono stati chiamati i soccorsi. 
Nel giardino del complesso re- 
sidenziale si trovava anche 
un amico del quindicenne, 
che è stato fondamentale per 
assicurare. la tempestività 
dei soccorsi, in quanto il pa- 
lazzo si trova in una strada 
non percorribile perchè occu- 
pata da un cantiere. E anda- 


to incontro all’ambulanza con 
il suo ciclomotore portandola 
sul luogo della disgrazia. 

Quando il ragazzo è stato 
soccorso perdeva sangue dal- 
la nuca, ma era perfettamen- 
te cosciente, si lamentava e 
diceva che non riusciva a re- 
spirare. Il padre, accanto a 
lui, si disperava e di tanto in 
tanto perdeva conoscenza. 
Davanti Ale della sa- 
la operatoria la madre, inse- 
gnante di lingue, ha pianto 
ininterrottamente. Il padre, 
ingegnere alla Telecom, ha 
continuato invece a parlare a 
voce alta tra sè e sè ripeten- 
do sempre le stesse o 
invocando il nome del figlio: 
«Perchè sei salito lassù, per- 
chè sei caduto?». 


no la lotta contro chi orga- 
nizza la spola tra l'Albania 
e l’Italia dei clandestini. Le 
nuove regole - oltre alle ma- 
nette in flagranza, alla con- 
fisca o alla distruzione dei 
gommoni - contemplano an- 
che gli accordi bilaterali sti- 
pulati con l’Albania in ma- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Rimpatrio assistito dei minori - Forza Italia: «Scalfuro non firmi il decreto» 


teria. Tra le altre novità: 
quella relativa alle espul- 
sioni che prevede procedu- 
Te più rapide e, per scongiu- 
rare incertezze nell’indivi- 
duazione del giudice compe- 
tente, precisa che il ricorso 
deve essere presentato al 
pretore del luogo dove ha 
sede l'autorità che ha dispo- 
sto l’espulsione. 3 

È stato aggiunto anche 
un articolo 13 bis in cui, 
contro ambiguità interpre- 
tative, viene esplicitamen- 
te prevista la possibilità 
dell’amministrazione che 
ha emesso il decreto di es- 
sere presente in giudizio. 

Altro capitolo, in tema di 
provvedimenti a sfondo so- 
ciale: per tutti quei minori 
che giungano in Italia sen- 
‘za essere accompagnati ma 
che hanno una famiglia nel 
Paese d'origine, si prevede 
il rimpatrio assistito. Nel 
caso in cui, invece, la fami- 
glia non esista o non sia 
possibile rintracciarla, il 
‘minore è sottoposto alle leg- 
gi italiane di tutela e i tri- 
bunali avranno competen- 
za per le adozioni. 

Elisabetta Martorelli 
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INCIDENTE Sul tratto appenninico dell’A1 si ribalta un autotreno col rimorchio carico di gasolio 


Una bomba di gas blocca l'Autosole 


E sulla Rosignano-Genova sinistro con quattro camion coinvolti e tre vittime 


Viabilità in tilt sulla Palermo-Mazara del Vallo per 
il crollo della volta di una galleria: subito bloccata 


la circolazione 


ROMA Anno 1999: l’ingorgo. 
Se fosse stato un film quello 
che è accaduto giovedì sera 
sulla A1, ma non solo, si sa- 
rebbe potuto intitolare così. 
Nel tratto appenninico dell’ 
Autosole, all'altezza di Casa- 
lecchio sul Reno, una coda 
durata 24 ore ha intrappola- 
to gli automobilisti capitati 
per sventura nel tratto in 
cui si è rovesciato, per un in- 
cidente, un autotreno con ri- 
morchio carico di gasolio, al- 
tamente infammiabile. — 
La circolazione è stata im- 
mediatamente bloccata in 
entrambe le direzioni, men- 
tre si tentava di estrarre 
dalle lamiere il guidatore 


del Tir, portato successiva- 
mente in ospedale. Un’odis- 
sea per migliaia di automo- 
bilisti. Sette ore per fare po- 
chi chilometri in un imbuto. 
L'Italia spezzata in due. 

«Si sono formate tre sac- 
che - hanno raccontato i diri- 
genti dell'autostrada - la pri- 
ma per gli automobilisti che 
provenivano da Nord, la se- 
conda per quelli che viaggia- 
vano da Firenze e la terza 
per il traffico che dalla tan- 
genziale di Bologna si dirige- 
va verso Casalecchio. Il bloc- 
co degli ingressi ai caselli di 
Sasso Marconi e della stes- 
sa Casalecchio ha riversato 
sulla statale che corre paral- 


lela all'autostrada migliaia 
di autoeveicoli. È stato un 
traffico ininterrotto per tut- 
ta la notte. E la riapertura 
di quel tratto è slittata di 
ora in ora fino al tardo po- 
meriggio di ieri, mentre i vi- 
gili del fuoco travasavano il 
gas contenuto nella seconda 
cisterna. 

Il sindaco di Casalecchio 
ne approfitta per rilanciare 
Pallarme traffico su quel 
tratto autostradale. «E ur- 
gente - ha detto - costruire 
la nuova Porrettana da 
Nord a Sud attorno a Casa- 
lecchio di Reno che avrebbe 
la funzione di by-pass per il 
traffico autostradale in Al 
in situazione di emergen> 
za». Gli ambientalisti de- 
nunciano «l'ennesima dimo- 
strazione che gli italiani so- 
no ostaggio del traffico moto- 


INCIDENTE Soccorsi molto in ritardo per i tanti «forzati dell'asfalto» 


Razioni d'emergenza non viste 


ROMA Venti ore di ingorgo. 
Un traffico da apocalisse. 
La notte. La nebbia. Il fred- 
do. Un certo languorino. 
Chi ha avuto l'avventura 
di trovarsi giovedì notte 
sull’autosole nel tratto tra 
Casalecchio di Reno e Sas- 
so Marconi, non lo dimenti- 
cherà per un pezzo. 
Quell’autocisterna di ga- 
solio rovesciata ha impri- 
gionato gli automobilisti e 
Ji ha tenuti sequestrati per 
un'intera notte. E, a senti- 
re i testimoni, delle decine 
di persone al lavoro per 
rendergli l’attesa un mini- 


Lo ha deciso ieri con un decreto il Consiglio dei ministri 


mo più confortevole non si 
è vista ombra per un bel 
po’. Anzi, sulla corsia Nord 
verso Bologna la prima au- 
to del servizio autostrade è 
arrivata due ore dopo l’inci- 
dente. Un giornalista sul 
posto ha raccontato: 
«All’1.30 finalmente la fila 
si è rimessa in moto. Sia- 
mo arrivati, lentissimi, fi- 
no a Cantagallo e le auto 
della polizia ci hanno obbli- 
gato a un’inversione, Sia- 
mo entrati sulla corsia 
Sud per pochi metri per es- 
sere deviati nell’area di 
servizio e uscire da un can- 


cello. secondario. Siamo 
sbucati sulla Porrettana 
completamente intasata. 
E prima di uscire abbiamo 
sentito un addetto che par- 
lava di razioni di emergen- 
za che non abbiamo visto. 
Forse sono arrivate ai tan- 
ti in coda-dietro di noi». 
Secondo la Società auto- 
strade invece tre pullmini 
hanno distribuito 500 ra- 
zioni di generi alimentari 
e bevande. Il gestore di 
una stazione di servizio 
Agip, relativamente vicina 
all'incidente ha racconta- 
to: «Nel nostro piazzale si 
sono fermati almeno dieci 


Fisco, piccoli debitori perdonati 
Ma i furbi non la faranno franca 


(® CLERO 


Il bilancio della Cei sull’8 per mille 


Offerte: nessun calo 
col «cason Giordano 


ROMA Diminuiscono le offer- 
te deducibili per il sosten- 
tamento del clero mentre 
l'otto per mille del’Irpef si 
stabilizza sulla cifra di mil- 
le miliardi. Il bilancio pre- 
sentato ieri dalla Confe- 
renza episcopale italiana 
non fotografa soltanto la 
situazinoe del 1998 ma 
assa anche al setaccio il 
‘ecennale del sistema di 
contribuzione indiretta a 
favore della Chiesa cattoli- 
Ca previsto dagli accordi 
Soncordatari del 1984. 
ili documento pastorale 
Ti Ustra, oltre all’attenzio- 
"a ber il clero italiano, un’ 
derbia gamma di provvi- 
enze nel settore sociale 


Culturale e caritativo. Pil 


Mancio 
A 


Spot su Rai e Mediaset 
per indicare 
ciò che la Chiesa 


in Italia e all'estero 1° 


le» ‘monsignor At- 
tilio Nicora, dele cato Dei 
problemi giuridici. Contro 
Questo rischio la Cei ri- 
Sponderà a tre sfide: man- 
tenere viva l'informazione, 
tenere alta la motivzione, 
indicare ciò che la Chiesa 
tealizza. Così è stata lan- 
ciata una campagna infor- 
Mativa curata dalla socie- 
tà Saatchi e Saatchi (costo 
della produzione 500 milio- 


ni di lire) all'insegna del 
principio evangelico «dalle 
parole alle opere». In parti- 
colare un filmato di 90 se- 
condi - che mostra una se- 
rie di interventi realizzati 
in Italia (una casa per ma- 
lati di Aids a Bergamo) e 
all’estero (alcuni centri di 
assistenza sanitaria in 
Africa) - verrà trasmesso 
dalle reti Rai e Mediaset 
in contemporanea domani 
alle 13.30 e lunedì 12 alle 
20.30. ; 
Per contribuire alle atti- 

vità della Chiesa - dalla 
missione dei sacerdoti dio- 
cesani al lavoro dei volon- 
tari, dagli interventi di as- 
sistenza alle iniziative per 
lo sviluppo dei Paesi più 
poveri - esisto- 
no due forme 
di sostegno, 
Nel 1998 cir- 
ca undici mi- 
lioni di contri- 
buenti hanno 
destinato alla 
Cei 18 per mil. 
dell’Irpef 
er un totale 
i circa 1000 
miliardi di li- 
re; in 150 mila invece han- 
no sottoscritto le offerte de- 
ducibili (41,5 miliardi, 658 
milioni in meno rispetto 
all’anno precedente) desti-. 
nate al sostentamento di 
38 mila parroci (lo stipen- 
dio medio mensile è di un 
milione e mezzo al mese). 
«Il calo delle offerte deduci- 
bili è fisiologico. L'erosio- 
ne è costante e non dipen- 

e da un caso particolare» 
puntualizza monsignor Ni- 
cora in riferimento al caso 
del vescovo di Napoli, Mi- 
chele Giordano, indagato 
per usura. 


ROMA Il fisco non reclamerà 
più i suoi crediti se questi 
non superano le 32 mila lire: 
lo ha deciso ieri con un decre- 
to il Consiglio dei ministri, 
che ha innalzato la soglia fi- 
nora fissata in 20 mila lire. 
Si è capito che mettere in mo- 
to il meccanismo di riscossio- 
ne coattiva per cifre così mo- 
deste sarebbe stato antieco- 
nomico. Inoltre, la cancella- 
zione dell’iscrizione a ruolo e 
degli accertamenti inferiori 
alle 32 mila lire consentirà 
all’erario di cancellare circa 
900 mila cartelle esattoriali 
Toi il bollo auto che 
il fisco avrebbe inviato ai con- 
tribuenti, 

LE 32 MILA LIRE Il prov- 
Vedimento, costituito di un 
solo articolo. prevede tra l’al- 
tro che cè il perdono «qualo- 
ra l'ammontare dovuto, per 
ciascun credito, con riferi- 
mento a ogni ‘periodo d’impo- 
sta non superi l'importo fissa- 
to, fino al'31 dicembre 1997, 
in lire 32 mila». Ma questa 
soglia non va intesa come 


franchigia. Tanto che se l’im- 


orto del credito supera quel- 
‘a cifra «si fa luogo all’accer- 
tamento, all'iscrizione a ruo- 
lo e alla riscossione per l’inte- 
ro ammontare». Inoltre, non 
c'è perdono se il credito tribu- 
“tario deriva da «ripetuta vio- 
lazione, per almeno un bien- 
nio, degli obblighi di versa- 
mento concernenti un mede- 
simo tributo». 

I BOLLI La direzione del- 
la riscossione del ministero 
delle Finanze aveva stimato 
in 2 milioni 750 mila le car- 
telle riguardanti il bollo auto 
del ’95 pronte per essere in- 
viate quest'anno ai contri- 
buenti, Ora si stabilisce inve- 
ce una sorta di «perdono au- 
tomatico» per le sanzioni sui 
ritardati pagamenti del bollo 
e gli accertamenti avviati su 
chi aveva commesso piccoli 
errori. Anche se la norma è 
stata approvata ieri inrealtà 
il ministero ne avrebbe già te- 
nuto conto, avendo evitato di 
inviare ai contribuenti 171 
mila cartelle relative al bollo 
auto ‘94 e 750 mila per quel- 
le del ’95. Nessun calcolo per 
ora è stato fatto sugli effetti 
che questa nuova norma 
avrà sulle cartelle che stan- 
no per essere inviate ai con- 
tribuenti usi i controlli auto- 
matici sul 740 lunare. 

Marco Santillo 


rizzato» e chiedono uno stop 
alla politica della gomma. È 
il Codacons arriva a chiede- 
re il sequestro dell’Autosole 
e dell’A12 a causa delle «bar- 
riere autostradali vecchie e 
inutili che costituiscono un 
rischio troppo alto per gli 
utenti». 

Insomma nulla in confron- 
to al tragico rogo del tunnel 
del Monte Bianco, ma una 
giornata davvero sciagurata 
per le autostrade. Visto che 
oltre al blocco della A1 nelle 


ultime 48 ore si sono regi- 
strati altri drammatici inci- 
denti. Sulla Rosignano-Ge- 
nova, nel tratto tra Viareg- 
gio e la Versilia, un inciden- 
te ha coinvolto quattro ca- 
mion e lasciato sull’asfalto 
tre morti e un ferito gravis- 
simo. Sulla Salerno-Reggio 
Calabria, all’altezza di Ro- 
sarno un maxi-tampona- 
mento ha causato feriti e 
bloccato per tre ore la A3. 
Poco prima, vicino ad Avelli- 
no, un camion sbandato si è 


capovolto sul guard-rail ro- 
vesciando sull’asfalto il cari- 
co di carburante e causando 
così una coda di 18 chilome- 
tri. Sull’autostrada Palermo- 
Mazara del Vallo, nei pressi 
dello svincolo per Capaci, è 
crollata la volta di una galle- 
ria. E la circolazione è stata 
subito bloccata. 

Una cosa è certa, chi ha 
intenzione di mettersi in 
marcia per il week-end è me- 
glio che opti, da subito, per 
il treno. 


Il rimorchio carico di gasolio rovesciatosi sull’Autosole facendola chiudere per 24 ore. 


camionisti che hanno prefe- 
rito dormire in attesa di ri- 
prendere la marcia». In un 
bar di fronte il titolare 
Franco Rinaldi ha tenuto 
aperto tutta la notte per di- 
stribuire panini e bevan- 
de. Quando ha terminato 


il turno era disfatto e la col- 
lega che gli ha dato il cam- 
bio ha detto: «E andato a 
letto che non ce la faceva 
più. Una cosa così non si 
era mai vista». Presa d’as- 
salto anche una pizzeria 
per asporto nei dintorni. 
Chi non è riuscito ad ac- 


quistare nulla si è arran- 
giato improvvisando barat- 
ti. C'era chi scambiava cioc- 
colata contro sigarette. Un 
camionista offriva acqua. 
Quanto all’assenza di toi- 
lette la. miglior complice è 
stata la nebbia. 

v.pic. 


IN BREVE 


Si sospetta solo una sopravvalutazione 
Indagini sulla Cariplo, 
mai scomparsi fondi 
dai bilanci dell'istituto 


MILANO Proseguono le indagini della magistratura sul «ca- 
so Cariplo», l'Istituto:di credito delle Casse di Risparmio 
lombarde, oggetto di un'indagine della magistratura che 
sospetta irregolarità contabili commesse sopravvalutan- 
do artificiosamente le partecipazioni finanziarie. Ma non 
c'è stata alcuna «distrazione di fondi», come precisa an- 
che l’ufficio stampa di Banca Intesa. Insomma, la corret- 
tezza operativa dell'Istituto non è mai stata messa in 
dubbio dai magistrati che mai hanno sospettato che sia- 
no scomparse «montagne di miliardi». 


Fatale malore al pentito Scarano sull'auto della moglie 
«Fondamentale» per incastrare i vertici di Cosa nostra 


FIRENZE Il collaboratore di giustizia Antonio Scarano, 54 
anni, è morto il giorno prima di Pasqua, probabilmente a 
causa di un infarto del miocardio. Scarano, «fondamenta- 
le» per incastrare i vertici di Cosa nostra per le stragi del 
798, si trovava sull’auto condotta da sua moglie, come lui 
sotto protezione, su un'autostrada dell’Italia centrale. A 
un certo punto ha avvertito un forte dolore al petto e ha 
perso i sensi. La moglie è riuscita a portare Scarano anco- 
ra vivo in un nosocomio dove però è giunto in gravissime 
condizioni e dove è morto poche ore dopo il ricovero. 


Gli ex vertici di Telecom Italia querelano Rossignolo 
«per la natura diffamatoria delle sue dichiarazioni» 


ROMA Si vedranno in tribunale gli ex-vertici di Telecom 
Italia: l’ex-amministratore delegato della società Tomaso 
Tommasi di Vignano ha infatti annunciato di aver citato 
in giudizio l’ex-presidente Gianmario Rossignolo per le 
sue dichiarazioni in una recente intervista a «Liberal». 
Tommasi ha chiesto che il tribunale «accerti la natura dif- 
famatoria delle dichiarazioni e condanni Rossignolo al ri- 
sarcimento dei danni e alla pena pecuniaria prevista dal- 
la legge sulla stampa». Rossignolo accusava i vecchi ma- 
nager Telecom di pensare che «la privatizzazione si potes- 
se gestire con le camarille politiche e le sponde romane». 


Palermo, licenziata perché colpevole di «troppo zelon 
Ma il pretore la reintegra nella casa di riposo 


PALERMO Cinque mesi fa era stata licenziata da una casa di 

riposo (dove faceva l'assistente Sci anziani) perchè ritenu- 

ta colpevole di «eccesso di zelo». hi 

anni, ha riconquistato l'impiego. Il pretore di Bagheria 

l’ha infatti reintegrata nel suo posto di 

ne di un procedimento per urgenza. Nel provvedimento di 

licenziamento era accusata di sottrarre il lavoro ai colle- 

ghi con una attività definita «troppo zelante»; ora potreb- 
e ripresentarsi già dalla prossima settimana nella casa 

di riposo per riassumere il proprio ruolo. 


‘eri Ina Giallombardo, 39 


layoro, a conclusio- 


Milano, l’assurda vicenda di un giovane di 28 anni da un paio di mesi uscito dal coma dopo un grave scontro 


Servono troppe cure, niente riabilitazione 


Disperato il padre pensionato: «Hanno detto che è un caso asse impegnativo» 


MILANO Dopo l’incidente d'auto sembrava spacciato. Il pol- 
mone forato, l’aorta lacerata, un rene schiacciato e alcune 
fratture. Alessandro Ovidi, 28 anni, della provincia di Lec- 
co, era entrato in coma. Poi il miracolo: in febbraio, tre me- 
si dopo l’incidente, ha riaperto gli occhi ed è uscito dal co- 
ma. Ma è un miracolo compiuto solo a metà perchè il giova- 
ne da allora è ricoverato nel reparto di neurorianimazione 


del Niguarda di Milano in attesa della riabilitazione che fi- © 


nora tutti gli hanno negato. Il padre Nerio si è rivolto a 
ben quattro strutture e tutte hanno risposto di no: «È un 
caso troppo complicato, non lo ricoveriamo». 

Le complicazioni sono dovute alla continua assistenza di 
cui ha bisogno Alessandro. Il suo caso richiede infatti la 
presenza di logopedisti, fisioterapisti, psicologi e altri spe- 
cialisti, oltre naturalmente agli infermieri che devono occu- 
parsi di lui. Il giovane dopo due mesi di coma ha bisogno di 
una lunga riabilitazione, Da solo infatti non riesce ancora 
a muoversi e più passa il tempo e più sarà difficile per lui 
cercare di riprendere il controllo degli arti e della mente. 

lessandro è uscito dal coma in febbraio. Da allora il pa- 
dre, che ha denunciato il caso, si è messo alla ricerca di un 
centro che potesse aiutare il figlio. Un ospedale prima ha 
preso il giovane, poi lo ha riportato al Niguarda. «Sono di- 
sperato - dice Nerio Ovidi -. Ho chiesto a quattro istituti 
lombardi di prendere Alessandro, ma tutti mi hanno detto 
che non possono, che è un caso troppo impegnativo». Ne- 
rio, che è pensionato, non riesce a darsi pace: «Come si fa a 
non dare la possibilità a una persona di 28 anni di ritorna- 
re a una vita quasi normale? Anche se non so se si ripren- 
derà, perchè negare questa chanche a un giovane? Se non 
ci fosse stato l'ospedale di Niguarda che me lo ha tenuto fi- 
nora, non avrei saputo dove sbattere la testa. É umiliante. 
Per due mesi mi sono sentito dire di no: prima la disgra- 
zia, poi la beffa». L'incidente avvenne il 21 dicembre. Ales- 
sandro fu trasportato al Niguarda dove fu sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico che alla fine gli ha salvato la 
vita. Vita che ora burocrazia e malasanità gli negano 


Palermo: eccessi nel pedinamento a un avvocato che tradiva la moglie 


Bloccate le tre Charlie's angels 


PALERMO Tre giovani detective private in 
single che disponevano di un corredo 

i attrezzature elettroniche dell’ultima 
generazione, controllo satellitare incluso, 
sono state pizzicate addirittura dentro il 
Palazzo di giustizia, mentre tenevano sot- 
to controllo un avvocato penalista agri- 
gentino, su incarico della moglie (fondata- 
mente) gelosa. 

Brave, belle, disinvolte ed efficienti, le 
tre ragazze che sembrano uscite dalla se- 
rie «Charlie's angels» hanno travolto leg- 
gi e prudenza: notate dalla polizia giudi- 
ziaria sono state fermate per un controllo 
e quindi condotte negli uffici di procura. 
Al termine di una rapida indagine il sosti- 
tuto Francesca Lo oo le ha poste in 
stato di fermo, rilasciandole poi nel pome- 
riggio. Le tre «spione», Grazia Beffumo, 
23 anni, Belinda La Barbera, di 24, Alba 
Genova, di 26, sono state trovate in pos- 
sesso di un telefono cellulare clonato, del 
‘programma di clonazione, di apparecchia- 
ture per il controllo satellitare degli spo- 
stamenti di una persona sul territorio. Il 
loro datore di lavoro, Luigi Federico La- 
vazzo, titolare dell’agenzia «Virtus», è sta- 
to denunciato a piede libero. 


Tutto comincia quando la moglie del pe- 
nalista chiede alla «Virtus» di indagare 
sul marito, e accetta di nascondere nella 
«24 ore» del marito una cimice elettroni- 
ca, fornitale dall’agenzia. La radio è colle- 
gata via satellite a una ricevente, capace 
di «monitorare» gli spostamenti sul terri- 
torio del sorvegliato. Muovendosi su una 
motocicletta «enduro» e su una «Clio», le 
tre ragazze, che ascoltavano anche «in di- 
retta» il cellulare clonato, hanno martel- 
lato il loro bersaglio, pedinandolo da Agri- 
gento in mezza Sicilia, lo hanno intercet- 
tato, registrato, fotografato e filmato deci- 
ne di volte. Non si sono neppure fermate 
davanti a una porta chiusa, filmando 
«tutto» anche all’interno di una camera 
d’albergo a Palermo, così dimostrando 
ogni ragionevole dubbio che i sospetti del- 
la cliente erano fondati. La relativa «do- 
cumentazione» è stata trovata negli uffici 
della «Virtus». L'avvocato ha appreso con 
comprensibile imbarazzo la vicenda men- 
tre era impegnato in un processo in Cor- 
te d’appello. 

Rino Farneti 


A Rimini, in un salone specializzato, tre stand con servizi di sicurezza pensati «ad hoe» 


Ecco la tabaccheria antirapina 


ROMA Non più solo sigarette curezza pensati ad hoc. Sa- 


mila automobilisti. «Ma il 


Ideata una valigetta 
per il trasporto in banca 
degli incassi 


ra, consente di inserire gli 


e francobolli. Le tabaccherie 
hanno cambiato faccia, sono 
diventate dei veri centri di 
servizi con ricariche di tele- 
fonini, schede e schedine di 
vari giochi, pagamenti di 
bollo auto e, in qualche cit- 
tà, vendita di biglietti di cal- 
cio. Così, per far fronte ai pe- 
ricoli connessi all'aumento 
dei servizi offerti e al conse- 
guente giro d'affari, la tradi- 
zionale tabaccheria lascia 
ora il posto una versione ag- 
giornata, «anti-rapina». Da 
domani a Rimini, per la pri- 
ma volta in un salone specia- 
lizzato, ci saranno tre stand 
che offriranno servizi di si- 


ranno cioè poco invasivi - 
per evitare di trasformare il 
tradizionale bancone in un 
fort-knox - ma efficaci. Pun- 
tano a mettere al sicuro l’in- 
casso ma anche a consentire 
al tabaccaio un sicuro tra- 
sporto in:banca. 

«Abbiamo cambiato il no- 
stro modo di lavorare - affer- 
ma il segretario generale del- 
la Fit, Sergio Baronci - e il 
problema della sicurezza si 
è posto in tutta la sua dram- 
maticita». Per comprenderlo 
basta poco. L'ultimo servi- 
zio offerto è stato quello del 
«Bollo auto in tabaccheria» 
al quale si sono rivolti 3835 


vero boom - afferma Baronci 
- riguarda il Lotto. Anche se 
i giornali parlano soprattut- 
to di Superenalotto, il più 
tradizionale gioco del lotto 
ha fatto incassare lo scorso 
anno 13 mila miliardi e nei 
primi tre mesi del ’99 cresce 
del ’96%. In pratica - spiega 
Baronci - abbiamo incassa- 
to in tre mesi quello che lo 
scorso anno avevano fatto in 
un semestre. E il trend conti- 
nua», 

Alla fiera di Rimini - do- 
ve si svolge il salone T2000 
organizzato dalla Fit - il tra- 
dizionale menù di riunioni 
e incontri sarà quindi viva- 


cizzato dai nuovi stand-sicu- 
rezza. Le soluzioni proposte 
sono varie: dalla cassaforte 
a tempo ai sistemi televisivi. 
Il più innovativo («sembra 
studiato proprio per noi», af- 
ferma Baronci») è quello rap- 
presentato da una valigetta 
che, da una apposita fessu- 


incassi e che consente anche 
il trasporto in banca, Non 
può essere mossa o aperta 
senza inserire particolari co- 
dici, altrimenti attiva una 
sirena e imbratta le monete. 
Al prossimo salone, previ- 
sto per l'autunno a Roma, 
gli stand che offriranno pro- 
dotti per la sicurezza aumen- 
teranno ulteriormente. «Vo- 
gliamo aumentare ulterior- 
mente i nostri servizi - pro- 
mette Baronci -. Del resto 
ora vendiamo viacard, rica- 
riche per telefonini e abbona- 
menti telefonici. A Napoli e 
Torino (e presto a Roma) an- 
che i biglietti delle partite». 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


MERCATI 


I mercati europei si erano 
svegliati di buonumore, ie- 
ri mattina, pronti a stap- 
pare qualche bottiglia di 
champagne dopo il primo 
«storico» taglio dei tassi 
da parte della Banca cen- 
trale europea, inaspettato 
per la sua entità (dal 3 al 
2,5 per cento). L'apertura, 
di prima mattina, è positi- 
va: tutti sì preparano a fe- 
steggiare: Londra guada- 
gna l’1 per cento; Franco- 
forte schizza al 2,16 per 
cento, Parigi sale quasi al 
2 per cento. Milano è più 
cauta: +0,72 per cento. 
Ma poi sui mercati arriva 
una nuova sferzata gelida 
dai Balcani. Eltsin parla 
di «rischi di una nuova 
guerra mondiale». . 

La mazzata arriva poi 
dal capo della Duma Rus- 
sa, il comunista Ghenna- 
di Selezniov, che si esibi- 
sce în dichiarazioni belli- 
cose (poi smentite e stra- 
mentite) con missili russi 
puntati contro î Paesi Na- 
to. E abbastanza perchè le 
Borse europee smettano 
gli abiti da festa per indos- 
sare le tute mimetiche. La 
reazione è brutale: Lon- 
dra, Francoforte, Parigi 
perdono subito - quota. 
Piazza Affari subisce il 
colpo e non riuscirà a ri- 
prendersi per tutta la gior- 
nata chiudendo con una 
perdita dello 0,86 per cen- 
to. Poi la situazione si 
tranquillizza. Le dichiara- 
zioni alla «dottor Strana- 
more» di Selezniov sono 
«solo un malinteso». Ma 
ormai la frittata era fatta. 
La possibilità di un mag- 
giore coinvolgimento della 
Russia nel conflitto, quasi 
una riedizione della guer- 
ra fredda, spaventa le 
piazze finanziarie. 


Nei conti °98 affiorano tutte le difficoltà dell 


L'Europa in altalena per il Kosovo 


Il dottor Stranamore russo 
mette i brividi ai mercati: 
e si attenua l'effetto Bce 


Alla fine le Borse euro- 
pee tornano tutte positive 
ma con il fiatone anche a 
causa dell'apertura în ca- 
lo di Wall Street: Londra 
(+0,46 per cento), Franco- 
forte (+1,1 per cento), Pari- 
gi (+0,75 per cento) rigua- 
dagnano terreno, tutte me- 
no Milano che resta tra- 
mortita. 

E anche l'euro si mostra 
instabile sui mercati dopo 
il buon recupero dell'altra 
sera: ieri ha ceduto lo 0,75 
DE cento a quota 1,0735. 

esta tuttavia l'ottimismo 
nella convinzione che la ri- 
duzione del costo del dena- 
ro în Europa servirà a 
riaccendere i motori del- 
l’economia. Fra i fattori di 
SOTTO anche la forza 
del dollaro che lascia pre- 
sagire un aumento delle 
esportazioni europee. Sul 
mercato a termine del Lif- 
fe di Londra, il contratto 
future sul Bip decennale 
ha continuato  l’ascesa 
chiudendo a 11479, 56 
centesimi sopra la chiusu- 
ra di giovedì. «La riduzio- 
ne del tasso di sconto euro- 
peo al 2,5% conclude il ci- 
clo della riduzione dei tas- 
si nell'intera area dell’eu- 
ro», ha dichiarato il presi- 
dente della Banca di Fran- 
cia, Jean-Claude Trichet. 
La debolezza dell'euro nei 
confronti del dollaro non 
‘preoccupa l'eurocommissa- 
rio per gli affari monetari 
De Silguy. Da gennaio a 
oggi ira nolimanto regi- 
strato dalla moneta unica 
sul biglietto verde è stato 
del 10%. Il fenomeno, ha 
osservato De Silguy, si 
spiega con la forza dell’ 
economia Usa. La riprova 
è che «nei confronti dello 
yen e del franco svizzero 
l'euro non si è svalutato». 
Piercarlo Fiumanò 


21 La relazione del governo conferma il basso livello della crescita economica ma per Ciampi si apre qualche spiraglio sul lavoro 


Azienda Italia: si sveglia l'occupazione 


«Dopo il taglio dei tassi in Europa mi aspetto una risposta degli istituti di credito» 


ROMA Nonostante la crescita 
del Paese davvero modesta, 
il mercato del lavoro nel ’98 
ha dato un sia pur lieve se- 
gno di vita: è una delle sot- 
tolineature fatte ieri dal mi- 
nistro dell'Economia Carlo 
Azeglio Ciampi al termine 
del Consiglio dei ministri 
durante il quale è stata pre- 
sentata la consueta Relazio- 
ne sullo stato dell’economia 
italiana. E dopo il taglio 
dei tassi ufficiali europei, il 
ministro del Tesoro si atten- 
de che il sistema creditizio 
italiano si adegui adesso al- 
la riduzione. «Mi aspetto 
quel che è sempre successo: 


- quando le banche centrali 


hanno ridotto i tassi, le ban- 
che commerciali hanno se- 
guito. Ora, questa volta si 
tratta di un’esperienza nuo- 
va perchè è la prima volta 
che la Bce ha ridotto». 


Sul fronte economico nul- 
la di nuovo, in realtà, poi- 
chè una volta arrivati al 
mese di aprile, i dati relati- 
vi all’anno precedente sono 
stati analizzati, studiati, ra- 
diografati, spiegati in tutti 
i modi e sotto tutte le ango- 
lature: Tuttavia vale la pe- 
na tornarci sopra, se lo fa 
Ciampi. Il Pil, Prodotto in- 
terno lordo, l’anno scorso 
non è andato oltre una cre- 
scita dell’1,4%. Ciò, e que- 
sta è un’altra sottolineatu- 
ra, è stato dovuto al forte 
calo dell’export, a sua volta 
causato dalle crisi interna- 
zionali, e non all’andamen- 
to della domanda interna, 
che invece nel ’98 è cresciu- 
ta. 

Malgrado il consistente 
rallentamento dell’econo- 


mia e una crescita inferiore 
al previsto, il Paese è riusci- 
to a produrre l’anno scorso 
110 mila posti di lavoro in 
più rispetto al ’97. Poca co- 
sa, questo è vero, si tratta 
solo di uno 0,5% in più. Ma 
qualcosa si muove: «Questo 
dipende dalla nuova realtà 
del mercato del lavoro, e mi 
riferisco al part-time, al la- 
voro interinale e a tutte le 
nuove forme di lavoro che 
hanno facilitato l'ingresso 
nel mercato». 

Certo, non c'è da illuder- 
si. Sul grande tavolo del 
Consiglio dei ministri sono 
stati depositati numeri an- 
cora da brivido. La disoccu- 
pazione nel Mezzogiorno è 
aumentata nel ’98 al 22,8% 
contro il 22,3% dell’anno 
prima. In pratica tre disoc- 
cupati su quattro al sud cer- 


cano lavoro da almeno un 
anno. Altra sottolineatura: 
le pensioni. Il Tesoro rileva 
come le pensioni di invalidi- 
tà, vecchiaia e superstiti ab- 
biano assorbito il 70% della 
spesa per la protezione so- 
ciale; il 22% va per la spesa 
per malattia; il 4% per fa- 
miglia e maternità. In gene- 
rale, nel ’98 «Ja spesa pen- 
sionistica ha mostrato un 
andamento particolarmen- 
te contenuto». C’è stato si- 
curamente un boom di spe- 
sa per le liquidazioni, dopo 
il blocco del ’97, ma il mini- 
stero nota (confronto per 
omogeneità dei dati) che 
per quanto riguarda la spe- 
sa per prestazioni di prote- 
zione sociale in rapporto al 
Pil, l’Italia con il 23,5% è 
addirittura al di sotto della 
media Ue (27,2%). 


A Torino l'assemblea per il piano anti-Opa - Quorum raggiunto (oltre il 33,5 per cento delle azioni con diritto di voto) 


Telecom oggi alla prova del fuoco 


MILANO Sabato di fuoco per i vertici Telecom. Oggi a Torino 
Bernabè chiede ai suoi azionisti di approvare una parte del 
piano anti-Olivetti ovvero.la conversione delle azioni di ri- 
sparmio ordinarie e il «buy-back» (acquisto di azioni pro- 
prol Il primo ostacolo è già stato superato: Telecom Italia 

\a infatti annunciato che per l'assemblea sono state deposi- 
tate le certificazioni «per oltre il 83,5%» delle azioni con di- 
ritto di voto. Quindi il quorum costitutivo (33,3% di azioni) 
risulta raggiunto. Il piano anti-opa per andare in porto de- 
ve ricevere però il consenso di almeno il 30% del capitale, 
Un'impresa difficile per Bernabò. «Si tratta della più gran- 
de opa al mondo degli ultimi dieci anni», ha detto ieri lam- 
ministratore delegato di Telecom, riferendosi ai commenti 
dei rappresentanti di alcuni fondi americani che hanno 
espresso stupore per i toni «gridati» dell’opa. «Hanno ragio- 
ne - ha commentato Bernabè - non vedono una cosa del ge- 
nere da almeno 15 anni». Bernabè è apparso assolutamen- 
te tranquillo e non ha espresso indicazioni sulla durata dell’ 
assemblea che potrebbe eguagliare, a detta di molti, la sto- 
rica riunione del giugno scorso durata oltre 20 ore. 


Intanto il Governo ha ribadito la neutralità nella guerra 


Bernabè-Colaninno. «Noi siamo neutrali - ha 


recisato il 


ministro delle Comunicazioni Cardinale - quindi auguria- 
mo alla proposta migliore di vincere. Speriamo comunque 


che non esca una Telecom indebolita». 


ritico con l’esecuti- 


vo il asa di Rifondazione Bertinotti: «E’ incomprensi- 
e. 


bile I° 


mazione di neutralità del Governo, che non ha vo- 


luto svolgere nessun ruolo nell’indirizzare l’esito industria- 
le dello scontro». A schierarsi con Bernabò sono invece i fon- 
di di investimento britannici. Secondo un sondaggio della 
Reuters tra dodici delle principali case di investimento del- 
la Gran Bretagna, sarà Telecom ad ottenere il loro soste- 
gno contro l’opa di Colaninno. «L'offerta Olivetti non è abba- 
stanza alta e la sua qualità non è abbastanza buona - ha 
spiegato uno dei gestori britannici -. Inoltre è piuttosto con- 
fusa. Non vedo molto sostegno per Olivetti e non sono anco- 
ra riuscito a parlare con qualcuno che sia a favore».E ieri 
Olivetti in una nota ha confermato non darà corso all’opa 
se l'assemblea straordinaria degli azionisti Telecom appro- 
verà la conversione delle azioni di risparmio in ordinarie. 


‘azienda navalmeccanica triestina: «n0 comment» sull'entità delle perdite 


Un bilancio «in rosso» per la Fincantieri 


Operazione «trasparenza» dell’Iri in vista dell'aumento di capitale 


TRIESTE Bilancio Fincantieri, 
Solpo di scena: non ci sarà il 
Previsto e annunciato pareg- 
Sio dell’esercizio ’98, l’azien- 
la presenterà invece i conti 
«in rosso». Che qualcosa 
Non procedesse secondo co- 
Pione, lo si era capito dal fat- 
to che nulla era trapelato ri- 
guardo la riunione del consi- 
glio di amministrazione fis- 
Sata il 31 marzo scorso, nel- 
la quale si sarebbe dovuto 
approvare la proposta di bi- 
lancio. La riunione è stata 
rinviata alla prossima setti- 
mana e si dovrebbe tenere 
mercoledì 14; il quartier ge- 
nerale Fincantieri non rila- 
scia. dichiarazioni ufficiali 
sull’entità delle perdite. 

In buona sostanza, l’azio- 
hista Iri ha ritenuto che, a 
Compensazione del disavan- 
zo industriale determinato- 


si nel corso del ’98, non fos- 
se opportuno utilizzare gli 
accantonamenti che Fincan- 
tieri aveva appostato anni 
addietro in relazione al vec- 
chio «tormentone» della com- 
messa irachena. Insomma, 
nessuna «manovra» contabi- 
le e piena evidenza del defi- 
cit. D'altronde il cattivo an- 
damento del ’98 era fatto or- 
mai noto: l’accumularsi di 
eventi negativi nella costru- 
zione di navi-crociera («Di- 
sney», «Rotterdam», «Grand 
Princess»), le preoccupazio- 
ni manifestate dalla Corte 
dei Conti, le stesse dichiara- 
zioni del vertice lasciavano 
ampiamente comprendere 
le difficoltà attraversate dal- 
SIRO navalmeccanica 
Ti, 

Ma, stando alle notizie 
raccolte in via Genova, un 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
sole visisi ordinano pres- 
Niac "edi della A.MANZO- 


TRIESTE: spe ia Si 
sis STE: sportello via Sil- 


Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
‘300728327. Orario 
ì Gi 2:30, 15-18.30, tutti 
a.sporni feriali. Sabato: 
Riz, 12-30. UDINE: via dei 
Dassi 9, tel. 
0433/246611, fax 
È ro GORIZIA: 
talia 54, tel. 
0481/537291, fax 


2531354; MONFALCO- 
i To (Ancane da 5, 

ho 98829, fax 
NE: 798828; PORDENO- 

: via lînari, 
0434/204932, ott 14, tel. 
0434/20750, 


la A.MANZONI&C. S 
È ARE SIDIAI 
Non è soggetta a vincoli ri 


QYUuardanti 7 i i 
CA i la data di pubbli 


IN caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
Vi di forza maggiore gli avvi- 
SI accettati per giorno festi- 
vo Verranno anticipati o po- 
Sticipati a seconda delle di- 


sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. : 
La collocazione dell’avviso- 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 
L'accettazione delle inserzio- 
hi per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 


ui 


Corrado Antonini 


. ulteriore fattore sarebbe in- 


tervenuto nei primi mesi 
del:’99 a consigliare un at- 
teggiamento contabile «pru- 
denziale»: la recrudescenza 
della vertenza metalmecca- 
nici legata al rinnovo con- 
trattuale, vertenza che, so- 
prattutto nello stabilimento 


di Marghera dove verrebbe 
impedito l’ingresso alle dit- 
te esterne, starebbe creando 
seri problemi alla produzio- 
ne. Anche nel cantiere di Pa- 
lermo si segnala un peggio- 
ramento delle relazioni in- 
dustriali. A riprova delle 
tensioni esistenti tra sinda- 
cati e azienda, è di ieri una 
nota delle «rsu divisione mi- 
litare» (gli stabilimenti ligu- 
ri di Muggiano e Riva Trigo- 
so) nella quale si chiede 
l’esautoramento dell’alta di- 
rigenza Fincantieri «visti i 
risultati fallimentari indu- 
striali e finanziari». 
Un'altra chiave di lettu- 
ra, con la quale tentare di 
comprendere la correzione 
di rotta operata da via Vene- 
to riguardo il bilancio Fin- 
cantieri, potrebbe essere 
rappresentata dal progetta- 


offerte 


BIER Strasse Srl cerca camerie- 
ra banconiera dinamica bella 
presenza per le proprie sedi. 
Presentare curriculum con fo- 
tografia in via Giulia 57 o a Si- 
stiana mare. (A4975) 
CONCESSIONARIA motosco- 
oter cerca urgentemente mec- 
canico. Si richiede: età massi- 
ma 23 anni; possesso patente 
B; milite assolto; max serietà: 
Da martedì a sabato 
0481/791300. (C00) 
COOPERATIVA operante nel 
settore dei servizi cerca perito 
industriale da inserire come 
responsabile tecnico Fermo 
posta C.l. AB7651520 Trieste 
centro C.l. — AB7651520. 
(A4790) 

GUARDIE giurate preselezio- 
ne personale diplomato, età 
inferiore ai 50 anni, congedo 
militare patente e vista buo- 
na. Presentarsi ore 10 lunedì 
12 aprile unita Fortior via Mar- 
coni n. 8. (A5117) 3 
PRIMARIA azienda lavorazio- 
ne semilavorati legno, zona 
Gorizia, ricerca operai curvato- 
ri legno massello, retribuzio- 
ne adeguata capacità telefo- 
nare ore ufficio 0432/706439. 
(G.UD) È 


RAPPRESENTANTE con fur- 
goncino ditta in espansione 
cerca. Zona esclusiva. Tel. 
02/9838410. (GMi) 
RESIDENZA polifunzionale 
in località Log 194 S. Dorligo 
ricerca collaboratrici per assi 
stenza infermieristica e geria- 
trica. Telefonare per appunta- 
mento 040/281450. (A4981) 
URGENTE cercasi autisti pa- 
tente C/E con esperienza gui- 
da articolato e pratica traghet- 
to per lavoro Italia-Albania. 
Scrivere Fermo Posta Trieste 
centro C.l. 056715. 

(A5038) 

VENTENNALE ditta di impor- 
tazione legnami ricerca ragaz- 
zalo perfetta conoscenza ser- 
bo-croato, gradito l'inglese co- 
noscenza computer commer- 
cio e amministrazione assume- 
si part-time. Curriculum fax 
040/571057. 

(A5114) 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI. 
Contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velocis- 
simo con un nostro funziona- 
rio previa telefonata al n. 
049/8961991. 

(G.Pd) 


to aumento di capitale del 
gruppo navalmeccanico: in 
Vista di tale operazione, con- 
tinuamente rinviata e di re- 
cente riproposta, l’Iri prefe- 
rirebbe cautelarsi senza ri- 

correre a «lifting» contabili. 
Continua il periodo tribo- 
lato di Fincantieri: sballotta- 
to dalla riorganizzazione in- 
terna disegnata, dalla 
McKinsey, turbato dalle re- 
centi vicende giudiziarie, in 
procinto di essere interessa- 
to da avvicendamenti al ver- 
tice operativo, il gruppo se- 
gue con apprensione 1 con- 
tatti che i grandi clienti cro- 
cieristi, Carnival e P&O, 
stanno prendendo con i can- 
tieri giapponesi e coreani. 
'erchè il comparto «cruise» 
era rimasto l’unico nel qua- 
le i costruttori opa potes- 

sero ancora dire la loro. 

Massimo Greco 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessu- 
na spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (G. MI) 


vendite 


BG 040/3728802 RIVE perfet- 
tissima mansarda in stabile ri- 
strutturato: soggiorno, matri- 
moniale con guardaroba, cu- 
cina, bagno, terrazza a vasca. 
BG 040/3728802, Basovizza, 
tipica casa di paese in buone 
condizioni. Ampia superficie 
abitabile con soffitta, canti- 
na, cortile con accesso auto. 
OCCASIONE. (A00) 

BG 040/3728802, Domio, rifi- 


‘nitissima tre livelli, salone, 


tre camere, cucina, tripli ser- 
vizi, vano mansardato con 
sauna, giardino, piscina, ac- 
cesso auto. 

(A00) 


Qin RR dal vivo 
006 82 60.833 


DYGKTIAIT PAR 


120 


v.d.a. 


Ciampi illustra il decreto e respinge le critiche 


Fondazioni: addio alle banche 
aFuorilegge chi non si adegua» 
In ballo ci sono 70 mila miliardi 


ROMA «Oggi si chiude una 
vicenda che ha segnato 
quasi venti anni della mia 
Vita»: Carlo Azeglio 
Ciampi scende nella sala 
stampa di Palazzo Chigi, 
al termine del Consiglio 
dei ministri, per spiegare 
il decreto legislativo sulle 
Fondazioni bancarie che 
ora va in Parlamento per 
un (pale non vincolante. 
lampi mostra stupore 
di fronte alla minaccia, 
già avanzata dal presiden- 
te dell'Ente Cassa di Ro- 
ma Emmanuele Emanue- 
le, di ricorrere alla Corte 
Costituzionale. In realtà 
serpeggia grande insoddi- 
sfazione e lo si può capire 
erchè la fetta di torta che 
le Fondazioni dovranno 
mollare è davvero grande: 
si calcola che nei loro for- 
zieri le Fondazioni custodi- 
scano circa 70 mila miliar- 
di in partecipazioni banca- 
rie. Alberto Carmi, vice 
presidente dell’Acri e pre- 
sidente dell'Ente Cassa di 
risparmio di Firenze, par- 
la addirittura di «vasto 
esproprio, un atto illibera- 
le, forse il più illiberale 
dal fascismo a oggi». Ma 
Ciampi difende il provve- 
dimento: «non si tratta di 
esproprio», afferma e ricor- 
da che è stato definito un 
atterraggio morbido. 


«La legge delega», spie- - 


ga Ciampi, «è estrema- 
mente chiara e prevede 
che le Fondazioni debbano 
cessare di effettuare attivi 
tà bancaria; al contrario, 
potranno dedicarsi a setto- 
ri di attività ben definiti: 
ricerca scientifica, istru- 
zione, arte, beni culturali 
e ambientali, sanità, assi- 
stenza alle categorie so- 
cialmente deboli». Solo in 
società che si occupano di 
questi settori, le Fondazio- 
ni bancarie potranno man- 
tenere posizioni di control- 
lo. In tutti gli altri casi, 
no. Saranno considerate 
fuori legge. 

Ma non avverrà tutto 
dall’oggi al domani. Le 
Fondazioni avranno quat- 
tro anni di tempo per di- 
smettere il controllo nelle 
attività bancarie. Dopo 

uesti quattro anni si per- 
dano tutti i benefici fi- 
scali che derivano dall’es- 
sere un ente economico 
non commerciale, ma si 
avranno ancora a disposi- 
zione altri due anni di 
tempo durante i quali ci si 
potrà ancora mettere in re- 
gola. Se proprio non se ne 
vuole sapere, sarà il mini- 
stero del Tesoro (autorità 
di vigilanza) a nominare 
un commissario, non della 
Fondazione, che avrà il 
compito di provvedere alla 

cessione del controllo. 
(CA 


Mentre la Vicentina conferma di avere acquisito un pacchetto di Ina «inferiore al 2%» 


Comit: Commerz alla finestra 
La Deutsche sbarca a Napoli 


MILANO La riforma Draghi ha cambiato le re- 
gole della finanza italiana. Con la mega- 
scalata di Olivetti a Telecom è esploso il 
Gioco dell’Opa. È comprensibile quindi che 
quest’anno la Relazione annuale del presi- 
dente della Consob, Luigi Spaventa, non 
passi certo inosservata. L'appuntamento, 
previsto per lunedì a Milano, sarà seguito 
da tutti i «big» dell’economia. Intanto ieri è » 
stata una giornata di precisazioni, smenti- 


te, e annunci. 


Comit- La banca tedesca Commerzbank 
e la francese Paribas hanno smentito un 
coinvolgimento nel presunto acquisto del 5 
per cento della Comit ceduto dai fondi ame- 
ricani azionisti dell'istituto di Piazza della 
Scala: «Non commentiamo le voci di merca- 
to sulla Comit. Almeno fino ad ora la no- 
stra partecipazione resta intorno al 5 per 
cento —ha detto un portavoce della Com- 
merz, il colosso bancario legato da una 
stretta alleanza con le Generali. Nessun 
commento anche dal quartier generale del- 
la Deutsche Bank, azionista di Comit con 
una quota intorno al 4,5 per cento. Indi- 


BG 040/3728802, Fabio Seve- 
ro signorile con ascensore, 
saloncino, due camere, cuci- 
na, bagno, wc, ripostiglio, 
balcone, terrazzini. (A00) 
BG 040/3728802, Pinguente, 
stabile recente, saloncino, 
due camere, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, cantina. L, 
178.000.000. 

(A00) 


Ascolta...non te ne pentirai 


00.569.16868 


SA 00 sec di grida erotiche 


00.245.202.590 
Sexy Linea Rapida Dal.Vivo 


SA, Mes Um 150/130 3a Io N PICATI. 


BG 040/3728802, via del Laz- 
zaretto Vecchio in stabile 
prestigioso ristrutturato con 
mansarda, due camere, salo- 
ne, cucina abitabile, due ba- 


gni, ripostigli. he 
450.000.000. 
(A00) 


SIT Barcola casetta primo in- 
gresso immersa nel verde cu- 
cina abitabile matrimoniale 
bagno 2 ripostigli cortiletto 
e terrazzo. Tranquillissima e 
soleggiata. 040/633133, 
(A00) 


screzioni e smentite sull’azionariato Comit 
non hanno favorito l'andamento in Borsa 
del titolo (ieri - 2,74%). Il sentimento sui 
mercati è che non sia ancora chiaro il desti- 
no della proposta di Unicredito Italiano, 
mentre i vertici delle Generali hanno scel- 
to di rimanere neutrali. 

Ina. I riflettori sono sempre accesi sul- 
l’Ima che anche ieri ha registrato forti solle- 
citazioni a Piazza Affari: il titolo ha 


\erso 


il 3,1 per cento. Gianni Zonin, presidente 


della Banca Popolare Vicentina, ha confer- 
mato che la banca del Nordest ha acquista- 
to azioni Ina: «Ma la percentuale non la co- 
nosco. Sicuramente è sotto il 2 per cento». 
Una soglia superata la quale scatterebbe- 
ro gli obblighi di comunicazione alla Con- 
sob. La Vicentina è azionista di peso della 
Bnl (l'istituto veneto controlla il 7,75 per 
cento della banca romana). Zonin ha defini- 
to «trading amichevole» l'investimento. 

Deutsche Bank Nuova mossa italiana 
della Deutsche Bank. Il gruppo guidato da 
Rolf Breuer ha raggiunto un «accordo ope- 
rativo» con il Banco di Napoli. 


SIT solo 53.000.000 adiacen- 
ze Timeus penultimo piano 
da ristrutturare ingresso cuci- 
na due stanze bagno. Tetto 
e vano scale rifatti. 


040/636222. 

(A00) 

SIT Timeus splendido penul- 
timo piano ammobiliato 


tranquillissimo : e luminoso 
soggiorno cucinona matrimo- 
niale bagno. Termoautono- 
mo metano. Bel palazzo epo- 
ca. 040/6362222. 

(A00) 

SIT Trebiciano costruendi vil- 
lini accostati con giardini 
propri posti auto scoperti. 
130 mq interni. Prezzo inte- 
ressante. Consegna fine ‘99, 
040/633133. (A00) 

SIT Volontari Giuliani ele- 
gantissima in palazzina sa- 
loncino con terrazzone cuci- 
na due camere doppi servizi 
giardinetto proprio posto 
macchina coperto. 
040/633133. (A00) 


‘PER ASCOLTARE, 
(00245-2094.233) 
101 INSIEME DAL VIVO 


STUDIO 4 040/370796 Cam- 
po Marzio 130 mq stabile si- 
gnorile piano basso doppio 
ingresso salone 3 camere 
stanzetta cucina abitabile 
doppi servizi 3 poggioli. 
(A00) 

STUDIO 4 040/370796 Capi- 
tolina-Sansovino mq 80 sog- 
giorno cucina abitabile due 
camere bagno piano basso 
molto tranquillo adatto an- 
che ambulatorio. 

(A00) 


0339/2844053 Carmen 
espertissima nell'arte del 
proibito cerca partner dispo- 
sto ad apprendere. (G.PA) 
28.ENNE separata senza fi- 
gli cerca persona simpatica 
per relazione-matrimonio. 
Tel. 0338/4431685. (Gvi) 
ATTRAENTE bionda accetta 
proposta per incontro con 
eventuali sviluppi relazione, 
matrimonio. Tel. 
0330/254780. 

(Gvi) 

SENZA nessuna attesa! Don- 
ne giovani della tua età dal 
vivo al telefono. Chiama 
02/725990919 per un contat- 
to immediato! (G.Mi) 
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ESTERI 


il Il generale Ibrahim Bare Mainassara aveva preso il potere del Paese dell’Africa occidentale con la forza nel 96 


Golpe in Niger, ucciso il presidente 


Mainassara in campagna elettorale nell'estate ‘96. 


NAIROBI Due anni dopo il col- 
po di Stato con cui aveva de- 
stituito il presidente Maha- 
mane Ousmane, il generale 
Ibrahim Bare Mainassara, 
al potere in Niger dal 27 
gennaio ’96, è stato ucciso ie- 
ri a Niamey da militari del- 
la sua stessa guardia presi- 
denziale. 

Dopo ore d'incertezza sul- 
la sua sorte, l'uccisione del 
presidente nigerino è stata 
confermata nel pomeriggio 
dal premier Ibrahim Assa- 
ne Mayaki, che in una bre- 
ve dichiarazione alla radio 
di Stato ha inoltre annuncia- 
to lo scioglimento del Parla- 
mento e la sospensione di 
ogni attività politica. 

Secondo il premier, l’ucci- 
sione di Mainassara è stata 
uno «sventurato incidente» 
ma alcuni testimoni hanno 


riferito che un gruppo di mi- 
litari ha improvvisamente 
aperto il fuoco contro il pre- 
sidente nell’aeroporto di 
Niamey, da dove si appre- 
stava a partire per il suo vil- 
laggio natale nella zona di 
Maradi (550 km a Est della 
capitale). Sfuggito a questa 
prima imboscata, Mainassa- 
ra sarebbe quindi stato tra- 
scinato in una vicina base 
militare dove sarebbe poi 
stato ucciso. 

Nel centro di Niamey, do- 
ve l'opposizione aveva indet- 
to per ieri manifestazioni 
contro l'annullamento delle 
recenti elezioni amministra- 
tive, mezzi blindati prende- 
vano intanto posizione attor- 
no a edifici governativi e ra- 
dio di Stato, le cui trasmis- 
sioni sono state a lungo in- 
terrotte. In serata però nel- 


Le elezioni locali chiamate a confermare la tenuta del premier insediatosi nel luglio scorso 


.Giapponealvoto, test per Obuchi 


ZAGABRIA Clamorosa inizia- 
tiva di dissenso da parte 
del vicepremier e ministro 
della Giustizia croato Mi- 
lan Ramljak, che ha deci- 
so di abbandonare entram- 
bi gli incarichi governati- 
vi. E stato lo stesso mini- 
stro dimissionario a dare 
la notizia della sua decisio- 
ne, che ha definito «irrevo- 
cabile», nel corso di una 
conferenza-stampa. indet- 
ta ieri a Zagabria. 

Stando a quanto precisa- 
to da Ramljak, la sua lette- 
ra di dimissioni era stata 
consegnata al Presidente 
della Repubblica Tudjman 


Yogurt cremoso 


Danito Junior 


(A banana/fragola 
2 vasetti da g 125 cad. 


Croazia, si dimette il vicepremier Ramljak 


già alla fine della settima- 
na scorsa, ma fino a oggi 
nulla è trapelato in propo- 
sito dall'Ufficio del Capo 
dello Stato. Da qui la deci- 
sione di Ramljak di rende- 
re pubbliche le sue dimis- 
sioni, dopo che ieri ne ave- 
va chiarito i motivi duran: 
te la riunione del gabinet- 
to ministeriale presieduta 
dal premier Matesa. 
«Finora — ha precisato 
Ramljak nel corso del suo 
incontro con i giornalisti — 
dall’Ufficio del Presidente 
della Repubblica non c'è 
stata alcuna reazione: né 
le dimissioni sono state uf- 


Omogeneizzati 
alla carne 


ficialmente accettate, né 
si è provveduto a colmare 
il vuoto creatosi alla guida 
del dicastero della Giusti- 
zia. 

«Quella di ieri — ha ag- 
giunto il ministro dimissio- 
nario — è stata la mia ulti- 
ma partecipazione a una 
seduta del governo». 

Quanto ai motivi della 
sua clamorosa iniziativa, 
durante l’incontro con i 
giornalisti Ramljak li ha 
indicati esplicitamente 
nelle recenti nomine avve- 
nute ai vertici dei massi- 
mi organi della magistra- 
tura: nomine da egli asso- 
lutamente non condivise. 


Il primo ministro punta tutto sulla decentralizzazione 


TOKYO Quasi 87 milioni di 
giapponesi saranno chiama- 
ti domani alle urne per una 
tornata di elezioni locali che 
rappresentano il primo, dif- 
ficile test politico per il go- 
verno del primo ministro 
Keizo Obuchi, in carica dal 
luglio ’98. Anche se non è 
ancora in vista la fine della 
più grave recessione del Do- 
poguerra in cui il Paese è 
precipitato due anni fa, il 
premier ha dato prova di un 
sorprendente recupero nei 
sondaggi d’opinione, risalen- 
do da un gradimento del 
17% dell’estate ’98 a quasi il 
35% all’inizio della primave- 
ra. Ma la consultazione do- 
vrà rispondere alla doman- 
da che tutti si pongono, cioè 
se il suo Partito liberaldemo- 
cratico (Ldp) potrà continua- 
re ad affidarsi a lui in vista 


Nipiol 
Vari gusti 

4 vasetti 

da g 80 cad. 


end .. 
(GURT CREMOSO ALLA FRAGOLA | 


Formaggino 


Susanna 
Scatola g 140 


(ll kg. 12.071) 


Pannolini per bambini 
Lines Comfort 
Dolce Asciutto 


pacco singolo - varie taglie 


SUPERMERCATI 


il pellice 


la capitale sembrava essere 
ritornata la calma. Fino al 
tardo pomeriggio, le linee te- 
lefoniche con il Niger erano 
interrotte e l’aeroporto di 
Niamey chiuso al traffico. I 
voli dall’estero sono stati an- 
nullati o dirottati nei Paesi 
vicini dell’Africa occidenta- 
le. Seguendo un classico co- 
pione, i militari avevano 
inoltre chiuso tutte le stra- 
de d’accesso alla sede della 
presidenza, alla residenza 
di Mainassara e ai Ministe- 
ri della difesa e degli inter- 
ni. Poco prima dell’uccisio- 
ne del presidente, che secon- 
do alcune fonti avrebbe avu- 
to sentore del colpo di Stato 


Il premier Keizo Obuchi. 


delle elezioni generali per la 
Camera bassa del parlamen- 
to in programma nell’autun- 
no del 2000. 

Naoto Kan, leader del 
maggiore schieramento d’op- 
posizione, il Partito demo- 
cratico del Giappone di cen- 
tro-sinistra, ha detto che il 
suo obiettivo è «vincere le 
elezioni nelle prefetture e 
nei comuni per poi rovescia- 
re l’amministrazione dell’ 
Ldp». «Ho grandi aspettati- 
ve» ha sottolineato da parte 
sua Obuchi, che punta tutto 
sulla promessa di decentra- 
lizzare il sistema politico 
giapponese a vantaggio del- 


Bimbi in Festa 


Tradito dai suoi pretoriani - Aveva fatto annullare le amministrative perse 


e avrebbe perciò cercato di 
fuggire da Niamey, il gover- 
no aveva intanto lanciato 
un appello alla calma all’op- 
posizione, che per ieri aveva 
indetto manifestazioni con- 
tro l'annullamento delle am- 
ministrative del 7 febbraio, 
in cui il partito di governo, 
il Raggruppamento per la 
democrazia e il progresso 
(Rdp), era stato sonoramen- 
te sconfitto. Secondo molti 
osservatori, all'origine del 
See figurerebbe proprio il 
malcontento dei MIA er 
la maniera in cui il presiden- 
te ucciso stava gestendo il 
«processo di ritorno alla de- 


mocrazia», apparentemente ‘ 


sfu; gitogli di mano, al pun- 
to da indurlo a imporre alla 


Corte costituzionale il con- 
troverso annullamento dei 
risultati elettorali in quasi 
metà delle circoscrizioni. 


La spaccatura, nel 
partito di governo, 

sul candidato per 

la carica di governatore 
di Tokyo tuttavia 
disorienta gli elettori 


le comunità locali. Ma lo sce- 
nario non è facile per Obu- 
chi, che otto mesi fa prese 
in mano le redini del gover- 
no e del partito, in grave cri- 
si subito dopo la sconfitta 
nelle elezioni per metà della 
Camera alta della Dieta, 
che aveva costretto Ryutaro 
Hashimoto a dimettersi da 
premier. Allora l’Ldp non 
era riuscito a ottenere nem- 
meno un seggio a Tokyo, un 
risultato umiliante che con- 
trastava con l’ascesa di po- 


POadi del Dpj e di Naoto: 


. A complicare ora le co- 
se per il partito di governo è 
una spaccatura per la candi- 
datura del governatore di 
Tokyo, che controlla un bi- 
lancio annuo di oltre 6.000 
miliardi di yen (90 mila mi- 
liardi di lire): ha creato scon- 
certo, con il 30% degli eletto- 
ri ancora indeciso. 


Nettari di frutta 
Progressi Mellin 


Pera/mela/albicocca/pesca 
4 bottigliette da ml 125 cad. 
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GimOo 


amici per la spesa 
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DAL MONDO 
In Messico arresti per impedire manifestazioni 


Indios ancora penalizzati 
a 80 anni dall'assassinio 
del loro difensore Zapata 


CITTA' DEL MESSICO Per celebrare 1’80.0 anniversario dell’as- 
sassinio di Emiliano Zapata (ricorre oggi) gli indigeni 
messicani hanno tentato di fare ciò che fanno da secoli: 
camminare da un punto all’altro del Paese per reclama- 
re un pezzo di terra da lavorare. Al centro delle manife- 
stazioni vi è infatti la richiesta di revisione della rifor- 
ma dell’articolo 27 della Costituzione. Con la quale, nel 
‘92, l'allora presidente Carlos Salinas arooo Y«ejido», il 
sistema per cui si battè Zapata e che dal 1917 consenti- 
va agli indigeni la proprietà di piccoli appezzamenti. È 
il principale motivo che spinse il vicecomandante Mar- 
cos a irrompere nel Chiapas nel ’94 con il suo Esercito 
zapatista di liberazione. Ma anche stavolta gli indios so- 
no stati fermati: 800 arrestati nel Chiapas. 


L'SS Brunner, braccio destro di Eichmann, 
sarà processato în Francia în contumacia 


PARIGI Il criminale nazista austriaco Alois Brunner, la 
cui morte annunciata nel ’92 non è mai stata conferma- 
ta, sarà processato in contumacia a Parigi per crimini 
contro l'umanità. Lo scrive «Le monde» indicando che il 
giudice istruttore ha trasmesso il suo rapporto il 30 mar- 
zo alla Corte d’appello di Parigi, che dovrà pronunciarsi 
sul rinvio a giudizio in assise - che il giornale dà per 
scontato - dell'ex braccio destro di Adolf Eichmann, rite- 
nuto responsabile della deportazione di 25.000 ebrei di 
Francia. Nato nel 1912, l’ex capitano delle Ss fu un vero 
fanatico della guerra di sterminio degli ebrei. La notizia 
della sua morte non è stata confermata dalla figlia. 


Negli Stati Uniti è scattata la folle corsa 
per concepire il primo bebè del Duemila 


WASHINGTON Negli Stati Uniti è dilagata ieri la febbre del 
C-Day (il Giorno del Concepimento): il 9 aprile è il gior- 
no ideale per mettere in cantiere il primo bimbo del 
nuovo millennio. La corsa al ‘Millenniun Baby), il pri- 
mo bimbo del 2000, ha scatenato negli States concorsi 
a premio, stravaganti trovate pubblicitarie, speciali 
programmi alla radio e alla Tv per mettere le coppie 
nel giusto umore. Gli ammonimenti degli esperti sulla 
variabilità del periodo di gravidanza non hanno raffred- 
dato gli entusiasmi. La matematica della fecondazione 
mostra che il 9 aprile è il giorno perfetto per concepire 
il primo neonato dell’anno 2000. 


Colombia, paramilitari al servizio di latifondisti 
massacrano 10 contadini attivisti per la Pace 


BOGOTA! Un gruppo di paramilitari di estrema destra 
ha assassinato 10 dei 12 contadini, tutti membri della 
Comunità di pace Francesco d'Assisi, che avevano se- 
questrato mercoledì scorso nello stato di Chocò, nel 
Nord Est della Colombia. Lo hanno reso noto fonti de- 
gli organismi dei diritti umani che operano nel Paese 
attraversato da guerre civili:e reolamenti di conti. La 
Comunità di pace Francesco d'Assisi, un’organizzazio- 
ne non governativa, è attiva da tempo nel Chocò dove 
da anni i paramilitari, assoldati dai latifondisti, ed i 
guerriglieri di sinistra si scontrano per il controllo del 
territorio. 
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Biscotti 


Plasmon 
Confezione g 360 


(11 kg L. 11.917) 


Biscotti secchi 


Biscolussi 
Confezione g 500 I 
| 


Acqua naturale 


Panna 
Bottiglia lî. 1,5 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE, SALVO ERRORI DI TESTO 
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GBMITALIA Y130-99 


| INITALIA 
MW AECUNI 
PRODOTTI 
HANNO 


ì dg 3 3 SO) Tradizione, esperienza, cultura. 
FAM ll G L I A Da tre generazioni il nostro obiettivo è la soddisfazione dei Clienti. 


Li, E tà DE na d In una parola la qualità. Il risultato è Olio Carli, 


le radici nella culto dell'olivo e dell'olio il condimento ideale per un'alimentazione sana ed equilibrata. 
I MAIO) IA 
memorabile. Hnostro oliveto della Costa Rossa, 
sulla collina di Oneglia, era carico di frutti 


Krach I nostri Clienti sanno quanta passione dedichiamo 


Soddisfalte le esigenze di casa, ehe farne di 
fanto buon olio? Mio nonno Giovanni decise di 
andarlo a vendere fuori dalla Liguria, dove 


ai nostri prodotti. Di Sole, un rosso piacevole 


e armonioso, e Dî Luna, un bianco dal profumo  *: 


delicato, sono i vini da tavola selezionati, 


Lolivo non cresce. 


\ ; ontrollati e garantiti dalla Fratelli Carli. 
| Ga L'inizio di una nuova altività: produrre il 


miglior olio di oliva e venderlo direttamente alle i 


io (05 META. 01 | 
Anno dopo IPO 0 | linea 


|| aggiunti altri prodolti e tre generazioni si sa 
| di TA La @& mediterranea L'olio di oliva è salute 


susseguile led guidare L'Azienda di famiglia, con 
i e benessere. Non solo a tavola. I Cosmetici Linea 


compefenza, con amore, con serietà. 


De ie Mediterranea, con i principi attivi naturali dell’olio di 


Con piacere vi invitiamo a visitarla, insieme al oliva, nascono dall'incontro tra natura e scienza. Una qualità 


Museo dell'Olivo. Scoprirete che in Talia 


firmata e garantita Fratelli Carli. 


alcuni prodotti nascono ancora dall'impegno e 


dalla tradizione. 3 d al 1 911 
3 lecli ® 0. 


AGBGB RAM OSTRA DICI. PROFONDE 


Olio Carli, i vini Di Sole, 


Di Luna e i Cosmetici Linea Mediterranea non si trovano nei negozi. Si ordinano alla Fratelli Carli e si ricevono direttamente a domicilio. 
Fratelli Carli - 


til 
Via Garessio, 11 - 18100 Imperia, Oneglia - Tel. 0183.70.80 - www.oliocarli.it / Museo dell’Olivo - Via Garessio, 13 - 18100 Imperia, Oneglia - Tel. 0183.29.57.62 i Ì 
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CALENDARIO FIERISTICO 1999 


9 aprile 2.ARTE UDINE (*) 
12 aprile Mostra-mercato d’arte contemporanea 
20. HOBBY SPORT TEMPO LIBERO 
p (Nazionale) 
2 apiale IV Salone «Verde Montagna Viva» Attività e 
26 aprile 


Itinerari Turistici nella Natura 
IV Salone «Fitness World» 


1. SICUREXPO 
Salone sulla sicurezza negli ambienti di 
lavoro. 


2.MOVIMENTA (*) 
Salone dei veicoli trasporto merci, 
movimentazione merci, logistica macchine e 
attrezzature per l'edilizia, macchine 
movimento terra 


10. UDINECAVALLI 


3 settembre 


5 settembre «La Vita in Campagna» (*) 
|11 settembre 23.SALONE INTERNAZIONALE 
14 settembre DELLA SEDIA (*) 
25 settembre 46. CASA MODERN (Nazionale) 
danebri Arredamento, edilizia 
È 2.0 Salone «Casa e Design» 
22.E.H.S. 
16 ottobre Salone dell’Elettronica, Hi-Fi e Surplus (*) 
17 ottobre 15. A.R.E.S. 
Collezionismo Storico - «Militaria» (*) 
23 ottobre 16. MOSTRA D’ANTIQUARIATO ALPE 
31 ottobre ADRIA (*) 


23 ottobre 
24 ottobre 


31. MOSTRA INTERNAZIONALE 
ORNITOLOGICA (*) 
11. IDEANATALE (Nazionale) 


Artigianato, arte, regalo 
XVI Mostra d’Arte Orafa 


12 novembre 
15 novembre 


Hl programma può subire variazioni. 
(& anifestazioni realizzate in collaborazione e/o da terzi 


Per ulteriori informazioni 
FIERA DI UDINE: località Cotonificio, 96 
33030 Torreano di Martignacco (UDINE) - I 

Tel. 0039/(0)432/4951 - Fax 0039/(0)432/401378 
http://www.fieraudine.it 
e-mail:espositori @fieraudine.it - stampa @fieraudine.it - 
advertising @fieraudine.it-congressi@fieraudine.it 


EUROSPOSA 2000 
Segreteria organizzativa: Euroevents Srl 
viale Palmanova, 10633100 UDINE - I 

Tel. 0039/(0)432/603517 - Fax: 0039/(0)432/524306 


MOSTRA D’ANTIQUARIATO ALPE ADRIA . 
Orga. Fi. R. - Via Paolo Sarpi, 29 - 33100 UDINE 
Tel. 0039/(0)432/509636 - Fax 0039/(0)432/296504 


ARTE UDINE 
River Srl - via Pizzolati, 104 - 36100 VICENZA -I 

Tel. 0039/(0)444/513939 - 510712 - Fax 0039/(0)444/512648 

e-mail:blended@iol.it 


MOVIMENTA 
Movimenta Srl - Via Valussi, 30 - 33100 UDINE -I 
Tel. 0039/(0)432/530050 - 532952 - Fax 0039/(0)432/532021 


UDINECAVALLI - La Vita in Campagna 
Associazione Allevatori del Friuli-V.G. 
Viale XXIII Marzo, 19 - 33100 UDINE -I 
Tel. 0039/(0)432/501853 - Fax 0039/(0)432/508084 - 295467 
Segreteria organizzativa: Hipposet Snc 
Via A. Mascheroni, 7 - 00199 ROMA -I 
Tel. 0039/(0)6/8604219 - Fax 0039/(0)6/8605769 
e-mail:md3659@mclink.it 


SALONE INTERNAZIONALE DELLA SEDIA 
Promosedia - Via Trieste, 9/6 - 33044 MANZANO (UD) -I 
Tel. 0039/(0)432/745611 - Fax 0039/(0)432/755316 
http://www.promosedia.it - e-mail:promosedia@ promosedia.it 


E.H.S.- A.R.E.S. - «Militaria» 
Segreteria organizzativa: via Brazzacco, 4/2 - 33100 UDINE -I 
Tel./Fax. 0039/(0)432/546635 


MOSTRA INTERNAZIONALE ORNITOLOGICA 
Associazione Ornitologica Friulana 
Segreteria organizzativa: Via Treviso, 45/8 - 33100 UDINE -I 
Tel. 0039/(0)432/600933 


A CURA DELLA A. MANZONI S.P.A. 


L’arte contemporanea, ma 
non solo, ritorna alla Fiera di 
Udine: succede fino al 12 
aprile prossimo con Arte Udi- 
ne, mostra-mercato che è sta- 
ta presentata. sottolineando 
prima di tutto il messaggio e 
Il valore culturale dell’iniziati- 
va non solo per gli addetti ai 
lavori, ma anche per un pub- 
blico più vasto. 

Come ha ricordato il presi- 
dente della Fiera Gabriella 
Zontone presente alla presen- 
tazione accanto al segretario 
generale Anselmo Bertossi, 
«la collocazione geografica 
del quartiere e dell'attività fie- 
ristica ricadono sì nel Comu- 
ne di Martignacco, ma la pro- 

osta commerciale e cultura- 
le diventa, per sua natura e fi- 
nalità, un patrimonio fruibile 
e utile per l'intera città di Udi- 
ne, per la provincia, per la re- 
gione. E a IEggior ragione — 
ha sottolineato il presidente — 
vanno ulteriormente consoli- 
dati e snelliti i rapporti di colla- 
borazione con il Comune di 
Udine che, nel caso specifico 
dell'appuntamento con Arte 
Udine, non può restare as- 
sente: il primo auspicio per 
l'edizione 2000 della manife- 
stazione è quindi quello di ve- 
dere direttamente coinvolti e 
presenti in Fiera i Civici mu- 
sei e, soprattutto, la Galleria 
d’arte moderna di Udine con 
i suoi gioielli artistici di impor- 
tanza internazionale come la 
Collezione Astaldi. Un obietti- 
Vo, questo, che dovrà conta- 
re sulla volontà e sulla dispo- 
nibilità delle strutture per su- 
perare inghippi e problemi bu- 
rocratici». 

Sulla valenza culturale di 
Arte Udine e sul suo «natura- 


Un appuntamento dedicato a un vasto pubblico e non solo agli addetti ai lavori 


La cultura protagonista in Fiera 


le» e ineluttabile collegamen- 
‘o con il capoluogo e il territo- 
rio si è espresso anche il pre- 
sidente dell’Istituto d’arte Sel- 
lo di Udine Antonio De Ruosi 
il quale ha voluto ricordare il 
dialogo che la Fiera rinnova 
puntualmente ogni anno con 
il Sello in occasione della ma- 
nifestazione Ideanatale con 
un concreto e fattivo coinvol- 
gimento di docenti e studenti. 

Nei contenuti di Arte Udine 
è entrato Danilo Preto della 
River di Vicenza, società or- 
ganizzatrice dell'evento espo- 
sitivo e delle mostre collatera- 
li che innalzeranno ancora di 


Nella mostra- 


mercato dell’arte contemporanea 


più il tono dell’iniziativa dove 
saranno presenti gallerie ita- 
liane (per un totale di 20 pro- 
Vincie rappresentate), slove- 
ne, francesi, austriache che 
hanno colto lo spirito della 
manifestazione la quale inten- 
de porsi come base strategi- 
ca e punto di partenza per gli 
operatori del mondo dell’arte 
ben consapevoli delle poten- 
Lala del mercato del Nord- 
SÌ. 

Il valore delle opere d’arte 
esposte in Fiera toccherà la 
cifra dei 20 miliardi di lire di 
cui una fetta considerevole 
appartiene senza dubbio alla 


AFRO: senza titolo, 1963 litografia-prova di colore con interventi pittorici - cm 52x110. 


Tornabuoni di Firenze, una 
delle gallerie italiane più co- 
nosciute, alla quale fanno ca- 
po un numero considerevole 
di opere e nel cui caveau è 
custodito un patrimonio artisti- 
fe pari a circa 120 miliardi di 
ire. 

La formula espositiva «so- 
lo arte» contribuirà a dare il 
massimo risalto alle diverse 
manifestazioni artistiche con- 
temporanee rivolgendosi non 
solo alle gallerie italiane, ma 
anche a quelle dei Paesi che 
hanno dato vita alla cultura 
mitteleuropea con le sue pro- 
prie e intrinseche caratteristi- 


Esposizioni che vedono ancora più interessante «Arte Udine» 


Artisti famosi per mostre collaterali 


Zoran Music 


La collaterale di Music propo- 
ne al grande pubblico l'ope- 
ra di un importante artista 
contemporaneo. Le sue cre- 
azioni si caratterizzano per 
la stilizzazione delle forme 
che vengono presentate con 
linee essenziali per coglier- 
ne l'anima e i tratti essenzia- 
li. Il colore è molto importan- 
te per Music. Assieme alle 
forme infatti, è il ventaglio 
cromatico a essere veicolo 
di comunicazione per le emo- 
zioni che l’artista ha colto e 
impresso nella sua opera e 
che vuol trasmettere a quan- 
ti ammirano i suoi lavori. L’at- 
tenzione dell’artista si con- 
centra sull'uomo anche 
quando nelle sue opere vie- 
ne rappresentato un paesag- 
gio, infatti, la presenza uma- 
na si avverte. Per Music è 
l'uomo elemento determinan- 
te di ogni immagine, è lui a 
sostenere il tutto. Una pre- 
senza quasi impalpabile ne- 
gli aspri paesaggi del Carso 
e della Dalmazia, o in quelli 
più morbidi dell'Umbria e del- 
le terre di Siena, ambienti 
evocati con un sapiente uso 
dei colori che li caratterizza- 
no. Zoran Music a 90 anni è 
uno dei maggiori artisti del 
panorama europeo, e ben 
rappresenta la cultura di 
«confine» per la sua atten- 
zione a terre in cui diverse 
culture si incontrano per dar 
vita a espressioni uniche co- 
m'è quella di Music. Presenti 
in fiera le opere più suggesti- 
ve dell’artista: «Il mercato» 
(1954), «Paesaggio sene- 
se» (1954), «Contadine del 
Sud» (1955), «Peysage ita- 
lien» (1963), «Motif vegetal» 
(1972), in cui colori e forme 
rievocano profumi e sensa- 
zioni di terre vicine e lonta- 
ne. 


Nel segno di Afro: 
l’opera e le tendenze 
pittoriche 


Parallela alla sua produzio- 
ne pittorica più matura, cioè 
a partire dal primi anni Cin- 
quanta in poi, corre. l’attività 
incisoria di Afro, esplicata in 
ottantadue opere che costitu- 
iscono con la loro sequenza 
una produzione non sempli- 
cemente «divulgativa» o di- 
pendente dai dipinti, ma un 
campo di ricerca sul colore 
che ha avuto un suo peso 
sulla stessa evoluzione stili- 
stica e tecnica dell'incisione 
moderna. In queste litografie 
degli anni Cinquanta e dei 
primi anni Sessanta, Afro si 
esprime attraverso l’emozio- 
ne lirica del colore steso a 
sovrapposizioni, con raffina- 
te modulazioni tonali o vio- 
lente combinazioni dei com- 


plementari, affidandolo al di- 
namismo di una pennellata 
gestualmente libera, come 
si può notare, ad esempio, 
nella litografia intitolata «Sot- 
tobosco», del 1959. Dopo 
aver ampiamente sperimen- 
tato le possibilità pittoriche 
della litografia — tecnica di 


verso l’alto, espressione del- 
l'ansia di comunicare e di 
mostrarsi che è germe creati- 
vo dell’artista. La sintassi del 
modulo viene perfezionata a 
tal punto che l'artista non ha 
più bisogno dei riferimenti 
naturalistico-botanici che 
erano presenti nelle sue pri- 


striaco, mettendo. in rilievo 
luoghi e nomi cari alla memo- 
ria. Sono importanti docu- 
menti di un modo di concepi- 
re lo spazio e il tempo del tut- 
to diverso da quello che oggi 
noi conosciamo, dove le ca- 
tegorie di Est-Ovest-Nord- 
Sud sembrano non avere 


ALE GUZZETTI: Vu-meter, 1996 vetro soffiato a lume-circuiti elettronici-lampadine - cm 


90x27x48h. 


per sé affine nella procedura 
della stesura del colore alla 
pennellata vera e propria — 
Afro scopre l’acquaforte e vi 
affida una serie di liberi grafi- 
smi in cui il segno genera se 
stesso sulla spinta delle ri- 
cerche di Arshile Gorky e 
del versante americano del- 
lInformale, modulando il so- 
lo nero in infinite gradazioni 
di tono come l’acquaforte 
del 1964. Al segno inciso al- 
l’acquaforte, con sempre 
maggior frequenza verso gli 
anni Sessanta, parallelamen- 
te all'ultima fase stilistica del- 
la sua produzione pittorica, 
l’acquatinta, scelta per la re- 
sa di campionature geome- 
trizzanti, regolate compositi- 
vamente da accordi e con- 
trappunti cromatici. 


Simon Benetton 


Semplicità di forme scaturite 
da una riflessione comples- 
sa ed elaborata. E questo 
ciò che caratterizza l’opera 
di Simon Benetton. L'artista 
trevigiano cresce nel labora- 
torio del padre Toni, scultore 
di indiscusso talento ricono- 
sciuto una delle figure tra le 
più significative del Novecen- 
to italiano, e da lui apprende 
l’arte di domare il ferro. È 
questo infatti il materiale che 
Benetton utilizza per le sue 
opere trovando in esso il 
mezzo comunicativo più 
adatto. Il ferro infatti viene 
domato, piegato, forgiato sot- 
to la forza del pensiero e del- 
la sua complessità. Come 
Le Corbusier, architetto-poe- 
ta del funzionalismo, anche 
Benetton fa volare i suoi mo- 
duli che diventano sempre 
più leggeri e vivi proiettati 


me opere. Le sculture hanno 
nomi 0 titoli filosofici, o richia- 
mano a intramontabili miti 
(Icaro, Tracce di memoria, 
Evoluzione...); e la loro mae- 
stosità è spinta verso l’alto 
reclamando vasti orizzonti o 
‘ambientazioni  metropolita- 
ne. Benetton porta avanti la 
sua arte con semplicità e 
umiltà, senza trascurare co- 
munque di sottolineare che 
l'artista è «apostolo» della 
verità, un comunicatore privi- 
legiato, tratti che implicano 
una continua riflessione e 
meditazione. Da queste na- 
scono opere che sviluppano 
la tematica dell’orizzontalità 
(1990-1992) con. sculture 
non più singole ma corali fat- 
te da più elementi che crea- 
no ‘spazi «vivibili a misura 
d'uomo». 


Le Carte Austriache 


La mostra collaterale sulle 
carte austriache d'inizio se- 
colo, nasce direttamente dal 
concetto di Mitteleuropa rico- 
noscendo uno dei più impor- 
tanti rapporti culturali del 
passato: quello tra Austria e 
Italia. | due Paesi infatti, uniti 
da vicende politiche e stori- 
che comuni, hanno continua- 
to, anche dopo il riconosci- 
mento nazionale italiano, ad 
avere tra loro un continuo 
scambio uniti da concezioni 
culturali che travalicano il 
tempo e i' confini. Le carte 
mostrano i cambiamenti che 
l’Austria ha subito negli anni, 
ma sottolineano anche il con- 
tinuo scambio culturale con i 
Paesi confinanti. Le carte so- 
no state realizzate da artisti, 
che hanno cercato di coglie- 
re soprattutto lo spirito au- 


più senso essendo ormai i 
confini determinati da altri 
punti di riferimento. Con la 
nascita dell'Europa unita, la 
mostra sulle carte austria- 
che ha un respiro molto at- 
tuale mostrando come la sto- 
ria sia basata sul passato 
per guardare al futuro. Le 


che di vivacità riconoscibili in 
numerose testimonianze. Gli 
artisti che esporranno alla 
mostra sono noti per aver ac- 
colto suggestioni. provenienti 
dagli altri Paesi di «confine» 
trasportandole e. rielaboran- 
dole nella propria opera in 
cui non manca la lettura della 
storia nazionale e la voglia di 
rompere gli schemi. 

Se Chagall ha caratterizza- 
to la scorsa edizione di Arte 
Udine, quest'anno la manife- 
stazione ospita le opere di un 
altro grande artista come Zo- 
ran Music la cui opera ben 
rappresenta la cultura di 


carte infatti segnano il pas- 
saggio da una cultura di 
scambio a concezioni più na- 
zionalistiche per essere vi- 
ste oggi da un pubblico che 
pur mantenendo le. proprie 
caratteristiche culturali è di- 
sposto a far sue le influenze 
degli altri Paesi dell'Europa 
unita. Lo spirito mitteleuro- 
peo quindi, mai sopito negli 
ambienti artistici, torna così 
modernamente attuale. 


Arte Elettronica 


Alle soglie del 2000 cambia 
il modo di essere e fare arte. 
L'artista non è più l'uomo so- 


litario che si isola dal mon- 


do, ma è sempre più‘prota- 
gonista del suo tempo atten- 
io ai cambiamenti. Il post-in- 
dustriale ha messo in luce 
nuovi [GPROni che legano 
l'uomo alla macchina, in cui 
il primo può decidere se es- 
sere soggetto attivo o passi- 
vo nei confronti della moder- 
na tecnologia. È questa che 
caratterizza il nostro tempo 
e in essa l’artista di oggi cer- 
ca nuovi impieghi e nuova 
ispirazione  dimostrandone 
un utilizzo nuovo e non me- 
ramente strumentale. La col- 
laterale dedicata all'arte elet- 
tronica dimostra infatti come 
l'artista possa trovare nel- 
l'uso del computer, e negli al- 
tri mezzi tecnologici, nuova 


PETER VOGEL: Trommell, 1997 cm1 18h. 


«confine». Giunto all’età di 
90 anni, Music è uno dei mag- 
giori artisti del panorama eu- 
ropeo: tra le opere che saran- 
no esposte in Fiera, alcune 
provenienti da collezioni pri- 
Vate, altre da gallerie, Il mer- 
cato (1954), Paesaggio sene- 
se (1954), Contadine del Sud 
HE 5), Peysage italien 
1963), Motif vegetal (1972) 
in cui colori e forme rievoca- 
no profumi e sensazioni di 
terre vicine e lontane. 

Il percorso suggerito dalle 
collaterali di Arte Udine si 
spingerà anche verso l'opera 
e le tendenze pittoriche di 
Afro, nella semplicità _ delle 
forme delle sculture di Simon 
Benetton e nei rapporti cultu- 
rali tra Italia e Austria matura- 
ti nel concetto della Mitteleu- 
ropa letti attraverso le. carte 
austriache. di inizio secolo 

rovenienti da Museo Casa 
ianca di Malo (Vicenza). 

Con una curiosa e origina- 
le opera di Peter Vogel espo- 
sta proprio durante i lavori 
della. conferenza stampa 
odierna si è voluto anticipare 
che sarà dedicata all'Arte 
elettronica e con essa, alle 
soglie del nuovo millennio, il 
cambiamento del modo di es- 
Sere e di fare arte. Accanto al- 
le «opere sonore» di Vogel, 
dove l’interattività fra opera- 
artista e pubblico/spettatore 
passa attraverso resistenze, 
transistor, relais e fotocellule, 
Arte Udine proporrà la ricer- 
ca di Ale Guzzetti nell’assem- 
blaggio di materiali comuni e 
Ai ricercati animati da micro- 
chip. 

La rassegna sarà visitabile 
con orario continuato dalle 
10 alle 19.30; lunedì 12 apri- 
le dalle 10 alle 14. 


ispirazione ed esprimere la 
sua sensibilità. Nel parados- 
so macchina-Sensibilità sta 
la novità di questa forma arti: 
stica, che illumina una realtà 
(quella della moderna tecno- 
logia) le cui potenzialità so- 
no ancora in parte scono- 
sciute. All’artista, oggi come 
ieri, il compito quindi di foto- 
grafare le contemporaneità 
usando forme comunicative 
alternative a quelle tradizio- 
nali. Nel tempo molte sono 
state le sperimentazioni. Dal- 
la video arte degli anni ’50, 
al computer, ai robot, -alle 
macchine ogni volta che na- 
Sce qualcosa è ricorsa alla 
trasfigurazione della raziona- 
lità scientifica, adattando la 
scoperta alla propria sensibi- 
lità d'artista. All’interno della 
mostra collaterale dedicata 
all'Arte elettronica espongo- 
no Ale Guzzetti e Peter Vo- 
gel. Le loro «sculture sono- 
re» e/o «opere interattive» 
perché tramite la tecnologia 
permettono allo spettatore di 
interagire con l'opera stessa 
diventando così artista ma 
anche parte dell’opera. 


Marco Tracanelli 


Marco. Tracanelli è nato nel 
1956, e si accosta alla pittu- 
ra verso la fine degli anni 70 
prediligendo inizialmente le 
tempere, avvicinandosi poi 
ai colori a olio e ai colori acri- 
lici. L’opera che più ne rap- 
presenta il pensiero ispirato- 
re è il Cavaliere Azzurro, 
che riprende il nome del mo- 
vimento artistico d’inizio se- 
colo il cui testo fondamenta- 
le è un libro di Wassily Kan- 
dinsky. Tracanelli fa sua la fi- 
losofia di quel cenacolo di ar- 
tisti che vogliono promuove- 
re nelle arti una rivolta indivi- 
duale, soggettiva e creativa 
onendo l'accento . sul- 
‘espressione di contenuti in- 
teriori, e quindi un'arte antire- . 
alistica e antinaturalistica. Il 


«ciclo di undici tele che Traca- 


nelli dedica al «Cavaliere Az- 
zurro» è stato realizzato co- 
me itinerario di autoscoper- 
ta, come un viaggio conosci- 
tivo che parte dall'autore per 
tornare all'autore. Ogni tela 
si realizza solo all'interno del. 
ciclo, anche se ogni tela ha 
un proprio titolo individuale. 
L'andamento dell’opera è cir- 
colare, in senso orario, a sot- 
tolineare come il ciclo si chiu- 
da ma contemporaneamen- 
te si dilata a spirale nella me- 
moria. La mancanza del tela- 
io, confine o prigione del- 
l’idea, è un messaggio che 
per l'artista vuol dire apertu- 
ra dell'idea all’esterno, volon- 
tà e capacità di liberazione e 
di leggerezza. In questo con- 
testo si collocano anche gli 
altri materiali utilizzati per re- 
alizzare l'opera, tra cui le la- 
mine di rame in cui gli altri 
elementi fluttuano, vibrano, 
respirano. 
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Decisione del governo. Una parte andrà nelle strutture di Postumia e Villa del Nevoso 


- Lubiana «apre» ai profughi 


La Slovenia accoglierà altri 1600 kosovari (già ce ne sono 2700) 


FIUME La Croazia, già alle 
prese con i problemi deri- 
vanti dai propri rifugiati, 
fa sapere che difficilmen- 
te potrebbe accogliere un 
consistente numero di pro- 
fughi scappati dall’infer- 
no del Kosovo. 

Lo ha ribadito Tomi- 
slav Vidosevic, capo del- 
l’Ufficio governativo per 
la collaborazione con l’Or- 
ganizzazione per la sicu- 
rezza e la collaborazione 
in Europa (Osce). C'è nel 
Paese infatti il timore che 
una marea di civili koso- 
Vari possa arrivare maga- 
ri improvvisamente, ag- 
giungendosi ai 68 mila 
sfollati croati, ai 28 mila 
profughi bosniaco — erze- 
govesi e ai 6 mila albane- 
si, fuggiti negli ultimi an- 
ni da Kosovo, Macedonia 
e dall’Albania prima che 
la Nato cominciasse a 
bombardare obiettivi jugo- 
slavi. 

«Noi siamo aperti verso 
coloro che sono costretti 
ad abbandonare forzata- 
‘mente le proprie case — so- 
stiene Vidosevic — Ci toc- 
ca purtroppo rilevare che 
il governo deve provvede- 
re al sostentamento di cir- 
ca 100 mila rifugiati e ne 
arrivassero altri sarem- 
mo davvero messi a dura 
prova. L'alto commissaria- 
to dell'Onu per i rifugiati 
è conscio dei nostri proble- 
mi, anche perché non so- 
no trascorsi molti anni 


Zagabria mette le mani avanti: 
«Siamo già alla saturazione» 


quando ci eravamo trova- 
ti a dover badare a più di 
600 mila rifugiati croati e 
giunti dalla Bosnia». 

Dal 24 marzo scorso, os- 
sia dall’inizio degli attac- 
chi dell'Alleanza atlanti- 
ca, in Croazia sono arriva- 
ti non più di 600 — 700 ko- 
sovari di nazionalità alba- 
nese, i quali hanno trova- 
to una sistemazione da fa- 
miliari o amici, fatta ecce- 
zione per un centinaio di 
persone, smistate al cen- 
tro di Gasinci. Intanto, è 
da giorni che in Croazia 
sia la Croce rossa, sia la 
Protezione civile e altre 
istituzioni sono state aller- 
tate nell’eventualità che 
la crisi jugoslava possa su- 
bire un'ulteriore accelera- 
zione, con la conseguenza 
che dal Kosovo fuggano al- 
tre decine di migliaia di 
disperati, parte dei quali 
potrebbe venire smistata 
in Croazia. Accogliendo 
‘una certa quota di kosova- 
ri, Zagabria rispetterebbe 
gli accordi assunti alla se- 
duta straordinaria del 
Consiglio ministeriale del- 
l'Unione europea, svoltasi 
giovedì a Lussemburgo e 
alla quale hanno parteci- 
pato i rappresentanti dei 
Paesi confinanti con.la Fe- 
derazione jugoslava. In- 
somma la Croazia è dispo- 
sta ad accogliere un certo. 
numero di sventurati, ma 
non potrebbe ospitarne de- 
cine di migliaia. 


. 


LUBIANA Altri 1.600 profughi 
kosovari potranno trovare 
rifugio temporaneo in Slo- 
venia. Lo ha stabilito il go- 
verno di Lubiana nel corso 
della seduta di giovedì scor- 
so, dopo aver preso in esa- 
me la crisi della martoriata 
regione e analizzato le po- 
tenzialità economiche del 
Paese. Nei centri di raccol- 
ta (uno dei quali è in funzio- 
ne a Postumia, un altro si 
trova nei pressi di Villa del 
Nevoso) soggiornano già ol- 
tre 2.700 kosovari, sfollati 
nei mesi scorsi, prima del- 
l’espandersi del conflitto 
tra serbi e albanesi. Altri 
3.500 sono i profughi che 
non possono essere rimpa- 
triati in Bosnia-Erzegovina 
perché non sussistono le 
condizioni minime di sicu- 


rezza per questo provvedi- 
mento, essendo la tensione 
tre le etnie in alcune zone 
ancora troppo elevata. La 
decisione definitiva spetta 
ora la parlamento sloveno, 
che deve rendere operative 
le disposizioni della legge 
sull’asilo temporaneo. Que- 
ste hanno come conseguen- 
za diretta l’assistenza sani- 
taria e sociale ai rifugiati, 
l'opportunità di studiare 
perì più giovani e di lavora- 
re per gli adulti che lo desi- 
derino. Il tutto facilita l’in- 
tegrazione temporanea dei 
profughi. Finora infatti gli 
sfollati kosovari godevano 
di un permesso di soggior- 
no temporaneo della dura- 
ta di un mese. 

I dicasteri degli Interni, 
degli Esteri e del Lavoro so- 
no stati esortati a prepara- 


re tutto il necessario per 
aiutare le popolazioni che 
stanno fuggendo dagli orro- 
ri della guerra. Particolare 
attenzione va prestata al ri- 
congiungimento delle fami- 
glie separate dalle violen- 
ze. La Slovenia intende in- 
cludersi nella gara di soli- 
darietà internazionale e 
nelle missioni umanitarie 
della Nato, aiutando i Pae- 
si che stanno ospitando il 
maggior numero di sfollati. 
Le organizzazioni umanita- 
rie faranno pervenire a Ma- 
cedonia, Montenegro e Al- 
bania generi di prima ne- 
cessità. Preso atto del- 
l'emergenza sanitaria, me- 
dici e infermieri sloveni so- 
no pronti a recarsi nelle zo- 
ne dove sono concentrati i 
campi profughi. 

a. 


Quarnero 


fax 274086/274085 


: IL CASO 


13 


IL PICCOLO 


Protesta al cantiere sebenzano, dove si continua a lavorare 


Sono senza paga da otto mesi 
I lavoratori del «Brodoservis» 


SEBENICO Vengono regolar- 
mente ogni giorno a lavo- 
rare, ma da otto mesi non 
percepiscono più lo stipen- 
dio. È il destino delle mae- 
stranze del cantiere di ri- 
parazioni navali «Brodo- 
servis» di Sebenico, un 
tempo fiore all'occhiello 
dell’armatrice  sebenzana 
Slobodna plovidba. L’ulti- 
mo salario si riferiva al 
mese di agosto e da allora 
a nulla sono valsi i mugu- 
gni dei dipendenti, esaspe- 
rati da una situazione che 
non si era verificata mai 
in passato. 

Una situazione che per 
giunta corre il rischio di 
peggiorare ulteriormente 
in quanto la guerra in Ju- 
goslavia sta penalizzando 


Due fratelli, con la complicità di un impiegato della Contea, beffano la Omv Istra-Benz di Umago 


Truffa: vendono un terreno sequestrato 


Sull’area, già vincolata dal Tribunale comunale di 
Spalato, la ditta petrolifera intendeva costruire una 
stazione di servizio. Aveva sborsato 320 milioni 


SPALATO Clamorosa truffa ai 
danni della Omv Istra-Benz 
di Umago ad opera di due 
fratelli di 53 e 51 anni, en- 
trambi denunciati alla magi- 
stratura. I due, dei quali so- 
no state rese note solo le ini- 
ziali e che si sono. avvalsi 
della complicità di un impie- 
gato dell’amministrazione 
conteale spalatina, sono ac- 
cusati di truffa e contraffa- 
zione di documenti. Denun- 
ciato anche il loro complice, 
responsabile dell'Ufficio re- 


_. 


I doganieri recuperano un mitra, due pistole, mine e munizioni 


Slovenia, mini-arsenale trovato 
a bordo di una vettura tedesca 


POSTUMIA Nuovo sequestro re- 
cord di materiale bellico al 
Valico sloveno-croato di 
Obrezje. Mercoledì pomerig- 
gio uno speciale nucleo ope- 
Tativo di doganieri dotato di 
sofisticate apparecchiature 
in una speciale «Opel Ka- 
dett» immatricolata in Ger- 
mania ha scoperto un vero e 

roprio arsenale  d’armi, 
 ombe, esplosivo e proiettili. 
Stando alle prime notizie 
trapelate ‘ dagli inquirenti 
yerso le 18 di mercoledì le 
forze dell'ordine del valico 
internazionale di Obrezje, 
che negli ultimi giorni han- 
no intensificato i controlli in 
seguito all’escalation del con- 
flitto balcanico, sono stati at- 
tratti da un particolare .vei- 
colo, una «Opel Kadett» a 
due porte, con ampio baga- 
gliaio. Anche il comporta- 
mento del conducente, il 


trentenne cittadino tedesco 
Jense Uwey, di professione 
rappresentante di commer- 
cio residente ad Amburgo, 
ha insospettito gli agenti di 
olizia. Il giovane automobi- 
ista di ritorno da un viaggio 
di affari a Zagabria, dava se- 
gni di nervosismo. Molto pre- 
sto sono entrati in funzione 
quattro doganieri, i quali 
hanno deciso di perquisire 
dettagliatamente l’automobi- 
le. Qualche minuto più tardi 
il particolare congegno in 
possesso dei doganieri ha se- 
gnalato la presenza di ogget- 
ti metallici nella «Opel», A 
questo punto è entrato in 
azione un team di meccani- 
ci, i quali hanno smontato i 
sedili dei veicoli, scoprendo 
un fucile mitragliatore, una 
pistola automatica del tipo 
«Scorpion», due pirigle mar- 
ca «Cz», oltre 200 proiettili 


di vario calibro, alcune mine 
anticarro, 4 chilogrammi di 
esplosivo e una bomba a ma- 
no. Stando a una prima sti- 
ma il valore globale del mini 
arsenale bellico si aggira sui 
250 mila marchi. Il giovane 
tedesco si è dichiarato vitti- 
ma di un tranello, sostenen- 
do che con ogni probabilità 
durante il suo soggiorno nel- 
la capitale croata, a sua in- 
saputa qualcuno avrebbe na- 
scosto il grosso contingente 
di armi e munizioni, che as- 
sieme a lui avrebbe dovuto 
raggiungere dapprima Vien- 
na e più tardi Monaco di Ba- 
viera. Al termine del primo 
interrogatorio il giudice per 
le indagini preliminari, do- 
Fo aver confiscato l’automo- 

ile e l’arsenale, ha predispo- 
sto il fermo preventivo per il 
rappresentante di commer- 
cio tedesco, 


Dure critiche ai politici dall’Associazione degli imprenditori 


«Burocrati opportunisti» 


PORTOROSE Un largo ventaglio 
ì tematiche riguardanti so- 
Prattutto le sfide dell'ormai 
Ta minente millennio per 
frconomia slovena è stato af- 
delnato al decimo incontro 
ell'associazione dei mana- 
©? sloveni, organizzato nel 

Ì €Ntro congressuale del vil- 
aggio turistico Bernardino, 
Tesso Portorose. Ospite 
omore il capo dello Stato 
Man Kucan. Nel corso dei 
Numerosi interventi la mag- 
glor parte degli imprendito- 
5 ha criticato soprattutto 
Operato dei politici, i quali 
Con vari stratagemmi sem- 
Pre Più frequentemente cer- 
Cano d'indirizzare le strate- 
gie economiche a loro favo- 
re. A proposito è stato anche 
rilevato che buona parte di 
Questi programmi non sono 
ormulati per migliorare 
qualitativamente la situazio- 
ne economica nel Paese e fa- 
Vorire le integrazioni euro- 
bee, ma si tratterebbe esclu- 
Slvamente di progetti atti a 
AVorire singoli politici o par- 


titi. Proprio ultimamente è 
stato notato che alcuni capa- 
ci imprenditori alla guida 
d’importanti aziende di suc- 
cesso hanno dovuto lasciare 
i propri incarichi per volere 
dei politici. Prendendo la pa- 
rola, lo stesso presidente Ku- 
can ha rilevato che tuttora 
lo Stato sloveno influisce in 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,19 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0053 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna __1,00 


= 254,65 Lire 
0,1315 Euro 
DÒ pes 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.283,49 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l_ 4,20 = 1.069,52 Lire/l 


RN GRES 


SLOVENIA 
Talleri/l:103,50 = 1.108,87 Lire 
CROAZIA 

Kune/l 3,85 = 980,39 Lire/l 
(0) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


maniera determinante non 
solo sulla Sitia dei quadri 
dirigenziali nell’economia 
ma anche sull'impiego degli 
investimenti, in quanto tut- 
tora lo Stato possiede oltre 
la metà del capitale globale. 
D'altra parte gli attuali so- 
stegni finanziari statali al- 
l'economia sono inconsisten- 
ti, appena il 4% del Pil del 
Paese. Dure critiche sono 
State indirizzate specie alle 
DIEnal banche e società 

’assicurazioni del Paese le 
quali, nonostante le promes- 
se, a quasi 10 anni dalla pro- 
clamazione d’indipendenza 
della Slovenia, non sono sta- 


te ancora Rovalzzate Il fre- 
no verreb 


e posto in primo 
luogo da numerosi burocrati 
che cercano di mantenere a 
ogni costo posizioni di mono- 
olio. Al termine dell’incon- 
ro nuovo presidente dell’As- 
sociazione degli imprendito- 


ri della Slovenia è stato no- 


minato Bruno Korelic, presi- 
dente del consiglio d’ammini- 
strazione del porto di Capo- 
distria. 


gionale per la pianificazione 
territoriale, il cui ruolo sem. 
bra essere stato decisivo nel 
«bidone» rifilato alla ditta 
umaghese, Stando alla Se- 
zione per la criminalità eco- 
nomica della Questura spa- 
latina, i due fratelli (uno re. 
sidente a Spalato e l’altro in 
zona Castelli) avrebbero ven- 
duto all’Istra-Benz la metà 
di un terreno già posto sotto 
sequestro dal Tribunale co- 
munale di Spalato per loro 
precedenti intrallazzi. Per P« 


acquisto» dell’area, ubicata 
vicino Salona (Solin), la dit- 
ta umaghese avrebbe sborsa- 
to l'equivalente di 320 milio- 
ni di lire. Il progetto era di 
erigervi una moderna stazio- 
ne di servizio, più o meno co- 
me quella che in questi gior- 
ni viene allestita a ritmo ser- 
rato sulla tangenziale alle 
porte di Fiume, Inutile dire 
che la «vendita», attestata 
da regolare atto notarile, è 
da ritenersi invalidata. A 
rendere possibile la truffa è 
stato il 35.enne responsabi- 
le dell'Ufficio conteale per la 
ianificazione territoriale. 
j,0 stesso che ha pure sotto- 
scritto la licenza di costru- 
zione per l’area di servizio. 


senza pietà anche l’econo- 
mia dalmata, con i poten- 
ziali imprenditori stranie- 
ri che girano alla larga da 
aree ritenute a rischio. 

Ieri l’altro i lavoratori 
dello stabilimento sebenza- 
no hanno deciso di prote- 
stare, inscenando una ma- 
nifestazione che si è svolta 
senza eccessi, con i dipen- 
denti che all’interno del 
«Brodoservis» innalzavano 
cartelli con messaggi tipo 
«Vogliamo i nostri salari», 
«Chi ci ha rubato il nostro 
pane», oppure «L’80 per 
cento di noi ha combattuto 
in guerra e adesso combat: 
tiamo la fame». 

Dalla Direzione azienda- 
le non è giunta alcuna ri- 
sposta, e così nemmeno 


dalla Slobodna plovidba, 
titolare della Brodoservi- 
ces. I sindacati hanno co- 
munque fatto sapere che 
se entro il 13 aprile non si 
accerteranno le responsa- 
bilità per il grave momen- 
to congiunturale alla Slo- 
bodna e al cantiere di ripa- 
razioni navali, verrà pro- 
mossa una manifestazione 
di protesta che si terrà di- 
nanzi all’edificio ospitante 
al Regione di Sebenico. Re- 
stando sempre in tema, da 
aggiungere che dal prossi- 
mo primo maggio, e ogni 
sabato successivo, sciope- 
reranno i dipendenti del- 
l'Azienda postale croata. 
Ciò in quanto la direzione, 
sostengono le forze sinda- 
cali, non ha rispettato il 
contratto di categoria. 


Fiere del Litorale, nel ‘99 
un tris di appuntamenti 


PIRANO Serie di Quinzano 


ti fieristici per la Fiera del 
litorale, l'azienda che si oc- 
cupa delle manifestazioni 
lungo la costa slovena. Tre 
gi appuntamenti di rilievo. 

i parte il 27 maggio prossi- 
mo (fino al 30) con la classi- 
ca Fiera del litorale, giunta 
alla sesta edizione. Vista la 
«crisi» delle fiere «generali- 
ste», quella del litorale in- 
tende quindi specializzarsi 
rispetto agli avvenimenti 
nazionali. Per questo moti- 
vo si è deciso di dedicare la 
prossima edizione ad alcuni 
temi specifici. Tra questi fi- 
gurano «Per il vostro cuo- 
re», tutto sull’alimentazio- 
ne, l’oggettistica per la ca- 


sa, la misurazione del tasso 
di colesterolo. Segue il «Gior- 
no dei pensionati», una fet- 
ta sociale un po’ dimentica- 
ta. Si continua con la giorna- 
ta delle associazioni (sporti- 
ve, culturali, umanitarie). 
Infine, «Anno 2000, millen- 
nium», con una rassegna de- 
dicata ai computer e a Inter- 
net. Insomma, ai giovani. 

Ed ai giovani (ma non so- 
lo) è dedicata anche il Me- 
tropol Fitfest, in program- 
ma dal 4 al 6 giugno. Si trat- 
ta della terza edizione della 
fiera del fidanza e dello 
sport. A ottobre, infine, ap- 
puntamento con la fiera del 
turismo «Expo-Tag», dal 2 
al 5 ottobre. 


Saab sceglie Agip 


35 Canoni mensili posticipati, IVA esclusa 
Valore riscatto (30%), IVA esclusa 


| Spese istruttoria pratica, IVA esclusa |Lit. 


Solo per i concessionari che aderiscono all’iniziativa, 
salvo approvazione S4A3 rinance. Disponibile anche 
da 24 mesi e da 30 mesi. 


Programma Easy Leasing Saab, valido fino al 31/5/99 
| Esempio: 9-3 2,2 TiD S 3p, 


|__| Prezzo chiavi in mano, i.p.t. esclusa Lit. 47.200.000 
Anticipo (30%), IVA esclusa Lit. 11.800.000 


Lit. 535.000 
Lit. 11.800.000 


350.000 


Rudolf Diesel saprebbe riconoscere il suo motore. 

mettendosi al volante della Saab 9-3 TiD da 115 

cavalli? Questo turbodiesel 16 valvole a iniezione diretta 

eroga, fin dai bassi regimi, salon di coppia decisamente elevati. _ 

Ha la ‘prontezza e elasticità per cui ti i motori Saab. _ 
- Ma anche l'efficienza 2 'uonnica per cui sono noti i motori. 


| diesel. Pochi motori al mondo sono così dotati. Diesel o no. 


Saab 9-3 è disponibile in versione 3 e 5 porte, con motori turbodiesel da 115 CV (Lit. 47.200.000*) 
e benzina da 130 CV (Lit. 44.950.000*), 154 CV (Lit. 47.950.000*) e 200 CV (Lit.52.300.000*). 


*Prezzi versione $ 3 porte, chiavi in mano, i.p.t. esclusa. 
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SABATO 10 APRILE 1999 


BANGKOK 2735 
BOGOTA 1. 18 
BRUXELLES 4 16 
BUDAPEST iz. 

BUENOS AIRES 8 21 
CARACAS 1823 


©. DEL MESSICO 14 31 
DUBAI 26 43 
DUBLINO 96 
FRANCOFORTE ATI 
GIAKARTA 24 33 
HANOI 23 27 


| BARCELLONA 
78/20 


HONG KONG 22 28 PECHINO 

JOHANNESBURG 13. 25 RIO DE JANEIRO 23 28 
KIEV 8 17 SANFRANCISCO 5 11 
L'AVANA 19 28 SANTIAGO 5 23 
LIMA 18 24 SEOUL 814 
LOS ANGELES 7 16 SINGAPORE 26 32 
MANILA 24 30 SYDNEY 14 22 
MONTEVIDEO 4 19 TAIPEI 2127 
NAIROBI 16 26 TELAVIV 1321 
NEW YORK 11 27 TOKYO LERNIA 
NIZZA 10 17 TORONTO DIE: 
NUOVA DELHI 21 38 WASHINGTON 9.29 


Af 


VIENNA 


Y 
VIABILITA Collegamento autostradale: SS 13 «Pontebbana» - Tronco: Camnia-Confine di Stato: senso unico alternato al - 
km 188,3. SS 15 «Via Flavia»: in località Aquilinia senso unico alternato fra i km 7,6 e 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.30. SS 52 bis «Car- 


e Di 


2RAGA 


nica» - Tronco: Tolmezzo-Passo M. Croce Carnico: sensi unici alternati dal km 17,4 al km 17,9, dal km 2,6 al km 3,4 e dal km 7 al km 


7,3. Tronco: 


lo Camnia-Passo Mauria: senso unico alternato in tratti saltuari tra i km 11,7 e km 60,6. In comune di Paluzza senso unico 


alternato al km 14,7. SS 54 «Del Predil»: senso unico alternato tra i km 92,4 e km 92,8. SS 202 «Triestina» - ex G.V.T. - Tronco: Catti- 
nara-Molo VII: chiusura della carreggiata Cattinara-Molo VII e viceversa, con istituzione del doppio senso di marcia sulla carreggiata op- 


posta, fra i km 28 e 32. Restringimento delle carreggiate in tratti saltuari fra i km 31,8 


(Lacotisce) e 36,8 (Valmaur: 


O 


in aumento le massime al Nord. 


mossi a mossi i rimanenti bacini. 


AI Nord: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso salvo temporanei addensamenti pomeri 
diani sulle zone alpine. Al primo mattino e dopo il tramonto formazione di foschie sulla Pianura 
Padana. Al Centro e sulla Sardegna: sulle zone settentrionali della Toscana cielo poco nuvolo- 
so con locali addensamenti. Sulle restanti regioni nuvolosità variabile a tratti intensa con locali 
precipitazioni anche a carattere temporalesco. Al Sud e sulla Sicilia: al mattino nuvolosità varia- 
bile associata ad isolate precipitazioni. Nel pomeriggio intensificazione della nuvolosità. 


deboli o moderati da nord-ovest al Centro-Nord; moderati da sud-ovest al Meridione. 


da mossi a molto mossi lo Jonio, lo Stretto di Sicilia, il Canale e il Mare di Sardegna; da poco 


2.000 m+1 ‘C 
1.000m +7 G 


iper icaoi 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


Calano i prezzi in Europa 
per l’accesso a Internet, 
ma l’Italia resta ancora 
troppo cara. Nonostante 
la diffusione della Rete 
stia prendendo piede dimo- 
strando - e ne sono esem- 
pio i recenti avvenimenti 
in Jugoslavia - che dove 
non giunge una lettera 
può arrivare un e-mail. 

Ma Internet si è amplia- 
to anche per un altro moti- 
vo: il calo dei costi di con- 
nessione che - come affer- 
ma il rapporto dell’Ocse 
sulle telecomunicazioni - 
nel giro di sette anni sono 
più che dimezzati, passan- 
do dagli 1,44 dollari a mi- 
nuto del 1991 agli 0,69 del 
1998. 

Se il «pedaggio» di acces- 
so all’autostrada informa- 
tica è divenuto più conve- 
niente ed è diminuito in 
Italia più che altrove 
(-41,44 oer cento la media 
Ocse), in cifre assolute il ti- 
cket d’ingresso alla rete 
nel nostro paese resta, sep- 
pur di poco, tra i più cari 
in Europa (secondo solo al 
Portogallo), e ancora mol- 


to lontano da quegli 0,37 
dollari pagati dai francesi. 

Consola e consente di re- 
stare comunque sotto la 
media Ocse (0,78 dollari) 
il confronto con i «grandi» 
fruitori di informatica, 
Usa e Giappone, Complice 
anche il cambio moneta- 
rio, i navigatori statuni- 
tensi sono gli unici a vede- 
re un aumento dei costi, 
costretti come sono a paga- 
re 1,45 dollari a minuto 
(ne spendevano 1,84 nel 
’91), mentre i giapponesi - 
che pure hanno usufruito 
di un ritocco verso il basso 
di oltre il 10 per cento - 
sborsano ancora di più: 
1,96 dollari, il massimo Oce- 
se. 

Per restare Oltreocea- 
no, vale la pena di ritorna- 
re sulla tutela della pri- 
vacy, che con il suo «tor- 
mentone» pesa sull’univer- 
so Internet. Alcune socie- 
tà americane hanno deci- 
so di tentare un nuovo ap- 
proccio: ottenere volonta- 
riamente le informazioni 
dai consumatori e pagarli 
per il disturbo. 

Gli «infomediaires» (me- 


Intanto negli Usa chi cede i propri dati personali viene remunerato 


Entrare nella Rete costa meno 
{ma restiamo fra i più cari) 


diatori di informazioni), 
questo il nome della nuo- 
va figura professionale, 
raccolgono dati da milioni 
di consumatori, precisan- 
do a chi saranno venduti e 
come saranno utilizzati. 
Regole certe e un compen- 
so in danaro o in offerte 
speciali sembrano essere 
la terza strada, forse quel- 
la vincente, nell’attuale 
Cora nbosiione tra’ il 
«Far West» del trattamen- 
to dati e l’inviolabilità del- 
la privacy. 

l vantaggio per i consu- 
matori non sarebbe solo 
quello di incassare almeno 
una parte dei lauti profitti 
che derivano dalla cessio- 
ne di informazioni, ma an- 
che di ottenere un servizio 
migliore. Questa tecnica 
permette infatti di creare 
giganteschi database 
estremamente specializza- 
ti: un appassionato di fuo- 
ristrada non dovrebbe pi 
ricevere nella posta elet- 
tronica pubblicità per ber- 
line di lusso nè tantomeno 
offerte speciali di Viagra 
in confezione gigante. 

Alessio Radossi 
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Qualche miglioramen- 
to in campo economico 
arriverà dopo un lungo 
periodo di faticoso tiro- 
cinio. Cercate di sele- 
zionare meglio le vo- 
stre amicizie per non 
incappare in fregature. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Giornate positive per 
le finanze, grazie an- 
che al vostro ritrovato 
entusiasmo per gli affa- 
ri. Nuove emozioni nei 
rapporti sentimentali. 
Tentate la fortuna: vi 
bacerà in fronte. 


Leone 
23/7 22/8 


I progetti di lavoro che 
avete fatto sono ottimi, 
ma un pizzico di reali- 
smo in più può solo mi- 
gliorarli. Non c’è moti- 
vo di disperare in amo- 
re; attenti però a non 
giocare col fuoco. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Credete molto in voi 
stessi e questo nella 
professione vi consenti- 
rà di muovere le monta- 
gne ma attenti a non 
approfittare degli altri. 
Slanci esaltanti e sti- 
molanti in amore. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Anche se avevate dei 
programmi di lavoro di- 
versi vi conviene appro- 
fittare di qualche picco- 
la occasione imprevi- 
sta. Periodo costruttivo 
in amore. Cercate di 
mettervi a dieta. 


Aquario 
20/1 18/2 


Con i colleghi non vi 
conviene discutere di 
ogni minima questio- 
ne: guardate avanti, ai 
risultati. Tenete a ba- 
da la diffidenza, solo co- 
sì riuscirete a ottenere 
la felicità. 


20/4 20/5 


Vi attendono giornate 
lavorative snervanti e 
piene di problemi: ora 
vi conviene rilassarvi. 
Amministrate con sag- 
gezza un rapporto sen- 
timentale nato di recen- 
te: 


MIN.MAX. 


OGGI 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso, salvo che sulle zone orien- 
tali e sulla Venezia Giulia, dove sarà probabile maggiore nuvolosità. Su tutte le 
zone possibile comunque qualche locale pioggia. 
DOMANI 

Su tutta la regione al mattino bel tempo con cielo sereno o poco nuvoloso. In 
giornata probabile aumento della nuvolosità. 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
Da poco nuvoloso a variabile. 
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Cancro 
21/6 22/7" 


Il possibile è stato fat- 

to, ora non vi rimane 

che passare alla fase 

successiva: quella dei 

nuovi progetti di lavo- 

ro. Diffidenza ingiusti- 

ficata in amore. Viaggi 
in vista. 


Vergine 
_ 23/8 22/9 


Non perdete il vostro 
tempo prezioso in que- 
stioni di lavoro secon- 
darie che vi allontana- 
no solo dalla meta. In 
amore state facendo 
progressi e tutto vi 
sembrerà fantastico. 


Scorpione 
_ 23/10 21/11 


Non lasciatevi impres- 
sionare e paralizzare 
dai grandi cambiamen- 
ti in atto nell'ambiente 
di lavoro. In amore oc- 
corre maggiore coeren- 
za per una storia dura- 
tura. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Avete tutti gli elementi 
necessari per fare un 
programma di lavoro 
che evidenzi e sfrutti le 
vostre grandi qualità. 
In amore non fatevi 
troppe domande e tut- 
to filerà liscio. 


Pesci 
19/2 20/3 


Cautela nelle nuove ini- 
ziative di lavoro: so- 
prattutto sappiate co- 
gliere il momento giu- 
sto per agire. Tenete 
duro e in amore la 
spunterete. Riguardate 
la salute. 


ORIZZONTALI: 1 Colonnine marmoree celebrative - 6 
18 Nome dell'attore e regista Brooks - 14 Lo attenua 
fiume dell'oblio - 18 Lo formano le ossa della testa - 19 Famoso romanzo di Balzac - 20 Una razza di cani 
argentina - 21 Avuto fin dalla nascita - 23Lo schiaccia chi è stanco - 24 Le iniziali della Taylor - 25 Grande 
Stato asiatico - 26 Esame con un punteggio - 28 Insidiavano le pastorelle - 80 Mossa, cenno - 31 
Illuminato tiranno di Atene - 33 Procedere come certi equini - 34 Prefisso per vino - 36 Si traccia con la 
riga - 37 La ninfa amata da Numa Pompilio. 
VERTICALI: 2 Una «perla» nel golfo di Napoli - 3 | piloti la conquistano durante le prove - 4 Le attrici 
principali - 5 Anomalia, scorrettezza - 6 Sigla di Sassari - 7 Bambino terribile di tante barzellette - 8 Pallidi, 
emaciati - 9 Dodici in un anno - 10 Conduttura per greggio - 12 Al termine delle veglie - 16 Lo Stato con 
Vientiane - 18 Pelo per spazzole - 22 Caparbi e sciocchi - 26 Rosa dal tenue colore - 27 Eroina cara ‘agli 
ebrei - 29 La Di Marzio attrice - 30 Il nome dell'ex ciclista Lemond - 32 Tante erano le Grazie - 33 Pari 
nello stile - 35 In bocca e in gola. 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di sillaba iniziale: sagre, tigre - Anagramma: collina, monte = incollamento. 


Contrazione che fa gemere - 11 Illuminano i volti - 
’analgesico - 15 Evitate, scampate - 17 Mitologico 


INDOVINELLO 
La moglie e la suocera 
‘Se gemono, che soffrano non credere: 
è questo il loro modo di procedere; 
però se a crepapelle rideranno 
Juardati veni, che allora saran rose 
le cui spine — purtroppo — pungeranno 
‘cambiando l'andamento delle cose. $ È 
(Gigi D'Armenia) 
SCIARADA (6/5=4,7) 
Il solito raccomandato di ferro 
Sa d'esser do, ‘e lui non si scompone: 
‘ecco, lo vedi là tutto impettito, 
che, grazie alla sua forte protezione, 
esige d'esser pure riverito,.. 
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Eritrea ed Etiopia 


Mi rendo conto che i gra- 
vi e crudelissimi fatti del 
Kosovo polarizzano l’opi- 
nione pubblica, credo pe- 
rò che i giornali non do- 
vrebbero mai contribuire 
@ questo fenomeno devian- 
te, che si è sempre presta- 
to a manovre distraenti. 
La terribile guerra in atto 
tra Eritrea ed Etiopia vie- 
ne ormai ignorata dalla 
stampa nazionale. In po- 
co fempo sono stati mas- 
sacrati circa diecimila 
soldati etiopici invitati 
contro le postazioni eri- 
tree a Tsorona con la tatti- 
ca delle ondate umane. E 
in forse l'indipendenza 
dell’Eritrea. Migliaia. di 
giovani eritrei muoiono 
negli scontri. Essi si sono 
sempre aspettati protezio- 
ne dall'Italia che è stata 
sempre scarsa se non ca- 
rente del tutto. 

Centinaia di migliaia 
sono gli invalidi. Con la 
nuova guerra vi sono 
450.000 persone senza ca- 
sa e sfollati inoltre VEtio- 
pia per pulizia etnica ha 
espulso 45.000 cittadini 
etiopici di nome eritreo. Il 
nuovo stato ha bisogno di 
imprese, di capitali da in- 
vestire. Gli eritrei sono di- 
ventati bravi artigiani ac- 
curati e industriosi. Tra i 
150.000 extracomunitari 
eritrei residenti in Italia 
non si sono mai avute no- 
tizie di cronaca nera, essi 
infatti si ritengono fratel- 
li nostri. 

dott. Mario Ruffin 
E-mail: maruf@iol.it 
Treviso 


Il disegno di legge 
sull'Università 


Il 30 marzo scorso il Con- 
Siglio dei ministri ha ap- 
Provato un disegno di leg- 
ge riguardante l’Universi- 
tà contenente disposizioni 
relative a svariate questio- 
ni. Il testo completo del di- 
Segno di legge è da oggi 

tsponibile nel sito del 

Ursi. 

Qui riportiamo solo il 
comma 8 dell’art. 6 che ri- 
guarda l'autonomia statu- 
taria e tocca aspetti che 
sono trattati già nel dise- 
gno di legge istitutivo del- 
la terza fascia di professo- 
re în discussione în sede 
deliberante nella Commis- 
sione istruzione del Sena- 
to (l’inizio della discussio- 
ne e votazione degli emen- 
damenti è stato rinviato 
alla settimana successiva 
al 19 aprile). 

Premesso che tutte le 
questioni affrontate nel 
comma sono urgenti e che 
pertanto andrebbero inse- 
rite nel disegno di legge 
attualmente in discussio- 
ne, sì esprimono qui due 
Osservazioni di merito. 

.1) La lettera a) (compo- 
Sizione dei senati accade- 
Mici) e l’ultima parte del- 

@ lettera b) (cariche eletti- 

€) risolvono positivamen- 
© alcuni problemi creati 

alle sentenze ammini- 
Strative. Alla lettera b) va 
Però aggiunto che anche 
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Qualcuno che mi conosce 
‘&mbra stupito che abbia de- 
50, Pur non avendo 
vent’ anni, di buttarmi nel 
IS0O di Internet. Sembre- 
ebbe quasi che la rete sia 
APpannaggio dei giovani... 
ma perché, poi? 

0 un odio viscerale ver- 
so le generalizzazioni, le in- 
compatibilità generazionali 
€ quelle sessuali. Non ho 
mai capito, per esempio, co- 
me mai molti uomini non 


__ how ipicol. 


le questioni del cumulo 
delle cariche e della com- 
posizione dei corpi eletto- 
rali sono materia di com- 
petenza dell'autonomia 
statutaria. 

2) La prima parte della 
lettera b) (composizione 
degli organi ed elettorati) 
da un lato è in contrasto 
con quanto sta emergen- 
do nella legge attualmen- 
te in discussione e cioè il 
rinvio all'autonomia sta- 
tutaria solo per gli eletto- 
rati passivi dei professori 
ricercatori e, secondo il 
parere della Commissio- 
ne affari costituzionali, 
della loro partecipazione 
agli organi; dall'altro la- 
to, non prevedendosi l’isti- 
tuzione di un nuovo orga- 
no per le modifiche statu- 
tarie composto paritetica- 
mente da tutte le catego- 
rie (ordinari, associati, ri- 
cercatori, personale tecni- 
co-amministrativo, stu- 
denti), il rinvio di tali 
questioni all'autonomia 
degli atenei rappresenta 
una vera e propria presa 
in giro, visto che ad appli- 
care il nuovo quadro nor- 
mativo sarebbero i senati 
accademici dove è quasi 
ovunque preponderante 
la presenza degli ordina- 
ri. 

Associazione nazionale 
docenti universitari 
anduesec@tin.it 


Le pari opportunità 
esistono oppure no? 


Perché la madre lavora- 
trice dipendente può avva- 
lersi dell’astensione facol- 
tativa dal lavoro (legge 
1204/71) per seguire il 
bambino nei suoi primi 
12 mesi di vita anche se il 
padre non è lavoratore di- 
pendente, mentre il padre 
lavoratore dipendente 
con moglie lavoratrice au- 
tonoma non può farlo? 

Ad esempio una mia 
amica dipendente può ri- 
manere col bambino men- 
tre il padre avvocato lavo- 
ra; io madre e medico do- 
vrà lavorare per esigenze 
di ambulatorio e a mio 
marito dipendente non 
viene concessa l’assenza 
facoltativa. 

Quando mia figlia si 
ammalerà nessuno dei ge- 
nitori potrà rimanere con 
lei (a meno che il padre 
non vada in ferie o la ma- 
dre disdica tutti gli ap- 
puntamenti con i propri 
pazienti). 

Il mio caso: io medico 
veterinario con ambulato- 
rio aperto tutti i giorni 
dal lunedì al sabato e 
mio marito dipendente 
delle Ferrovie dello Stato. 
Alla richiesta inoltrata 
da mio marito alle Fs, la 
risposta è stata che il con- 
tratto non prevede l’asten- 
sione per mariti con mo- 
glie lavoratrici autono- 
me! 

Potete aiutarmi o sugge- 
rirmi qualcosa (tenete pre- 
sente che il beneficio è pre- 
visto solo per i primi 12 
mesi di vita del figlio e 
che nostra figlia ha 8 me- 
si)? 

Laura Ravaschio 
happymotor@flashmet.it 
Roma 


riescano a mettere in funzio- 
ne una lavatrice se noi don- 
ne (con il nostro... cervelli- 
no!) ci riusciamo tutte, quo- 
tidianamente. Non si tratta 
di incompatibilità, ma di pi- 
grizie mentali o di comodità- 
rifugio. E qualche volta di 
false mitizzazioni. 

I giovani, si sa.. si sa che 
cosa? Certo, un mio nipoti- 


no ancora non parlava ma, 


riusciva benissimo a inseri- 
re una videocassetta di car- 
toni animati nel lettore. Io, 
rispetto a lui, l’ho imparato 
con oltre trent'anni di diffe- 
renza. Ma lo so fare. Come 
lui, E c'ho messo anche un 
po’ meno a capirlo. 

La rete? Va «provata»! Va 
trattata col proprio metro e 
con la propria personalità, 
le va chiesto quello che ci 
può dare... È solo un media, 
un ponte su una massa di in- 
formazioni. Niente di più e 
niente di meno. 


La medicina avanza 


la psichiatria no 


E indubbio che in questi ul- 
timi anni la ii ha 
fatto passi da gigante, essa 
è riuscita a dare delle rispo- 
ste soddisfacenti e rigorose 
a tutta una serie di quesiti a 
vantaggio di tutta l’umani- 
tà. In questo fiorire di suc- 
cessi, l’unica tra le branche 
della medicina che è rima- 
sta.al palo è la psichiatria. 
2) Hi ritenere che tali ri- 
sultati alquanto insoddisfa- 
centi siano da attribuire al- 
la incapacità da parte della 
psichiatria di dare delle ri- 
sposte che soddisfino le basi- 
lari esigenze di razionalità. 
Non è un Serio più per 
nessuno che il disagio giova- 
nile in tutte le sue forme e 
manifestazioni è causato 
non solo da violenze fisiche 
e psicologiche, ma anche a 
causa delle carenze più o 
meno gravi degli elementi 
basilari che concorrono in 
modo determinante a costru- 
ire la consapevolezza e 
l’equilibrio psicologico della 
persona (fiducia, affetto, ri- 
spetto) e che conseguente- 
mente quasi tutte le patolo- 
gie ai vari livelli sono da re- 
‘azionare con tali elementi. 
Orbene, quando i proble- 
mi insorgono, contrariamen- 
te a quanto ci si potrebbe 
aspettare, ci sentiamo ri- 
spondere che tali problemi 
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n n 
Ha idee chiare 
ma esagera 
LI LI IMI | 

nei giudizi 
Lo scrivente non risulta pri- 
vo di doti intellettive in 
quanto è capace di com- 
prendere i concetti (lettere 
larghe) e sarebbe anche in 
grado di esprimere con chia- 
rezza le proprie idee se un 
certo desiderio di considera- 
zione non lo portasse a esa- 
gerare nei giudizi (calibro 
alto rotondo) oltreché, tal- 
volta, a essere ipercritico 
(arghezza tra parole spes- 
so oltre la media). 

Tendenzialmente portato 
alla disponibilità verso il 
prossimo e alla comprensio- 
ne dei suoi problemi (cur- 
va) risulta però alquanto 
trattenuto nel suo slancio, 
forse a causa di esperienze 
negative provate nella vita 
(strettezza tra lettere), rive- 
lando anche momenti di dif- 
fidenza che lo spingono a 
chiudersi in sé (accartoccia- 
ta) e ad atteggiamenti di in- 
sicurezza e di indecisione 
(presenza di addossamenti) 


CHI ERA 


LETTERE E 


hanno origine organica e 
chimica o ancora peggio che 
dipendono da tutta una se- 
rie di concause di cui l’orga- 
nico è uno dei fattori predi- 
sponenti. 

Tale atteggiamento contri- 
buisce a creare sconcerto e a 
depistare non poco familia- 
ri e operatori sociali i iguale 
cercano di fare un po’ di tut- 
to, ma spesso non sanno 
quale sia l'aiuto più appro- 
priato da dare a chi ha biso- 
gno di un supporto. 

D'altronde lo stesso pro- 
blema esisteva molti anni fa 

er quelle donne che sotto 
Lefrelto dello stress da par- 
to, erano soggette a disturbi 
psicologici. Anche allora si 
parlava di diversità di fatto- 
ri genetici predisponenti, si 
cercavano antenati che ave- 
vano avuto lo stesso proble- 
ma e per effetto di tali consi- 
derazioni queste donne era- 
no costrette a subire dosi 
massicce di farmaci e molte 
hanno dovuto farsi anni di 
internamento psichiatrico. 
Oggi come tutti sappiamo, 
questi problemi si risolvono 
agevolmente e in n) bre- 
vi con tanto affetto, disponi- 
bilità umana e pazienza. 

In genere chi ha (o ha avu- 
to) un familiare con proble- 
mi della sfera affettiva sa 
benissimo quali sono i pas- 
saggi attraverso î quali si 
sviluppa la malattia; gene- 
ralmente il tutto ha inizio 


Opinioni 


con una grande sofferenza e 


prostrazione, quindi suben- 


tra un periodo di violenza e 
ribellione unitamente a 
stress e depressione ed infi- 
ne rassegnazione e malat- 
tia. 

Il progressivo ripristino 
delle condizioni di normali- 
tà dovrebbe seguire una 
prassi conseguenziale logica 
e cioè: liberare il soggetto 
dai sensi di colpa per (E vio- 
lenze che inconsapevolmen- 
te è stato indotto a commet- 
tere, migliorare la qualità 
della vita instaurando quan- 
to prima un rapporto di au- 
tentica fiducia e rispetto e 
susseguentemente creare le 
condizioni affinché le aspet- 
tative per il futuro abbiano 
il senso del decoro e della di- 
gnità. 

Oggi questo lavoro viene 
affidito prevalentemente ai 
farmaci e riesce ben difficile 
immaginare che essi possa- 
no svolgere un compito che 
richiede tanta delicatezza, 
‘pazienza e sensibilità. 

Da queste semplici consi- 
derazioni, emergono delle 
contraddizioni fin troppo pa- 
lesi ed evidenti anche a colo- 
ro che (come lo scrivente) so- 
no profani in materia. Spes- 
so si ha la sensazione di per- 
cepire la psichiatria più co- 
me una scienza astratta e fu- 
mosa che come una discipli- 
na medica. 

Francesco Ghersetti 
Trieste 
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EdE 


che possono seriamente pre- 
giudicare il successo delle 
azioni intraprese con il con- 
seguente insorgere di condi- 
zionamenti degli stati d’ani- 
mo e di sentimenti di malin- 
conia (lieve discendenza 
della direzione). 

La forte pressione del 
tratto rivela comunque un 
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TUR, 


buon potenziale energeto- 

grafico e il desiderio di im- 

porsi nel proprio ambiente 

oltre a quello di mantenere 

sempre le proprie autono- 
mia e indipendenza. 

A cura dell'Istituto 

italiano di grafologia 

(via Crispi 28 - Trieste 

tel. e fax 040.633565) 


La guerra 
della politica 


Non voglio parlare delle ope- 
razioni di guerra in Kosovo 
e în Jugoslavia: lì c'è soffe- 
renza e comunque violenza. 

Vorrei semplicemente di- 
re basta alla vergogna poli- 
tica, in Italia e di riflesso al- 
l'estero, di posizioni innatu- 
rali come quella del compa- 
gno Cossutta, e dei Comuni- 
sti Italiani, e del portavoce 
Manconi, e dei Verdi. 

Al dibattito che si è tenu- 
to in Parlamento, relativo 
alla dichiarazione di voto 
în merito alla mozione del 
governo per l'intervento as- 
sieme agli altri Paesi Nato 
nei Balcani, i due citati par- 
titi della maggioranza han- 
no aspramente criticato il 
governo medesimo, l'hanno 
tacciato di attività incostitu- 
zionale, hanno contestato 
l'appoggio dato all’interven- 
to armato. Poi hanno votato 
a favore! 

Si ricordi che Cossutta è 
lo stesso che ha detto che 
mai e poi mai si sarebbe al- 
leato con Cossiga per forma- 
re un Governo (sic!), ma che 
è anche colui al quale Scal- 
faro — nel corso delle consul- 
tazioni precedenti all’incari- 
co a D'Alema come Primo 
ministro — confidò che non 
bisognava andare al voto 
per non permettere una uit- 
toria delle destre e quindi 
un nuovo Presidente della 
Repubblica espressione del 
centrodestra medesimo (il 
tutto seguito da deboli smen- 
tite o reinterpretazioni, e 
da... silenzio). 

I Verdi, forza di un Ulivo 
ormai autodistruttosi, dico- 
no attraverso il suo portavo- 
ce tutto ed il contrario di tut- 
to, restando al governo con 
il nemico Di Pietro e con gli 
amici di Mastella e di Butti- 
glione (con questi ultimi che 
non sanno neppure a che 
Dado appartengono, dopo 

i anche 
dell'astratto Udr). 

Sembra una pantomima, 
uno scherzo veneziano di 
Carnevale, un gioco di socie- 
tà. Ed invece è lo scacchiere 
politico italiano, un gover- 
no che si dice progressista 
(solo a parole), guidato da 
un post-comunista statali- 
sta e di apparato, che si tro- 
va a dover guerreggiare con- 
giuntamente alla Nato e as- 
sieme al vecchio nemico di 
mille battaglie, cioè gli Sta- 
ti Uniti, in contrapposizio- 
ne — per fortuna allo stato 
solo geopolitico — al vecchio 
amico, cioè la Russia, in 
una paradossale Storia del- 
la Storia, o rovesciamento 
della Storia. 

Non penso proprio che po- 
trà essere il referendum del 


Giuseppe Sossi, 
tornò incolume 
dal fronte russo 


Giuseppe Sossi nacque nel 
1922 a Trieste nel rione di 
San Giovanni, dove si trova- 
va la vecchia casa di fami- 
glia. Qui trascorse un’infan- 
zia semplice e spensierata; 
qui trascorse la sua giovi- 
nezza. Lasciò la sua città 
nel 1942 quando venne 
chiamato a prestare servi- 
zio militare con destinazio- 
ne il Primo Autocentro di 
Torino. Da qui la seconda 
guerra mondiale lo portò fi- 
no al fronte russo. Sopportò 
con coraggio e valorosamen- 
te la durezza degli eventi e 
riuscì a ritornare a casa in- 
colume. Appena rientrato 
in pato quasi a significa- 
re la volontà che la vita do- 
veva continuare, formò su- 
bito la sua famiglia sposan- 
do l'amata Ida e poco dopo 
divenne padre di Giovanni. 
Lavorò come autotrenista 
per molti anni per le più im- 
portanti imprese di traspor- 
ti cittadine. Abitava a da 
cola, in una casa con un am- 
pio spazio verde dove si de- 


dicava con competenza e 


assione instancabile al- 
‘hobby della viticoltura. 
Ma il suo grande desiderio 
era quello di risistemare la 
casa dov'era nato e di riu- 
nirvi tutta la famiglia. Fi- 
nalmente, dopo innumere- 
voli sforzi, nel 1982 il suo 
sogno si concretizzò e la fa- 
miglia Sossi ritornò a vive- 
re nel rione di San Giovan- 
ni. Qui trascorse gli anni 
della sua «terza età», con- 
fortato dalle gioie familiari, 
dal contatto con gli amici, 
dalla serenità dei suoi spa- 
zi vitali. Seguì da vicino i 
successi sportivi dell’adora- 
ta nipote, di cui era partico- 
larmente orgoglioso. Giu- 
seppe Sossi ha concluso se- 
renamente la sua esistenza 
nella stessa casa in cui era 
nato. 


Domenico Zudich, 
gesti a Roiano 
un negozio di frutta 


Nato nel 1916 a Sicciole, 
un piccolo grappolo di case 
sopra Portorose, Domenico 
Zudich, chiamato familiar- 
mente Dino, lascia a dodici 
anni la casa paterna e vie- 
ne a Trieste in cerca di lavo- 
ro. Comincia col fare il gar- 
zone nel forno-pasticceria 
Chiaruttini e con la prima 
Paga compera una maglia 
alla mamma. Qualche an- 
No più tardi viene assunto 
come cuoco nel ristorante 
del noto albergo «All’Obeli- 
sco» a Opicina. La seconda 
erra mondiale lo tiene 
lontano per molti anni, pri- 
ma in Piemonte e in Savo- 
ia, poi in Grecia e in Alba- 
nia. Dopo molte: peripezie 
riesce a entrare fortunosa- 
mente in patria, come è 
narrato nel romanzo «Non 
è giorno per morire» di Er- 
menegildo Olenich, recente- 
mente pubblicato. Si sposa 
con Licia e con lei gestisce 
er trent'anni un negozio 
n ortofrutta nel rione di 
Roiano dove incomincia col 


mettere in vendita la verdu- 
ra da lui coltivata in una 
piccola «campagna» a Ser- 
vola. Operoso, intrapren- 


dente (per alcuni anni 
«crea» e gestisce anche un 
cinema Alvaro) curioso, 
avido lettore di romanzi, 
conduce una: vita all’inse- 
gna dell’onestà e dell’accet- 
tazione positiva degli even- 
ti, valori che trasmette alle 
due figlie e ai tre nipoti. 
Una volta'andato in pensio- 
ne si dedica a cercare amici 
con un orto, disposti a la- 
sciarglielo coltivare. La sua 
vita si può riassumere in al- 
cune parole scritte in un bi- 
glietto piccolo e un po’ stro- 
picciato che i parenti han- 
no trovato nel suo portafo- 
glio dopo la sua morte: «Vi- 
vi, ama, impara, pensa, do- 
na, ridi, tenta». 


50 ANNI FA: 


10 aprile 1949 


@ Al Verdi prosegue la 
stagione di prosa. Infat- 
ti, dopo la memorabile 
unica rappresentazio- 
ne, giovedì scorso, de 
«L'imperatore Jones» 
di Eugene O’Neil, per 
la regia di Sandro Bol- 
chi e l’interpretazione 
di Memo Benassi, pro- 
seguono in questi gior- 
ni le recite della Com- 
pagnia di Annibale Nin- 
chi, che ha esordito l’al- 
tra sera con «Il cardina- 
le Lambertini». 
@ Il negato uso, da par- 
te del Comune, dello 
stadio di Valmaura al- 
la squadra di calcio 
(Amatori . Ponziana) 
che partecipa al cam- 
ionato jugoslavo, ha 
indotto alcuni gruppi 
vicini ad essa a costrui- 
re un nuovo impianto 
sportivo. Il progetto ha 
in questi giorni comin- 
ciato a realizzarsi sui 
fondi Suban, in prossi- 
mità della Rotonda del 
Boschetto, a valle del 
torrente di Longera, 
che verrà in parte co- 
perto, livellando un’am- 
ia zona tra via di 
uardiella e via del 
Cacciatore. 


18 aprile 1999 sul maggiori- 
tario a fare chiarezza. Ogni 
risultato che ne sortirà po- 


trà essere azzerato da Cos- 
sutta, Manconi, Scalfaro, 
D'Alema, 0, comunque, da 


questa politica. 
Sergio Orzan 
Gorizia 
Certezze 
poco certe 


L'Associazione famiglie e 
congiunti deportati italiani 
in Jugoslavia ha scritto (let- 
tera pubblicata sul Piccolo 
del 29 marzo scorso) a LETO 
posito. dei recuperi dalla 
«foiba» di Basovizza. In que- 
sta lettera tra le altre cose 
viene anche fatto riferimen- 
to al «commissario politico 
dei partigiani di Basovizza 
fratello di don Malalan, 
parroco di S. Antonio in Bo- 
sco» che, secondo gli estenso- 
ri della lettera, essendo sta- 
to presente a Basovizza nei 
rimi giorni di maggio del 
‘45, «è certamente una perso- 
na informata sui fatti» (si 
presume che per fatti si in- 
tenda ciò che è avvenuto nei 
pressi del pozzo della minie- 
ra in quei giorni) e come ta- 
le il suo nominativo è stato 
segnalato alla Procura del- 
la Repubblica di Trieste. 
Dato che nella stessa de- 
nuncia (presentata dal dot- 
tor Rustia per conto dell’as- 
sociazione di cui sopra) an- 
ch'io sono stata segnalata 
alla Procura della Repubbli- 
ca quale «persona informa- 
ta sui fatti», ho avuto modo 
di riferire alla Polizia Giu- 
diziaria quanto di mia cono- 
scenza anche a proposito 
del «commissario Malalan», 
al secolo Henrik Malalan, 
nato a Opicina nel 1893 e 
morto a Trieste nel 1957. Il 
fratello Franc Malalan è de- 
ceduto invece nel 1961; que- 
sti dati li ho desunti da una 
pubblicazione ufficiale edi- 
ta a Nova Gorica nel 1983, 
copia della quale ho provve- 
duto a consegnare al funzio- 
nario della Ps incaricato 
delle indagini. Da alcune 
voci raccolte pare però che il 
«commissario» Malalan 
(che fu tra i fondatori delle 
Brigate d’Oltremare) sia 
rientrato a Trieste appena 
alla fine di maggio co °45, 
quindi non poteva essere 
presente a Basovizza il 2, 8 
e 4 maggio a «Infoibare». 
Don Malalan viene indi- 
cato assieme a up altro pre- 
te, don Virgil Scek, quale 
«testimone oculare degli in- 
foibamenti» di Basovizza in 
un documento alleato (che 
fu uno o anche sul Pic- 
colo del 30-1-1995) redatto 
da un certo «Source», nome 
in codice della «fonte» del 
documento, probabilmente 
un collaboratore dei servizi 


Per quanto delle sue po- 
tenzialità la uso — o la so 
usare — io? Sia pure il dieci 
per cento, la uso esattamen- 
te tanto quanto mi serve 
per soddisfare la mia curio- 
sità o la mia necessità di no- 
tizie. Mi stufo quando è len- 
to, spengo tutto quando mi 
fa dannare.. però navigo e 
mi diverto e mi manchereb- 
be molto, oggi, quasi quanto 
i quotidiani la mattina (e as- 
sai più della tv generalista). 
La trovo assai utile, per 
esempio, a livello di servi- 
zio. Per esempio: dal 9 al 12 
aprile, a Bologna, c'è il Fu- 
turshow 2999. La notizia 
l’abbiamo letta dappertutto. 
Ma vale la pena di andarci? 
Fino a Bologna? Col treno o 
con la macchina? Quando 
chiuderà alla sera? Quanto 
costa il biglietto? Ho sentito 
dire che c'è anche un setto- 
re sulla casa e l’arredamen- 


À Bologna c'è il Futurshow 


su Internet il primo assaggio 


to del futuro. Sarà vero o ci 
saranno solo telefonini e vi- 
deogiochi? 

Ecco: in questo internet è 
il mezzo più utile che esista 
oggigiorno. Sono le ore 0.14 
tra 1'8 e il 9 aprile. Chi po- 
trebbe rispondere a questi 
miei interrogativi a que- 
stora della notte? Mi con- 
netto e cerco il sito della fie- 
ra: www.futurshow.it. 
Non solo ho le indicazioni 
spicciole (orari, costo bigliet- 
to, ecc.) ma mi scrivono tut- 
te le sezioni in cui è struttu- 
rata la mostra: games,micro- 
soft al futurshow, new me- 
dia, fotografia, cinema & ho- 
me theater, internet alla re- 


te, il professionale, futurde- 
sign, casa del futuro, tecno- 
logie spaziali e servizi multi- 
mediali, telecomunicazioni, 
the best il telefonino dell’an- 
no, tv digital-sat, autoservi- 
zi del futuro, hot box cyber- 
sex, incontri, personaggi, il 
Capodanno del 3000. 
Vedete? Si incomincia a 
capirci qualcosa di più. Clic- 
chiamo subito sugli autoser- 
vizi. L'auto del futuro? Un 
vero ufficio viaggiante, con 
un cruscotto multimediale, 
interattivo, con attivazioni 
vocali, orientamento sui per- 


- corsi, previsioni meteo, vide- 


ocomunicazioni, possibilità 
di inviare fax... Come esem- 


io ci sarà una fiammante 

‘erraàri. Forse già questo, 

er molti, vale il viaggio. 

‘a in quale giorno andarci? 
Clicco sugli incontri: posso 
decidere, a pensarci bene, 
in base ai convegni. Ce n'è 
tutti i giorni: sono indecisa 
fra quello di venerdì pome- 
riggio sul «futuro della ca- 
sa» e GEE di lunedì matti- 
na «adevertising on line: ca- 
pire come comunicare». 

Di opzione in opzione pos- 
sono arrivare a fare una 
scelta più ragionata, più 
consona ai miei interessi. 
Nell'elenco dei temi non mi 
aspettavo il «futurdesign»: 
clicchiamo per saperne di 
più. Testo e foto ci spiegano 
che in fiera ci saranno sette 
ambienti creati da alcuni 
tra i più importanti creativi 
del design a livello mondia- 
le, che si confrontano nel- 
l’immaginare spazi, situazio- 
ni e oggetti propri del no- 
stro futuro. 


Dalla tavola di Castiglio- 
ni al monolocale zen di Shi- 
geru Ban, dalla casa spazia- 
le di Trotti e Cabeza all’ar- 
chitettura in carta del miti- 
co Pierluigi Cerri alla repri- 
se con materiali d’avanguar: 
dia di spunti d’arte contem- 
poranea proposti dall’allesti- 
mento di Antonio d’Amico 
al progetto Culinary Art, 
«che trasforma in modo fun- 
zionale l'approccio al cibo, 
alla sua preparazione e al 
suo modo di consumarlo, 
rendendo l’interazione tra 
l'oggetto e il gesto un suo 
modo di consumarlo, ren- 
dendo l’interazione tra l’og- 
getto e il gesto un compiuto 
gioco di design interattivo». 

Allora: ci andiamo o non 
andiamo, a Bologna? La re- 
te c'ha soddisfatto o c'ha in- 
curiosito? Quello che è certo 
è che ci ha informato, esau- 
rientemente. 


i 


segreti inglesi. In realtà, se 
leggiamo bene il rapporto, 
vediamo che nessuno dei 
due preti vide uccidere la 
gente, anzi, don Malalan 
ammise di non essere stato 
resente alle esecuzioni e si 
imitò a riferire ciò che gli 
aveva, detto l’altro prete. 
Don Scek dal canto suo dis- 
se di avere assistito ai pro- 
cessi sommari, ma disse pu- 
re che «non era stato presen- 
te all'esecuzione né aveva 
sentito gli spari». Inoltre 
don ‘Sed dichiarò di non 
«avere amministrato i Sa- 
cramenti ad alcuno» degli 
arrestati perché «non ne va- 
leva la pena» (e non perché 
«iera porchi de italiani» co- 
me sostenne invece il dottor 
Rustia nel corso di una sua 
conferenza sull’argomento). 
Il «non ne valeva la pena» 
può forse significare che i 
prigionieri non erano stati 
condannati a morte per cui 
non aveva scopo sommini- 
strare loro i Sacramenti, 
piuttosto che essere visto co- 
me una prova del livore an- 

ti-italiano di don Scek. 
Come si vede, questo rap- 
porto è ben lungi dal confer- 
mare la certezza delle esecu- 
zioni di Basovizza, cionono- 
stante si continua a farne 
un uso strumentale, quanto 
poi alle «persone informate 
sui fatti», probabilmente 
nel suo esposto il dottor 
Rustia dt dovuto indi- 
care come tale anche il mi- 
sterioso «Source», chieden- 
do se ne ne le gene- 
ralità, dato che fu lui a par- 
lare con i preti che sonò or- 
mai deceduti da tempo, 
mentre può darsi che «Sour- 

ce» sla ancora in vita. 

Claudia Cernigoi 


t 


L°8 aprile è improvvisamente 
mancato 


IL PICCOLO 


Gino Ducci 


carabiniere in congedo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi, i ni- 
poti. 


Trieste, 10 aprile 1999 


Caro 
Gino 
(papà) 


te ne sei andato in un silenzio 
improvviso e con te se ne è an- 
data anche una paite di noi, 
ma l’amore che ci hai dato con- 
tinuerà a vivere nei nostri cuo- 


ri. 
Un grosso bacio: IOLANDA, 
PATRIZIA, TIZIANA. 


Trieste, 10 aprile 1999 


Ciao meraviglioso 


nonno Gino 
I tuoi nipotini. 
Trieste, 10 aprile 1999 
TLCOUIENT Eno 


La Presidenza nazionale del- 
l’Acli, il patronato ACLI, 
l’ENAIP, 1’US ACLI e tutte le 
esperienze organizzate del Mo- 
vimento aclista, accompagna- 
no con la preghiera, l’affetto e 
la gratitudine 


Livio Labor 


per lunghi anni 
Presidente nazionale 
dell’ Associazione 


Tl vigore con cui ha lottato per 
i diritti dei lavoratori, la tena- 
cia appassionata per i valori 
della democrazia, la limpida te- 
stimonianza di un autentico 
amore per la Chiesa fanno di 
lui un protagonista unico nella 
vita delle Acli. 

Egli lascia un segno incancella- 
bile nella nostra storia e in 
ognuno di noi. 

La camera ardente sarà allesti- 
ta presso la presidenza naziona- 
le delle ACLI (via G. Marcora 
18/20 - Roma) dalle ore 11.30 
alle ore 20.30 di sabato 10 apri- 
le. 

Domenica 11 aprile la camera 
ardente si terrà presso la chie- 
sa di Santa Chiara (piazza dei 
Giochi Delfici) dove, lunedì 
12 aprile, alle ore 10.30, si 
svolgeranno i funerali. 


Roma, 10 aprile 1999 
cenno — 
ANNIVERSARIO 
10.4.1992 10.4.1999 
Dario Taranto 


Ciao, piccolo martire, dal tuo 
disperatissimo 


papà ROSARIO 
Trieste, 10 aprile 1999 


XVI ANNIVERSARIO 
Guido Redolfi 


Lo ricordiamo sempre. 
NELLO, MARIA 


Trieste, 10 aprile 1999 
cc _ i 
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La candidatura «Senza Confini» gioca le sue carte e mette sul tavolo impianti sportivi adeguati alla prestigiosa DI invernale. Il plauso della stampa sportiva 


Olimpiadi del 2006, un sogno con i piedi per terra 


Una gara d'apertura su una pista che tocchi Friuli, Carinzia e Slovenia è l’idea lanciata dai promotori 


TARVISIO Nuovo esame per gli 
impianti della candidatura 
olimpica «Klagenfurt Senza 
Confini». Stavolta, però, non 
si tratta della commissione 
di valutazione del Comitato 
olimpico internazionale. A 
compiere un sopralluogo sui 
siti che ospiterebbero le di- 
verse competizioni, in caso 
di aggiudicazione dell’orga- 
nizzazione dei Giochi inver- 
nali 2006, sono stati i vertici 
della stampa sportiva nazio- 
nale. Il consiglio direttivo 
dell’Ussi conclude oggi la tre 
giorni di lavoro a Tarvisio 
(iniziativa promossa dall’Us- 
si regionale) e ieri ha speso 
l'intera giornata a visitare 
gli impianti e le aree inseri- 
te nella candidatura. Lo 
stesso tour, per intenderci, 
affrontato lo scorso novem- 
bre dai membri del Cio gui- 
dati dal giapponese Igaya. 
La visita è stata anche l’oc- 
casione per tastare il polso 
agli abitanti delle zone dei 
tre confini e al loro coinvolgi- 
mento nel sogno olimpico. 
TARVISIO. In questo ca- 
so giocava «in casa». La Val 
Canale dovrebbe ospitare le 
gare di free style, le prove 


te del segretario generale 


Pontefice. Il sostegno 


tecniche femminili di sci al- 
pino e l’intero programma 
del fondo. Un futuro ancora 
«virtuale» per quanto concer- 
ne diverse strutture. L'area 
del free style, già inserita 
nei piani della Promotour è 
da realizzare nei prossimi 
due anni per una spesa infe- 
riore ai 4 miliardi, si trova 


Dopo l'Onu anche il Vaticano 


TARVISIO Dopo l'Onu, il Vaticano. «Senza Confini» punta 
sempre più in alto. Dopo l'a; 
Biù Nazioni Unite, Kofi An- 
nan, il documento che ispira la candidatura olimpica ca 
il 2006 e che esalta la pace e la collaborazione tra 
stria, Friuli-Venezia Giulia e Slovenia, rappresentanti di 
etnie diverse, verrà DO anche all 
la parte della Santa Sede al docu- 
mento «Senza Confini» non è un sogno impossibile. Già a 
livello internazionale la presentazione della collaborazio- 
ne transnazionale all’Onu ha ottenuto vasta risonanza. 
Oltre che per le centinaia di milioni di contatti ottenuti 
con la copertura d dei media statunitensi, da parte degli 
ispiratori del documento della candidatura viene dato pe- 
so soprattutto alle attestazioni scritte ottenute. «E stato 
recepito — commenta Gabriele Massaruto, presidente del 
comitato promotore locale e ispiratore della sinergia — il 
significato di questa grande idea di pace. Il nostro è un 
esempio che può impedire che si ripetano altri Kosovo». 


rezzamento scritto da par- 


‘attenzione del 


tra Tarvisio e Camporosso e 
prevede 250 metri di pista 
con le gobbe, sei «denti» per 
i salti, una seggiovia quadru- 
pla e l’impianto di illumina- 
zione notturna. L’arrivo del- 
lo slalom e del gigante fem- 
minile invece è posto a ridos- 
so della caserma «La Marmo- 
ra». I 7 miliardi necessari 


ua 


per intervenire sulla pista B 
del Priesnig e per una seg- 
giovia quadriposto rientra- 
no già nel piano regionale di 
sviluppo turistico del Tarvi- 
siano. Il fondo, infine, vivrà 
nell’area tra le zone di Bo- 
scoverde e Rutte. Il costo del- 
le opere raggiunge in questo 
caso i nove miliardi. 


<> 


SLOVENIA. È la meno ap- 
pariscente tra le tre rappre- 
sentanti del progetto «Senza 
Confini» ma ha impianti col- 
laudati e tradizione interna- 
zionale. Il trampolino di Pla- 
nica, ad esempio, ha impres- 
sionato i giornalisti, Tappa 
rituale della Coppa del Mon- 
to, è considerata terreno fa- 


Incontro a Pola delle delegazioni del Friuli-Venezia Giulia e dell'Istria croata. A maggio il vertice delle regioni contermini 


La cooperazione come antidoto ai conflitti 


Strategie comuni per il concreto sviluppo dell’area transfrontaliera 


IN BREVE 


sabato. 


cino al 30-33 per cento. 


italiani. 


Oggi e domani in tredici centri 


Fiorincittà contro la sclerosi, 
la solidarietà scende in piazza 
per sconfiggere la malattia 


TRIESTE Saranno oltre 200 i volontari impegnati sabato 
e domenica prossima nelle piazze della provincia di 
Udine per distribuire, in cambio di un contributo in de- 
naro, i bulbi olandesi di amary]llis per la terza edizio- 
ne di Fiorincittà, l'iniziativa di solidarietà promossa 
dall’Associazione italiana sclerosi multipla Aism) e 
dalla sua fondazione per combattere questa terribile 
malattia. Banchetti saranno allestiti a Cividale, Cervi- 
gnano, Codroipo, Latisana, Moruzzo, Pagnacco, San 
Daniele, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Tricesimo e 
Udine (piazza Belloni e piazza Matteotti) oltre che a 
Gorizia. Al Centro commerciale Friuli di Tavagnacco, 
sulla «Pontebbana» i bulbi saranno venduti venerdì e 


Polo delle Libertà, conferenza programmatica 
in vista delle elezioni amministrative di giugno 


UDINE Si svolgerà domani con inizio alle 10 nel salone del 
Parlamento del Castello di Udine la conferenza program- 
matica del Polo delle libertà in vista dell'imminente cam- 
pagna per le elezioni amministrative di giugno. L’iniziati- 
va; promossa dai gruppi consiliari al Comune di Udine, 
avrà per tema «Le scelte politiche del Polo: ipotesi di svi- 
luppo per Udine e per il Friuli». Saranno presenti i parla- 
mentari i consiglieri regionali, provinciali e comunali del- 
le forze politiche che compongono la coalizione ed espo- 
nenti dei gruppi politici che condividono i programmi del 
centro destra. Saranno approfonditi i temi del fedarali- 
smo, della semplificazione degli apparati pubblici, della 
sicurezza dei cittaidni, del controllo dell’immigrazione il- 
legale, della sanità, dell'ambiente e del potenziamento 
della viabilità e delle infrastrutture industriali. 


Da «Agenda 2000» circa mille miliardi di lire 
per investimenti nelle aree «Interreg.» dell'Ue 


GRADO Il decennio 1990-1999 ha visto confluire nelle tre 
aree provinciali «di confine» (Gorizia, trieste e Udine) 
oltre 62 miliardi di lire grazie all’applicazione nella no- 
stra regione del programma comunitario interreg. 
‘Quest’iniziativa dell’Ue, ideata per sviluppare la colla- 
borazione transeuropea fra le varie regioni e i diversi 
paesi sui confini interni ed esterni della Unione, do- 
vrebbe continuare ad essere uno dei grandi «cavalli di 
battaglia» delle autorità di Bruxelles anche nel prossi- 
mo millennio e si parla, come è emerso ieri a Grado dal- 
la «conferenza europea sulla nuova iniziativa interreg 
ili», che per questo tipo di cooperazione Agenda 2000 
metterà a disposizione risorse pari a circa mille miliar- 
di di lire, con un incremento dei fondi da qui al 2006 vi- 


I consiglieri Zorzini e Fontanelli eletti con Rc 
militano adesso nel Partito dei comunisti italiani 


TRIESTE I consiglieri regionali del Friuli-Venezia Giu- 
lia Bruna Zorzini e Paolo Fontanelli non fanno più 
parte del Partito della Rifondazione comunista, come 
erroneamente indicato ieri nell’elenco dei redditi del 
1997 dichiarati dai consiglieri regionali nel 1998 ed 
eletti per l’ottava legislatura (quella iniziata è che an- 
drà in scadenza nel 2003). I due consiglieri hanno in- 
fatti abbandonato Rifondazione comunista al momen- 
to della scissione per aderire al Partito dei comunisti 


POLA Sarà convocato in mag- 
gio un vertice tra i presi- 
denti di Friuli-Venezia Giu- 
lia, Regione Istriana, Regio- 
ne di Fiume e Carinzia, e i 
sindaci delle principali mu- 
nicipalità della fascia confi- 
naria occidentale della Slo- 
venia. 

E° questa una delle deci- 
sioni prese ieri a Pola 
(Istria croata), nel corso 
dell’incontro ufficiale tra le 
delegazioni del Friuli-Vene- 
zia Giulia e della Regione 
Istriana, guidate dai rispet- 
tivi presidenti, Roberto An- 
tonione e Stevo Zufic. 

«Sarà quella l'occasione - 
hanno detto i presidenti - 
per rilanciare e rafforzare 
rapporti di collaborazione 
transfrontaliera, nell’ottica 
”Senza confini” del docu- 
mento di recente presenta- 
to alle Nazioni Unite dal 
Friuli-Venezia Giulia assie- 
me a Slovenia e Carinzia, 
individuando problemati- 
che, progetti e strategie co- 
muni di quest'area d’Euro- 
pa». 

«In sostanza - ha detto 
Antonione - la cooperazione 
fra le due regioni, sancita 
dal. protocollo siglato lo 
scorso 22 febbraio, e che 
sta proseguendo in modo 
concreto grazie anche all’ 
azione di un gruppo di lavo- 
ro tecnico misto, vuole ora 
allargarsi, per coinvolgere 


realtà vicine, ed anche per 
accrescere il significato del- 
la collaborazione nei dram- 
matici momenti della crisi 
dei Balcani, in cui il buon 
senso e la capacità di dialo- 
go non riescono a prevale- 
re. i 

Sul piano strettamente 
operativo, l’incontro di ieri 
è servito in primo luogo per 
esaminare il lavoro prepa- 
ratorio svolto dalla commis- 
sione mista, che - è stato 


Giubileo, lunedì 
incontro a Trieste 
con mons. Andreatta 


TRIESTE Il coordinamento 
regionale per le iniziati- 
ve del Giubileo del 2000 
si riunirà lunedì alle 
10.30 a trieste nella se- 
de della Giunta regiona- 
le. Al centro dell’incon- 
tro la relazione di mons. 
Liberio Andreatta, am- 
ministratore delegato 
dell’Opera romana pelle- 
grinaggi. Dal suo inter- 
vento ci si attendono in- 
dicazioni sulle previsio- 
ni del flusso dei pellegri- 
ni provenienti da Centro 
ed Est dell’Europa, sulle 
iniziative riguardanti so- 
prattutto i trasporti ed 
il settore dell'assistenza 
sanitaria. 


stabilito - continuerà a riu- 
nirsi almeno ogni due mesi. 
E’ stato anche ricordato il 
disegno di legge regionale 
per interventi di recupero e 
valorizzazione del patrimo- 
nio storico, artistico e cultu- 
rale di origine italiana nell’ 
Istria, nel Quarnero e nella 
Dalmazia. 

‘Antonione e Zufic gino 
anche condiviso l’opportuni- 
tà che «Friuli-Venezia Giu- 
lia e Regione Istriana dia- 
no un'immagine esterna di 
coesione al convengo di 
Stoccarda, a fine maggio, 
Regioni forti per un’Euro- 
pa più forte”, sul futuro - 
hanno detto - del federali- 
smo e del regionalismo». 

«Di comune interesse - 
ha detto ancora il presiden- 
te del Friuli-Venezia Giulia 
- potranno essere anche te- 
matiche sanitarie, così co- 
me quelle legate al proget- 
to di televisione trasfronta- 
liera, che è stato predispo- 
sto con la Slovenia, ma do- 
vrà diventare strumento di 
integrazione e di conoscen- 
za per un’area più vasta». 

A Pola non sono mancati 
i riferimenti alle esigenze 
legate all'istruzione e alla 
cultura, con la necessità di 
sensibilizzare i Governi na- 
zionali «per un più sempli- 
ce riconoscimento dei diplo- 
mi di studio e per offrire 
una sede a Trieste per gli 
studenti universitari istria- 
ni». 


Da Miramare ad Aquileia un tuffo nell'arte 
Musei gratis nella «Settimana della cultura» 


TRIESTE Anche Trieste, Mug- 
gia, Aquileia e Polcenigo sa- 
ranno coinvolte la prossi- 
ma settimana, da lunedì a 
domenica nell’iniziativa na- 
zionale denominata «prima 
settimana della cultura» 
promossa dal ministero 
per i Beni Culturali e che 
prevede il libero accesso ai 
musei. La Galleria d’arte 
antica presso la Soprinten- 
denza di Trieste espone 
un’ottantina di opere prove- 
nienti da raccolte e collezio- 

ni di grande valore di epo- 
na compresa tra il 400 e 
1800. La Galleria, che è 
aperta tutto l’anno, è visita- 
bile tutti i giorni dalle 9 al- 
le 13. 

Il Museo storico del Ca- 
stello di Miramare, invece, 
ospiterà, con orario dalle 9 
alle 18, una mostra di scul- 
ture restaurate. Si tratta 
di statue in zinco volute e 
collocate da Massimiliano 
d’Asburgo nel parco del ca- 
stello tra il 1860 e il 1864. 


La mostra rimarrà aperta 
fino alla fine di maggio. 
Nella Casa Veneta di 
Muggia, sede del museo co- 
munale, sono esposti, con 
orario dalle 9 alle 12 di tut- 
tii giorni (la rassenga chiu- 
de a ottobre) materiali pro- 
venienti da numerose rac- 
colte di superficie e da due 


scavi archeologici condotti 
dalla Soprintendenza a El 
leri, dove è allo studio un 
sito pluristrato a Monte 
San Michele, dove sussiste 
una necropoli altomedioe- 
vale. 

Il Museo archeologico di 
Aquileia (orario 9-14) espo- 
ne reperti archeologici dei 
vari culti pagani e cristiani 
provenienti da scavi e ritro- 
vamenti superficiali del ter- 
ritorio aquileiese. 

Venerdì 16, nella sala 
convegni del Convento di 
San Giacomo a Polcenigo 
(Pordenone) si terrà una ta- 
vola rotonda sul tema «Il 
Palù alle sorgenti del Li- 
venza: ricerca archeologica 
e tutela ambientale». Anco- 
ra a Trieste, nella Sala 
Franco della Soprintenden- 
za, giovedì con inizio alle 
12 si terrà una conferenza 
stampa aperta al pubblico 
sul tema «Lo scavo del de- 
posito paleontologico del 
Villaggio del Pescatore». 


vorevole ai record. Da rive- 
dere la segnaletica, mentre 
l'adesione popolare è buona. 
C'è inoltre il vantaggio di un 
microclima ‘che garantisce 
innevamento sempre soddi- 
sfacente. Kraniska Gora, de- 
stinata a ospitare le prove 
tecniche maschili di sci alpi- 


no, è da anni nel circuito in- . 


ternazionale. Disertata nel 
sopralluogo Lubiana che do- 
vrebbe accogliere l’avveniri- 
stico palazzo dell’hockey su 
ghiaccio. 

AUSTRIA. Una gara 
d’apertura dei giochi dise- 
gnata su un percorso che toc- 
chi le tre regioni interessate 
alla candidatura. È la sugge- 


stiva idea legata alla disce- 
sa libera femminile, destina- 
ta a concludersi in territorio 
austriaco ad Arnoldstein. 
Un'iniziativa che aveva già 
favorevolmente impressiona- 
to la delegazione olipimpica 
e che ha raccolto anche il 
consenso della stampa spor- 
tiva. Con Klagenfurt capofi- 
la della candidatura, è scon- 
tata l'adesione popolare. Il 
capoluogo carinziano è da 
mesi pavesato con simboli di 
«Senza Confini». Il centro 
del ghiaccio a ridosso del 
Worthersee non dovrebbe 
comportare problemi di via- 
bilità. Il centro stampa, al- 
l'interno del comprensorio 
fieristico, si trova invece in 
una zona centrale. In attesa 
dei computer portatili, intan- 
to ospita i pannelli con i pro- 
etti delle: strutture ancora 
a realizzare. Opere che, as- 
sicurano gli austriaci con ri- 
gore asburgico, verranno ul- 
timate con anticipo rispetto 
alle scadenze previste. E il 
villaggio olimpico? C'è già 
ma non si vede, E Velden 
che, in occasione dei giochi, 
verrebbe «requisita» dall'o ca 

ganizzazione. 
Roberto Degrassi 


Dal convegno dell’Aiccre la costituzione di un Forum transfrontaliero 


Pari opportunità nelle istituzioni 
Le donne vogliono contare di più 


Senato 


Carlo Rognoni 
ricorda a Gorizia 
Darko Bratina 


GORIZIA «Bisogna affidare 
alle giovani generazioni . 
il compito di costruire 
una vera pace per il pros- 
simo millennio»: è quan- 
to hanno affermato, a 
Gorizia, gli studenti del- 
le scuole medie inferiori 
di lingua italiana e di 
lingua slovena durante 
la cerimonia di comme- 
morazione del senatore 
goriziano Darko Brati- 
na, scomparso nell’ au- 
tunno di due anni fa, e 
alla quale è intervenuto 
il Vicepresidente del Se- 
nato, Carlo Rognoni. 

Il momento centrale 
della cerimonia è stata 
la consegna, da parte di 
Rognoni, di 40 milioni di 

‘ lire, frutto di una sotto- 
scrizione tra i senatori 
per ricordare Bratina, 
che serviranno - è stato 
rilevato - per l’ acquisto 
di apparecchiature mul- 
timediali con le quali svi- 
lupare maggiori contatti 
tra i ragazzi delle due re- 
altà etniche goriziane. 


UMBRA RIMORCHI 


Niente recinti protetti, nè 
rivendicazioni di diritti or- 
mai acquisiti, ma più vo- 
glia di partecipare, di far 
politica, di decidere. Il con- 
vegno dell’«Aiccre», l’asso- 
ciazione che raccoglie i rap- 
presentanti degli Enti loca- 
li europei, su «Politeia: le 
donne e le Istituzioni verso 
il Duemila», è stato organiz- 
zato a Trieste per la sua col- 
locazione «transfrontalie- 
ra», ma ha trattato soprat- 
tutto il tema della «pari op- 
portunità». 

«Le pari opportunità tra 
uomini e donne sono ormai 
sancite e ”consigliate” da 
leggi e regolamenti — spie- 
ga Anna Piccioni, coordina- 
trice del convegno — e non 
serve rivendicare nuovi di- 
ritti, ma bisogna piuttosto 
sviluppare la voglia di far 
politica da parte delle don- 
ne». È seguita una fitta se- 
rie di interventi ed espe- 
rienze proposta da donne 
impegnate a livello istitu- 
zionale. «C'è ancora il ri- 
schio di relegare -- ha detto 
l'assessore comunale Maria- 
luisa Poropat — le donne in 
luoghi marginali, in ’spazi 
dedicati”, mentre bisogne- 
rebbe recuperare la voglia 
di partecipare alle decisio- 
ni, senza deleghe al mondo 
maschile». Tra le varie te- 
stimonianze Grazia Ven- 
drame ha ricordato di esser 
stata la prima donna ad en- 


PORTE APERTE: 


trare in una segreteria re- 
gionale sindacale e di «es- 
sersi sentita in grande soli- 
tudine», ma ancora oggi le 
giovani donne che si impe- 
gnano a livello istituziona- 
le «rischiano di dovere rifa- 
re di nuovo tutto il percorso 
che noi abbiamo già fatto». 
La forte sottolineatura in- 
ternazionale del convegno 
è stata ricordata da Etta 
Carignani, presidente del- 
lAidda, che ha chiesto an- 
che di dare migliori oppor- 
tunità, a partire dalla for- 
mazione. 

Dal convegno, però, è sca- 
turito anche un appello al- 
la pace «affinché venga 
compiuta ogni iniziativa di 
dialogo perché senza pace 
non c'è futuro». 

In termini operativi, inve- 
ce, il convegno ha prodotto 
un «Forum Transfrontalie- 
ro delle donne», con il com- 
pito di «analizzare le politi- 
che sociali, culturali, am- 
bientali ed economiche» del 
Friuli-Venezia Giulia, Slo- 
venia, Carinzia, e del- 
YIstria, «in modo da attiva- 
re una mutua collaborazio- 
ne per arrivare ad una vera 
democrazia della parità, im- 
prenscindibile punto di par- 
tenza di una società più giu- 
sta, più equa, più tolleran- 
te». La prima riunione del 
nuovo «Forum» è prevista a 
Trieste per il prossimo set- 
tembre. 

Franco Del Campo 
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Cronaca della città 


Un colpo di pistola di un uomo incappucciato si disintegra contro il vetro antisfondamento: incolumi le nove persone presenti 


Spara per uccidere dentro al bar 


Il locale è frequentato da immigrati, al piano di sopra un centro di accoglienza 


Un colpo di pistola sparato 
da un incappucciato contro 
un bar frequentato soprat- 
tutto da giovani immigrati. 
La scena da «Ku-klux-Klan» 
è avvenuta l’altra sera in sa- 
lita di Zugnano, nel rione di 
Valmaura. Obiettivo il buf- 
fet «Peter Pan». L’attentato- 
re ha sparato dall’esterno 
ad altezza d'uomo quando il 
bar era aperto ed affollato: 
quasi certamente il suo in- 
tento era di colpire, probabil- 
mente di uccidere. Per fortu- 
na la pallottola si è disinte- 
grata perforando il doppio 
vetro antisfondamento e le 
schegge sono andate a finire 
contro il dorso di un gioco 
elettronico per le freccette. 
Un miracolo ha fatto sì che 
le nove persone che in quel 
momento sì trovavano all’in- 
terno, accalcate nella prima 
sala, a pochi metri dallo spa- 
ratore, siano uscite incolu- 
mi, ma terrorizzate. 
L'attentatore è stato visto 
da più testimoni, anche se 
Nessuno l'ha colto nell’atti- 
mo in cui premeva il grillet- 
to. Aveva un cappuccio sulla 
testa e una sciarpa sulla fac- 
cla, un giubbotto rosso e ne- 
To e un paio di pantaloni scu- 
ri. Portava i capelli lunghi 
Sulle spalle e sarà stato alto 
appena un metro e 70. La po- 
lizia ha accreditato il moven- 
te di un atto vandalico fine 
a se stesso, ma è un'ipotesi 
che regge poco. Proprio al 
Piano sopra il buffet è stato 
aperto tre mesi fa un Centro 


di primo accoglimento per 
iovani immigrati, gestito 
alla Casa dello studente 

sloveno. Vi sono ospitati die- 

ci ragazzi che avevano attra- 

versato clandestinamente il 

confine quando erano anco- 

ra minorenni e quindi non 
erano nelle condizioni di ve- 
nir espulsi. Ora alcuni non 
sono ancora diciottenni, al- 

tri hanno già vent'anni o 

più, ma usufruiscono di per- 

messi di soggiorno per moti- 

vi di studio o di lavoro. Per 

la maggior parte sono alba- 

nesi, ma vi sono anche rume- 
ni e nordafricani. Ogni sera 


alcuni di loro popolano il buf-- 


fet e si accalcano attorno ai 
tre videogiochi, alle freccet- 
te elettroniche, alla piccola 
Sao s ai due tele- 
Visori che sono le ati i 
Eiik trattive 

Erano da poco passate le 
nove e mezzo e dentro il bar 
tutti erano nella prima sala 
dove ci sono il bancone, i ta- 
voli alti, gli sgabelli e i gio- 
chi elettronici. Assieme alla 
giovane ragazza che gesti- 
sce il locale, Monica Clari, 
c'erano sua mamma e sette 
avventori, di cui cinque trie- 
stini, un albanese e un ma- 
rocchino. Una giovane clien- 
te ha notato l’attentatore 
passare, ripassare e guarda- 
Te dentro, sempre con la 
sciarpa sul volto, Lo sparo 
ha colto tutti di sorpresa. 
Un altro ragazzo albanese 
che era al piano di sopra, si 
è precipitato alla finestra e 
ha visto lo sparatore fuggire 
a piedi 


E? partito l'allarme alla po- 
lizia, ma la perlustrazione 
delle volanti non ha dato esi- 
to e sì sono subito messi al 
lavoro gli investigatori della 
squadra mobile e del com- 
missariato di San Sabba. Al- 
la titolare e alla mamma 
l'aggressione è apparsa in- 
spiegabile: inconcepibili ven- 
dette e motivi di concorren- 
za. Frattanto, in un clima 
che di giorno in giorno si fa 
più caldo, sono avvenuti al- 
tri episodi preoccupanti. Ieri 


E mentre i serbi santificano la Pasqua, è corsa alla solidarietà 


Il commercio aiuta i profughi 


Una cerimonia solenne, 
senza peraltro alcuna con- 
cessione al dramma della 
quotidianità. La comunità 
serba ha celebrato ieri il 
Venerdì Santo, sfalsato di 
una settimana rispetto a 


pomeriggio un giovane è en- 
trato nella sede dei Ds, in 
via San Spiridione, e ha lan- 
ciato un fumogenò. Scritte 
contro la Nato, Clinton e 
D'Alema sono apparse in 
centro, sul Carso e a Duino. 

Silvio Maranzana 


. 


quello cattolico. Un rito 
tradizionale, con le letture 
dei 12 apostoli a precedere 
la deposizione in un im- 
provvisato sepolcro, al cen- 
tro del tempio di via San 
Spiridione, di un simbolico 


corpo di Cristo. Attorno al 
metropolita Jovan e al Po- 
pe Radovic, una folla conte- 
nuta di residenti, l’espres- 
sione più significativa di 
un'intera giornata di tg. 
Ma il «doppio lutto», come 


Il foro 
provocato dal 
proiettile 
sparato contro 
il buffet 
«Peter Pan» di 
salita di 
Zugnano. 
Dietro la 
vetrata, la 
mamma della 
titolare. Oltre 
aloro due, 
l’altra sera 
c'erano nel 
locale sette 
clienti, di cui 
due stranieri. 
(Foto Sterle) 


in molti hanno preso a 
chiamarlo, abbinando la ce- 
lebrazione della Pasqua ai 
bombardamenti in atto sul- 
la Serbia, non ha eviden- 
ziato nient'altro che vada 
al di là di un popolo fra- 


L'ipotesi formulata dalla polizia che il commerciante «sparito» da Pasqua fosse in Sud America si è rivelata esatta 


La fuga di Robi Zanon è finita a Bogotà 


Ma rimane l'interrogativo sulle motivazioni che l'hanno indotto a scappare 


Roberto Zanon è in Sud Ame- 
rica, a Bogotà, capitale della 
Colombia. Lo ha confermato 
ieri un amico del commer- 
ciante che si è detto al cor- 
rente delle tappe del suo al- 
lontanamento da Trieste. 
Ha detto di essere in posses- 
so di numeri e indirizzi. 
Dunque la pista, imbocca- 
ta dalla polizia, era esatta: 
Sud America. Trovato il rifu- 
Sio segreto del commercian- 
di telefonini, il suo «puer- 
to escondido», c'è ancora da 
Are chiarezza sui motivi che 
‘nno indotto Robi Zanon a 
lasciare la città e l'Italia, ab- 
’andonando la propria attivi- 
à, vendendo la «Mercedes» 


e il box auto, affittando l’ap- 
partamento di via Parini 8 a 
un’ex commessa del suo ne- 
gozio: Vesna Djordjevie Niko- 
lic. La donna ha un ruolo car- 
dine in questa storia e la po- 
lizia l’ha voluta sentire. 
«Perché è scappato®» si 
chiedono gli investigatori. I 
conti non tornano. Per vive- 
re a lungo in Paesi lontani, 
in una sorta di semiclande- 
stinità, servono soldi, molti 
soldi e Robi.Zanon di certo 
non li aveva. Non li ha sicu- 
ramente recuperati riman- 
dando e rimandando il paga- 
mento di numerose fatture a 
un grossista udinese di elet- 
trodomestici. Non li ha inta- 


Robi Zanon 


scati nemmeno cedendo l’au- 
to e il box. Valgono qualche 
decina di milioni, non di più, 
quando per vivere all’estero, 


“ono Ivenoro 


anche in Sud America, ma 
in semiclandestinità, servo- 
no centinaia di milioni. Tut- 
to diventa improvvisamente 
caro. 

Allora perché se ne è anda- 
to, programmando la fuga al- 
meno dal 20 marzo scorso? 
C'è qualcosa d’altro che lo ha 
costretto a voltar pagina e a 
mettere un continente e un 
oceano tra sé e Trieste? 

«Speriamo non gli siano ca- 
pitate brutte cose. Che catti- 


«va gente non gli abbia fatto 


male» ha detto l’altro giorno 
la madre della signora Ve- 
sna, l’ex commessa che affer- 
ma di aver affittato l’appar- 
tamento del commerciante. 


Chi minacciava allora Robi 
Zanon, chi gliela aveva «giu- 
rata» fino a indurlo a prende- 
re il largo senza avvisare i 
genitori, il fratello medico e 
l’ultimo collaboratore che gli 
era rimasto? 

Che la signora Vesna non 
sia solo un’ex commessa lo 
ha dimostrato lei stessa di- 
cendo che i fornitori e i rap- 
presentanti non la lasciano 
in pace chiamando e richia- 
mandola al telefono della 
sua abitazione di via Cheru- 
bini e al cellulare. Se era sta- 
ta licenziata nel dicembre 
del 1997, com'è possibile che 
ancor oggi tanti le riconosca- 
no un ruolo in quella che fu 


Honda CR-V. 
Il nuovo movimento. 


stornato e preoccupato per 
il futuro. Oggi alle 10 e 30 
sarà tempo di liturgia, pri- 
ma della solenne cerimo- 
nia della mezzanotte, che 
prevede anche la' presenza 
del vescovo Ravignani. 

In città, intanto, ha ini- 
ziato a tener banco l’azio- 
ne solidaristica nei con- 
fronti delle popolazioni 
coinvolte nella guerra dei 
Balcani, e segnatamente 
di quelle del Kosovo. L’As- 
sociazione dei commercian- 
ti al dettaglio ha presenta- 
to ieri, al riguardo, un’ini- 
ziativa umanitaria aperta 
a tutti i soci: «Vogliamo 
raccogliere e inviare nei 
Balcani tramite la Croce 
rossa generi di prima ne- 
cessità, derrate alimentari 
e articoli di vestiario per i 
profughi, soprattutto per i 
più piccoli — ha detto il pre- 
sidente Antonio Paoletti —. 
Chi vuole partecipare può 
chiedere informazioni alla 
segreteria dell’associazio- 
ne». 

Dopo le uscite dei giorni 
scorsi a Muggia, Duino-Au- 
risina e San Giacomo, è in- 
tanto proseguita la serie di 
incontri pubblici dei Dies- 


La cerimonia di ieri pomeriggio in San Spiridione 


se, che ieri pomeriggio, 
pur nell’acre fumo dell’ordi- 
gno lanciato nella sede po- 
chi minuti prima, hanno 
fatto il pena della situa- 
zione nel Kosovo. «Eì) neces- 
sario che accanto alle bom- 
be sia battuta con maggio- 
re intensità la via diploma- 
tica — ha ribadito il segre- 
tario, Stelio Spadaro — in 
modo da trovare al più pre- 
sto una soluzione al conflit- 
to». Sempre nel pomerig- 

io si è svolto nella sede 

ei Diesse un vertice con i 
responsabili dell’associazio- 
ne di volontariato per stu- 
diare una serie di iniziati- 
ve che verranno messe a 

unto nei prossimi giorni. 

na manifestazione ha in 
calendario per la prossima 
settimana anche il comita- 


ll negozio di via Parini delcommerciante «scomparso» 


l’organizzazione commercia- 
le della ditta «Zanon»? 

La signora Vesna formal- 
mente ha a disposizione ia 
Trieste tre appartamenti. 
Quello appena affittato in 
via Parini 8, quello al pian- 
terreno di via Cherubini 7, e 
quello di via Tarabocchia 1, 


Le nuove idee girano in fretta e s'incontrano sempre più spesso. 
E' un movimento di pensiero a cui stanno stretti i soliti canoni. E alla 
guida di questo movimento non può che esserci Honda CR-V. 
L'auto che fa della versatilità uno stile di vita e della tecnologia 
Honda una fante inesauribile di emozioni e divertimento. Oggi, 
‘fa portare lontano il nuovo movimento c’è la potenza di 147 ev con 
consumi sensibilmente contenuti, l’overdrive per il cambio automa- 
tico, PABS, il doppio airbag e il'elimatizzatore di serie su tutte le ver- 
sioni e il sistema Real Time 4WD che inserisce automaticamente 


la trazione integrale solo quando serve. Ma alle nuove idee 
non basta la razionalità per avere successo, devono essere anche 
affascinanti. E su questo lasciamo parlare solo i vostri occhi. 


ancora a lei intestato assie- 
me all’utenza telefonica. 

In quest’ultimo abita il 
suo ex marito, Slobodan Spa- 
senovic, dipendente da molti 
anni di una affermata impre- 
sa di costruzioni e ben noto 
negli ambienti scacchistici 
cittadini. «Ho divorziato da 


HONDA 


© First man, then machine. 


to permanente Pace e Con- 
vivenza, cui fanno capo al- 
cuni sodalizi che operano 
nel campo del sociale. 

Da ricordare infine il 
summit del vicepresidente 
Terienalo Ciani con realtà 
del volontariato quali Cari- 
tas, Ana, Movi e Ics, 
L’esponente della giunta 
Antonione ha ricordato co- 
me. al Friuli-Venezia Giu- 
lia (e ad ogni altra regio- 
ne), nell’ambito dell’Opera- 
zione Arcobaleno in atto in 
Albania, spetti la cura di 
500 profughi kosovari. In 
tal senso, anche alla luce 
di accordi con Lombardia e 
Veneto, la Regione spedirà 
sul posto un ospedale da 
campo (è l’unica a dispor- 
ne) e un ’modulo” con 4 
medici e 30 volontari. 


Per vivere all'estero, 

in semiclandestinità, 

ci vogliono molti soldi. 

0 è stata la paura 

ad indurlo ad andarsene 
senza avvertire i familiari? 


Vesna a Belgrado un anno 
fa. Con lei non ho più nulla a 
che fare. Vive con un altro e 
mi dicono abbia avuto una 
bambina. I contratti li mette- 
remo a posto nel più breve 
tempo . possibile. Regolari. 
Non vorrei avere grane per 
SHEET vicenda, ho la fami- 
É ia a Belgrado e temo per la 
‘oro vita...» 

Quel che Slododan Spase- 
novie non dice, è che uno dei 
suoi fratelli è inserito tra i 
maggiori responsabili della 
scorta del Presidente Slobo- 
dan Milosevic. Un dato aset- 
tico fino a qualche giorno fa. 
Oggi inquietante. Arizi da ap- 
profondire. 


Claudio Ernè 


D07407 


Vi aspettiamo 


anche 


sabato e domenica 


Alla Nuova Concessionaria 
Ufficiale per Trieste 


E.D, 


MOTORS 


MUGGIA (Trieste) 
Zona Industriale Noghere 
Tel. 040.9235000/040.9235079 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
I risvolti dell'incontro romano del presidente della Regione sulla nomina del presidente del porto 


Antonione a Treu: «Veto su Lacalamita» 


«Neppure Elia e Santi sono miei, meglio - con calma - un’altra terna di nomi» 


Giudizi poco entusiasti anche sugli altri «candida- 
ti», Vittorio Elia voluto da Donaggio e Camber e 
l'imprenditore Ubaldo Santi, sponsorizzato da An 


Il ministro dei Trasporti Ti- 
ziano Treu non ha preso an- 
cora alcuna decisione sulla 
nomina del nuovo presiden- 
te dell'Autorità portuale di 
Trieste. Insomma, nessuna 
fretta, ma soprattutto, a 
quanto emerge, ancora in- 
certezza e attesa. Treu dun- 
que non avrebbe scelto nes- 
suno tra i candidati della 
terna che gli è stata presen- 
tata (il presidente uscente, 
Michele Lacalamita, l’avvo- 
cato Vittorio Elia e l’im- 
prenditore Ubaldo Santi) e 
non lo farà almeno fino al- 
la prossima settimana. Co- 
me si ricorderà, il ministro 


ha incontrato giovedì sera 
il presidente della giunta 
regionale, Roberto Antonio- 
ne, che gli avrebbe chiesto 
di «allungare» i tempi della 
scelta per non farsi condi- 
zionare «dal clima da sta- 
dio» che si era creato in cit- 
tà attorno a questa nomi- 
na. 

Da quanto si è appreso 
però, a Roma Antonione sa- 
rebbe stato abbastanza 
chiaro con il ministro. Su 
un punto in particolare: il 
veto alla riconferma di Mi- 
chele Lacalamita. 

Non basta. Il presidente 
della giunta avrebbe di- 
scusso con il titolare del di- 


I fumi della Ferriera di Servola: 


la Provincia chiede altre carte 


Arrivano in Consiglio provin- 
ciale i fumi della Ferriera di 
Servola: nel corso della sedu- 
ta dell’altra sera l’assise di 
Palazzo Galatti ha approva- 
to con 21 voti favorevoli ed 
un solo contrario, quello di 
Giuliana Zagabria del Pcis, 
un'articolata delibera che in 
sostanza chiede al ministero 
dell’Ambiente la sospensione 
dei termini per la valutazio- 
ne di impatto ambientale del- 
la prevista centrale di coge- 
nerazione. A sostegno della 
richiesta, la Provincia indica 
la mancanza della necessa- 
ria documentazione; l’azien- 
da in pratica non ha fornito 
tutti gli elementi tecnici utili 
alla formulazione del parere. 


Se la richiesta di sospensio- 
ne del parere non verrà accol- 
ta e se la documentazione 
mancante non verrà fornita 
il progetto della centrale di 
cogenerazione verrà boccia- 
to. La delibera è passata con 
il solo voto contrario della 
consigliera Zagabria che ha 
motivato la sua scelta soste- 
nendo che la giunta aveva 
tutto il tempo per ottenere 
gli elementi necessari. Fin 
qui la parte tecnica della vi- 
cenda Ferriera che poi si è ar- 
ricchita di un capitolo più 
propriamente politico: il con- 
siglio ha infatti approvato, 
questa volta all’unanimità, 
un ordine del giorno in cui, ol- 


Roberto Antonione 


castero dei Trasporti an- 
che degli altri due candida- 
ti della terna in mano al 
ministro, l'avvocato Elia e 
Santi. In particolare Anto- 
nione avrebbe espresso la 
sua estraneità sulla propo- 
sta degli altri due candida- 
ti. «Elia non lo conosco nep- 


re ad impegnare le compe- 
tenti autorità ad acquisire in 
jempi brevi la documentazio- 
ne prescritta e fino ad ora 
mai esibita, si chiede che i li- 


velli occupazionali attuali 
della Ferriera non vengano 
ridimensionati una volta en- 
rata in funzione la centrale 
Jermoelettrica a ciclo combi- 
nato che sfrutta i gas siderur- 
gici prodotti dallo stabilimen- 
0. 


Tl rischio è infatti che con 


Il presidente Lacalamita 


pure — avrebbe detto al mi- 
nistro il presidente della 
Regione - si tratta di un no- 
me fatto dal presidente del- 
la Camera di commercio, 
Adalberto Donaggio dopo 
un accordo con il senatore 
si Forza Italia, Giulio Cam- 
er. 


Altrimenti sarà bocciato 
il progetto della centrale 
di cogenerazione 


l’entrata in funzione della 
nuova . centrale, ammesso 
che riesca ad ottenere le pre- 
viste autorizzazioni, un certo 
numero di addetti possa ri- 
sultare in esubero. Analoga 
attenzione la Provincia ha ri- 
chiamato sul delicato tema 
dell’inquinamento atmosferi- 
co ed acustico; in particolare 
Denis Visioli (Re) ha rilevato 
il perverso ricatto cui devono 
piegarsi le aree di crisi; «Abi- 
tanti e lavoratori sono co- 
stretti ad accettare gli inse- 
diamenti industriali spesso 
ad elevato costo ambientale 
— ha detto l’esponente comu- 
SL — l’alternativa è il nul- 
la». 


gl. 


La destra candida all'unanimità l'assessore provinciale all'istruzione, direttore del Coroneo 


Sbriglia corre in Europa con An 


Si impegnerà su carceri, detenuti, 


Una candidatura decisa al- 
l’unanimità, senza dubbi di 
sorta. Enrico Sbriglia, diret- 
tore del carcere del Coro- 
neo e assessore provinciale 
all'istruzione, tenta la via 
dell'Europa sotto i colori di 
An, con almeno un paio di 
chance in più: il fatto di es- 
sere l’unico altro candidato 
del Friuli-Venezia Giulia ol- 
tre a un Gastone Parigi in 
cerca di riconferma, e di po- 
ter eventualmente godere 
del trend in crescita del par- 
tito e di una serie di piccoli 
aggiustamenti organizzati- 
vi. «Nella circoscrizione 
Nord-Est — ha spiegato ieri 
il parlamentare e ancor fre- 
sco coordinatore regionale 
Roberto Menia — le previsio- 
ni rendono possibile l’otte- 
nimento di un secondo seg- 
gio all’Europarlamento. Se 
poi calcoliamo che lo stesso 
Fini, che nell’altra tornata 
si era candidato in questa 
circoscrizione, potrebbe sce- 
gliere un'opzione diversa, 
la percentuale di possibili- 
tà sale ancora...Trieste, in 
fondo, rappresenta il no- 
stro più ampio bacino elet- 


Da sinistra: Paris Lippi, Enrico Sbriglia e Roberto Menia 


torale, seppure ristretto in 
termini numerici». 

Nella sua presentazione, 
Sbriglia ha invece posto 
l'accento sul fatto di costitu- 
ire «la prima candidatura 
in Italia di un direttore di 
carcere alle ’europee”». Un 
segnale che sta in diretta 
rappresentanza con lo stes- 
so programma elettorale di 
Sbriglia, che parla di pro- 
blemi dei detenvti e della 


polizia penitenziaria, della 
sicurezza dei cittadini, del- 
la microcriminalità, dell’im- 
migrazione. «Se sarò eletto 
— ha sottolineato il candida- 
to di An — intendo portare 
nel Parlamento europeo te- 
mi importanti e fondamen- 
tali, come l’equiparazione 
del trattamento economico 
tra le forze di polizia e peni- 
tenziarie europee («Consi- 
derato che esistono le euro- 
mafie, perchè non si può 


stupefacenti e immigrazione 


pensare agli europoliziot- 
t12!%), l'omologazione delle 
normative che regolano la 
lotta agli stupefacenti 
(«Nei confronti dei quali ri- 
badisco un *no” assoluto al- 
l'eventuale ‘ legalizzazione 
di qualsiasi tipo di consu- 
mo»). 

Sbriglia ha quindi solle- 
vato l'opportunità di una 
legge comune sull’immigra- 
zione («C’è una voglia di si- 
curezza dei cittadini che 
non ha niente a che fare 
con la xenofobia»), per evi- 
tare le piaghe di quella 
clandestina, programman- 
do i flussi, agevolando i ri- 
congiungimenti familiari, 
promuovendo - ha concluso 
- la pratica del diritto d’asi- 
lo». 

Da ricordare infine che il 
neocoordinatore provincia- 
le Paris Lippi ha formaliz- 
zato la nomina a suo ’vice” 
di Piero Tononi, e anticipa- 
to la venuta oggi in città di 
Francesco Storace, dell’ese- 
cutivo nazionale per un in- 
contro incentrato sul refe- 
rendum del 18 aprile (Sta- 
zione Marittima, ore 18). 


Il sindacato di categoria avverte: stanno calando le ore di ambulatorio e sale il rischio disoccupazione 


Medici specialisti sul piede di guerra 


Una vibrante protesta sale 
dai medici specialisti conven- 
zionati con le Aziende sanita- 
rie, che attraverso il loro sin- 
dacato (Sumai) lanciano mes- 
saggi e appelli: stanno calan- 
do le ore di ambulatorio, i 
professionisti in pensione 
non vengono sostituiti, le li- 
ste d’attesa per i cittadini si 
allungano, le convenzioni 
vengono ormai stipulate a 
tre mesi, a volte si preferisce 
convenzionare il medico 
ospedaliero piuttosto che lo 
specialista esterno. Si fa ca- 
pire che sta nascendo una 
classe di medici disoccupati. 

A interpretare questo for- 
te malumore è il segretario 
regionale del Sumai, anche 


vicepresidente dell’Ordine 
dei medici di Gorizia, Spiri- 
dione Charalambopulos, che 
opera come dermatologo in 
molti presidi. «Costiamo una 
cifra contenuta alle Aziende 
sanitarie, 25 mila lire lorde 
all’ora, in più il paziente pa- 
ga il ticket - afferma -, eppu- 
re pal della metà degli spe- 
cialisti convenzionati ha or- 


mai poche ore d’ambulato- : 


rio, perché si vogliono rispar- 
miare soldi». 

L'appello è per un servizio 
migliore sul territorio, discor- 
so cui la sanità triestina è as- 
sai sensibile, ma anche per 
una difesa professionale: «Ci 
sono colleghi disoccupati a 
35, 38 anni. E fare i liberi 


professionisti in assoluto, da 
soli, è un po? difficile». 
L'Azienda sanitaria vede le 
cose da un punto di vista di- 
verso. Le ore, le spese e le 
prestazioni sul territorio so- 
no aumentate, afferma, però 
con un'offerta di servizi a lar- 
so raggio, cioé non tutto è an- 
ato a favore della categoria 
rappresentata dal Sumai, 
«Non abbiamo intenzione di 
interrompere la collaborazio- 
ne - afferma Franco Rotelli, 
direttore dell’Azienda -, stia- 
mo anzi migliorando gli am- 
bulatori e le attrezzature, 
consci peraltro del fatto che 
negli anni passati in questo 
settore si è investito molto 
poco, e che oggi qualche ag- 
giustamento è necessario». 


Mentre i medici dicono 
che nell’ambulatorio è bene 
per il paziente trovare «sem- 
pre il suo specialista di fidu- 
cia, e non ogni volta uno nuo- 
vo», l’Azienda sembra più fa- 
vorevole a rapporti meno 
contrattualmente rigidi, a 
un coinvolgimento più so- 
stanzioso dei medici ospeda- 
lieri che in ragione della loro 
stessa provenienza avrebbe- 
ro più occasioni di aggiornar- 
si, o addirittura a collabora- 
re al potenziamento delle 
strutture ambulatoriali ospe- 
daliere, per poterne fruire 
(ma per ora mancano i sol- 
di). 

Ghra 


Stessa storia per Santi, 
nome caldeggiato dal presi- 
dente della Provincia Ren- 
zo Codarin e uscito in real- 
tà dopo un accordo tra al- 
tre componenti del Polo. 
Un candidato sostenuto da 
An — in definitiva — che 
non lo troverebbe per nulla 
soddisfatto. 

Succo del messaggio: il 
candidato che non sarà 
mai accettato da Antonio- 
ne è proprio Lacalamita, 
sugli altri due non ci sono 
grossi entusiasmi, e dun- 
que la miglior cosa da fare 
è quella di «bocciare» tutti 
e tre i nomi e ripresentare 
una terna su cui il mini- 
stro possa decidere. 

Un'idea che, secondo am- 
bienti ben informati, sareb- 
be ben vista dallo stesso Ti- 
ziano Treu; non proprio 
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«convintissimo e fermo» 
sulla decisione di rinomina- 
re l’attuale presidente del- 
l'Autorità portuale. Una ri- 
conferma voluta e sponso- 
rizzata fortemente — tra gli 
altri — dal sindaco di Trie- 
ste, Riccardo Illy che già 
molto ha polemizzato sul- 
l'argomento con Antonio- 
ne. «Se non concorda sulla 
nomina di Lacalamita deve 
spiegarne i motivi — aveva 
affermato lo stesso sinda- 
co, qualche giorno fa— è un 
principio generale della 
pubblica amministrazione. 
Ogni atto, positivo o negati- 
vo, deve essere motivato. 
La mancanza della motiva- 
zione 0 ancor peggio la ca- 
renza di motivazione è cau- 
sa di frequenti annullamen- 
ti delle delibere da parte 
del Tar». 


» ORVISI 


in via Ponchielli 3 


ALTALENE, SCIVOLI 
E TANTI GIOCHI 
ALL’ARIA APERTA 


SABATO 10 APRILE 1999 


Oggi l'anniversario: i morti furono 106 


Nel 1943 il «Triesten 
venne affondato 
alla Maddalena —. 


Anche oggi, come ogni anno, verrà ricordato a Palau, in 
provincia di Sassari, l’affondamento dell’incrociatore 
«Trieste», centrato dalle bombe degli apparecchi alleati 
nel 1943 mentre si trovava all’ormeggio alla Maddale- 
na. 

Nell’attacco morirono 106 uomini d’equipaggio, in 
gran parte triestini, giuliani e istriani colpiti dalle bom- 
be americane sganciate dai «Liberators B-24». 

L'attacco avvenne alle 13.45, ed era stato ampiamen- 
te previsto, dato che la nave si trovava all’ormeggio or- 
mai senza più carburante dopo aver compiuto missioni 
di scorta ai convogli. 

Gli apparecchi americani arrivarono in tre ondate suc- 
cessive trovando facile bersaglio nell’unità praticamen- 
te indifesa. In breve si scatenò un inferno di fuoco che co- 
stò la vita a centinaia di giovani marinai. 

«To quei ragazzi me li ricordo bene — racconta oggi Pie- _ 
tro Scanu, originario di Palau ma da tempo abitante a 
Trieste -: ero un bambino, avevo 7 anni, ma ricordo 
quei giovani triestini e goriziani e le canzoni che canta- 
vano». L'attacco alle navi coinvolse l’intera cittadina di 
Palau che da allora, ogni anno, commemora quella tra- 
gedia del mare ricordando con messe in suffragio e ceri- 
monie i caduti giuliani e istriani. 
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TRIESTE CITTÀ 


Applicata la pena di un anno e undici mesi senza la condizionale all'ex dipendente della sede locale della Cariplo 


Fa sparire miliardi, patteggia e se ne va 


«Non ho più una lira» ha detto Santese che ora (in teoria) rischia il carcere 


Tre le ipotesi di reato contestate: truffa aggravata, 
appropriazione indebita e falso in assegni. È la ban- 
ca non ha potuto costituirsi parte civile 


Quanti anni di carcere ri- 
schia un bancario accusato 
di essersi messo in tasca 
cinque miliardi e 400 milio- 
ni? 

A Maurizio Santese, 40 
anni, già dipendente della 
sede di Trieste della Cassa 
di Risparmio delle province 
Lombarde, il Gip Raffaele 
Morvay ha applicato ieri la 
pena di un anno e 11 mesi 
di detenzione senza il bene- 
ficio della condizionale. In 
teoria Santese rischia di fi- 
nire in carcere ma in prati- 
ca può chiedere al Tribuna- 
le di sorveglianza l’affida- 


‘mento in prova ai servizi so- 


ciali. Qualche 
“i 


colloquio, 


qualche attività socialmen- 
te utile, una relazione ai 
magistrati e tutto finisce lì. 


«Non ho più una lira» ha 
detto nel corso dell'udienza 
l’ex funzionario dell’ufficio 
titoli della Cariplo. Non ha 
patito un giorno di arresto, 
non ha risarcito il danno su- 
bito dalla banca e ieri è usci- 
to tranquillo dal palazzo di 
Giustizia. Il suo legale ricor- 
rerà in Cassazione e per pa- 
recchi mesi la decisione del 
Gip resterà «congelata». 

Nelle ultime fasi dell’in- 
chiesta sul clamoroso am- 
manco Maurizio Santese ha 
fatto alcuni nomi. Compli- 


0. 


ci? Persone informate sui 
fatti? Beneficiari delle sue 
«iniziative»? Non si sa , cer- 
to è che il sostituto procura- 
tore Raffaele Tito ha aperto 
alcuni fascicoli di indagine. 
Infine non si è opposto alla 
richiesta di patteggiamen- 
to, negando però all’imputa- 
to la condizionale. 

Tre le ipotesi di reato con- 
testate all'ex funzionario di 
banca: la truffa aggravata, 
l’appropriazione indebita, il 
falso in assegni. Il legale 
della Cariplo, l’avvocato 
Agostino Majo; ha presen- 
ziato all’udienza. Avrebbe 
voluto costituirsi parte civi- 
le per chiedere il risarci- 
mento dei danni. Oltre all’« 
evaporazione» di cinque mi- 
liardi, la banca ha subito 
anche una caduta di imma- 
gine se non altro nei riguar- 


di di quei clienti che si sono 
incolpevolmente trovati con 
i depositi saccheggiati. La 
costituzione di parte civile 
è stata comunque impossibi- 
le, perchè il patteggiamen- 
to della pena ha precluso 
questa via all'istituto di cre- 
dito. Il Codice di procedura 
non ammette deroghe. 
L’ammanco di cinque mi- 
liardi ha suscitato una se- 
rie di reazioni a catena. 
Maurizio Santese ,oltre a es- 
sere denunciato alla magi- 
stratura, ha perso il posto 
di lavoro: licenziato. Stessa 
sorte hanno subito altri di- 
pendenti della Cariplo che 
per mesi non hanno effet- 
tuato i dovuti controlli. Al- 
tri ancora sono stati trasfe- 
riti. Infine la Banca ha pro- 
mosso ‘una quindicina di 
cause civili contro alcuni 


Il consiglio di Stato ha confermato il giudizio del Tar del Lazio che aveva accolto il ricorso del procuratore Perna 


Tribunale: annullata la nomina di Pace 


Il Consiglio di Stato ha an- 
nullato la nomina di Nicola 
Maria Pace a capo della Pro- 
cura del Tribunale. Il più 
importante ufficio di coordi- 
namento delle indagini nel- 
la nostra provincia e la stes- 
sa Procura distrettuale anti- 
mafia, con poteri su tutto il 
Friuli- Venezia Giulia, da ie- 
ri si trovano formalmente 
prive del loro vertice. 

I giudici amministrativi 
di secondo grado hanno con- 
fermato il giudizio del Tar 
del Lazio che nella primave- 
ra scorsa aveva accolto il ri- 
corso contro la nomina di Ni- 
cola Maria Pace presentato 
da Marcello Perna, procura- 


tore capo presso la Pretura 
di Trieste. Perna si era sen- 
tito ingiustamente penaliz- 
zato per essere stato estro- 
messo dal concorso bandito 
dal Consiglio superiore del- 
la Magistratura nel 1995. Il 
Tar gli ha dato ragione e il 
Consiglio di Stato ha confer- 
mato la sentenza. 

‘Ciò non significa però che 
Marcello Perna nei prossi- 
mi giorni salirà al secondo 
piano del palazzo di Giusti- 
zia e prenderà possesso del- 
l’ufficio a cui ambiva e ambi- 
sce. La «palla», se così si 
può dire, ritorna nelle mani 
del CSM che dovrà nomina- 
re un procuratore capo, mo- 


Con lo scooter aveva urtato un’auto 


Un incidente da nulla 
si trasforma in dramma: 
l'agazza in rianimazione 


Ha avuto conseguenze ben più gravi di quanto era sembra- 
to in un primo momento l’incidente, all'apparenza assolu- 
tamente inconsistente di cui è rimasta vittima l’altra sera 
una ragazza di 19 anni della quale la polizia municipale 
ha comunicato soltanto le iniziali: C. C. La giovane è ora 
Ticoverata in gravi condizioni al centro di rianimazione 
dell’ospedale di Cattinara. 

Proprio durante la consueta e all’apparenza banale visi- 
ta di controllo effettuata all’astanteria dell'ospedale dopo 
un incidente che poteva apparire insignificante, la ragaz- 
Za si è sentita male e i medici, constatando l’aggravarsi 
delle sue condizioni ne hanno disposto l'immediato ricove- 
ro al centro di rianimazione stilando una prima prognosi 
ti un mese motivata da complicazioni del trauma accusa- 

0. 

L'incidente è avvanuto attorno alle 11 dell’altra sera in 
via Giulia. C.C., alla guida del proprio scooter era diretta 
alla volta di San Giovanni. A un certo punto, ha perso il 
controllo della guida e si è spostata sull’altra carreggiata. 
E° andata così a urtare contro lo specchietto retrovisore la- 
terale di una «Ford Escort» che viaggiava in senso contra- 
rio, diretta in centrocittà. Una disattenzione o una scivola- 
ta sull’asfalto, in quel momento viscido per la pioggia, ha 
provocato lo sbandamento e la ragazza non è riuscita ad 
evitare l’urto in seguito al quale è stata sbalzata a terra. 
Come detto, le conseguenze sembravano minimi, ma le 
condizioni della ragazze si sono improvvisamente aggrava- 
te all'ospedale. La polizia municipale, che ha assunto i ri- 
lievi dell’incidente, ha proceduto a una dettagliata audi- 
Zione dei testimoni nel tentativo di chiarire completamen- 

la dinamica dell’incidente. 

ieri pomeriggio un anziano è stato urtato da un auto- 

Us in piazza Goldoni. Con un’autoambulanza è stato pru- 

‘enzialmente accompagnato all’ospedale, ma in questo ca- 
So la prognosi sembra essere realmente di pochi giorni. 


tivando la propria decisio- 
ne. Potrebbe essere Pace, po- 
trebbe essere Perna, come 
un terzo candidato. 

Certo è che la procedura 
del concorso per attribuire 
il ruolo di Procuratore capo 
presso il Tribunale, riparte 
quasi da zero. Commissio- 
ne, plenum, concerto col Mi- 
nistro della Giustizia, pub- 
blicazione della delibera. 
Passeranno mesi e la Procu- 
ra per questo periodo conti- 
nuerà a essere retta da Nico- 
la Maria Pace. 

«Non intendo commenta- 
re la decisione dei giudici 
amministrativi» ha afferma- 
to in serata Nicola Maria 


Pace. «Le deliberazione defi- 
nitiva per quanto riguarda 
le nomine dei magistrati, 
non è di competenza del 
Consiglio di Stato, bensì del 
Consiglio superiore della 
magistratura». 

Nel pomeriggio Marcello 
Perna aveva diffuso un co- 
‘municato in cui dava noti- 
zia dell'esito dell’udienza. 
«Il Consiglio di Stato ha con- 
fermato la decisione del Tar 
del Lazio e ha annullato al 
delibera di nomina del colle- 
ga Nicola Maria Pace per 
violazione di legge ed ecces- 
so di potere. Tale pronuncia 
sottolinea l’immotivato sca- 
valcamento operato nei 


clienti sui cui conti parte 
dei soldi sottratti è stata 
fatta transitare. Un cliente, 
ad esempio, ha. «trovato» 
sul proprio conto cento mi- 
lioni e li ha prelevati in con- 
tanti il giorno stesso dell’ac- 
credito. E’ un fatto casuale 
o c'è qualcosa d’altro? 

Altri clienti dopo lo scop- 
pio dello scandalo hanno re- 
Stituito in piccola parte alla 
banca le somme che loro 
non spettavano ma che era- 
no state ugualmente accre- 
ditate sui loro conti. 

Infine la Cariplo ha resti- 
tuito dopo qualche tempo ai 
correntisti danneggiati i sol- 
ci che mancavano all’appel- 

o. 

L'ammanco era emerso 
nell'autunno del 1998. Al- 
l'epoca Santese era già so- 
speso dal servizio. «Sono a 
casa da 20 giorni. Non so 


guardi del sottoscritto e di- 
mostra ancora una volta il 
carattere arbitrario della de- 
cisione assunta dal passato 
C.S.M. Non posso che espri- 
mere soddisfazione per la 
sentenza, non solo perchè 
accoglie le mie legittime 
istanze, ma soprattutto per- 


Marina Spaccini e Giorgio Pellis non avevano versato «le tasse per le armi» 


Non paghiamo, siamo pacifisti 


Beni pignorati a due medici 


«Signora, qui c'è 
un debito Irpef 
a nome suo: in- 
tende pagare?». 
«No, non paghe- 
rò». «Allora devo 
procedere a un 
verbale di pigno- 
ramento». ‘on 
questo breve 
scambio di battu- 
te ieri pomerig- 
gio un esattore 

Ila Crt che agi- 
va pe: conto del- 
l’Ufficio imposte 
ha eseguito un pignoramen- 
to nei confronti Marina 
Spaccini, pediatra, e di suo 
marito Giorgio Pellis, chi- 
Turgo... 

Motivo: i due medici, am- 
bedue aderenti all’associa- 
zione nazionale di volonta- 
riato dei Beati costruttori 
di pace, hanno attuato 
l’obiezione di coscienza alle 
spese militari (Osm), rifiu- 
tando di pagare il 5,5 per 
cento (pari alla percentua- 
le del Bilancio statale im- 

O per spese militari) 
ell'imponibile Irpef nella 
dichiarazione dei ‘redditi 
1993-94. La somma sottrat- 


È il 1980, Severino Mingardi realizza il sogno che da tempo ha nel cassetto. Fonda insieme ai suoceri e alla moglie 1'«AMIGOS 
CAFFÈ» in'un laboratorio di 55 mq dietro casa. Lavoro, sacrificio, successo. Ben presto lo spazio diventa insufficiente, è necessario 
Spostarsi in uno spazio più grande. Nell’86 l’azienda viene trasferita in via Dei Cosulich 15, un capannone di circa 700 mq. Le 
richieste per la fornitura del caffè crescono, le miscele sono apprezzate sempre di più, alla conduzione dell’azienda si aggiunge la 


ta al fisco (circa 100 mila li- 
re) era stata devoluta alle 
associazioni aderenti alla 
campagna Osm. 

In questi anni Marina 
Spaccini e Giorgio Pellis 
hanno naturalmente re- 
spinto tutte le istanze di pa- 
gamento (circa 500 mila li- 
re) finché ieri pomeriggio 
si è presentato l’esattore fi- 
scale per il pignoramento. 
Ed è stata l'occasione per 
una pacifica manifestazio- 
ne simbolica: di fronte a un 
gruppo di amici pacifisti e 
aderenti ai Beati costrutto- 
ri di pace, i due medici han- 
no messo per così dire a di- 
sposizione dell’esattore fi- 


scale una lava- 
gna luminosa ap- 
positamente ac- 

uistata (valore 
ì dins il milione) 
e una scelta di li- 
bri nuovi (anche 
questi apposita- 
mente acquista- 
ti) dedicati ai te- 
mi umanitari, 
dello sviluppo e 
della cooperazio- 
ne. 

Gentile ma im- 
placabile, l’esat- 
tore ha proceduto alla com- 
ilazione dei verbali e al- 
elenco dei beni pignorati, 
che ora rimarranno a casa 
dei due medici sotto loro re- 
sponsabilità (ma di fatto so- 
no «proprietà» del sindaco 
di Trieste). Entro la metà 
del mese di maggio, poi, si 
svolgerà in casa Spaccini- 
Pellis l’asta pubblica previ- 
sta dalla legge, e i beni se- 
questrati (lavagna lamino- 
sa e libri), messi all’incanto 
a una stima di base non in- 
feriore al debito fiscale, ver- 
ranno acquistati dai Beati 
costruttori di pace e quindi 
devoluti al Cuamm, il Colle- 


D 


figlia e il genero di Severino, aumentano i dipendenti, ancora una volta 
bisogna spostarsi in un ambiente più grande. I lavori di costruzione e di 
allestimento per il nuovo stabilimento 
di 6000 mq nella Valle delle Noghere 
durano circa due anni e finalmente 


ci siamo: il nuovo stabilimento 
è aperto dal 22 marzo scorso, 
la tradizione continua... 


luando rientrerò in banca. 

on ho giocato sui future, i 
titoli ad altissimo rischio. Il 
mio ruolo nella sede di via 
Santa Caterina 4, era diver- 
so. Di più non posso dire. 
Semmai si farà vivo il mio 
avvocato...» 

In banca Santese era con- 
siderato un impiegato mo- 
dello. Sempre disponibile 
ad attardarsi in ufficio, mai 
un giorno di ferie, mai mala- 
to. Una dedizione a «tempo 

ieno». Quando la direzione 
’aveva quasi costretto a 
prendersi una vacanze l’am- 
manco era emerso, Prima li- 
mitato, poi devastante. Se- 
condo gli inquirenti agiva 
in modo sempre diverso con 
tattiche fantasiose e creati- 
ve, adeguate alle situazio- 
ni. Cinque miliardi e 400 

milioni. Vaporizzati. 
Claudio Ernè 


La Procura, anche quella 
distrettuale antimafia, 
ora sono prive dei vertici 


chè essa suona, in un mo- 
mento particolarmente deli- 
cato, a tutela effettiva e rea- 
le dell’indipendenza di tutta 
la magistratura italiana». 
Va infine detto che da ieri 
entrambre le Procure di Tri- 
este si trovano in situazioni 
«anomale». Marcello Perna, 
il magistrato che ha innesca- 
to il pronunciamento del 
Tar e del Consiglio di Stato, 
è stato infatti «censurato» 
un anno fa dal Consiglio su- 
periore della magistratura 
e trasferito d’ufficio nell’am- 
bito di tutt'altra vicenda. 
Ha presentato ricorso in 
Cassazione e attende l’esito 
del giudizio. 
ce. 
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IN BREVE 
E’ riuscito a raggirare il titolare 


Cliente croato arraffa 
bracciali per diecî milioni 
in una gioielleria 


Ancora commercianti e gioiellerie nel mirino della crimi- 
nalità. Un furto con destrezza è stato compiuto ieri matti- 
na in una gioielleria di corso Italia. Un cliente croato dopo 
essersi fatto mostrare alcuni gioielli, è riuscito ad arraffa- 
re un panno con bracciali e uno con anelli e a uscire preci- 
pitosamente, facendo perdere le proprie tracce, In quel 
momento nel negozio si trovavano solo il ladro e il titolare 
che accortosi del furto ha dato l'allarme alla polizia. Vano 
il giro di perlustrazione. Il valore del bottino si aggira 
complessivamente sulla decina di milioni. 


Modifica di percorso per i bus «33n, «37» e «C» 
da lunedì a causa di lavori în strada per Fiume 


Modifica provvisoria del percorso degli autobus della li- 
nea «33» e della linea «87» e «C». L'Azienda consorziale 
trasporti ha reso noto che a partire da lunedì 12 aprile a 
causa di lavori stradali e per tutta la durata degli stessi, 
la strada per Fiume verrà chiusa al traffico veicolare al- 
l'altezza del civico n° 11 (angolo via del Veltro). 

Pertanto gli autobus in servizio sulle linee 33 - 37 e C, 
non osserveranno il regolare percorso lungo la via Molino 
a Vento, ma la seguente deviazione in ambo i sensi di mar- 
cia: piazza Garibaldi-viale D’Annunzio-viale Ippodromo- 
piazzale De Gasperi-strada di Cattinara (raccordo SS 
202)-strada per Fiume (Centrale del latte)- poi linee 33-C 
per via Patrizio-via Campanelle..., linea 37 per strada per 
Fiume-Cattinara... 

Lungo la deviazione verranno osservate le fermate 
aziendali esistenti, nonchè una nuova coppia di fermate 
provvisorie (linee 33-C) in strada per Fiume, all’altezza 
dell’incrocio con la via Patrizio. 

Il collegamento tra la piazza Garibaldi e largo Pestaloz- 
zi lungo la via Molino a Vento sarà regolarmente garanti- 
ta dalla linea 48. 

Gli utenti dei mezzi del’Act che desiderano ottenere ul- 
teriori informazioni possono rivolgersi al numero verde 
167 016675. 


Poste: al via il nuovo sistema automatizzato 
per le corrispondenze raccomandate e assicurate 


Le Poste italiane informano che a partire da lunedì 12 
aprile verrà introdotto il sistema automatizato «traking & 
tracing» per le corrispondenze raccomandate e assicurate. 
L'attivazione del nuovo servizio avverrà progressivamen- 
te: dal 12 aprile nell'agenzia Trieste Centro in piazza Vit- 
torio Veneto 1, nell'agenzia 11 in via G. Cesare 1, e nel- 
l'agenzia 3 in piazza Verdi 2. A partire dal 19 aprile, inve- 
ce, lo stesso servizio verrà esteso a tutte le agenzie. Ogni 
agenzia fornirà alla clientela interessata la nuova moduli- 
stica e ogni utile informazione in merito. 


gio universitario aspiranti 
medici missionari (in parti- 
colare la lavagna è destina- 
ta a una scuola infermieri 
in Angola). Alla fine lo Sta- 
to riavrà i suoi soldi con gli 
interessi, e chi ha più biso- 
gno avrà un aiuto in più. 

«Il nostro - ha detto Mari- 
na Spaccini - è un atto pu- 
ramente simbolico: come 
tanti altri pacifisti aveva- 
mo aderito a suo tempo al- 
la campagna Osm, e ci è 
sembrato giusto andare fi- 
no in fondo nella nostra 
azione, specialmente in 
questo momento; sono del 
parere che la lotta alle po- 
Vertà e alle guerre deve co- 
minciare qui, a casa no- 
stra, compiendo ciascuno 
un piccolo gesto nella giu- 
sta direzione». 


Sotto il 
titolo, 
Giorgio Pellis 
e Marina 
Spaccini 
scartano la 
lavagna 
luminosa che 
verrà 
pignorata in 
seguito 
all’obiezione 
fiscale 


Marina Spaccini e Gior- 
0 Pellis sono impegnati 
la anni in azioni umanita- 
rie e a sostegno della pace. 
Nel 1975, appena sposati e 
con il primogenito di soli 
tre mesi, abbandonarono 
tutto per andare in Africa 
dove rimasero due anni a 
gestire un ospedale da 120 
osti letto vicino Nairobi. 
n Africa tornarono poi dal 
1983 al 1985 (con i quattro 
figli) per lavorare nell’ambi- 
to dei progetti per la coope- 
razione internazionale. Òg- 
gi, tornati a Trieste, conti- 
nuano nell'impegno a favo- 
re della pace e dello svilup- 
po del terzo mondo soste- 
nendo, tra l’altro, il «consu- 
mo critico», che consiste 
nella scelta «ragionata» dei 
prodotti e degli alimenti 


contro le 
spese 
militari. A 
lato, 
l'esattore 
procede alla 
compilazio- 
ne dei 
verbali (Foto 
Lasorte) 


commerciali boicottando 
quelli provenienti dalle 
multinazionali più implica- 
te nello sfruttamento del- 
l’ambiente e del lavoro (si 
possono ricordare le recen- 
ti campagne contro la Ne- 
stlé e la banana «Chiqui- 
ta»). 

In quanto. all’obiezione 
di coscienza alle spese mili- 
tari, che solo nel 1998 por- 
tò nelle casse dell’Osm qua- 
si trecento milioni di li 
(în quell’anno furono pigno- 
rati alcuni beni anche al- 
l'esponente del Vredi Ales- 
sandro Cpuzzo), prosegue 
ancora oggi anche se in to- 
no minore («sono cambiati 
gli obiettivi», spiega Mari- 
na Spaccini). Ma gli effetti 
si fanno ancora sentire. 

Pp.Sp. 


ca] 
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TRIESTE CITTÀ 
Si moltiplicano gli esercizi commerciali (che non rendono abbastanza) acquistati dagli immigrati con gli occhi a mandorla 


Da Borgo Teresiano a «China Town» 


Ha venduto anche Franco Giannella presidente dei negozianti della sona 


Quest'anno avrà il ruolo 
di componente specializza- 
ta e qualificante nell’ambi- 
to della fiera campionaria 
di Trieste, che si svolgerà 
dal 18 al 27 giugno prossi- 
mo nel comprensorio di 
Montebello. 

Ma già a partire dalla 
prossima edizione o al 
massimo da quella succes- 
siva (dipenderà dal nume- 
ro degli espositori che co- 
glieranno il messaggio) di- 
venterà una rassegna au- 
tonoma, con una vocazio- 
ne internazionale. 

Parliamo di “Casaviva”, 
una fiera del mobile, dedi- 
cata appunto ad uno dei 
settori di punta dell’econo- 
mia regionale. 

La rassegna è nata ieri, 
sulla carta, con la firma 
del presidente dell’ente fie- 


Firmato un accordo con l’Ascom di Pordenone per una nuova rassegna 


Fiera, in vetrina i mobili più belli 


ristico triestino, Luca Savi- 
no, del presidente del- 
Ascom di Pordenone, Al- 
berto Marchiori e di quello 
del gruppo dei mobilieri 
del pordenonese, Renzo 
Rosolen. 

«Sarà una manifestazio- 
ne dedicata al mobile, alle- 
stita da chi commercia in 
questo settore e che ci aù- 
guriamo possa diventare 
presto un punto fermo nel 
calendario internazionale 
del comparto», è stato l’au- 
spicio formulato dal presi- 
dente Savino. 

«Contiamo molto nella 
presenza dei visitatori pro- 
venienti dal Friuli-Vene- 
zia Giulia, ma anche di au- 
striaci, sloveni e croati», 
ha aggiunto da parte sua 
Alberto Marchiori. 

«Questo è l’inizio di una 
collaborazione con i colle- 


Grande viabilità «difficile» 


Code, rallentamenti, niente sorpassi su un tratto della 
grande viabilità interessata da lavori di riasfaltatura. 
Nei due sensi, in quel tratto, si viaggia su una sola 
corsia di marcia con evidenti disagi per i conducenti 
degli automezzi. Deviazioni a causa di altri cantieri 

di lavoro lungo le rampe di accesso rendono poi lenta 
la circolazione stradale anche nelle vie adiacenti. 


LIZIA PEPE BYBLOS 


KOOKAÎ 


ghi di Trieste - ha precisa- 
to Renzo Rosolen a nome 
dei mobilieri del pordeno- 
nese - perchè questo è il 
primo passo nella direzio- 
ne di un rapporto operati- 
vo sempre più stretto e 
che spero, con la nascita 
di”Casaviva”, possa diven- 
tare concreto e quotidia- 
no». 

Da parte sua, Antonio 
Paoletti, presidente del- 
l'Associazione dei commer- 
cianti al dettaglio della no- 
stra città, che è stato pre- 
sente alla firma dell’accor- 
do, ha garantito la disponi- 
bilità della categoria dei 
mobilieri locali. 

«Molto presto ci incon- 
treremo - ha dichiarato - 
per esaminare le potenzia- 
lità di questa collaborazio- 
ne». 

u. sa. 


Il Borgo Teresiano, rocca- 
forte triestina del commer- 
cio con i Balcani, sembra ac- 
cingersi a una trasformazio- 
ne epocale con l’espandersi 
dei bazar cinesi, che dal pri- 
mo timido apparire dello 
scorso anno si sono ora de- 
cuplicati. 

Ne è una valida testimo- 
nianza la cessione, firmata 
solo due giorni fa, di uno 
dei negozi della famiglia 
Giannella, posto nei pressi 
della stazione e che fino al- 
l’ultimo è stato diretto da 
Franco Giannella, presiden- 
te. dell’Associazione Borgo 
Teresiano, associazione che 
raggruppa i negozianti del 
quartiere. Il bottegone è 
chiuso da ormai due giorni 
per qualche lavoro di alle- 
stimento che sta facendo al- 
l'interno la famiglia Li, che 
pare abbia versato un buon 
prezzo alla proprietà per 
l’attività commerciale. E 
immaginabile lo stupore 
dei compratori slavi quan- 
do. nel negozio troveranno 
ad accoglierli i volti sorri- 
denti dei cinesi. «Brava gen- 

te», dice di loro Giannella 
che però in qualità di rap- 


presentante di un’associa- 
zione economica, ha ancora 
altro da dire e non rispar- 
mia critiche verso l’ammini- 
strazione comunale, che in- 
colpa di molte cose: «Biso- 
gna dirlo che le attività 
commerciali non si vendo- 
no se si ha una buona resa. 
Mia sorella è stata costret- 
ta a vendere perché la po- 


Critiche al Comune per la 
poca lungimiranza in fatto 
di parcheggi e di strutture 
per la clientela straniera, 
Vigili troppo «inflessibili» 


sta non valeva più la cande- 
la e il suo non è un caso iso- 
lato. Basta vedere quante 
attività stanno chiudendo o 
sono in vendita in questa 
città... Il sindaco voleva ri- 
sanare il tessuto commer- 
ciale ‘cittadino per creare 
dei negozi ”grandi firme” al 
posto dei bottegoni del Bor- 
go, ora vediamo il risultato 


di una politica sbagliata, 
fatta di poca lungimiranza 
in fatto di parcheggi, man- 
canza di strutture per la 
clientela straniera e di vigi- 
li troppo ”inflessibili”. I pic- 
coli negozi vanno a gambe 
all’aria per far posto ai mer- 
canti asiatici». 

Più o meno dello stesso 
avviso anche Walter De 
Ros, che da circa un mese 
ha affittato (con opzione 
per l’acquisto) la sua attivi- 
tà commerciale di via Mila- 
no. Gli affittuari sono an- 
che in questo caso dei cine- 
si: «Prevedo che in breve 
tempo tutto il Borgo Tere- 
siano diverrà una sorta di 
China Town», dice. 

Ma a guardare i numeri 
le preoccupazioni dei nego- 
zianti sembrano davvero s0- 
vradimensionate. In città, 
infatti, su 6979 stranieri re- 
gistrati entro il dicembre 
‘98, solo 188 (di cui 101 di 
sesso maschile) risultano 
provenire dalla Cina. Le 
preoccupazioni sul fenome- 
no (che dal punto di vista 
generale non è detto che 
sia negativo) sembrano me- 
no assurde quando però si 
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scopre che l'esplosione di lo- 
cali con le «lanterne rosse» 
interessa in città una venti- 
na di ristoranti, oltre che 
una decina di negozi (abbi- 
gliamento e articoli da rega- 
lo, nonché un paio di barac- 
che del Ponte Rosso). 

Se ne evince che su ogni 
sei persone c'è un titolare 
di attività commerciale o di 
ristoro, ma naturalmente 
non si può ignorare che an- 
che nella comunità cinese, 
così come nelle altre stra- 
niere, ci saranno parecchi 
irregolari che non risultano 
iscritti all'anagrafe. I cine- 
si, come tutti sanno, sono 


un popolo laborioso, parco 
e grande lavoratore e che 
ha anche delle discrete pos- 
sibilità economiche, visto 
che sul mercato locale sono 
gli unici a «comprare» in un 
clima generale di regressio- 
ne (che è anche ovviamente 
nazionale), che risente del- 
la guerra in Serbia. 

Sempre più frequente, 
spiegano in uno studio im: 
mobiliare di via San Fran- 
cesco, la ricerca di locali da 
parte di immigrati cinesi, 
che sono disposti a pagare 
anche affitti che molti a Tri- 
este giudicherebbero piutto- 
sto cari. 

Daria Camillucci 


La criminalità organizzata torna a sfruttare le rotte più settentrionali per i suoi traffici: tagliata fuori la Serbia si passa per l'Ungheria 


La guerra devia a Nord la tratta di schiave e clandestini 


Bloccate dalla polizia tre rasazze moldave: tre croati e un serbo sono finiti in carcere 


Deviata dalla guerra, la cri- 
minalità organizzata torna 
a srfuttare le rotte più set- 
tentrionali per i traffici di 
clandestini e. di schiave: i 
tragitti tagliano fuori la 
Serbia e per gano per l’Un- 
gheria. «Siamo partite da 
casa una settimana fa — 
hanno raccontato tre ragaz- 
ze moldave bloccate l’altra 
notte dalla polizia - con un 
Due di linea abbiamo 
TREO l'Ungheria. Qui 
lamo trovato un uomo 
dell’ ‘organizzazione, lo ab- 
biamo pagato e lui ci ha fat- 
to passare il confine con la 
Slovenia attraverso i bo- 
schi, quindi ci ha consegna- 
te a un complice che con lo 
stesso sistema ci ha fatto 
ad arrivare a Trieste». Le 
tre erano molto probabil- 
mente destinate a finire 
sui marciapiedi di una cit- 


FENDISSIME VALENTINO JEAN 


tà italiana. Agenti della del- 
la squadra mobile e dell’uf- 
ficio stranieri le hanno no- 
tate nei pressi della stazio- 
ne centrale. Attorno a loro 
sono stati notati i movimen- 
ti CRE di quattro uomi- 
ni a bordo di una Bmw. e 
due Mercedes. Le macchine 
sono state bloccate a Dui- 
no. I quattro, tre croati di 
Zagabria, Damir Matesic, 
Igor Smuda e Zdravko 
Malkoc, e un serbo, Stanisa 
Stojilkovic sono finiti in car- 
cere per favoreggiamento 
all'ingresso clandestino del- 
le tre donne che sono state 
espulso. 
altri quattro clandesti- 
ni, giovani rumeni, passati 
evidentemente —anch’essi 
er l'Ungheria, sono stati 
loccati dalla polizia ferro- 
viaria nei pressi della sta- 
zione ed espulsi. 


Convegno martedì prossimo organizzato dall’Enaip nell’ambito del progetto comunitario «Confini 


L'economia solidale? Una sfida possibile 


è promossa dall’Enaip del Friuli-Venezia Giulia, dai DI 


La Sfida è quella di costruire un’economia solidale: che 
lavori contro l'esclusione sociale, nel pieno rispetto delle 
persone e della loro qualità di vita. 

Un’utopia? Niente affatto. E possibile creare nuove op- 
portunità e produrre salute, benessere e ricchezza socia- 
le: nel pieno rispetto delle persone e della loro qualità di 
vita. Purché si mettano in atto nuove politiche, che coin- 
volgano le istituzioni, gli attori sociali ed economici e gli 
enti di formazione che operano sul territorio. 

Di queste strategie e dei nuovi progetti di benessere 
sociale si parlerà martedì prossimo, 13 aprile, nel conve- 
gno «Verso un’economia solidale: connettere risorse, pro- 
muovere sviluppo, attivare la comunità» che si svolgerà, 
a partire dalle 9, nella sala convegni della «Friulia» di 


via Locchi. 


L’iniziativa — che è stata presentata ieri alla stampa — 


S. PENNYBLACK C'EST COMMECA LIU-JO 


My Face, 
my Space. 


Ovvero io e lo spazio mio. Mille cose tra le quali 
perdermi per trovare ciò che voglio, per scegliere 
senza rinunciare, per svestirmi e rivestirmi anche 


solo per provare. 
Nel nuovo Spazio Giovane di Godina. Oplà! 


partimenti di salute mentale di Trieste e di Udine, dalla 
Lega e dall'Unione delle Cooperative. 

Il convegno viene organizzato nell’ambito del program- 
ma di iniziativa comunitaria per l'occupazione «Horizon 
II» all’interno del progetto «Confini». 

Ai lavori è prevista la partecipazione di economisti, di 
agenti del terzo settore, di politici, di operatori delle coo- 
perative sociali e delle associazioni oltre a esponenti del- 
l’economia locale e nazionale e dei responsabili politici. 

Nel corso della giornata sarà presentata ufficialmente 
la cooperativa confini: ultima nata nel mondo della coo- 
perazione di tibo B. Una realtà che a Trieste conta at- 
tualmente 11 cooperative per un totale di 320 soci lavo- 
ratori, di cui 180 soggetti svantaggiati. 
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Gli elenchi relativi al bando di concorso emesso nel 1997 per l’assegnazione della case popolari 


lacp, ecco la graduatoria definitiva 


Di seguito pubblichiamo l’elenco definiti- 
vo per l'assegnazione di 769 alloggi for- 
mulata dallo Iacp di Trieste. 

Si tratta di un documento lungamente 
atteso da 1689 famiglie (ad attestarlo 
l'enorme quantità delle domande) stilato 
in base alla caratteristiche contenute 
nel bando di concorso n.1 del 1997. 

Per ciò che concerne l’ingresso effetti- 
vo nelle case, dall’Istituto di piazza Fo- 
raggi sono state fornite assicurazioni sui 
tempi di attesa che, almeno per i primi 
200 in graduatoria non dovrebbero esse- 
re eccessivi. Per gli altri saranno date in- 
dicazioni nelle prossime settimane. 


DOMANDA NOMINATIVO: 


1 1093/97 — BEACOVICH GIORDANO 21,0 
2 0202/97 —ZANON ANTONIO 20.0 
3 0474/97 —CRAMERSTETTER CARMEN 18.5 
4 0180/97 —TOSOLINI ELENA 185 
5 , 2064/97 —CANE'NICOLA* 18.5 
D) 2206/97 —GUARINO OLIMPIA 18.0 
7 0374/97 — D'ALESIO MARIO 180 
8 1710/97 —VADNIAL SUSANNA 17,5 
9 1015/97 — CLAGNAZ GIANDAVIDE 17.5 
10 1837/97 —VALENTI MASSIMO 17.5 
i 0957/97 —BOLSI SILVANA 17,5 
12 0248/97 —_ ROMANO FRANCESCA 17,5 
13 0486/97 | SETTIMIO FRANCESCO PAOLO 17.5 
14 1073/97 ——LONIGRO ALESSANDRO 17.5 
15 0345/97 — SUFI MOHAMED ABBAS 17,0 
10) 0416/97 — CARELLA ANGELA 17.0 
17 2296/97 GIUSTI ELIANA* 17.0 
18 0369/97 —FONTANOT VITTORIO 17.0 
19 2205/97 — RIEFOLO STELIA 17.0 
20 0480/97 — ZARA SERGIO 17.0 
21 0403/97 —BALESTRINI GIULIANO 17.0 
22 1575/97 — VASTA VINCENZA 16,5 
23 1745/97 — RIGONI PAOLO 16.5 
24 1321/97 —APOLLONIO CLARA 16.5 
25 0658/97 — SANNA NIDIA 16.5 
28 1077/97 —_ HELD POLCINA MARIA 16.5 
27 2094/97 —_ GRABARNIVES 16,5 
28 1580/97 —STEFANUTTI LILIANA 16.5 
29 0867/97 —BONDANIELA 16.0 
30 0330/97 — STREJKIC SLAVICA 16.0 
e). 1560/97 — MILOSEVIC JOVICA 16,0 
32 0264/97 —MLADOVAN ALBERTA 16.0 
93 1631/97 —_PELENGIG VUJADIN 16.0 
34 0352/97 —DELLA VALLE MIRELLA 16.0 
935 0154/97 —RUTIGLIANO SUSAN 16.0 
36 0931/97 — LOTRICNADINA 15.5 
37 1577/97 — ABDULKADIR AHMED ABUKAR 15.5 
38 2261/97. GODELLI ANITA" 15.5 
39 1231/97 —_ MARCHI MASSIMO 155 
40 0479/97 — AFFINITO DANIELE 155 
4 0261/97 — MILAZZI MASSIMO 15.5 
42 1661/97 —BENEDETTI GIORGIO 15.5 
% 1059/97 —NURSI CLARA 15.5 
44 1646/97 —PETRUZZI ALESSANDRO 15.5 
45 1873/97 —CECCHI TAMARA 15,5 
46 1476/97 —PORTA VINCENZA 155° 
47 0787/97 — MONGIOVI EDVIGE* 15.5 
48 2287/97 BUSDAGHINI EMILIA* 15.5 
49 0734/97 —GUSTIN ELVIRA ved. SPADARO 15,5 
50 1395/97 —SOLITO ROSSELLA 15.5 
51 0230/87 —RUMETZ SILVA 15.5 
52 0649/97 — CERUT VITTORIO 15.0 
53 0506/97 —SCUBLA LUCIAN 15.0 
54 0174/87 —. TAVUCCI BEATRICE 15.0 
55 0144/97 —. DJORDJEVIC ZVONIMIR 15.0 
56 0141/97 MAIO ALESSANDRO 15.0 
57 1365/97 — HAGI AHMED FAGHI ELMI 15.0 
58 1143/97 — ORTOLANI MARINA 15.0 
59 1056/97 — HAXHIYMERI KRENAR 15.0 
60 0031/97 — ZANNIER ALMA* 15.0 
61 1839/97 — BLAGOJEVIC DRAGISA 15.0 
62 0482/97 —ABDALLA MOHAMED 15.0 
63 2055/97 — SORINI FLAVIO 15.0 
64 0303/97 STEFANOVIC RADOVAN 15.0 
65 1541/97. SENIC MATUGLIA GABRIELLA 15.0 
66 1556/97 — PERINI GABRIELLA 15.0 
67 1127/97 — SPONZA ALESSANDRO 15.0 
68 2204/97 —BOZZETTI GIOVANNA 14.5 
69 0780/97 —TOSKU HAMDI 145 
70 0611/97 —MANGIAGLI NICOLETTA 14.5 
Tal 1720/97 — CARBONI NERINA 14,5 
e 1766/97. MARKOVIG LJUBISA 145 
78 0056/97 —SANTONE PIETRO 14.5 
74 1084/97 —DUSE BARBARA 14,5 
75 0118/97 — VESCOVO PATRIZIA 14.5 
76 0045/97 — APRILI ENZO 145 
mn 0737/97 — STOCCA&IORGIO 14,5 
78 0114/97 — LLULLA MARINA 145 
79 2229/97 —FLORIO MICAELA 14.5 
80 1281/97 — CICUTO GIGLIOLA 14.5 
81 0656/97 —SOSO VLADIMIR 145 
82 0390/97 — KNESLUIGI 14,5 
83 2258/97 —_MALUSA' LUCIANO" 14.5 
84 0842/97 —SEGOLIN ANNA 145 
85 2238/97 —BALDINI LOREDANA* 145 
86 0690/97 — DEAN JUNE 145 
87 0242/97 —DELL'ANDREA IOLE 14.5 
88 1076/97 —. SUFFER ISOLINA 14,5 
89 0143/97 — BRAICO CRISTIANO 145 
90 0115/97 —FAGHI ELMI NUR 14,5 
9 0792/97 — DEIACO FURIO 140 
92 0244/97 — SPANGARO FABRIZIA 140 
93 1096/97 — PIZZAMUS ENEDINA 14.0 
94 0347/97 —MACOVAZ AVELLINA 140 
95 0426/97 LONGOBARDI GIUSEPPE 140 
%6 0252/97 — HIBIC DAMIR 140 
97 1979/97 —RENDINA TIZIANA 140 
98 0726/97 — FORTUNA CLAUDIA 140 
99 2211/97 BERINI BARBARA 140 
100 0250/97 —VOUK SIMONETTA 140 
101 2269/97 MILIC DRAGAN* 140 
102 ‘0655/97 —KOZLOVIC LIDA 140 
103 0389/97 — NIGRIS LORELLA 14.0 
104 0110/97 — GAROFALO CARMINE 14,0 
105 0254/97 — DI FIORE RENATO 14,0 
106 1966/97 © PAOLINI ROSSELLA* 14,0 
107 0654/97 — JOVANOVIG GOJKO 14.0 
108 1329/97 —DOUGAN FERRUCCIO 140 
109 0884/97 — CARI GIANFRANCO 14,0 
110 0684/97 —ULCIGRAI LUCIANA 140 
ULI 0377/97 —. MAURICH ROSINA 14.0 
112 0961/97 —BALA BRIKENA 140 
118 1217/97 —MORIONES BONINO S. CARLOS 140 
114 1880/97 PETROVIC DESANKA in RAJIC 140 
115 1074/97 —SUFFER RITA 14.0 
116 1429/97 —_ SVARA GUALTIERO 140 
117 0401/97 | VIGINI GIORGINA 14,0. 
118 1313/97 —ANTONICH ELENA 140 
119 1172/97 —GURASKI NICOLETTA 14,0 
120 2230/97 —VALENTE GERMANO 140 
121 1404/97 — QYQUA XHEVDET 14.0 
122 0907/97 —POLDRUGO MARINELLA 140 
123 0730/97 —STEFANIN DARIO 140 
124 0083/97 REDIVO SERGIO 14.0 
125 0490/97 —STRANO EMMA 140 
126 2205/97 —_PUSATERI ANGELA 140 
127 0397/97 — MAGNONE ANNARITA 140 
128 1373/97 —CENTANNI PATRIZIA 140 
129 1359/97 SETTIMO NICOLA 740 
130 1827/97 — FAVENTO GIULIANA 140 
131 2224/97 LEGHISSA LIVIO 140 


132 2014/97 
139 0286/97 
194 1971/97 
135 , 1699/97 
196 1832/97 
137 1552/97 
198 0729/97 
199 0517/97 
140 2092/97 
141 1545/97 
142 0591/97 
148 0704/97 
144 0080/97 
145 1954/97 
146 2276/97 
147 2279/97 
148 0243/97 
149 0576/97 
150 0419/97 
151 0039/97 
152 0353/97 
158 0531/97 
154 0898/97 
155 1756/97 
156 0205/97 
157 1738/97 
158 0671/97 
159 0599/97 
160 1506/97 
161 0562/97 
162 0523/97 
163 0657/97 
164 0896/97 
165 1438/97 
166 0733/97 
167 0929/97 
168 2202/97. 


169 0735/97 


GAETANO PAOLO 
SCORIA BARBARA 
CHIANCONE ALESSANDRO 
MARASPIN CHERSIN WALTER 
SABADIN ROBERTO 

DE IACO DORIANA 
GOLVITZER LEONILA 
CANNAVO' FRANCESCO 
DAPRETTO GIULIANA 
DE VITA LAURA 
DIBIAGGIO GLAUCO 
PADOVANI FRANCESCA 
LEO MARIA 

BENSI IVANA 

INGLESE DOMENICO" 
GUZZONE GIOVANNA* 
METUS REGINA 
ALEKSIC ACA 

BALOS MARIA CRISTINA 
SANZIN MORENA 
JSANZ NEDA 

VISINTIN BARBARA 
FUSILLO ANNA 

SKOKO KARMEN 
STANCHICH SANDRO 
SIRCELY RENATO 
SANNA SALVATORE 
KOVACIC ANTONIO 
BARZELATTO ANTONIA 
ANTONINI CLAUDIA 
PASULJEVIC MILAN 
PIPITONE SALVATORE 
BOURRAGUAT AOMAR 
NEMIZ SERGIO: 

PONTINI MARGARET 
VIBIRAL SAVINA 
COCOLO PIERPAOLO 

DI COSIMO GRAZIELLA 


"n n 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
135 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13,5 
19.5 
135 
13.5 
19.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
18.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13.5 
13,5 
13.5 


- DOMANDI 
2200/97 


2259/97 
1126/97 
2091/97 
1417/97 
1551/97 
1788/97 
0633/97 
0136/97 
0560/97 
1197/97 
2266/97 
1750/97 
0116/97 
2021/97. 
2155/97 
0932/97 
0044/97 
1578/97 
2251/97 
0409/97 
0130/07 
1547/97 
0043/97 
1046/97 
0796/97. 
0807/97 
1861/97 
1706/97 
0359/97 
1169/97 
0088/97 
2181/97 
1191/97 
0215/97 
0085/97 
0057/97 
0241/97 


MORATTO LOTEJA 
D'AQUINO ANTONINO* 
MARGHIO' DEBORAH 
MORMILE ANTONIO 
GLADI MARIA ROSA 
BISSACCO ERMENEGILDA 
OSTUNI GIACOMO 
CATALANO VINGENZO 
ZUCCHET SILVANA 
SERBAN ALESSANDRA 
PAVLOVIC VIOLETA 
SLOCOVICH CLAUDIO* 
VILLATORA DANILA 
QUESLATI KAMEL 
GAGLIANO SALVATORE 
DE MOLA FRANCESCO 
FONTANOT FERRUCCIO 
SERIANI SABRINA* 
LENARDON LUCIANO 
HIBBERT DEREK* 
KROSI SKENDER 
LASINI GIULIANA 
TROIANO CARMINE 
CESNIK EMILIA 

MASI RODOLFO 
MICELI PATRIZIO 
DEVIVI LAURA 

GUSTIN ELISABETTA 
POLLICARDI ROSA 
RADIVO ILEANA 

CERUT ROSANNA 
SKERLAVAJ ERNESTO 
SPONZA ALFREDO 
BEZHANI NIKOLETA 
TENSI LOREDANA 
LUGIONI LUCIANO 
NOVAK EMANUELE* 
ANASTASI ANGELA* 


13.0 
13.0 
18.0 
13.0 
13.0 
13.0 
13.0 
130 
13.0 
19,0 
13.0 
13.0 
18.0 
13.0 
13.0 
130 
13.0 
13.0 
13.0 
13.0 
13.0 
13.0 
18.0 
13,0 
13.0 
13.0 
13.0 
13.0 
13.0 
13.0 
130 
13.0 
13.0. 
13.0 
130 
13.0 
125 
12.5 


1257/97 
1229/97 
0055/97 


TERCON MIRELLA 
KRETIG LILIANA 

TARDIVO BARBARA 

RIVANO PATRIZIA 

MICUS UMBERTO 

MATIKA BRUNO: 

BENUSSI THIOUNE SERIGNE BALLA 
BARBIANI MARIA VITTORIA 
PREDONZAN PAOLO 
CARMASIN ANNA 

‘ZUCK FABIANA 

SIDARI ALFREDO 

GOMBAG BIAGIO* 

FLORIG JOVANOVIC DUSANKA 
BRIA BRUNA 

BORASSO RITA 

ASCIONE VALERIANO 

DE CANDIA RINO 

GREGORAT FABIO 

SANCIN VIVIANA 

GIANNINI MARIAGRAZIA 
TOME' LIDIA* 

SAVIAN RINO 

FABBRO VEGLIA* 

BELLO FULVIO GIORGIO GIUSEPPE 
GHERSETTI ANNA 

FERRANTE BRUNO 

PEZZANI VIVIANNA 

NASCIG ROBERTA 
ZACCHIGNA AURELIA 

STEIN ANNAMARIA 

SAVE GIANFRANCO 

BUZZI CLAUDIA 

RAVARA RENATO 

DEL BONO ELIO 

PATANE' ANNA GIUSEPPA 
BARUT SLAVIZA 

STRADIOT BIANCA MARIA 


La presidente Perla Lusa sottolinea la rapidità degli uffici e si rammarica per il rallentamento delle costruzioni 


Ma per le case bisognerà aspettare 


dità con la 


Soddisfazione per la Tapi 
uale gli ui 


l'Istituto». 


di via del Molino a Vento che potranno essere 
consegnate nella io del prossimo anno 


una novità assoluta per 


competenti hanno Lar 
to l'aspetto procedurale, 
arrivando alla compilazio- 
ne della graduatoria, ma 
al contempo rammarico 
per alcune difficoltà ogget- 
tive (primo fra tutti il falli- 
mento dell'impresa incari- 
cata della realizzazione di 
uno dei nuovi complessi 
abitativi) che non permet- 
teranno un'immediata con- 
segna degli appartamenti, 
com’era nelle intenzioni. 

Si divide fra questi due 
stati d'animo Perla Lusa, 
presidente dell'Istituto au- 
tonomo case popolari, 
mentre controlla per l’ulti- 
ma volta il lunghissimo 
elenco relativo al bando di 
concorso n, del ‘97, reso no- 
to ieri. 

«Credo sia giusto sottoli- 
nerare l'efficienza del per- 
sonale che ha permesso di 
arrivare a questo risulta- 
to - dice - che rappresenta 


«Basti pensare - aggiun- 
ge - al fatto che coloro che 
si sono dedicati alla verifi- 
ca dei requisiti soggettivi 
di tutti i partecipanti si so- 
no riuniti ben 39 volte in 
seduta, nell’arco di poco 
più di due mesi», 

«Da un altro lato - preci- 
sa - devo purtroppo an- 
nunciare che le consegne 
degli alloggi di nuova co- 
struzione non potranno es- 
sere immediate, in quanto 
ragguardevoli ritardi nel- 
la fase costruttiva deter- 
minano l'effettiva disponi- 
bilità del complesso edili- 
zio di via Cesare dell’Ac- 
qua per la fine di quest’an- 

causa del fallimento 
di un'impresa - ribadisce 
poi - quella che stava lavo- 
rando alla costruzione di 
via Molino a Vento, po- 
tranno essere consegnati, 
indicativamente, nella pri- 
mavera del prossimo an- 
no, dopo che saranno riap- 


170 0211/97. PREKALI DANIELA 135 | 262 
Ti 573/97 — GAGLIARDO LAURA 135 | 263 
172 1369/97 — COSSUTTA MAURO 195 | 264 
178 1354/97 FRANCO ENRICO 135 | 265 
174 763/97 CURCIO DANIELA 135 | 266 
175 0101/97 _ PERTOT ROBERTO 135 | 267 
176 1012/97 — CRIVICICH LAURA 135 | 268 
177 0420/97 . PEROVIC MARIA 185 | 269 
78 2201/97 URBANFIDES 135 | 270 
79 0200/97 BRACICH CHRISTIAN 195 | 271 
180 0972/97 — BRUNO SARA 135 | 272 
181 402/97 TANCA MARIA 135 | 273 
182 2250/97 —BOSIC LIDIA 135 | 274 
183 0581/07 —MARTINCICH SILVANA ved.PICHEL 135 | 275 
184 1207/97. BECCI DIONISIA 135 | 276 
185 2245/97 RADIONI GIORGIO* 135 | 277 
86 2275/97 — SPEDICATO GIUSEPPA* 195 | 278 
187 250/97 | COCETICH MARIA 195. | 279 
188 431/97. BARNOBI KATJA 130 | 280 
189 1780/97 |. BARBARIC GRAZIELLA 130 | 281 
190 1820/97 NARGI ITALIA 130 | 282 
191 2028/97 | PEZIC AIDA 130 si 
192 2283/97 —DEGANUTTI GERARDO* 130 | 28 
93 097/97 — DJURDJEVIC TOMISLAV 130 ca 
194 1665/97 BUZANMARIO Og 
95 0217/97 CARINO VINCENZO 130. | 586 
196 0507/97 | PECCHIAR SERGIO 130. | 550 
197 0469/97. STOPANOVIC JOVICA 130. | 555 
198 0024/97 DE MARTINI PIETRO 130. | 50 
199 0859/07 | BAIS EGIDIO TROIE 
200 1131/97 KRECIC VALERIA 130. | 555 
201 1407/87 POGORELZANTONIA v. VARDABASSO 1310 | 554 
202 1420/97 — DOBRIGNA ALESSANDRA 130. | 505 
203 2170/97 GERIN CRISTINA 30. | 296 
204 0094/97 — RIOSA BRUNA 30 | 597 
205 2284/97 — ALBERTACCI LAURA* 130 | 598 
206 0015/97 RAUNICH LEOPOLDO 130 | 599 
207 2223/97. PUCER VERONICA 80. | 300 
208 1357/97 CELESTRI LAURA 130. | 301 
209 0147/97 —GOIA LUCIANO 120 | 300 
210 2237/98 DELUCCA GUERINA* 130. | 30 
2H1 1382/97 — VARGLIEN DANIELA 130. | 304 
212 1876/97. MURRO BARBARA 130. | 305 
248 0816/97 | CORONICA ELDA 30 | 306 
214 1433/97 — PETRONIO ARMANDO 30. | 307 
215 0928/97 — WILLENPART MILENA 30. | 308 
246 0194/97 GIURICICH ROBERTO 120 | 309 
27 0161/97 ZIVANOVIG LJUPCE 130 | 310 
218 0693/97 — LAMANNA MONICA 130 | 311 
219 1234/97 — IVKOVIC DRAGAN 130 | 312 
220 1003/97 | BARTOLOMEO FRANCO 30 | 313 
221 1087/97. UDOVICH SILVA 130. | 314 
200 1205/97 STANAJRAIMOND 130 | 315 
223 0307/97 LEKA STEFAN* 130 | 316 


La presidente, Perla Lusa 


paltati i lavori di comple- 
tamento». 

«Del resto — sottolinea — 
queste sono cause che non 
possono essere addebitate 
allo Iacp». 

Andando nel dettaglio, 
gli alloggi di nuova costru- 


1675/07 
1485/07 
0280/97 
1125/97 
0310/97 
0860/97 
1998/97 
2107/97 
1437/97 
0323/97 
0748/97 
0989/97 
1874/97 
0911/97 
0256/97 
2180/97 
0367/97 
1668/97 
0864/97 
1165/97 
1285/97 
0229/97 
0201/97 
2192/97 
0793/97 
2253/97 
0851/97 
2274/97 
0069/97 
0139/97 
2217/97 
0709/97 
0068/97 
1946/97 
1621/97 
1326/97 
0313/97 
0561/97 
2067/97 
0366/97 
2268/97 
2249/97 
177497 
1978/97 
1187/97 
1887/97 
0757/97 
1881/07 
0060/97 
0458/97 
2198/97 
2064/97 
0626/97 
0521/97 
0411/97 


Le nuove costruzioni 


nel nostro Comune 
sono 189 e precisamente 
84 în via Dell'Acqua 


DE LAURENTIS ANTONIO 
LARICE GRAZIA 

SIROL STANKO 

RUTTER MARIA 

VOLPI GIUSEPPE 

KALCO AVDULAH 

VIGNI GIUSEPPINA 
GHERSETICH MARINO 
MARABELLO MARIO 
DOMINICI ANTONIO 
PALUMBO LILIANA 
PODVERSEK ANTONIA 
CECCHI CATERINA 
BANCO GUIDO 

ZANIN FLORA 
MARABELLO GIUSEPPE 
GERMANI GIORGIO 
PREGNOLATO PIERINA ved. TOMAT 
FANELLI SANDRO 
PRECALI SILVANO 
IURHAN FRANCESCO 
APOLLONIO GABRIELLA 
IERISSEVICH ENRICO 
KOSTIC MILOSAVA 
GRGURIC VERA 

KACH CHA PAYAO* 
PRASEL NATASA 
CORVA GRAZIA* 
MOIMAS NADIA 

LANERI GARLO 
CARONE ROSA 

TUNIN FRANCA ved.VITALE 
ROSA LUISA 

SAVIANE IRMA ELVIRA 
CEPAR SERGIO 

PARIS GIOVANNI 
KREVATIN ALESSIO 
TERMINI DANIELA 
GOMBACH SEVERINA 
CASTRONOVO FRANCESCO 
ARZON GABRIELLA* 
GIURESSI ANTONIA* 
ZANELLA MARIA 
TUTINO IOLANDA ved. KRIEGSCH 
LEONARDI ELENA 
VISINTIN GIANNI 
ZERULO MARIA 
CATTARUZZA DANTE* 
BUBIG EDI 

NESPOLO LORETTA 
POCECCO MARIA 
SITAR LAURETTA 
MORSANI MARIA GRAZIA 
STARRI STEFANO 
ULJANIC CAROLINA 


e 105 in via Molino a Vento 


Interessati alla prima fase 
delle assegnazioni sono 
tutti coloro che si sono 
collocati ai vertici, se hanno 
versato i contributi Gescal 


zione messi a concorso, 
nel Comune di Trieste, so- 
no 189 e precisamente 84 
in via Cesare dell’Acqua e 
105 in via Molino a Vento. 

Di questo gruppo 55 sa- 
ranno riservati: 11 per di- 
sabili, 21 per giovani cop- 
pie, altrettanti per anzia- 
ni e 2 per militari. 

Per ciò che concerne nel- 
lo specifico la graduato- 
ria, gli interessati alla pri- 


1484/97 
0152/97 
2128/97 
1247/97 
0773/97 
2278/97 
2041/97 
1507/97 
2193/97 
1019/97 
0054/97 
0483/97 
0415/97 
0218/97 
0351/97 
1064/97 
0283/97. 
2116/97 


7 0349/97 


1739/97 
0843/97 
0492/97 
2075/97 
2280/97 
1598/97 
1853/97 
0441/97 
0183/97 
0257/97 
1602/97 
1218/97 
0717/97 
0391/97 
1019/97 
0590/97 
0315/97 
2243/97 
2219/97 
2074/97 
0268/97 
1166/97 
2034/97 
1007/97 
1068/97 
0579/97 
0142/97 
1147/97 
1708/97 
0880/97 
0515/07 
1026/97 
1786/97 
1591/97 
2119/97 
0674/97 


ma fase di asse 


Il fallimento di un’impresa ha provocato slittamenti nelle consegne 


I problemi si sono presentati per le abitazioni azione 


sono tutti coloro che si so- 
no collocati ai vertici, ma 
a condizione che abbiano 
versato i contributi Ge- 


scal. 


Tutti gli altri, compresi 
coloro che si sono attivati 
successivamente alla sca- 
denza del termine per la 
partecipazione al bando, 
potranno avere comunque 


in assegnazione un all 


log- 


gio di vecchia costruzione 
che si renderà disponibile 
nell'arco di validità della 


graduatoria stessa. 
Un aspetto 


articolare, 


nel complesso delle norme 


che si sono succedute 


in 


materia, riguarda coloro 
che hanno subito uno 


sfratto. 


Con l’entrata in vigore 
della legge n.481 del ‘98, 
che sospende l’esecuzione 
degli sfratti per finita loca- 
zione fino al 27 giugno, gli 
assegnatari sfrattandi do- 
vranno valutare, nell’am- 
bito del rapporto con il lo- 
catore, l'opportunità di op- 
tare per un alloggio nuovo 
nei tempi sopra indicati o 
per uno di vecchia costru- 


zione, 


Ugo Salvini 


STIVANIN MARINA 
ZIKIC ZIVADIN 
MACCARONE RITA 
GIACOMINI MARIA 
PAOLIN OLGA 

BOZZI REMIGIA* 
BIECAR GIANCARLO 
KRSTIC ZIVORAD 
JERMAN TAMARA 
BRUGOLI MICHELE, 
SIGISMONDI GIUSEPPE* 
MATEUCIG ADELE 
URSICH DAURINA 
PANNO PIETRO 
LOMBARDO CONSOLAZIONE 
BENCIG EMILIO 
LAUDICINA GIROLAMA* 

CARLI FEDERICA 

ROSSETTI MAURIZIO 

IOVANNI 

ETROVIC DRAGOLJUB 

UPIERI MAURO 

OLLIONE GIOVANNA 

INKOVEG GIOVANNA* 
ILCOVICH ANGELO 

IERSKE SOLVEIG 

‘OCCHI MARINA 

ROFINO RENZO 

AVRON GIOVANNI 
JELLAFONTANA BRUNO 
ETOHLEB ANGELO 
BENEDETTO ANTONINO 
IDOLO MANFRED 

BAJIC MARCO 

MERCIAI MARIO 

DORIGO CARLA 

BERNARDI MARIA* 

BENITO ANDRES M.LUISA JULIA 
DELL'UNIVERSITA" ANNAMARIA 
BONAZZA EUGENIO 
GOLUBOVIC SLATINKA 
PUSATERI LUCIO* 

DENIC NEVIA 

MUSIZZA TANIA 

CARBONE GUERINA 

‘SANCIN LUCIANA 

CERVINI FERRUCCIO 
RADOVINI RENATA 

CAVALLARI MARIA LUISA 
PETRANOVIC DANICA V.BRUNETTI 
‘ZAMO' ENZO 

BRAIDIC MAURIZIO. 

DANELUTTI ANTONIO 

MILOTTI NEVIA 

SERGAS DORINA 
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1699/97 
1633/97 
1960/97 
0822/97 
1353/97 
2195/97 
0913/97. 
1212/97 
0348/97 
1478/97 
2121/97 
0635/97 
0156/97 
0779/97 
0771/97 
0288/97 
0253/97 
0732/97 
1176/97 
0204/97 
1070/97 
1086/97 
0557/97 
0866/97 
0177/97 
0472/97 
1435/97 
1418/97 
0870/97 
0958/97 
0699/97 
0331/97 
1588/97 
0341/97 
1027/97 
0228/97 
582/97 
1715/07 
1865/97 
1494/97 
0163/97 
2199/97 
‘909/97 
0922/97 
1005/97 
0181/97 
1824/97 
0035/97 
0372/97 
1024/97 
0095/97 
0628/97. 
2062/97 
0196/97 
010/97 
1899/97 
0846/97 
2104/97 
0776/97 
2000/97 
2208/97 
‘288/97 
981/97 
0570/97 
0872/97 
1584/97 
0105/97 
0027/97 
0239/97 
0266/97 
1903/97 
1171/97 
1542/97 
0532/97 
0463/97. 
1292/97. 
2241/97 
1659/97 
2023/97. 
0429/97 
1060/97 
0539/97 
1948/97 
0302/97 
0418/97 
0991/97 
2240/97 
0340/97 
0873/97 
0646/97 
2070/97 
0968/97 
0065/97 
057/97 
0589/97 
0073/97 
1849/97 
0432/97 
0111/97 
531/97 
872/97 
1185/97 
2231/97. 
0551/97 
0986/97 
0306/97 
0610/97 
1785/97: 
0889/97 
1902/97 
2049/97 
1049/97 
0294/97 
0334/97 
2012/97 
0178/97 
0528/97 
0231/97 
1569/97 
0575/97 
2226/97 
1294/97 
1117/97 
1022/97 
0552/97 
1596/97 
0171/97 


0363/97 


1941/97 
0747/97 
1685/97 
1483/97 
0478/97 
1692/97 
0272/97 
0079/97 
0139/97 
1311/97 
0014/97 
2194/97 
0588/97 
0381/97 
1989/97 
1479/97 
2160/97 
0845/97 
2016/97 
1416/97 
1974/97 
0847/97 
1614/97 


JURICIC DEI 
GHERGANI NADIA 

PASQUALIS ELVIRA 
RADOVANI NUSH 

OBRATIL DEJAN 

BRENDIERO LEDA 

BASSI ANNALISE* 
ANTOLOVICH IOLANDA 
CERCEGO ADRIANO 
FONTANOT ELISABETTA 
SIMONI ERIKA 

ZIZZI MARIA 

PELLIZER LORENZO 
BERNARDON SILVIA 
CHIURLOTTO WALTER 
VATTOVAZ MARIA 

ZARVIC VUJCA 

VIOLA ERMAN 

MARGIONE GENNARO 
MITROVIC RADISA 

BERNETTI SERENELLA 

SLAMA ERMINIA 

GRILLO PAOLO 

PERICH BARBARA 

PASSANTE ISABELLA 

JOVIC DRAGISA 

PETRUCCI VITTORIO 
STOKOVIC SONIA 

PANTANI GRAZIELLA 

ZIBERNA MANOLA 

JERMAN AURELIO 

MASCOLO MASSIMO 

JEVTIC NOVICA 

MATAS GIORGINA 

NARDO IDA 

FEDERICI ALESSANDRO 
BERGANTINO RENATO 
FONTANOT MARISA 
BRATANICH ANDRINA 
CARLONI ANTONIO 

BUBNICH WANDA 

BELLACERA BARTOLO 
VRANCIC MARJAN 

CRV ADOLFA 

RODELLA NERINA 
CONTESTABILE ANGELO 
DELUCA ROMANA 

FIFACO LORELLA 

IANCO GABRIELLA 
STOJIMIROVIC NOVICA 
TONCICH AMELIA 

‘ZVOKELJ MILENA 

MESSINA LUCIA 

RAVALICO DAVIDE 

PUGLIESE PATRIZIA 

PAOLETTI DIEGO 

LOGAR BRUNA ved.FABRIS 
MARKOVIC RADICA ved. BESINOVIC 
TOPLJAK AURELIO 
PORPORATI DIEGO 

MUDU GIACOMINO 

VASCOTTO FABIO 

DE WALDERSTEIN GIOVANNI 
DEL PRETE CARMINE 
FERRARI GIULIANA 

PUSATERI GIUSEPPE‘ 
PAPADOPOLI CORRADO 
LUGLIO AURELIO 

GUARINO VINCENZO 
VENDOLA GIOVINA 

CHERIN WALTER 

BIZJAK DUSAN 

RADTCHENKO TATIANA IVANOVNA 
SIFANNO FRANCESCO 

ZORE LIVIO 

GALLESSI SERGIO 

NOVARO CLAUDIO* 

CAMUFFO VALTER 

DE ANGELI NADIA 

BEBE FETLEWORK* 

ERSIKLA MARIO 

IA PURGHER ADRIANA 
LAKU VANGJEL 

RANCASE GIUSEPPE 
ASILJEVIC RADISA 

OLUBOVIC BLAGOJEVIC LJUBINCA 
ENTURI DAVID* 

AIN LUCIANA 

LEVACOVICH ROBERTA 

VIDALI MAURO 

GEC PATRIZIA 

PARENZAN MILENA 

IACONO GIORGIO 

MILLERI DANIELA 

TEDISCO MARGHERITA 
GIANNOTTA SALVATORE 
GODAS GIUSEPPE 

GRILLO VIVIANA 

GAROFALO CARLO 

LONGHI ITALA 

CARMIGNANO VINCENZO 
STURMAN CARLO 

LUCCHINI GIUSEPPINA* 
ZORZENON LUCIA ved. CIANI 
SAVI CORRADO 

SCHETTINO SALVATORE 

SARI SERENA 

FANTOMA CLAUDIO 

BISSO GIAMPAOLO 

BAINVILLE LUCIO 

GULLI LUCIANA 

CASTRO LILIANA 

VIDA DELFINA 

RAJKOVIC GOJA 

CESCUTTI ERMANNO 
SAMMARTINO LUCIO 

NIGRO GIOVANNI 

ROMANO MARCELLA 

MABILO KOUTOU 

KOVAGIC SILVANA 

MERGUSA FIORENZA 

PERTOT SEBASTIAN 

DANZA STEFANO 

LEZIG NATALIJA 

TOPPI MIRELLA* 

IURISEVIC GIOVANNA 

EGL GIORGIO 

\ARUSSI SERGIO 

ERVATTI SILVANO 

IVKOVIC SLAVOLJUB 

JAMIANI [GOI 
IAJER ALESSANDRO 
RISMAN CONSUELO 
(OMANO ANNAMARIA 
IUGLIELMI CLAUDIO 
IGNA FABRIZIO 
UATTROCCHI GIUSEPPE 
LEMENTI CINZIA 
OUQUET PIERINO 
ARINI FULVI 
DRIANI CRISTINA 
ADIN FIORELLA 
IARELLI MASSIMO 
OUGAN SILVANA 
RIPALDI BRUNO 
URRI NICOLO” 
GENNARO ROSA 
FABRIS MAURIZIO 
RUFO RAFFAELLA 
SCORIA GIANCARLO 
KERRO MASSIMILIANO 
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SABATO 10 APRILE 1999 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


23 


È la disponibilità per l’intera provincia: in queste pagine la prima parte degli ammessi per il Comune di Trieste (1-segue) 


169 alloggi per 1689 famiglie 


0808/97 
562 1219/97 


SESSI ELDA ved.ANDRI 
SAVORANI GABRIELLA 


563 1120/97 — CIARDO ORONZO 

564 1980/97 —GRAZIANI ANTONIA 
565 0371/97 —. VASIG RADISA 

566 1314/97 — SCHIAVON SANDRA 
567 0281/97 | BRIGNOLA ARMANDINA 
568 0470/97 — BONATI ALEKSANDER 
569 1327/97 GERI.SILVIA 

570 0263/97 —BOMBACIGNO PIERO 
S71 0848/97 |. DEISENBERG PIERO 
572 2289/97 —COMELLO BRUNO* 

573 0216/97 —COLETTA LUCIANO 

574 0009/97 —MARCOVICH GIUSEPPE 
575 2282/97 —BULLO GRAZIELLA" 

976 0992/97 —MASOTTO ARNO 

577 1782/97 — KRESQJA JANKO 

578 0030/97 —VOKOPOLA FRIDA 

579 0743/97 — GRAHONJA ALESSANDRO 
580 1624/97 — LOPRIENO CLAUDIO 
581 1421/97 MORELLI GIULIANA 

582 2235/97 —_ STUPAR RADMILA* 

589 1362/97 —TUROLO REMO 

584 0785/97 — SBEGHENGINA 

585 2228/97 LISSIACH MARIO 

586 0738/97 — VOINICH ANNA 

587 0536/97 —BOZDAKIN RITA 

588 2255/97 —URBANI ANNA* 

589 0182/97 — FERRARA ANDREA 

590 1739/97 — JURICIC MARNA 

591 1679/97 ABBONDANZA VIVIANA 
592 1852/97 — KRKOTIG SLAVKO: 

593 2285/97 — RIDOLFO GILDA* 

594 0891/97 — GALZI ROBERTO 

595 2071/97. ZITANI VENNI BARBARA 
596 0402/97 — OTA LUDMILA V. PIRONIO 


597 0764/97 —EMILITULLIO 
598 2215/97 —ANTOLLI OTTAVIO 
599 0121/97 — SANCHEZ MAGDALENA 
600 0888/97 | PAOLI CARMELA 
601 0919/97 | CIOLLI LUCIO. 

602 1436/97 — VIOTTI GIORGIO 
608 2047/97 — DAMATO DANIELE 
604 2290/97 GASPERI VITTORIO" 
605 2286/07 — GAETANO SERENA* 
606 1490/97 — DIMITRIJEVIC PRVOSLAV* 
607 2007/97 GUARINO GAETANHO 
608 0584/97 IVANOVIC BRANISLAV 
609 1330/97 — COSOLIMAURIZIO 
610 0856/97 — GALLUZZO FRANCO 
Gi 0436/97 —ALLEGRETTI LUCIA v.GREGORIN 
612 0385/97 —FERLATTI NERE 
618 0444/97 — BAZZARA ANNARITA 
614 0672/97 — VALENTI BRUNO 
615 0934/97. VALENTINUZZI RINALDO 
616 1284/97 |. STRADELLA GIORGIO 
617 0267/97 — PELOS LAURA 
618 2134/97 | ZANELLA PATRIZIA 
% 0659/97 — GERMANI EVELINA 
to 0683/97 |. TRIMBOLI MIRJANA 

] 1581/97 — D'AMORE MASSIMILIANO 
622 1081/07 BORELLI MARIO 
628 1238/97 | FABRIS VALENTINA 
624 2098/07. CARLI MARIELLA 
605 0443/97 | DELBELLO EVELINA 
626 1392/97 — SUBAN SERGIO 
627 1023/97 — SARTORELLI PIETRO 
608 0585/97. CENTRONE SABRINA 
629 1959/97 — MARUSSI GIORGIO 
630 0927/97 RIOSA MASSIMILIANO 
631 0433/97 — GHERSINI GIOVANNI 
682 0168/97 — LONGHI CHIARA 
698 0077/97. FONDA MARIACRISTINA 
694 1243/97 — GRBAC UMBERTO 
685 1195/97. KOREN MARIA ved.ZENNARO 
696 0951/97 —GORTANELISA 
697 0074/97 — PAOLETTI GABRIELLA 
688 1622/97 ESPOSITO LUCIANO 
699 0120/97 — SANNIA PASQUALE 
640 0601/97 —MARRAS MARCELLA 
SH 1687/97 MININEL ADRIANA 

642 0520/97 . FURLANEZIO 
643 1898/97 JOVANOVIC MIROSLAV 
644 0639/97. MISLEI GERMANO 
645 0599/97. HERVATICH MARIO 
646 0434/97. KMET GUGLIELMO 
647 0494/97 © GIANNETTI GIORGIO 
648 1790/97. FLORA ANGELO 
649 0742/97 VISINTIN CLAUDIO 
650 0900/97. CARRETTI SOFIA 
651 0956/07 | BOUBIR HEDJILA 
652 0113/07 — GREGORAT SABRINA 
659 0013/97 VALENTI CINZIA 
654 2242/97 ZOCH BARBARA" 

655 1697/97 |. FERLETTI FABRIZIO 
656 1182/97 ILIC DRAGISA 
657 1714/97 ZERBINATI ADA 
658 1906/97 | GLODJEVIC IANJA 
659 0186/07 — SLAVIG FABRIZIO 
660 0775/97 POSTIFERI LORELLA 
661 0914/97. ODINO LORENZO 
662 0666/97 —POCOROBBA ANTONINO 
663 1080/97. .NORDIO LORIS 
664 1261/97 GOTTI MARISA" 
fe 1741/97 ZIVKOVIC PETKO 
n 0706/97 KVRGIC MEDIHA 
Li 1821/97 — DATTILO VITTORIA 
pa) 0569/97 BOLZATTI VALTER 
570 1529/97 —BOCCIANTI VITO 
DI 0117/97 — PAUNOVIC SAVA 
670 0550/97. SOLDATICH GIORDANO 
6 0235/97 ZARIC ROSICA 
64 1129/07 — ROTELLINI ANGELA 
678 0119/07 |. MAREGA LUCIA 
PA 0728/97 BIANCHI GABRIELLA 
67 1825/97 — SOSIC MIRJANA 
68 2277/97 — STOCCHI ROMANO* 
69 1724/97 CASTELLANI EUGENIO 
680 1282/97. FANTINO SALVATORE 
881 1877/97 |. NAGLIERI DARIO 
689 1173/97. CINCOTTO ELDA 
688 0574/97 — ZOCH ROBERTO 
684 1776/97 — DOZ SUSANNA 
685 1480/97 ANTOLLI FABIO 
686 0568/97 — PIPAN/CLAUDIA 
687 0753/97 — MARZARIELENA 
688 0641/97 — LODI MARCO 
689 0291/97 SANDRI ELLIDA 
60 0675/97 — DI STASIOLIA 
si 0947/97 DAVANZO PAOLO 
600 0766/97 — COSTANZO ANDREA 
di 1746/97 SIEGA ATTILIO 
Di 1160/97 — COLOMBAN DANIELA 
È 2100/97. GENERUTTI ROBERTO 
68 1293/07. MARTINELLI DIANA 
697 0708/97 — TAMARO RENATA 

FA 0814/97 PAVANELLO BRUNA 

na 1977/57. LEONARDO ROMANA 

"n 1427/97 BENCIO ANTONIA 

ci 0316/07 |. STEPICH LUGIA 

O 2216/97 — ALBERTACCI PAOLO 

sà 1777/97 ZYRIQUELDA 

Thi 1971/97. MATIJASIC DARIO 

Da 1264/97 — ZAMONER LUCIANO 

do 1965/97 CANCIANI FRANCESCO 

fi 0460/97 BELTRAMINI LUCIANO 

TORI [ISTONIONO 

BIANCA ved.RUZZIER 

709 2072/97 —TURILLI CLAUDIO 


0790/97 
1901/97 
0661/97 
1510/97 
1042/97 
1660/07 
1071/97 
0262/97 
1289/97 
1892/97 
0137/97 
1424/97 
0977/97 
0818/97 
1770/97 
1691/97 
2239/97 
0862/97 
0849/97 
0173/97 
0567/97 
2118/97 
0383/97 
1989/07 
0208/97 
0425/97 
0384/97 
1098/97 
0265/97 
1662/97 
0541/97 
0812/97 
0930/97 
0373/97 
0841/97 
1000/97 
2126/97 
0293/97 
0146/97 
0487/97 
1783/97 
1958/97 
0509/97 
1412/97 
1991/97 
0592/97 
1223/97 
1993/97 
1752/97 
2233/97 
1729/97 
1528/97 
0673/97 
1804/07 
2003/97 
2169/97 
1256/97 
2147/97 
0337/97 
1844/97 
1548/97 
1107/98 
0917/97 
1947/97 
1168/97 
1509/97 
0897/97 
0338/97 
153/07 
1414/97 
1810/97 
1955/07 
0565/97 
0619/97 
1155/97 
2122/97 
1509/97 

960/97 

2085/97 

0606/97 
0382/97 
1882/97 
1597/97 
197/97 
0670/97 

1698/97 

1246/97 

0784/97 

0001/97 

1016/97 

0449/97 

1544/97 

1859/07 

0305/97 

1572/07. 

0175/97 

170/97 

0226/97 

0219/97 

1268/97 

924/97 

814/97 

1083/97 

2127/97 

1786/97 

0103/97 

413/97 

1078/97 

1784/97 

1610/97 

1254/97 

0892/97 

0878/97 

0087/97 

1180/97 


LLI MARIA 
STEVANOVIC MARICA 
MARZOGGHINI GOFFREDO 
CORAZZA EUGENIO 
MATELICH MARIA 
LAVINGE SERENA 
CARBONE STEFANO 
VALENTINI MILENA 
DELL'ORCO ANGELO 
RIAVEC CLAUDIO 
MASATOVIC DAVID 
SPECH GIOVANNI 
BARDIANI TULLIO 
GATTUSIO ALFIO 
GREGORIS ALESSANDRA 
REDIVO SARA 
BEVILACQUA ANGELO* 

STEA TRIFONE 

BURANELLO CLAUDIO 

RADIN ALIDA 

BESEDNJAK PIERINA ved. SOVRAN 
SOBAN MAURIZIO 

FORTUNA NORINA 

VALERIO GIULIANA 

BRETTI LUIGI 

VITALE ALESSANDRO 

ARTICO CONSUELA 

VERBI ERNESTA 

BRANCALE ANGELO 

KERO FRANCO 

ABRAMO MARIA 

SERGAS VALERIA ved.GRISON 

. GIORDANO RAFFAELE 
NESICH IGINO 
LAMPI MARIA 
ZIBERNA FRANZ 
RASMAN RICCARDO 
ZOPPOLATO GIANPIERO 
PEPE GIOVANNI 
LONGO SALVATORE LIBERATO 
HERVATICH FRANCO 
STOKELJ ALESSANDRO 
CHERIN AXEL 
MERCATO GAETANO 
BISSOLI FRANCESCO 
STEINER VALENTINA 
PAVANI MIRELLA 
SCARCELLI ELENA 
BERGER LORELLA 
BRAVINI ARMANDO* 

DA CONGEICAO ALFAIATE TERESA R. 
LEONE EMANUELA 

ROSSO ALFONSO 
GALLICOLA CORRADO 
MOSENI ALMA 
MASI FRANCO: 
PELOSO DANIELE 
PANI MARIA FRANCESCA 
GENZO MAURO 
DELLA GALA EMIDDIO 
MARCHI ADELIA 
CANZIANI ONDINA 

‘SABADIN MARINELLA 
KOSOVEU MARI 
MONTEMEZZO PAOLO 
ALBERTACCI LAURA 
ZORZETTO DARIO 
SOBOLEOSKY MARIO ENRIQUE 
RATSCHILLER MARTHA 
FERNETTI FRANCO 

ZERIAL MAURO 
MONTEDURO WALTER 
LAGKNER WALTER 
KRUSVAR MIRANDA in TOROS 

BONAZZA VALENTINO 

BAZO ROBERTO 

MINON LICIA 

GIAROLO DROSOLINA 

SOVIC MARINO 

ADDARIO ANTONIO* 

STIPANGICH NEVIA 

VIDUSSI GIANCARLA 

CIARULLI ENRICO 

DEGANO MARISA 

BEHAR DAVIDE 

FATOVICH CRISTINA 

CRISCIONE EMANUELE 

MILANOVICH MARIA 

URSIC SOFIA 

NONINO FRANCO 

DE PALMA DOMENICO 

BALANZIN ROMANA 

FACCHIN CRISTIAN 

EMILI LUIGI 

ROTA MASSIMO 

FLORIS GIOVANNA 

BACINELLO ROBERTO 

SORGO BARBARA 

GUERRINI DOMENICO 

CURCI GIUSEPPE* 

BELLOMARI" ALDO 

BAJRIC DINA 

SUBAN DANIELE* 

LOKATOS ANITA 

RUBINO ELIGIO 

MASNADA MARIO 

RONZANI ALBINA 

LUCCHESI EMANUELA 

MANZIN GIOVANNI 

LO PINTO MAURIZIO 

BALBI DANIELE 

BIASIOL MONICA 

NICOLINI CLAUDIA 

SERPO MAURA 

CUTAIA ANGELO 


o 


2146/97 
0214/97 
1540/97 
1893/97 
0933/97 
1983/97 
0109/97 
1506/07 
1817/97 
1260/07 
0894/07 
0123/97 
1132/97 
0762/97 
0284/97 
1601/97 
0287/97 
1961/97 
1995/97 
0464/97 
1175/07 
1136/97 
2171/97 
2129/97 
0596/97 
0786/97 
0328/07 
1245/07 
1200/97 
2197/97 
1420/97 
1481/97 
2133/07 
0600/97 
1262/97 
2270/97 
1209/97 
0694/97 
1765/07 
0104/97 
2254/97 
0723/97 
0344/97 
1167/97 
1611/97 
0605/97 
2291/97 
0395/97 
1305/97 
1901/07 
1075/97 
0662/97 
1918/07 
0604/97 
0485/07 
2099/97 
1045/07 
0061/97 
2111/97 
1034/97 
1112/97 
984/97 
1792/97 
2008/97 
1566/97 
1411/97 
2005/97 
836/97 
0435/97 
0298/97 
091/97 
0712/97 
0440/97 
0580/97 
0333/97 
625/97 
0664/97 
647/97 
1564/97 
1296/97 
0002/97 
850/97 
0306/97 
2144/97 
1672/97 
0276/97 
0979/97 
950/97 
1772/97 
952/97 
1709/97 
1204/97 
0854/97 
1683/97 
0318/97 
1986/97 
0466/97 
1678/07 
1916/97 
1992/97 
0511/97 
1241/97 
1950/07 
0759/97 
0688/07 
0566/07 
1279/97 
0797/97 
0148/97 
1902/97 
0821/97 
1850/97 
1973/97 
0800/97 
0247/97 
1504/97 


0758/07 | 


1734/97 
1748/97 
1771/97 
0099/97 
0983/97 
0809/97 
1405/97 
1004/97 
1184/97 
1553/97 
1473/97 
1919/97 
1276/97 
1949/97 
0879/97 
1898/97 
0446/97 
0953/97. 
0722/97 
0648/97 
1942/97 
1495/97 
0020/97 
0844/97 
1111/97 
1869/97 


ONSIGLIO VITO 
OCCIOLI MAFALDA 
ARLAO VANIGLIA 
IPAN BRUNO 
'ARDABASSO GIORDANO 
ALUMBO CRISTIAN 
OLOMBIN GIUSEPPE 
'OCOVAZ MARINO 
ICOR DAVIDE 
RIC NOVICA 
ADOVAN TANJA 
OSTEN LAURA 
D'AGNOLO MONICA 
ANTONI FABRIZIO 
IANNETTI ANNAMARIA 
IANSANTI ALESSANDRO 
BRESSANUTTI GIUSEPPE 
GRUDEN ALMA 
GIUDICE GIUSEPPE 
STANCO DEBORA 
MERVINI SERGIO 
RADOTIC ZARKO 
BOLLINO ANTONY 
LAGONIGRO ANNAMARIA 
DONNARUMMA GENNARO 
GIOSENTO GRAZIELLA 
ELLICH GIOVANNI 
CAPUZZO ALESSANDRO 
MARTINO FRANCO 
STIFANIC PETAR 
MILOSEVICH VARADINCA 
BILOSLAVO LOREDANA 
PISON in TREU NIDIA 
BONOMOLO MONICA 
CUSUMANO DANIELE 
PERRI GIANFRANCO 
HELD MAURIZIO 
ROMITO TAJANA 
HERVATICH MORENA 
MASINI ONDINA ved.DALBERTO 
DEL PIERO CLAUDIO* 
LEPIC DOBRICA 
CANDOTTI ALESSANDRA 
ANTONIJEVIC BOBAN 
VECCHIET ALDO 
AMBROSIO LIDIA* 
TRISCIULLI GIACOMO 
ETRONIO AGNESE 
DI MARIA MARILENA 
GREGORETTI LAURA 
LITTERI FULVIO 
MICHELINI LUIGI* 
aa 
MAURO 
MOSENGHINI VITTORIO 
MARTINCICH BRUNO 
LICEN FRANCESCO 
VOLLI MAURO 
ZINUTTI ROBERTO 
COZZI OLGA ved.CRAVOS 
VERDELLI CINZIA 
SUPERINA ASTRID 
LOGAR SERGIO 
DE GIORGI MIRANDA 
ZUGNA ALESSANDRA 
SALIASI FLORA 
SACCO ALESSANDRA 
TERZANI SARA 
FERRO MICHELA 
BARISI FABIO 
BERNICH ANNALISA 
SEN UMBERTO 
KNEZ ELIO 
DE GIUDICI SILVIA 
CHERMAZ MARIO 
CRISPO GIANFRANCO 
DE MATTIA FRANCESCO 
ZOTIC LOREDANA 
CROCI CRISTINA 
RIZZELLO LUIGI 
MILOGCHI SERGIO 
MARSIGLIA CALOGERO 
GLADICH ALJOSCIA 
DONDA PAOLO 
CASTORINA MARCO 
FIORI MASSIMO 
SMERDU' BARBARA 
DELISE ALESSANDRO 
GIOSEFIN BRUNO 
VENTURINI DONATELLA 
MUSIZZA SILVANA 
RANNI ANNAMARIA 
RAZEM STOJAN 
MITRI LUCIANA 
FURLAN LICIA 
BASCHIERA SOTERO 
FASANO FULVIO. 
KOREN MIROSLAVO 
DE MONTE TIZIANA 
TORTORELLI ROMANITA V. FRANZA 
MATTEI DIEGO 
BELLEZZA MAURIZIO 
SIGNORETTO ANGELO 
SCUZ GIANLUCA 
BOCCIA CIRO 
ALESSI SANTA 
DE TOMMASI CARLO 
‘ZUDICH ISABELLA 
CARAFA FEDERICA V.ANNUNZIATA 
CANDARE ROBERTO 
COSSETTO EDINA MARCELLA 
CERQUENICH LAURA* 
URBANI DENISE 
KOVACICH DANIELA 
CLEMENTE ROBERTO 
SARAVO FLORA 
POTOCNICK SNJEZANA 
PETROLINO ANDA 
GASPARDO MICHELE 
WESTPFAHL GIANNI 
GUERRA GABRIELLA 
MICGHI LUANA 
PEROSSA GIULIANO 
BITETTO GIOVANNA 
BIONDI SABRINA 
RAPISARDA ISABELLA 
TEGHINI MAURIZIO 
SENA GIUSEPE 
FABI ORIETTA 
BRANKOVIG SINISA 
PERCOCO VANDA 
PISCHIANZ FRANCO 
SOBAR ILARIO 
BESSARIONE GIULIANO 
MANIAGO OLIVIERO 
DEPASE FEDERICO 
PETRAZZUOLO ANTONIO 
SANCIN PAOLO 
MUSIAN MORENO 
MALDINI MAURO 
GORIUP TATIANA 
RUDL KURT 
FATTOVICH ELIO 
PAPAGNI MARCANTONIO. 
PAOLETTI SILVANO 
SGUBBI VINCENZO 
FONTANA FEDERICO 
ARBULLA OMAR 


p=g9QvsvH09 


<d 


QZO 


2063/97 
1990/97 
1879/97 
2096/97 
0327/97 
0150/97 
0223/97 
1008/97 
1561/97 
1680/97 
2029/97 
1961/97 
0524/07 
1524/97 
1716/97 
1344/97 
0513/97 
1059/97 
1069/97 
0696/97 
0731/97 
1904/97 
1888/07 
0424/97 
1410/97 
1935/97 
1491/97 
1032/97 
1025/97 
1519/97 
1829/97 
1862/97 
1492/97 
0985/97 
2135/97 
0612/97 
1953/97 
0350/97 
1337/97 
1006/97 
2168/97 
0939/97 
1594/97 
1190/97 
1139/97 
1914/97 
1144/97 
1235/97 
1343/97 
2292/97 
1919/97 
1177/97 
1041/97 
0140/97 
0971/97 
1219/97 
0038/97 
0131/97 
1996/97 
1798/97. 
2061/97 


RTORI 
FURLAN LUCA 
CHIGNOLI MARIA 

BISIANI OTTAVIO 

DEPONTE PATRIZIA 

CULINAS ELENA 

HAXHIYMERI SHEGANI NAJADA 
‘ZNIDARSIC MARIA 

MALATTIA MAURO 

BORDON ELENA 

STECCOTTI ROBERTA 

BRERO EMILIANA 

MLADENOVIC LJILJANA 
NASTASIEVIC SLAVISA 

TREMUL UMBERTO 

FRAGIACOMO RENZO 

DELLA IANNA RAFFAELLA 
JUPPENLATZ BRONWEN 

SCALICI PAOLO 

‘SHEHU EDLIRA 

DI MAURO VIZEG 

KONGANI JOLANDA ved. STOCCA 
DELISE DIEGO S 
DI GIOIA ZEFFERINO 

RUPENA STEFANO 

MUHA ANNA 

BERNICH MARINA 

PALMANO GIANLUCA 

BECHINI ROBERTA 

DIMOPOLI PASQUALE 

TUTONE DOMENICO 

D'AMBROSI BASILIOLA 

ERSETTI LILIANA 
PINNA LUGIANO 
ROMANELLO LORENZO 
KENDA ROMANO 
VATTOVAZ GIORGIO 
DESCHMANN LAILA 

CIRINA' ROSSANA ved. SCIUCA 
NOTO ROBERTO 
RICCI SILVIA 
CERAR GRAZIANO 
ZAMPERLO GABRIELLA 
CANNAVO' PATRIZIA 
PERSICH ROBERTO 
MINCA GLAUCO 
FORTUNA BLANCA ANNA 
BEARZATTO LUCIO 
SPERTI TULLIO 

DE PLAZER SUSANNA 
ALBERANI LINA 
BERNARDINI AUGUSTA* 
ARENA GIANFRANCO 
VITI DOMENICO 

SANTIN CLAUDIO 
SANGERMANO LUISA 
FONTANA LUCA 

GAUTER GIORGIO 

DE GIOIA GAETANO 
TORTORA ANTONIO 
MIELE MICHELA 
MIKULJAN JOSIPA 
CARDELLICCHIO ROCCO 


1186/97 
0997/97 
1735/97 
0545/97 
1392/97 
0741/97 
0820/97 
0858/97 
2079/97 
0451/97 
0510/97 
2086/97 
1331/97 
0041/97 
1718/97 
1664/97 
1227/97 
1518/97 
1978/97 
1897/97 
1269/97 
2281/97 
0379/97 
1856/97 
1886/97 
1809/97 
1549/97 
0375/97 
0663/97 
1369/97 
1376/97 
2145/97 
0410/97 
1920/97 
0007/97 
1908/97 
1390/97 
0431/97 
0525/97 
1425/97 
0325/07 
0454/97 
0006/97 
0040/97 
2017/97 
0413/97 
1840/97 
0799/97 
0207/97 
1215/97 


DI LORENZO RAFFAELE 

LUPO FRANCESCO 
BUTTIGNON GIANNA 

BARRAZA STEFANUTTI DANILO 
PERIN ARLENE 

RUARO GIANFRANCO 
PESCHIER ANNA 

PAIANO ALBERTO 

VELISCEK ELISABETTA GIANNELLA 
GRIMALDI ROBERTA 

RISIGARI LAURA ved.DI LEONARDO 
RUOCCO ANTONIO 

BISCARDO CRISTINA 
ZENNARO GIANQUINTO 
PAROVEL SUSANNA 

DI MOLA ROBERTO 

CRISTIANO ANTONIETTA 

KLUN ANTONIO 

CREVATIN ANDREA, 

PERSIC GIANCARLO 

COZZES PIETRO 

GENTILLI LAURA* 

MARINAZ GRAZIA 

LONZA GIOVANNI 

PRADA DIEGO 

CHMET SERGIO 

FINOTTO LISA 

SPECCHIA EZIO 

ORRICO CARMINE 

APRILI ALBERTO 

DANIELUT GIOVANNA 

ROMA ADA 
PUGLIESE GIUSEPPE 
DOMANELLI SABRINA 

DE FALCO GIUSEPPE 

BOSSI VALENTINA 

BRNELIC DANIELE 
PROIETTO PETRULLO ANTONINO 
GULL GIORGIO 

RATTA FRANCESCO PIERINO 
SEGULIA RAMIRA 
COVERLIZZA NIVES 
MALASPINA DOMENICO 
CREVATIN ADELMA 
PAGGETTI MARZIA 

BOZZA WALTER 

LORENZI ANTONIA 

PENZO FABIO 

DERGAN ANNAMARIA 
BERTAZZONI SERGIO 


2056/97 
1088 1835/97 
1089 0804/97 
1090 1226/97 
1091 0691/97 


1092 2179/97 
1098 0086/97 


1094 1193/97 
1095 0871/97 
1096 1941/97 
1097. 0719/97 
1098 1957/97 


1099 0108/97 
1100 0198/97 
1101 1062/97 
1102 1619/97 
1108 0066/97 
1104 0669/97 
1105 0100/97 


1106 1920/97 
1107 0322/97 
1108 1910/97 
1109 0970/97 
1110 1819/97 
if 0076/97 
1112 1033/97 
1118 0078/97 
1114 1159/97 
1115 2052/97 
1116 1079/97 
1117 0282/97 
1118 1142/97 
1119 1119/97 
1120 0271/97 
1121 0246/97 
1122 1860/97 
1123 1306/97 
1124 1719/97 
1125 1757/97 
1126 0960/97 
1127 1728/97 
1128 1592/97 


1129 0782/97 
1130 0240/97 


1131 1585/97 
1132 2263/97 
1198 1816/97 
1194 0876/97 
1135 1009/97 
1196 0806/97 
1197 1999/97 
1198 0206/97 
1199 1787/97 
1140 2082/97 
1141 0827/97 
1142 1271/97 
1143 0329/97 
1144 0582/97. 
1145 1652/97 
1146 1928/97 
1147 1923/97 
1148 0948/97 
1149 0543/97 
1150 1546/97 
0573/97 

1667/97 

1444/97 

1089/07 

2114/97 

0448/97 

0481/97 

1319/97 

0556/97 

1623/97 

1430/97 

= 1200/97 

2014/97 

1642/97 

1830/97 

1181/97 

1970/97 

0526/97 

0964/97 

1673/97 

1987/97 

2048/97 

1514/97 

0652/97 

1976/97 

1841/97 

1140/97 

1563/97 

1663/97 

0475/97 

0885/97 

2089/97 

1052/97 

2148/97 

2054/97 

2125/97 

1187 1943/97 
1188 0457/97 
1189 1972/97 
1190 0335/97 
1191 1885/07 
192 0824/97 
193 0439/97 
1194 1617/97 
1195 1956/97 
1196 1755/97 
1197 1968/97 
1198 0270/97 


1199 0548/97 
1200 0869/97 


1201 1419/97 
1202 1493/97 
1203 1926/97 


1204 1988/97 
1205 2050/97 
1206 1871/97 
1207 2152/97 
1208 0149/97 


1209 2065/97 
1210 1878/97 
1211 1138/97 
1212 0019/97 
1218 1604/97 


1214 2164/97 


215 2018/97 

1216 1208/97 
1247. 1145/97 
1218 1905/97 
1219 1930/97 
1200 1917/97 
1201 1072/97 

|202 0151/97 
1228 0909/97 
1204 0406/97 
1205 0067/97 
1226 0497/97 

1207 1792/97 
1228 1141/97 
1229 1729/97 
1230 1951/97 

|281 1210/97 
1292 0829/97 
1293 1164/97 
1294 0692/97 
1235 0342/97 


CARRI IDEA 

DE VECCHI ROBERTO 
CERNENSEK ANGELA 
PETTOROSSO BRUNO 
COLLUTO CLELIA 
MACUGLIA ENORE 
SBRIZZI FULVIA 
MANGANO DANIELA 
CHERT FLAVIO 
MORTERRA ARTURO 
ROBBA ERIKA 

RITOSSA NADIA 
RAZMAN CVETKVA 
VIDAKOVIC VERA 
D'IORIO GIULIO 
CAFAGNA ROSA 
FOGATO FERRUCCIO 
OCOVICH FILOMENA 
BENES FABIANA 
“PANDEROSSO PEROLLO GUILLERMO 
HIRSCH LORENZO 
MISDARIS BRUNA ved.DI FRONZO 
PREGARZ ADRIANA 
HENDRY OMAR 

ZIMOLO DARIO 
CECOTTI PAOLA 
CIACCHI MARZIA 
BENVENUTI LAURA 
SKERL MARIO 

CARI MORA 

SARDIELLO ANNAMARIA 
SAIN LINDA 

PERDAN RENATA 

RIGO PATRIZIA 
VELLENICH'BRUNO 
PIERRO DANIELE 
RACANELLI FRANCESCA in GENTILE 
GURAZIU ZEF 

ARGIERO ANGELA 
TITTON DIONISIO 
CIAMBRONE WALTER 
CARBONE SPIRIDIONE 
PEROSSA RITA 

VOVK ILDEGARDA 
COLSANI ADA* 
ZUCCOLIN IGOR 
DELCAMPO VITTORIO 
SBERNA NAZZARENO 
SVAB DENNIS 

TOMIG ALEKSANDAR 
MILJKOVIC ZIVOTA 
ROMANO LOMBARDO 
GIORGI ELVIO 

DE ANGELIS ANTONIO 
GILLARDY COSTANTINA 
GALASSO RITA 
POMPILIO ISABELLA 
GARRINELLA GIORDANO 
BATTISTI KETTY. 
ANAGLERIO GIOAGCHINO 
PAOLINI SALVATORE 
NOTARFRANCO VITTORIO 
‘SERSI BIANCA 
MORATTO MARCELLO 
DRAGOVINA MAURO 
BASIACO MARZIA 
REGANZIN MANUELA 
SOLITO STELVIO 

RAZEM ANNAMARIA 
NOVIELLO BIANCA ved.GARDO 
BERNABEI UMBERTO 
CAZZADOR ALIOSGIA 
DISCA ROBERTO 
PROIETTI IACOPPE TIZIANA 
MAZZA BRUNA ved.SABADIN 
GARA MARIACHIARA 
MALATINO LUCIA 
DAMICO ANTONELLA 
PERCHINI LORENA 
BURNET SARAH LINDA 
DILIZZA EDOARDO 
PAPINUTTI DUSKO 
SAVINO MARIA 

PIPAN MORENA 

NONINO PIERI SABINA 
ROMANO ELISABETTA 
ALLEGRETTI ROSA 
BELLINI ANTONIO 

POLIN OMBRETTA 
SANTOIANNI AURORA 
BUZZI FABIANA 
BONTEMPO ELIDE 
UBALDINI ELENA 
CIACCHI DANIELA 
BENCICH SAMANTHA 
TROMBA EUFEMIA 
LUNDER MARIA HELENA 
GERMANI STEFAN 

CERA FRANCESCA 
LARIZZA PAOLO 

MITRI GIANNI 

PARISI ROBERTO 

ZAREI ALIREZA 

FRANCO ADALGISA 
SIDALI KATIA LAURA 
RUSSI LUGIANO 
MOSCARDA DARIO 
LANCIONI LORENZO 
MALDINI ROBERTA 
SICILIA SARA 
BONITO GIUSEPPE BRUNO 
MOZINA FABIO . 
VECCHIET LUCIANA 
PETRONIO RENATA 
KOVSKA ANNA 
MALINCONICO ROSSELLA 
MATTEI RENATO 
AMATO GIANFRANCO 
STOUNIC GABRIELLA 
TREVISAN MARTINO 
BOLOGNA GIUSEPPE 
CORAZZA CHRISTIAN 
TOSCANO GIANFRANCO 
ZARL SILVANO 
MEO CHIARA 
TESTI LEDA 
‘GURTNER PAOLO 
DOMINESE MARIA 
CLOZZA FRANCESCA 
IASNIG DAVIDE 
VARDABASSO GIAMPAOLO 
PESARO FABIO 
MONDO ALESSANDRO 
SAADI ZUUBEIR 
DELISE BRUNO 
TOMMASINI IOLANDA 
PECAR SERGIO. 
FRANCESCHINEL ALESSANDRO 
RIGAMONTI PATRIZIA 
CIAN VINICIO 
INGLESE DOMENICO 
KRIZMAN LUCIANO 
CANTALUPO RITA 
ORTOLANI OLGA 
FERRETTI MARIA ANTONIETTA 
CUMIN EGLE 
RENNER LAURA 
GORTANI GIORGIO 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Questa la richiesta della Lista per Trieste, che vorrebbe più poteri per la Provincia e meno per la Comunità montana 


Parco del Carso: «Si cambi gestoren 


Il «Melone» respingerà il documento regionale per l'accordo di programma 


Il motivo di questo «no»? La cattiva gestione del 
territorio esercitata fin qui dai Comuni minori. È 
Gambassini la spiega in veste di «cacciatore» 


Gianfranco Gambassini 


Sulla gestione del futuro 
Parco del Carso la Lista per 
Trieste chiede più poteri 
per la Provincia e una conte- 
stuale riduzione di quelli 
della Comunità montana. I 
«meloni» approfittano del- 
l’iter burocratico per la rea- 
lizzazione dell'ambito di tu- 
tela sull’altipiano triestino 
per far sentire la loro voce. 
Ce l’hanno con la legge re- 
gionale n. 42 del ’96, o me- 
glio con quella parte ‘che af- 
fida alla Comunità monta- 
na del Carso la gestione del 
Parco. «Siamo perplessi che 
sia questo istituto a gestire 
il Parco del Carso e non la 
Provincia di Trieste, il cui 


‘70 per cento del già ristret- 
to territorio si estende in 
Carso», ha detto Maurizio 
Bucci, Segretario della LpT 
e consigliere provinciale nel 
corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta ieri 
mattina nella sede del movi- 
mento. 

Ora che la Regione ha 
chiesto alla Provincia di 
esprimersi sul documento 
di indirizzo intorno al quale 
costruire un accordo di pro- 
gramma sul Parco del Car- 
so, la LpT si schiererà sul 
fronte del «no», in ciò affian- 
cata da Alleanza nazionale. 
In pratica i «meloni» respin- 
geranno il documento e cer- 


Un cortometraggio prodotto dalla Provincia racconta i segreti della produzione 


L'olivo? Ormai è un affare 


Una decina di anni fa le ri- 
chieste di finanziamenti 
per investimenti nel setto- 
re agricolo nella nostra pro- 
vincia ammontavano a 100 
milioni di lire; nel ’98 que- 
sta cifra è lievitata in modo 
esponenziale: siamo nell’or- 
dine degli 11 miliardi di li- 
re a conferma che né di so- 
lo porto né di solo turismo, 
né di solo commercio vive 
l’area giuliana. 

Uno dei comparti agroali- 
mentari legati allo sfrutta- 
mento intelligente dell’am- 
biente e dell'agricoltura 
che hanno registrato il 
maggior incremento è quel- 


lo della coltivazione degli 
ulivi e della produzione di 
olii di elevatissima qualità. 
Sebbene sacrificato da una 
conformazione territoriale 
in apparenza inadeguata 
allo sfruttamento agricolo, 
il vallone compreso tra la 
Val Rosandra e la zona in- 
dustriale a cavallo dei Co- 
muni di San Dorligo e di 
Muggia si sta rivelando 
particolarmente adatto al- 
l’olivicoltura. Se n’erano 
già accorti gli antichi roma- 
ni che proprio da queste 
parti due millenni fa aveva- 
no piantato i primi ulivi e 
che ci hanno lasciato un ru- 


dimentale torchio in pie- 
tra. 

La coltivazione dell’ulivo 
è proseguita a fasi alterne 
fino al famoso inverno del 
1929 che con punte fino a 
-18 gradi gelò e uccise tutte 
le piante. Solo l’ostinata de- 
terminazione degli abitanti 
riaprì la scommessa e nel 
dopoguerra l’olivicoltura 
ha ripreso gradualmente 
piede fino al successo dei 
nostri giorni. Un ruolo deci- 
sivo hanno giocato la Pro- 
vincia e la Camera di com- 
mercio che già dagli anni 
Ottanta hanno seguito il 
settore con particolare inte- 


cheranno di riaprire il dialo- 
go con la Regione. Al fine di 
togliere potestà alla Comu- 
nità montana (ente superio- 
re giuridicamente al Comu- 
ne, e di cui i Comuni fanno 
parte indipendentemente 
dalla loro volontà, n.d.r.), la 
LpT prepara alcune frecce 
al suo arco. «Anche all’inter- 
no della giunta regionale — 
ha detto Bucci — si è manife- 
stata una tendenza secondo 
la quale la Comunità mon- 
tana dovrebbe assumere 
una valenza diversa». 

Ma questo non è l’unico ri- 
lievo che la LpT fa in meri- 
to alla legge sul costituendo 


Parco del Carso. C'è anche 
il capitolo finanziamenti. 
La legge Mattassi del ’96 
non contempla la possibili- 
tà di avere contributi euro- 
pei mentre la Slovenia si ap- 
presta a entrare in Europa 
e c'è la possibilità di salda- 
re il territorio carsico al di 
qua e al di là del confine in 
un unico ambito di tutela in- 
ternazionale. Il Parco, pro- 
pone la Lista, deve com- 
prendere. tutto il Carso, 
quindi sia quello triestino 
sia quello goriziano, e la 
sua gestione andrebbe affi- 
data a un ente comprenden- 
te le Province di Trieste e 


resse sia sotto il profilo tec- 
nico-scientifico, sia con age- 
volazioni finanziarie van- 
taggiose per i nuovi insedia- 
menti. Una sfida vinta: so 
gi le bottiglie di olio prodot- 
te in provincia di Trieste, il 
più settentrionale del baci- 
no del Mediterraneo, sono 
servite ai tavoli dei miglio- 
ri ristoranti e non hanno 
nulla da invidiare alle pro- 
duzioni tradizionali di al- 
tre regioni d’Italia. 


MUGGIA Pepato botta e risposta tra Dipiazza e gli Amici della Terra sul convegno di oggi 


«Chi manca ha torto». «Badi a leln 


E infine il sindaco (che minaccia azioni legali) sarà presente 


Un botta e risposta tra uno 
degli organizzatori — il re- 
sponsabile triestino degli 
Amici della Terra, Alessan- 
dro Claut — e il sindaco di 
Muggia, Roberto Dipiazza, 
Dare aver già messo un po’ 
i pepe nel confronto tra so- 
stenitori e detrattori del de- 
posito di Gpl ad Aquilinia 
nel Comune di Muggia, Di 
contro che avrà luogo o, 
a Trieste nella sede 
Lloyd. 

Il primo, una volta a co- 
noscenza del fatto che il sin- 
daco non avrebbe potuto 
parer parte al convegno, 

a scritto una lettera indi- 
rizzata al primo cittadino 
accusandolo di volersi in 
qualche modo sottrarre al 
confronto. «L'assenza del 
Comune di Muggia non po- 
trà certo essere interpreta- 
ta in maniera positiva, vi- 
sto che l'impostazione del 
confronto è davvero equili- 
brata e che la presenza del- 
le istituzioni è di alto livel- 
lo — si legge nella missiva 

—. Se il Comune di Muggia 
pensa che boicottando que- 
sta iniziativa possa essere 
garantita l’attuale confusio- 
ne, vi assicuriamo che il cal- 


colo è sbagliato: gli assenti 
hanno sempre torto». 

Non si è fatta attendere 
a risposta di Dipiazza, che 
ha infine deciso di parteci- 
pare al convegno, rinun- 
ciando alla manifestazione 
europea dei Comuni gemel- 
lati prevista proprio oggi a 
Monaco di Baviera. 

«Sono rimasto non poco 
stupito dalle incaute illazio- 
ni con cui lei ha concluso la 
sua lettera, e preferisco 
pensare che quanto asseri- 
to sia solamente frutto di 
scarsa conoscenza delle di- 
verse iniziative — scrive Di- 
piazza rivolto a Claut — in- 
traprese a livello istituzio- 
nale dall’amministrazione 
che mi pregio di rappresen- 


Colombo, Castigliego e Finzi 
delegati al congresso Pri 


Si sono svolte nei giorni scorsi le assemblee degli 
iscritti al partito repubblicano nelle due sezioni della 
provincia, alla «Facchinetti-Foschiatti» di Trieste e al- 
la «Ugo La Malfa» di Muggia. E’ stata discussa la re- 
lazione che il segretario nazionale Giorgio La Malfa 
presenta nel corso del quarantesimo congresso del 
partito, che è iniziato ieri a Roma e si concluderà do- 


mani. 


Il segretario provinciale, Franco Colombo, ha illu- 
strato la relazione in entrambe le sezioni, ma il dibat- 
tito è andato anche oltre, toccando gli urgenti temi 
d’attualità di questi giorni, in primo luogo la guerra 
in Serbia e nel Kosovo. il prossimo referendum sul 
proporzionale, le elezioni europee di giugno. 

Infine sono stati nominati i delegati a partecipare 
al congresso: a Roma sono andati per la sezione di 
Muggia lo stesso Franco Colombo e per quella di Trie- 
ste Trieste Paolo Castigliego e Furio Finzi. 


tare, e dal sottoscritto, in 
ordine al problema dell’in- 
sediamento del deposito di 
Gpl (...). Ove così non fosse, 
mi troverei costretto, mio 
sei ado, a rivolgermi ad 

egale per ottenere ra- 
dine di affermazioni che 
appaiono decisamente lesi- 
ve della mia persona e del- 
la carica istituzionale che 
ricopro». 

La missiva di risposta, 
dopo aver citato i vari impe- 
gni del consiglio comunale 
muggesano, si chiude con 
una precisazione: «Ritengo 
utile rammentarle che l’uni- 
co ad aver pubblicamente 
dimostrato di non essere 
minimamente intenzionato 
a generare confusione è sta- 
to il sottoscritto». 

Sempre per quanto ri- 
guarda l'argomento Gpl in- 
tanto, il Comune di Trieste 
— con una decisione defini- 
ta «molto grave» dalla consi- 
gliera di Nord Libero, Lau- 
ra Tamburini, ha rinviato 
nuovamente il voto sulla 
mozione presentata a fine 
febbraio proprio per far 
prendere posizione all’as- 
semblea sull’insediamento 
energetico. 

Riccardo Coretti 


MONRUPINO Stanno arrivando le lettere con la richiesta di pagamento relativo al 1998 e al 1996, mentre 


Un dibattito, un «sit-in» 
«Pro» e «contron: 
due manifestazioni 
in contemporanea 
a Trieste e Muggia 


Convegno e «contro-convegno»: la matti- 
nata di oggi vedrà due iniziative, non per 
caso contrapposte, sulla questione dell’in- 
sediamento di un deposito sotterraneo di 
Gpl ad Aquilinia. Come annunciato, oggi 
alle 9.30 nell’auditorium del Lloyd Adria- 
tico (Largo Irneri 1) si terrà un incontro 
organizzato dagli Amici della Terra dal ti- 
tolo «Gpl ad Aquilinia: ragioni a confron- 
to». Notoriamente l’associazione è a favo- 
re dell'impianto progettato dalla Sea- 
stok. Fra i presenti, invece, notoriamente 
contrario è solo il prof. Giacomo Costa 
del Comitato di garanzia (ma parteciperà 
anche il sindaco Dipiazza, che invece do- 
veva essere assente: e anche il Comune è 
per il «no»). Tra i relatori: Corrado Clini 
del ministero dell'Ambiente, Severino Za- 
nelli del consiglio di amministrazione del- 
l’Enea e docente all’Università di Pisa, 


Quasi a coronare la rea- 
lizzazione di un progetto 
sul quale all’inizio non tut- 
ti avrebbero scommesso, 
proprio la Provincia ha 
commissionato all’emitten- 
te televisiva. Telequattro 
un cortometraggio che rico- 
struisce le tappe storiche 
di questa affermazione, fru- 
ga nei ricordi dei vecchi 
contadini di Caresana, illu- 
stra le moderne tecniche di 


mo, direttore 


Tra le forze 


Riccardo Illy, sindaco di Trieste, Renzo 
Zucchi, presidente della Seastok, rappre- 
sentanti dei sindacati, Lorenza Catalfa- 


Rosa Filippini, presidente nazionale del- 
l'associazione. 

E quasi alla stessa ora, alle 10, davan- 
ti al Centro di documentazione che la Se- 
astok ha allestito ad Aquilinia per dare 
informazioni ai cittadini sul Gpl e sul de- 
posito, si radunerà un «sit-in» di contra- 
ri, nel corso del quale viene annunciata 
la presentazione del quesito per il refe- 
rendum sul Gpl che dovrebbe essere sot- 
toposto al consiglio comunale di Muggia. 


la manifestazione ci sono i Ds, Rifonda- 
zione, i Comunisti italiani, lo Spi-Cgil, il 
Wwf, Legambiente, il Comitato Monte 
d'Oro, l'Unione slovena, il Ppi, Avanti 
Muggia, l'Ulivo. 


Gorizia, l’Università, l’Area 
di ricerca e i Comuni consor- 
ziati. 

Il motivo per cui la LpT 
non vede di buon occhio la 
gestione del Parco nelle ma- 
ni della Comunità montana 
sta nella «responsabilità 
per il degrado del territorio 
carsico» che i Comuni mino- 
ri avrebbero dimostrato in 
questi anni. A questo propo- 
sito Gianfranco Gambassi- 
ni, presidente della Lista, 
ha ricordato la sua cinquan- 
tennale esperienza di cac- 
ciatore in Carso per dire co- 
me la concessione selvaggia 
di licenze edilizie, insieme 
a una sbagliata politica di 
popolazione animale — «per 
cui oggi caprioli e cinghiali 
sono in soprannumero» -, 
hanno contribuito a rovina- 
re l'ecosistema del Carso. 

Paolo Marcolin 


Dagli esordi (coi romani) 
alla crisi del 1929, 
fino ai contadini di oggi 


raccolta degli olivi, spiega 
il funzionamento dei fran- 
toi dalla prefrangitura, al- 
la gramulatura fino alla 
centrifugazione per arriva- 
re al risultato finale: un 
olio fruttato, leggermente 
piccante, dal vago sapore 
di pomodoro», aggiunge 
l’esperta Elena Parovel, fi- 
glia di uno dei più rinomati 
produttori della zona. Il fil- 
mato, che è stato presenta- 
to ieri a Palazzo Galatti, 
verrà diffuso, oltre che sul 
le frequenze dell’emittente 
triestina, anche su quelle 
di Stream. î 

g.l. 


generale dell’Assindustria, 


politiche che aderiscono al- 
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A pulire la Costa dei Barbari 
vanno il Wwf e i liceali 


E dopo aver ripulito il sentiero Rilke, i ragazzini adesso - 
di nuovo guidati dal Wwf - si spostano sulla costa. Si trat- 
ta dei ragazzi del Liceo Oberdan di Trieste, che la scorsa 
domenica hanno «spazzato» la bella passeggiata e domani 
invece si occuperanno della Costa dei Barbari. 

Il ritrovo è fissato per le 9.30 all'ingresso della cava di 
Sistiana: possono partecipare all'iniziativa anche tutti i 
soci e simpatizzanti del Wwf (purché - avverte l’associazio- 
ne ambientalista - «armati di guanti da lavoro e di tanta 


energia»). 


L'iniziativa è a cura dei volontari della sezione triestina 
del Wwf e del Comune di Duino Aurisina. «Come i boschi - 
si dice - anche le spiagge italiane soffrono purtroppo di 
gravi fenomeni di inquinamento, determinati dall’abban- 
dono indiscriminato di rifiuti». E se certamente le numero- 
se «operazioni pulizia» sono anche un modo per educare i 
più giovani al rispetto della natura, più consolante sareb- 
be vedere i risultati di tale opera di convinzione: e cioé sco- 
prire che le coste, i boschi e i prati sono trattati finalmen- 


te con maggiore cura. 


Domani alle 18 per gli «Incontri musicali» 


Violino e pianoforte 
di scena a Opicina 


Secondo appuntamento del- 
la stagione primaverile de- 
gli «Incontri musicali» a 
Opicina: si terrà domani al- 
le 18 alla Casa della cultu- 
ra, organizzato dall’associa- 
zione slovena di cultura 
«Tabor». 

Nella prima parte della 
serata suonerà la violinista 
Anja Bukovec, che propor- 
rà brani di Bach e Saint- 
Saéns. Diplomata al Con- 
servatorio di Praga, si sta 
ora perfezionando alle Ho- 
chschule di Kéln e Vienna. 
E dall'età di nove anni che 
la Bukovec partecipa con 
successo a numerosi concor- 
si. 

Nella seconda parte del 
concerto suonerà invece la 
pianista Miona Babic, che 
si è diplomata in pianoforte 
col massimo dei voti all’Ac- 
cademia di musica di Bel- 
grado. Ha partecipato a nu- 
merosi concorsi, e ha vinto 
molti premi. Attualmente 
segue corsi di perfeziona- 
mento a Gorizia, con il mae- 
stro Gadzijev. 

La Babic domani suone- 
rà soltanto brani di Cho- 
pin. 


Poeti che leggono 
le proprie opere 
stasera ad Aurisina 


Poeti da ascoltare, oggi 
alle 20.30 nella Bibliote- 
ca comunale di Aurisina. 
«Il quaderno di poesia» è 
il titolo dell’iniziativa or- 
ganizzata dal Comune 
con l’associazione «Luna 
e l’altra» (la presentazio- 
ne si ripeterà domani al- 
le 18.30 al Centro donna 
di Androna degli Orti a 
Trieste). Saranno ospiti 
poeti locali e di altre re- 
oni. Carlo. Marcello 
onti, responsabile delle 
edizioni Campanotto di 
Udine, Roberto Dedena- 
ro, l'ex sindaco di Duino 
Giorgio Depangher, il po- 
eta milanese Nicola Gar- 
dini, Alberto Nocerino, 
Marco Kravos e Gabriel: 
la Musetti leggeranno al- 
cuni loro testi. L'artista 
Marco Garni illustrerà il 
suo lavoro tra parola e 
immagine; intervento 
musicale di Axel Boch. 


il prossimo anno si pagheranno 1999 e 1997 


Tassa sul rifiuti riscossa in ritardo. Il Polo chiede le rate 


«Gli amministratori non sono stati capaci di avere 
per tempo quanto dovuto, e dopo tanti rinvii e un 
muro di silenzio, adesso arriva il conto» 


Dilazionare il pagamento 
della tassa per i rifiuti, che 
i residenti saranno tenuti a 
pagare in accumulo di più 


‘ anni per «colpa» degli am- 


ministratori. Lo chiede a 
Monrupino il consigliere 
del Polo Franco Guerra, 
che ha presentato una mo- 
zione urgente chiedendo al 
sindaco spiegazioni in meri- 
to ai ritardi che hanno ca- 
ratterizzato la riscossione 
dell’imposta. 


A Monrupino stanno in- 
fatti giungendo in ogni ca- 
sa le lettere con le quali l’at- 
tuale amministrazione invi- 
ta al pagamento di quanto 
dovuto per il servizio di net- 
tezza urbana relativamen- 
te agli anni 1998 e 1996, 
mentre l’anno prossimo si 
pagherà la tassa per il 
1999 e per il 1997. 

«Per anni gli amministra- 
tori in carica al Comune di 
Monrupino non sono stati 


in grado di riscuotere quan- 
to dovuto per la nettezza ur- 
bana — sostiene Guerra —. 
Dopo anni di rinvio coperti 
da un muro di silenzio è ini- 
ziata la riscossione relativa 
agli anni passati. Ora chie- 
do al sindaco di relazionare 
al consiglio comunale sui 
motivi che hanno causato 
questa situazione, inviando 
poi una lettera di spiegazio- 
ni a tutti i cittadini. Chiedo 
infine che l’incasso della 
tassa per il 1997 sia dilazio- 
nato al 50 per cento nel 
2000 e per la parte restan- 
te nel 2001». In realtà il sin- 
daco Alessio Krizman era 
già intervenuto sull’argo- 


mento, sostenendo che il pa- 
gamento in ritardo della 
tassa, non solo non avrebbe 
costituito aleun aggravio di 
spesa, ma si sarebbe in re- 
altà tramutato in un van- 
taggio per i residenti. 

«Non è vero. Semmai sa- 
rà un grosso svantaggio — 
conclude Guerra —. Il ritar- 
dato incasso dei tributi ha 
comportato di logica un an- 
ticipo di cassa sui servizi e 
quindi maggiori oneri finan- 
ziari. Oneri finanziari che 
hanno impedito possibili ri- 
duzioni tariffarie, possibili 
in presenza di una sana am- 
ministrazione». 

r. cor. 


Î 
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LIQUIDAZIONE TOTALE 


GHAFFARI 


TAPPETI 
CHIUDE!!! 
‘PER CESSIONE 


ERIWAN ROMENO 216x216.......£. 1 + 890.000 
MUSUL PERSIA 150x150........£. i + 290.000 
SIRSAN PERSIA 130x81..... È 7 £. 120.000 
SIRISAN 100x40..........£. É £. 75.000 
LILIAN PERSIA 353x241 ; £. 1.490.000 
KASHMAR PERSIA 334x234... i + 1.490.000 
KASHMAR 150x100........£. i . 590.000 
NAIN 203x130 ....... £. + 950.000 
HAMADAN 256x140.......£. É +. 650.000 
ARDABIL FONDO SETA 273x167.......£. : + 1.900.000 
GUGAN cato i + 850.000 
VIS i . 450.000 
KILIM Lo . i . 850.000 
HAMADAN FINE ; . i + 950.000 
CORSIE ire } -1.300,000 £ 550.000 
nia ghi soserecesseareosazieresmrrBBAXIVsrcrrsrrre Le LA50000 £. 750.000 
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PIÙ DI 3000 TAPPETI TUTTE LE MISURE 
VASTA SCELTA DI GABBE, CORSIE, SCENDILETTO, 
KILIMI, PERSIANI CINESI, PAKISTANI, TURCHI... 


DAL 16 MARZO AL 16 GIUGNO 


VIA VASARI 6 


TRIESTE VICINO P.ZZA GARIBALDI) 
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Speciale moda 


IL PICCOLO 


«Primavera» fatta di dettagli e accessori . 


Aria tiepida e fiorita intorno 
a noi e voglia di aria fresca 
e nuova anche negli arma- 
di: voglia di rinnovare il pro- 
prio guardaroba, di sceglie- 
re almeno qualche capo fra 
le innumerevoli proposte 

‘ che la moda suggerisce per 
le occasioni eleganti e per i 
momenti di relax; per don- 
na, uomo e bambini. 

E una moda fatta di atten- 
zione ai particolari che sot- 
tolineano uno stile, ai più 
moderni ritrovati della tecno- 
logia nella realizzazione dei 
tessuti e nella ricerca del 
comfort, con una riscoperta 
delle fibre naturali e delle li- 
nee. pulite ed essenziali ri- 
scaldate da tocchi di colore 
dal richiamo neo-etnico. 

Una moda che mira a far- 
ci sentire unici, sottolinean- 
do la nostra personalità. 

E soprattutto alla donna 
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che guardano gli stilisti: 
una donna semplice e raffi- 
nata, manageriale e sedu- 
cente. Una moda «femmini- 
le plurale», che inte.preta i 
variegati ruoli della moder- 
na femminilità. 

Colori neutri e gialli acce- 
si, tinte unite e trame fiorite, 
chiffon doppiato e garza fro- 
issé effetto . stropicciato, 
pantaloni ampi e lunghissi- 
mi o appena sotto il ginoc- 
chio. 

E ancora texture realizza- 
te con sovrapposizioni di 
tessuti e ricami, tagli sarto- 
riali, piccoli drappeggi, de- 
cori irregolari o geometrici, 
pizzi, ricami e ramages su 
tessuti impalpabili, linee flui- 
de che avvolgono o sottoli- 
neano la silhouette. 

E ancora un jersey di mo- 
da per una vestibilità giova- 
ne, con un look che può 
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cambiare totalmente secon- 
do le occasioni d’uso. 

Il semplice rigore del.inuo- 
vo bianco e i bagliori dell’ar- 
gento. e. dell'oro, magari 
usati nello spolverino, spol- 
Vverino che sostituisce spes- 
sissimo la giacca. Pioggia 
di paillettes nei top e negli 
abiti e gonne in tulle per le 
trasparenze della nuova mi- 
surata seduzione. 

Un capo base, oltre allo 
spolverino, è senza dubbio 
la camicia bianca, casual o 
couture, abbinabile sia alle 
gonne — a tubo o longuette 
— 0 ai pantaloni. 

Sandali con sottili cinturi- 
ni e tacco altissimo o sabot 
piatti dal tallone aperto, 


scarpe tipo «ballerina» o 
sportivissime sneaker sono 
in grado di soddisfare ogni 
esigenze nei vari momenti 
della giornata. 


Leggera 
come un soffio 


Effimera e dalla breve dura- 
ta di una stagione, la moda 
condiziona un po’ tutti, gran- 
di e piccoli, uomini e donne. 
Le sue tendenze si fanno 
sentire in tutti i campi: dal- 
l'abbigliamento . all’arreda- 
mento perla casa al modo 
di vivere il tempo libero. E 
una sirena seducente cui 
non si riesce a resistere, per- 
ché un dettaglio o un colore 
o un ricamo sono sufficienti 
a farci sentire «a posto», un 
po’ nuovi e diversi. Di volta 
In volta la moda ripropone 
con rivisitazioni particolari gli 
anni °70, gli anni °50, gli anni 
'60; pesca dagli abiti etnici o 
da quelli da lavoro, mixando 
sapientemente il tutto. Le ve- 
trine dei negozi espongono i 
nuovi modelli, le nuove. li- 
nee, i nuovi tessuti: non c’è 
dunque che l'imbarazzo del- 
la scelta. Ed è proprio la 
scelta individuale, pur tra gli 
inevitabili condizionamenti, 
quella che conta. Il nostro 
modo di vestire infatti espri- 
me e comunica come ci sen- 
tiamo o come vorremmo es- 
sere visti. 


IL PICCOLO 


Borse e accessori: dettagli di moda 


La moda attuale è fatta di suggerimenti diversi che con- 
sentono ad ognuno di scegliere il proprio stile. Stile sottoli- 
neato dai dettagli e dagli accessori. Fra questi un posto di 
rilievo lo riveste la borsa. Sportiva, elegante, tecno: la bor- 
setta giusta riesce a dare un tocco nuovo all’abito. Nel ne- 
gozio Esperia in via Mazzini è veramente ampio l’assorti- 
mento: borsette in tessuto cangiante, zainetti a corpo stre- 
et style in grado di lasciare le mani libere e dotati di appo- 
sito contenitore portatelefonino, capienti bag negli attua- 
lissimi disegni «atlante geografico», a prezzi realmente 
contenuti. Da Esperia accanto alle borse, a portafogli e 
portachiavi di attualissimo design, ai sandali, all’inesauri- 
bile assortimento di pantofole, i «bauli delle meraviglie» 
propongono centinaia di sciarpine impalpabili e trasparenti. 


Guardare la moda conl’occhio giusto 


La nuova eleganza si declina al maschile e al femminile 
anche negli occhiali: un oggetto di moda, diventato status 
symbol, in cui si cimentano tutte le griffe più prestigiose. 
Un accessorio che, con montature di ampie proporzioni o 
ridottissime (anche in questo campo la moda propone so- 
luzioni assai diverse), va scelto però con cura particolare, 
perché deve essere tutelata prima di tutto la salute degli 
occhi. Da Giornalfoto, negozio specializzato e di convali- 
data tradizione nel settore ottico, si trovano gli occhiali 
più nuovi e di tendenza. In particolare per la donna sono 
indicati gli occhiali di Gucci, che rivisitano gli anni 60, con 
lenti scurissime e montature trasparenti nei colori grigio e 
ambra; per l’uomo la linea polo di Ralph Lauren è perfetta 
sia per lo stile sportivo che per quello classico. 


Valorizzare il décolleté con il reggiseno 


La moda primaverile ed estiva con le scollature e le sedu- 
centi trasparenze pone in primo piano.il décolleté e impli- 
ca per ogni donna l’esigenza di Un reggiseno adeguato al- 
le proprie esigenze. Uno dei più interessanti prodotti at- 
tualmente sul mercato è il reggiseno effetto minimising 
della Triumph, studiato per sostenere in modo deciso e ri- 
durre otticamente di una taglia il volume del seno. Gaggi, 
negozio sempre attento a offrire il meglio ai suoi clienti, lo 
propone per rispondere ad un'esigenza di cui raramente 
si parla, ma sicuramente reale per molte donne. Il tessuto 
raffinato, foderato in interlock di cotone, è costruito con 
coppe profonde a tre cuciture, con un alto prolungamento 
del sottoseno e delle spalline: perfetto per riposizionare 
naturalmente il volume del seno. 


La moda sportiva comincia dal... calzino 


In primavera si ricomincia a praticare gli sports all'aria 
aperta ed è proprio in queste stagioni che si fa più sentita 
l'esigenza di utilizzare biancheria in grado di evitare la fa- 
stidiosa sensazione del sudore sulla pelle, una bianche- 
ria intima funzionale tecnico-sportiva come quella propo- 
sta da Studio Intimo. Un'attenzione particolare che va 
senza dubbio riservata anche al benessere del piede: gli 
speciali filati dei calzetti della Thorlo's con un design bre- 
vettato specifico per ogni tipo di sport, dal tennis al 
basket, dalla corsa all’aerobica; tengono lontana dalla pel- 
le l'umidità. Un'altra novità proposta da Studio Intimo so- 
no le calze a forma anatomica destra e sinistra per un giu- 
sto sostegno ergometrico, una corretta distribuzione della 
pressione e un ottimo assorbimento della forza di taglio. 
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Moda e alta moda 


Risale al 1885 la prima sfilata parigina di mo- 
delli d'alta moda pronti, indossati da quelle 
che allora non si chiamavano top model, ma 
«ragazze sosia»; fu il coutourier Charles Wor- 
th il'primo che riuscì a imporre il concetto di 
«stagione» indirizzando il gusto delle clienti. 
La mitica Coco Chanel incominciò nel 1910 a 
proporre alle donne tessuti rivoluzionari come 
Il iweed e il jersey. La data di nascita della 
moda italiana, secondo i più, viene fatta risali- 
re al febbraio del 1951: in una villa fiorentina, 
coordinate da Gianbattista Giorgini, alcune 
celebri «case di moda» fecero sfilare i loro 


modelli per importanti acquifenti americani e 
per la stampa. Fino agli inizi degli anni ’50 gli 
atelier italiani, pur rinomati, pagavano ancora 
un tributo di dipendenza alla più affermata 
moda parigina. A Parigi venivano acquistati i 
disegni dei modelli su cartoncino che veniva- 
no poi realizzati in sartoria. A Parigi, intorno 
al 1960 aprirono le loro maison i primi stilisti, 
Fabiani, Capucci e Valentino: erano. gli anni 
in cui regnava, indiscusso nume dell’alta mo- 
da, Christian Dior. Oggi è invece la nostra mo- 
da, con le sue griffe famosissime in tutto il 
mondo, a imporre ovunque l’italian style. 


Come per il settore scarpe, così anche nel settore calze lo sviluppo segue 
l'anatomia reale. Finora non esisteva una calza destra ed una calza sinistra, 
pertanto mancava il giusto sostegno ergometrico, la distribuzione della 
pressione e l'assorbimento della forza di taglio. Ora esiste una calza destra, 
costruita sulla forma del piede destro ed una sinistra per il piede sinistro. 
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Gli Stati Uniti 
eil Kosovo 


Non penso che i cervelloni 
della Nato. non avessero 
previsto la conseguenza 
dei bombardamenti sulla 
Serbia: hanno dato mano 
libera a Milosevic di proce- 
dere allo svuotamento del 
Kosovo. E se non l'avevano 
previsto sono imbecilli. A 
chi servono le scene di bol- 
gia infernale, la disperazio- 
ne, l'orrore e la conseguen- 
te pietà trasmessa a getto 
continuo? E verosimile che 
non fosse stato possibile 
preparare almeno cisterne 
d’acqua, teli di plastica e 
scatolame, in attesa di 
campi attrezzati? Forse lo 
scarso entusiasmo che le 
popolazioni d'Europa han- 
no manifestato per i bom- 
bardamenti Nato ha cinica- 
mente spinto la Nato a uti- 
lizzare normali scene di 
pazzia e orrori umani per 
far aumentare i «consen- 
si». 

E nessuno mi leva dalla 
testa che anche questa è la 
riprova che agli Usa non 
importa nulla dei serbi, né 
dei kosovari, né degli alba- 
nesi. No, gli Usa perseguo- 
no il loro fine di destabiliz- 
zazione dell'Europa, crean- 
do — o tentando di farlo — 
un dente di cane islamico 
dal Golfo Perisco a metà 
Adriatico. Scopo: fibrilla- 


La «Fiamma» 
contro la Nato 


Con molta meraviglia ho no- 
tato mercoledì 81 marzo, al- 
le 19 in piazza Goldoni uno 
sparuto gruppo di militanti 
della «Fiamma-Msi» parteci- 
pare al corteo di protesta 
per i bombardamenti Nato 
in Jugoslavia. 

Sono personalmente con- 
trario anch'io ai bombarda- 
menti americani in Jugosla- 
via perché colpiscono gente 
innocente, vecchi, donne, 
bambini e perché non con- 
durranno certamente alla 

ace, anzi sono suscettibili 
di portare a un conflitto ato- 
mico Mondiale, con l’andare 
del tempo. Il governo italia- 
no dovrebbe ritirare imme- 
diatamente tutti i militari 
italiani. Sveglia! Abbiamo 
la Suerra alle porte di casa! 

î chiedo come mai l'Msi- 
Ft abbia il coraggio, ovvero 
la spudoratezza, di unirsi al 
legittimo coro che sale dalle 
piazze d'Italia e vuole la pa- 
ce subito, prima che sia trop-. 


‘po tardi; proprio loro che so- 


no i discendenti, in ordine 
politico, di quelli che man- 
davano la gente a morire 
nei campi di concentramen- 
to nazisti nell'ultimo conflit- 
to mondiale, i discendenti 
di coloro che, per pace, inten- 
devano la pace del cimitero 
e l'eliminazione fisica di tut- 
ti quelli che la pensavano di- 
versamente e. che hanno vo- 
luto un'Italia libera e demo- 
cratica, non guerrafondaia 
e asservita alle bizze di qual- 
sivoglia potenza militare 
straniera come quella attua- 
le degli Stati Uniti che, dal- 
la fine della seconda guerra 
mondiale, sono diventati i 
poliziotti planetari! 
Gabriele Campana 


Quei treni 

con amianto 

In merito alla lettera della. 
signora Claudia Busec- 


chian, pubblicata il 3 aprile 
scorso con il titolo «Treni 
con amianto», preme chiari- 
re che i sei locomotori par- 
cheggiati nella stazione di 
Trieste Campo Marzio, non 
solo sì trovano in un luogo 
non accessibile al pubblico, 
ma, quel che più conta, sono 


del tutto privi di amianto. 


I locomotori in questione 
sono stati accantonati esclu- 


Centro Usat 


zione continua europea, 
passaggio di droga, clande- 
stini, prostituzione, armi e 
‘via albanesizzando e desta- 
bilizzando. 

Del resto le autorità reli- 
giose musulmane italiane 
lamentano la difficoltà del- 
la creazione în Europa di 
uno Stato «Islamocratico»: 
sperano negli Usa. 

Ma gli americani hanno 
un grave problema: gigan- 
ti tecnologici ed economici 
con una psiche fanciulla. 
Milosevic, furbo come il 
diavolo, sta facendo com- 
pletare la «pulizia etnica» 
dalla Nato: kosovari in Ca- 
nada, Norvegia, Usa, Au- 
stralia, Svizzera... la dia- 
spora. E gli Usa sono da- 
vanti al dilemma: assimi- 
lare la Serbia, per control- 
larla, o distruggerla? Non 
ne possono uscire. E la fi- 
brillazione russa preoccu- 
pa: «Se si getta un secchio 
d'acqua a Berlino, corre fi- 
no a Mosca»: sacrosante pa- 
role. l'incubo degli 
yankee, che stanno ottenen- 


sivamente per la loro vetu- 

stà in attesa di essere avvia- 
ti alla demolizione. 

Gianni Farneti, 

capo ufficio stampa 

delle Ferrovie dello Stato 


La sanità 
a Muggia 


Ho letto l'articolo apparso 
sul Piccolo il 3 aprile scorso 
sui servizi sanitari a Mug- 
gia. Carenze, purtroppo lo 
sappiamo, ce ne sono dap- 
pertutto. Un esempio: mia 
madre sta aspettando da or- 
mai cinque mesi una visita 
domiciliare dall'Azienda sa- 
nitaria di Trieste per poter 
usufruire dell’accompagna- 
mento: peccato però che arri- 
veranno quando sarà troppo 
tardi, dato che la malattia 
si è aggravata ulteriormen- 
te. 

Per contro, da mesi gli in- 
fermieri del servizio domici- 
liare di Muggia vengono 
quotidianamente a casa no- 
stra per fare a mia madre le 


do l’effetto contrario di 
quello per il quale diceva- 
no di voler intervenire: 
l'Europa comincia a capi- 
re, farà fuori la sinistra 
guerrafondaia e guarderà 
a Est con occhi disincanta- 
ti. Un dubbio: se per «l’au- 
tonomia» del Kosovo gli 
Usa fanno il diavolo a 
quattro, per l'autonomia 
della Padania, se tanto mi 
dà tanto, butteranno 
un’atomica su Roma. 
Fabrizio Belloni 
Segretario nazionale 
Lega Nord Trieste 


A prescindere dal fatto che 
sorgerebbe spontanea una 
domanda: perché la Nato 
non è intervenuta per sal- 
vaguardare l'indipenden- 
za del popolo curdo, perché 
non lo ha fatto nel conflitto 
che ha visto di fronte Tutsi 
e Hutu o ancora nell’Alge- 
ria insanguinata dagli 
islamici? Appare ipocrita 
la posizione del governo 
italtano, che da un lato for- 
nisce le basi militari per 


medicazioni e le iniezioni ne- 
cessarie. Sono dei veri pro- 
fessionisti e, al contrario di 
altre persone, sanno cosa si- 
gnifica avere un cuore. 
Non potrò mai ringraziar- 
li abbastanza per il modo in 
cui si prodigano per mia ma- 
dre, sia materialmente che 
psicologicamente. Consiglio 
quindi al signor Turco, espo- 
nente di Re, di provare di 
persona la serietà di quelli 
che, nonostante le difficoltà 
dovute alle note carenze isti 
tuzionali, riescono a portare 
avanti con encomiabile pro- 
fessionalità, unitamente a 
grandi doti personali uma- 
nitarie, un'azione tale da 
farci quasi convincere di 
contare qualche cosa, come 
cittadini di quello che resta 
del nostro povero paese. 
Liliana Bartoli Di-Bello 


La foiba 
di Basovizza 


«Foibe, accordo ‘italo-slove- 
no. Saranno riesumati i re- 
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bombardare la Serbia e 
dall'altro inventa l’opera- 
zione umanitaria «Arcoba- 
leno» per permettere ai ko- 
sovari di uscire indenni 
dal loro Stato. Ancora più 
contorta e incomprensibile 
la posizione dei cossuttia- 
ni, che fino a qualche mese 
fa (prima di ottenere gli 
agognati ministeri) girava- 
no con degli striscioni iîn- 
neggianti all’allontana- 
mento dell’Italia dalla Na- 
to e ora addirittura ne ac- 
cettano i bombardamenti. 
Dopo lo scioglimento del 
Patto di Varsavia non ve- 
do perché il mondo debba 
lasciare il triste monopolio 
della gestione delle guerre 
a una alleanza atlantica 
monopolizzata, a sua vol- 
ta, dagli Usa e a essi com- 
pletamente sottomessa. Gli 
Stati Uniti, con il loro insa- 
ziabile desiderio di egemo- 
nia, rappresenteranno — 
per il prossimo futuro — un 
serio pericolo anche per 
l’unità e l'autonomia del- 
l'Europa; mi auguro che 
gli Stati europei sappiano 
stimare, con anticipo, la pe- 
ricolosità di chi si erige a 
sceriffo del mondo e sappia- 
no valutare, con ocu. ‘atez- 
za, la loro posizione all’in- 
terno di questa inutile alle- 
anza atlantica: il ruolo po- 
litico di mediazione spetta 
all'Onu e non alla Nato. 
Lorenzo Lorusso 
capogruppo III Circ.ne 
per il Pre 


sti dei militari vittime di ec- 
cidi», è il titolo dell'articolo 
apparso in prima pagina de 
«Il Piccolo» del 7 marzo scor- 
so a firma di Silvio Maran- 
zana. Nell'articolo si dà noti- 
zia di scavi in una grotta 
fra Tolmino e Gabrje dove si 
troverebbero 91 bersaglieri 
del battaglione «Mussolini»: 
italiani e di ideali fascisti. 

Immediata la reazione di 
Lubiana; tramite l'Agenzia 
stampa slovena (Primorski 
Dnevnik 9/3/1999), il mini- 
stero del Lavoro, delle fami- 
glie e dei problemi sociali 
esprime il suo disappunto 
per la violazione degli accor- 
di intervenuti fra le due par- 
ti, secondo i quali la notizia 
sarebbe stata resa pubblica 
in una conferenza stampa 
alla conclusione dei lavori 
per consentire l’indisturbato 
svolgimento dei lavori stes- 
si. «Pacta sunt servanda», 
esclamerebbe il nostro presi- 
dente. 

A questa notizia sono se- 
guite le «segnalazioni» (18 e 
17 marzo scorsi) del colon- 
nello Vincenzo Cerceo («Una 
foiba da riaprire») e di Fa- 
bio Mosca («Verità storica e 
verità politica») relative alla 
foiba di Monrupino e del 
pozzo minerario di Basoviz- 
za. Cerceo conclude dicendo: 
«Se quella foiba (Basovizza) 
risultasse vuota, il suo valo- 
re simbolico, per tutti i mor- 
ti, potrebbe benissimo rima- 
nere inalterato». Mosca inve- 
ce chiude dicendo: «Così si 
potrà vedere se ci sono i ’me- 
tri cubi” di cadaveri come di- 
cono le lapidi oppure le im- 
mondizie che il Comune di 
Trieste vi ha versato per 
quasi un decennio». 


Con buona pace dei signo-' 


ri Cerceo e Mosca nonché 
per quanti vorrebbero cono- 
scere non già la verità o la 
menzogna «politica», ma la 
verità vera senza infingi- 
menti, la «foiba» di Basoviz- 
za e così pure quella di Mon- 
rupino rimarranno chiuse. 
Si scopron le tombe, ma non 
le foibe. Vuolsi così colà do- 
ve si puote ciò che si vuole. 
Non vuole l'apertura delle 
due foibe il presidente della 
Federazione degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati 
Renzo de Vidovich (Il Picco- 
lo 23.5.1998) che, reagendo 
alla notizia (Il Piccolo 
22.5.1998) secondo la quale 
il «Comitato italo-croato-slo- 
veno per la verità storica» 
aveva presentato ieri 
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e e E | 


(21.5.1998) 750 firme alla 
Procura della Repubblica 
con la richiesta di riapertu- 
ra delle foibe di Basovizza e 
di Monrupino, perché teme 
fra l’altro che «Il neo comita- 
to tende a screditare le risul- 
tanze storiche ormai acquisi- 
te (...)». 

Non lo vuole il presidente 
del Comitato triestino del- 
l'Anvgd Renzo Codarin che 
secondo quanto apparso su 
«Il Piccolo» del 24 maggio 
1998 avrebbe dichiarato: 
«Le foibe non si toccano. Per 
rispetto di coloro che vi han- 
no trovato una tragica mor- 
te e per un motivo di natura 
scientifica (...). Una ricerca 
fatta oggi non porterebbe a 
risultati significativi». 

Tali posizioni sono state 
espresse già in precedenza 
da altri. 

Non ha voluto l'apertura 
del pozzò di Basovizza nep- 
pure Livio Grassi (Il Piccolo 
25.10.1989) che esclama: 
«Lasciamo in pace quei pove- 
ri resti. Una identificazione 
impossibile a distanza di 47 


anni da quei luttuosi even- 


ti». Il grande divario fra i 
250, 300 e 450 metri cubi di 
cadaveri presenti a Basoviz- 
za non concordano con altre 
informazioni in merito. 
Relativamente all’abisso 
di Monrupino, il rilevatore 
Tommasini della Sag 
l’8.10.1950 relaziona; «Nel 
1945 vennero gettati nel- 
l'abisso i corpi di soldati te- 
deschi prelevati dall’Ospeda- 
le militare (o caduti nella 
battaglia di Opicina del 29 
aprile - 3 maggio 1945? 
nda).di Trieste, in numero 
imprecisato, ma meno eleva- 
to di quanto si andò dicen- 
do. Qualche mese dopo gran 
parte delle salme venne recu- 
perata ed infatti nel 1950 il 
livello del fondo non mostra- 
va sostanziali mutamenti ri- 
spetto a quello risultante 
dal rilievo del 1894». Da ciò 
deduco che la foiba n. 149 
di Monrupino sia vuota. 
Ora, se all’apertura del 
pozzo di Basovizza si consta- 
tasse l'inesistenza di resti 
umani, fermo restando il fat- 
to che il monumento potreb- 
be pur rappresentare un sim- 
bolo, lascio immaginare al 
lettore lo scorno di coloro 
che scatenarono la campa- 
gna e per coloro che in buo- 
na fede vi credettero e vi cre- 
dono. Ma v'è di più! Quale fi- 
gura farebbero le autorità 
che in totale buona fede pro- 


Prezzo Eurotax giallo lire 


25.000,000 


Importo finanziato 


lire 15.000.000 


Spese dossier anticipate lire 


250,000 


Imposta bollo 


lire 20.000 


Salvo approvazione della finanziaria. SveviaFin è la finan- 
ziaria per l'auto Volvo. Offerte valide fino al 30 aprile 1999. 


VOLVO 940 SuperPolar SW 


clamarono la «foiba» monu- 
mento nazionale proprio per- 
ché in essa giacevano 300 
(250, 450, 500?) metri cubi 
di salme di infoibati? 
Quanto si chiede Mosca re- 
lativamente alle immondi- 
zie «che sarebbero state ver- 
sate per quasi un decennio» 
troverebbe in qualche misu- 
ra conferma nella risposta 
data all’onorevole Almiran- 
te dall'allora ministro della 
Difesa Andreotti nella sedu- 


" gu mol 
I sessant'anni di Nivea 
Nivea, piccola «telefonista» di tanto 
tempo fa, compie oggi sessant’anni: 
a lei mille auguri speciali da parte 
di Libera, dei parenti e degli amici. 


SUL CARSO 
i profumi e i sapori 
del nostro Adriatico 

sono di casa 


L'ANTICA TRATTORIA 
UKMAR 


e lo chef italiano 


ANTONIO FORCELLA 


Vi invitano 
‘a conoscere 
la loro cucina 


SPECIALITÀ 
PESCE DI MARE 


‘solo se fresco di giornata 
€ proveniente 
dal nostro mare 
I DOLCI DELLA CASA 
1 MIGLIORI VINI 
DELLA SLOVENIA 


DUTOVLIE (DUTTOGLIANO) 
SLOVENIA 
tra SESANA e GORIZIA 


CHIUSO LUNEDÌ 
APRIAMO MARTEDÌ SERA 


È gradita la prenotazione: 
00386.67.64022 


Anticipo lire 10.000.000 È ù 

18 rate mensili di lire — 833300] | VOLVOS4018 1997, | Clima, airbag 
TAN. 0% AUDIS0 AVANT2.016vquattro | 1994 | Clima abs 
AEG: 2,15%| | VWPOLO Variant 1998. | Servosterzo 


1995. | Clima, air bag, ABS 


ta del 4.12.1959, che in quel- 
l'occasione dichiarò: «La 
chiusura non preclude quin- 
di la possibilità del recupe- 
ro delle salme (...). Occorre 
tener presente non solo la no- 
tevole profondità dei pozzi 
(quello di Basovizza rag- 
giunge i 250 metri), ma an- 
che il fatto, ormai accertato, 
che nelle foibe — specie in 
quella ora menzionata — so- 
no stati gettati ingenti quan- 
titativi di esplosivo e resi- 


Marco, Chi volesse contattare l'Istituto Saranz può telefonare (o 


duati di nafta (...)». Il che 
sembra. confermare quanto 
apparso nella segnalazione 
«Scavare nella Foiba» (Il 
Piccolo 3.5.1998). Se il poz- 
zo di Basovizza fu, pur in 
presenza in esso di cadave- 
ri, adibito a discarica di im- 
mondizie e residuati di naf- 
ta, non dovrebbe qualcuno 
rispondere penalmente per 
vilipendio (oltraggio?) di ca- 
daveri e di tomba? 

Giuseppe Pecenko 


na N 
Sposi il 10 aprile 1949 
Elena e Giorgio, al centro nella foto 
scattata il giorno del loro sì, festeggiano 


oggi le nozze d’oro: ai coniugi mille cari 
auguri da parte di figli e nipoti, 


D07404 


In collaborazione 
con UBISOFT 


Vi invita a 
provare: 


PlayStation. 


F1 RACING SIMULATOR 
MONACO G.P. 


«* Gadgets in omaggio * 
TRIESTE - Via Rismondo, 4 - tel. 040/369993 


ECCO GLI INGREDIENTI CHE FANNO PIU’ BUONO 
LUSATO DEI CONCESSIONARI VOLVO. 


SU TUTTE LE AUTO USATE, FINANZIAMENTO FINO A 25 MILIONI A TASSO ZERO. 


OPEL ASTRA 1.8 16vS.W. 
VW.PASSAT Variant 2.0 16v 
VW.GOLF.GTI 2.0 16v 
ROVER 620 IL 


L'usato selezionato dai Concessionari Volvo: auto di tutte Je marche, sottoposte alle accurate verifiche del pro- 
gramma Controllo Qualità Volvo. Ogni auto controllata ha compresi nel prezzo, per un anno dall’acquisto, la Ga- 
ranzia Usato senza alcun limite di chilometraggio e il servi i 
altri 31 Paesi europei. L’Usato dei Concessionari Volvo: ll 


i Love Cars via Morpurgo 2 Trieste - Tel. 040.380353 


| ANNO | EQUIPAGGIAMENTO 


1996. {Clima, radio, c. lega 
1995. |Full'optionals 
1994 | Clima, ABS doppio lrbag 


izio Volvo SOS 24 ore, operativo in tutta Italia 
la sicurezza dell'usato con tutti gli ingredienti giusti. 


VOLVO 


Full'optionale 


in 
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SABATO 10 APRILE 1999 
IN BREVE 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
A teatro Alliance 
con la Barcaccia Francaise 


Al teatro dei Salesiani di 
via dell’Istira 53, il gruppo 
teatrale «La Barcaccia» pre- 
senta il suo spettacolo «El 
gialo del boscheto» di Gerry 
Braida e Carlo Fortuna con 
la regia di Giorgio Fortuna. 
Repliche oggi alle 20.30 e 
domani alle 17.30. 


Comunità 
«leruh-Amici» 


Si sta formando la Comuni- 
tà ecumenica «Ieruh-Ami- 
ci» che si propone di avvia- 
re un percorso di compren- 
sione spirituale comunita- 
ria tra i credenti di ogni fe- 
de. La Comunità invita tut- 
ti a partecipare alla Litur- 
gia della Resurrezione del- 
la Pasqua ortodossa che si 
terrà oggi a mezzanotte nel- 
la chiesa di San Spiridione. 


Pittore triestino 


a Monopoli 


Oggi nella parrocchia di 

Sant'Anna a Monopoli (Ba- 

ri) verrà benedetta una te- 

la del pittore triestino Ed- 

gardo Sambo, dono alla Co- 

Tune della famiglia Sam- 
0, 


Anziani 


Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, oggi alle ore 17 
«Canzoni con un sorriso», 
incontro musicale con il pia- 
nista Pietro Polsetti che 
proporrà canzoni di succes- 
so. Il Centro ritrovo anzia- 
ni com.te Mario Crepaz di 
via Mazzini 32 rimane aper- 
to dalle 15.30 alle 18.30. 


Unione 
ciechi 


Oggi con inizio alle 14.30 si 
svolgerà all'Istituto regio- 
nale per i ciechi Rittmeyer 
di viale Miramare 119, l’as- 
semblea annuale della se- 
zione provinciale dell’Unio- 
ne italiana ciechi. 


VETRINA 


Disegno 
e pittura 


Corsi personalizzati per prin- 
cipianti o esperti. Per infor- 
mazioni chiamare lo studio: 


- 040/362241. 


L’Alliance Francaise comu- 
nica che sono aperte le iscri- 
zioni agli esami Delf - Dalf 
organizzati dal ministère 
de l’Education nationale 
con valore internazionale. 
Per informazioni segreteria 
di piazza S. Antonio Nuovo 
2 (tel. 040/634619), lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
16.30 alle 19. 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei Medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che è 
in visione, nella segreteria 
dell'Ordine, avviso di con- 
corso per un posto di Diri- 
gente Medico di primo Li- 
vello in Medicina interna. 
L'avviso è stato bandito dal- 
l’Azienda ospedaliera S. An- 
tonio Abate di Gallarate. 


Messa 
in croato 


La Comunità di croati resi- 
denti a Trieste comunica 
che domani 11 aprile, alle 
11, avrà luogo la celebrazio- 
ne della messa in lingua 
croata nella cappella della 
Chiesa di Sant’Antonio 
Nuovo (ingresso di via Pa- 
ganini). 


Concorso 
fotografico Actis 


L'associazione culturale Ac- 
tis organizza un concorso fo- 
tografico su due temi: «Il te- 
atro nel quotidiano» e «Im- 
magine e suono». Per infor- 
mazioni 040/360449. oppu- 
re 040/391697. 


Linea 
Azzurra 


Aiutare i bambini è un do- 
vere di tutti: i volontari di 
Linea Azzurra sono a dispo- 
sizione numero 040/8306666 
e al 167/0128345 la linea è 
gratuita per i bambini. 


re. 


Paradiso 
Anni ’60-’70 revivals. 


«Minerva», dedicata a Benco 
la prima conferenza del mese 


La Società di Minerva ri- 
prende oggi, alle 17.45 nel- 
la sala Benco della Biblio- 
teca civica di piazza Hor- 
tis, la propria attività. Il 
presidente Gino Pavan illu- 
strerà i primi riscontri sul- 
la quarta edizione del pre- 
mio biennale 
«Minerva d’ar- 
gento» e ricor- 
derà «Silvio 
Benco ”miner- 
vale” a cin- 
quanbianni 
alla morte»; 
Bruno Maier 
parlerà poi di 
Benco . critico 
letterario e 
giornalista, mentre a Ful- 
vio Salimbeni sarà riserva- 
to il commento del saggio 
storico di Benco «Contem- 
plazione del disordine». 
Nell’appuntamento di sa- 
bato 17 aprile (stessa ora, 
stessa sede) Annarosa Ru- 
gliano, direttore della Bi- 


ELARGIZIONI 


— Per la Santa Pasqua da 
N.N. 30.000 pro Caritas 
(emergenza Kosovo). 

— Per la Pasqua da Adriana 
Alessi 50.000 pro Casa di Na- 
tale 2. 

— In memoria del dott. Gasto- 
ne Lettis nel I anniv. (5/4) 
dai familiari 100.000 pro «Me- 
dici senza frontiere». 

— In memoria di Ernesto De- 
rin per il compleanno (9/4) da 
Albina e fam. 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara zia 
Bibi per l'anniversario dalla 
nipote 25.000 pro Com. San 
Martino al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Massimilia- 
no (Massimo) Bortolotti 
(10/4) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Emilia Car- 
boncich nel III anniv. della so- 
rella e nipoti 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. — In memo- 
ria di Gisella e Giovanni Fa- 
raguna dalle figlie 100.000 


Il prossimo degli 
incontri promossi 
dalla Società 

sarà dedicato 

a Palazzo Morpurgo 


blioteca civica, parlerà di 
«Palazzo Morpurgo sede 
della Biblioteca nazionale 
di Trieste»: saranno pre- 
sentati anche una recente 
videocassetta e un com- 
mento sul recente studio 
che Fiorenza De Vecchi 
pubblica nel- 
l'ultimo nume- 
ro della rivi- 
sta «Neoclassi- 
co». 

A. chiudere 
il ciclo delle 
conferenze di 
aprile sarà 
Jerko Maras- 
sovich, del 
l’Università 
di Zagabria, che il 24 apri- 
le presenterà (con diaposi- 
tive) il tema «Spalato, il Pa- 
lazzo di Diocleziano: nuovi 
e recentissimi ritrovamen- 
ti». Come sempre, gli incon- 
tri sono aperti — oltre che 
ai soci — ad amici e simpa- 
tizzanti della «Minerva». 


RISTORANTI E RITROVI - 
Aperta l'Osmizza Cante-Frandoli a Slivia 


Fino al 25 aprile l’Osmizza Cante a Slivia 25. Vista ma- 


Alpina 
delle Giulie 


La Società Alpina delle Giu- 
lie— gruppo Tutela ambien- 
te montano, — comunica 
che sta per iniziare il corso 
di determinazione sulle 
piante officinali che avrà 
luogo nella nuova sede so- 
ciale ogni martedì dal 13 
aprile al 4 maggio dalle 
19.30 alle 21. Îl corso è 
aperto ai soci Cai. Per iscri- 
zioni ed informazioni segre- 
teria dell’Alpina, via Dono- 
ta 2, dalle 16.30 alle 19.30 
(sabato escluso, tel. 
040/630464). 


Sindacato 

inquilini Sicet 

Il Sindacato inquilini Sicet 
(via S. Francesco 4/1, scala 
B - primo piano), è a dispo- 
sizione per dare tutte le in- 
formazioni sull’applicazio- 
ne della nuova legge sugli 
affitti (431/98). Possono es- 
sere fatti solamente i con- 
tratti per una durata mini- 
ma di quattro anni (rinno- 
vabili). Orari dell’ufficio: lu- 
nedì 8-14, da martedì a ve- 
nerdì 8.30-12 e 15-17.30. 


Museo postale 


della Mitteleuropa 


Il Museo postale e telegrafi- 
co della Mitteleuropa (piaz- 
za Vittorio Veneto 1) rimar- 
rà chiuso al pubblico nelle 
domeniche dell’11, 18 e 25 
aprile. Negli altri giorni 0s- 
serverà il consueto orario 
9-13. Per informazioni tel. 
040/4195212. 


Fameia 
Cittanovese 


La Fameia Cittanovese co- 
‘munica che oggi alle 17 nel- 
la sala maggiore dell’Unio- 
ne degli Istriani di via Pelli- 
co 2 avrà luogo l’incontro di 
primavera. Paolo Covelli, 
vicepresidente ‘della XXX 
Ottobre, presenterà alcune 
proiezioni sull’ultima spedi- 
zione in Tibet. Sono invita- 
ti tutti i cittanovesi e i loro 
amici. 


Società velica 


Barcola Grignano 


Il filmato sulla Barcolana 
trasmesso da tutto il mon- 
do da Rai-International ver- 
rà proposto oggi alle 19 nel- 
la sede della Società Velica 
Barcola Grignano. L’ingres- 
so è riservato agli iscritti al- 
la Fiv. 


Biblioteca 
di San Giovanni 


«Via Vico Predonzani 666», 
un sofferto spaccato della 
tragedia che nel dopoguer- 
ra ha coinvolto trecentomi- 
la persone, è il libro che ver- 
rà presentato dall'autrice 
Annamaria Muiesan Ga- 
spari, oggi alle 17 alla Bi- 
blioteca rionale «Albonese» 
di San Giovanni (via S. Cili- 
no 101). 


«Trieste 
Mitteleuropea» 
L'Associazione culturale 


Trieste Mitteleuropea orga- 
nizza per domenica 25 apri- 
le una gita in Austria, ai ca- 
stelli medievali di Hocho- 
sterwitz e di Finkenstein. 
Programma della gita e pre- 
notazioni nella sede sociale 
di via Mazzini 30 (tel. 
040/369977) ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. 


Doposcuola 
Ipsia-Acli 


L’Ipsia-Acli organizza un 
doposcuola per alunni delle 
scuole medie alla sede 
Enaip (via dell'Istria 57), 
orario lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 15.30 alle 18 
con docenti qualificati. 
L'iniziativa ha esclusiva 
mente scopi benefici. Per in- 
formazioni tel. 040/8394156. 


Associazione 
grafologica 


L’Associazione grafologica 
italiana (Agi) comunica che 
oggi dalle 15 alle 19 e doma- 
ni dalle 9 alle 11.30, nella 
sede dell’Agi sita in via 
Trento 11, si terrà un semi- 
nario di aggiornamento sul- 
la grafologia dell’età evolu- 
tiva. Il seminario, tenuto 
da Silvio Lena, docente di 
grafologia evolutiva all’Uni- 
versità di Urbino, è gratui- 
to e aperto ai grafologi, in- 
segnanti che seguono corsi 
di grafologia dell’età evolu- 
de e operatori della scuo- 
a 


Circolo 
fotografico 


Oggi alle 17 il Circolo foto- 
grafico Fincantieri presen- 
terà una serie di audiovisi- 
vi in dissolvenza incrociata 
nell’auditorium del centro 
commerciale «Il Giulia». In 
scaletta «Trieste, fascino di- 
sereto», «Venti anni di foto- 
grafia», e «Praga, magiche 
atmosfere». Dalle 18 l’inte- 
ra sequenza sarà replicata. 


Assemblea 
Agmen 


Il direttivo convoca l’assem- 
blea ordinaria dei soci del- 
l’Agmen-Fvg (Associazione 
genitori malati emopatici 
neoplastici) per oggi nell’au- 
la magna dell’Istituto Bur- 
lo Garofolo (via dell'Istria 
65) alle 14 in prima e alle 
15 in seconda convocazio- 
ne. All’ordine del giorno re- 
lazione morale del presiden- 
te, approvazione bilancio 
1998 e previsione 1999, va- 
rie ed eventuali. L’assem- 
blea è aperta a tutti. 


Comunicazione 
sociale 


L'associazione regionale 
«Gente Adriatica» organiz- 
za il corso di comunicazio- 
ne sociale. Possono parteci- 
pare tutti gli interessati di 
ogni età e professione. So- 
no previsti seminari e in- 
contri di sensibilizzazione 
al volontariato e alla cultu- 
ra della salute. I moduli di 
iscrizione si possono ritira- 
re nella sede del corso, in 
via Valdirivo 30, previa ri- 
chiesta telefonica ai nume- 
ri 040/8350320 (fax) o 
0360/234422 (tel.). 


Dopolavoro 
ferroviario 


L’associazione Dopolavoro 
ferroviario ricorda ai propri 
soci che sono aperte le iscri- 
zioni al soggiorno balneare 
a Lanzarote (Isole Canarie) 
dal 29 giugno al 6 luglio 
con partenza da Verona. 
Programma dettagliato nel- 
la sede di piazza Vittorio 
Veneto 3 tutti i giorni 
(escluso il sabato) dalle 9 al- 
le 12, il martedì e giovedì 
anche il pomeriggio dalle 
15 alle 17 (tel. 040/3794223 
- fax 040/634363) 


{Mirko Gubellini con gli alunni delle «Ancelle» 


Qualche ora dedicata al calcio, facendo mille domande a un protagonista del 
pallone per conoscere da vicino la realtà dei campi da gioco. È l’esperienza 
che hanno vissuto gli alunni della scuola elementare «Ancelle della Carità», 
che di recente hanno incontrato Mirko Gubellini: l'attaccante della Triestina 
ha fatto visita alla scuola intrattenendosi con i bambini. 


___.. 


Il 10 aprile del 1939 si 
celebrava nella chiesa di 
Summaga a Portogrua- 
ro il matrimonio di Giu- 
seppe Isernia e Giuditta 
Bon. Nel giorno del loro 
60.0 anniversario affet- 
tuosi auguri da figli, ni- 
poti e parenti tutti. 


STATO CIVILE - 


NATI: Pagliaro Sebastia- 
no Placido Buffolo 
Amos, Benci Davide, Cre- 
mon . Francesco, Pessa 
Martina, Palumbo Marti- 
na, Cok Massimiliano, 
Gregori Alberto. 

MORTI: Collarich_ Gio- 
vanna, di anni 92; Viezzo- 
li Mariella, 49; Porro Vit- 
torio, 79; Stucchi Rube- 
lia, 88; Groppazzi Laura, 
62; Coslovich Nives, 67. 


Trovata vera matrimoniale, in 
via Giulia, con incisione Tatia- 
na. Tel. a Marcello Ravaioli 
ore ufficio 0403172635. 


Si cercano testimoni dell’inci- 


dente stradale occorso in via. 


Flavia, all’altezzza dell’inero- 
cio con via Caboto, il 4 aprile 
alle 11.20 circa. Chiunque fos- 
se in grado di fornire indicazio- 
ni è pregato di contattare lo 
040661744. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
tag di disegni 
acquare! 
techiche miste di 
artisti triestini 
Inaugurazione ore 18.30 
DOO 


Sala Mostre 
via Piccardi 1/1 
espongono 


Ultimo giorno 
FARMACIE © 
Dal 6 al 10 aprile 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: largo 
Sonnino 4, tel. 660488; 
via Alpi Giulie 2, tel. 
828428; viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
largo Sonnino 4; via Alpi 
Giulie 2; piazza San Gio- 
vanni 5; viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30. al- 
le 8.30: piazza San Gio- 
vanni 5, tel. 631304. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


_’ 


A cura dell'Ispettorato delle foreste 


Centro didattico naturalistico 
di Basovizza: di nuovo aperte 
le esposizioni nel vivaio 


Anche questa primavera l’Ispettorato ripartimentale 
delle Foreste curerà l’apertura del Centro didattico na- 
turalistico realizzato nell’ex vivaio forestale di Basoviz- 
za, che sarà visitabile ogni martedì e mercoledì dalle 9 
alle 16. Fino al 15 giugno, in questi orari, il pubblico po- 
trà visitare le esposizioni forestali e geologiche presen- 
ti nel comprensorio del vivaio. Scolaresche e gruppi or- 
ganizzati potranno usufruire di visite guidate a cura 
del personale forestale contattando preventivamente 
l’Ispettorato (telefonare allo 040-51245 chiedendo di 
Burlin, o inviare un fax allo 040-568480; e-mail irf.ts@ 
regione.fvg.it). Le visite saranno curate anche da perso- 
nale specializzato del civico Museo di storia naturale e 
da guide didattiche del Gruppo speleologico San Giu- 
sto. 


I bambini alla scoperta del museo Revoltella 
Ultimi appuntamenti con «Il gioco dell'arte» 


Ultimi due appuntamenti, domani e domenica 9 maggio, 
con gli incontri-laboratorio gratuiti intitolata «Il gioco 
dell’arte», organizzata dai ricreatori comunali in collabo- 
razione con il museo Revoltella. I laboratori di creatività 


‘| - che finora hanno sempre fatto registrare il tutto esauri- 


to — intendono avvicinare i bambini delle scuole mater- 
ne, elementari e medie al mondo dell’arte è dello spazio- 
museo, Domani sarà la volta degli alunni del secondo ci- 
clo delle elementari, mentre l’ultimo appuntamento — il 
9 maggio — sarà rivolto ai ragazzi delle medie, Il ritrovo è 
previsto alla reception del museo (in via Diaz 27) alle 
9.45: la manifestazione si chiuderà verso le 12 con la pre- 
sentazione ai genitori delle opere dei piccoli artisti. Per 
iscrizioni e informazioni ci si può rivolgere alla reception 
del museo dalle 9 alle 19 (tel. 040-300938 o 040-311361). 


Contrada: prendono il via lunedì le prenotazioni 
per lo spettacolo «Buio in sala» al teatro Cristallo 


La Contrada ricorda che lunedì inizieranno al teatro Cri- 
stallo le prenotazioni degli abbonati a turno libero e In- 
vito a teatro per lo spettacolo «Buio in sala» con la Pre- 
miata Ditta. Chi desidera scegliere le prime file è invita- 
to ad andare direttamente al teatro (orario 8.30-19); chi 
preferisce riservare telefonicamente il posto può telefo- 
nare allo 040-390613 a partire dalle 16 di lunedì. Dal 23 
aprile prenotazioni e prevendite dei biglietti soltanto al- 
la Biglietteria centrale dell’Utat in Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, tel. 040-6300683 o 040-638311). 


Mostre, stamattina un'altra visita guidata 
agli «Straccetti» firmati Anita Pittoni 


Oggi alle 11 nella sala di Palazzo Costanzi (piazza Picco- 
la)'si terrà una visita guidata'alla mostra «Anita Pitto- 
ni, straccetti d’arte. Stoffe d'arredamento e moda d’ecce- 
zione», promossa dall’assessorato comunale alla cultura 
con la Biblioteca civica e i Civici musei di storia e arte. 
A guidare i visitatori sarà Rossella Cuffaro, storica del- 
l’arte e curatrice della mostra assieme a Laura Vasselli. 
L'esposizione rimarrà aperta fino al 16 maggio (tutti i 
giorni con orario 10-18 e 17-20, ingresso libero). 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Orm. 


Prov. 


Li. BIRCH Cabinda rada 
10/4 8.00. Sv MARIO Tekirdag 39 
10/4 8.00 Tu UND MARMARA Istanbul 31 
10/4 9.00. It SOCAR101 Venezia 46 
10/4 10.00 Gr E. VENIZELOS Igoumenitsa 29 
10/4 13.00. Tu SELCUKK. Cesme 31/bis 
10/4 17.00 It BARBAROSSA Gela Silone 

MOVIMENTI 
10/4 6.00 SLOMAN RIDER da rada a orm. SI 
10/4 10.00 TABA da orm. 36a.orm.39 
TRIESTE - PARTENZE 

10/4 3.00. Ma MSG ADRIATIC Capodistria VII 
10/4 16.00 Da STEVNS TRADER ordini 12 
10/4 16:00 Sv ANTE BANINA ordini Siot 27 
10/4. 17.00. Sv NAUTICW Albania 44 
10/4. 18.00. Gr E. VENIZELOS Igoumenitsa 29 
10/4. 20.00. Sv MARIO Tekirdag 99 
10/4 20.00. Tu UND MARMARA Istanbul 31 
10/4 21.00 At SLOMANRIDER Bengasi SL 


Tu SELCUKK. Cesme 31/bis 


pro Frati Cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Duilio Giop- 
po nel XXV anniv. dalla co- 
gnata Gianna Torossi e dalla 
nipote Marina Tevini 50.000 
pro Frati Capuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Eugenio 
Marsilli nell’anniv. (10/4) dal- 
la figlia Liliana 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofalo. 

— In memoria del cap. Umber- 
to Mosca nel VII anniv. dalla 
moglie Giuliana 40.000 pro 
Astad, 30.000 pro Pro Senec- 
tute, 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria della mamma 
Franca Rosso  nell’anniv. 
(10/4) da Gioia 50.000 pro 
Parr. «S. Antonio Vecchio», 
25.000 pro Astad, 25.000 pro 
Domus lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Aurelio Saffi 
per il compleanno dalla mo- 
glie 50.000 pro Kosovo (Mis- 
sione Arcobaleno). 

— In memoria di Maria Skerl 


(10/4) dal marito Carlo e î fi- 
gli Savino e Nevio 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria del nostro caro 
Flavio Staffieri nel XIII an- 
niv. (10/4) da Luisella e_Fo- 
scarina 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (Ricerca sulla leu- 
cemia). 

— In memoria di Giulio Zhe- 
pirlo nell’anniv. dai nipoti di 
Brozzano 50.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 3 
— In memoria dei miei cari de- 
funti da Aldo Comin 35.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Luigi Pup- 
pin da Irma Della Foffola 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Giuseppina 
Sambo da Violetta Sambo e 
Ariella Libenski 200.000 pro 
Centro rianimazione (Catti- 
nara). 

— In memoria di Leopoldo 
Smrekar dalle fam. Vesnaver 
e Mauri 50.000 pro chiesa Sa- 


cro Cuore di Gesù; dai colle- 
ghi Sandrinelli 100.000 pro 
chiesa Sacro Cuore di Gesù 
(padri gesuiti - un pane per i 
poveri). 

— In memoria di Maria Spe- 
ranza dalla figlia Angela e fa- 
miglia 100.000 pro parroc- 
chia di S. M. Maggiore; da Ni- 
ves, Rosetta, Giovanna, Nel- 
ly, Franca 50.000 pro parroc- 
chia S.M. Maggiore (poveri). 
— In memoria di Bruno Spon- 
za dalla’ figlia 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Giuseppe 
Topan da N.N. 200.000 pro 
Unicef. 

— In memoria di Silvana Tu- 
ni da Gigliola, Lucia, Liliana 
50.000 pro Lega del Filo d’oro 
(Osimo). 

— In memoria di Primo Ver- 
ban da Novella e Fabrizio 
Ferro 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Vitiello da Claudio e Mara Vi. 
sintini 100.000 pro Astad. 


— In memoria di Bruna Wolf 
dalle amiche di Astrid 
110.000 pro Ass. ricerca cere- 
brolesi. 
— In memoria di tutti gli 
amici defunti della compa- 
gnia della Margherita SIRO 
dalla compagnia della 
argherita Muggia 500.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
SEO Agmen, 500.000 
pro Ist. Rittmeyer. 
— da Anna Maria 100.000 
pro Cav. 
— In memoria di Pasquale 
Bertolini da Vincenzo Guerri 
20.000 pro Banca del sangue. 
— In memoria di Rosetta, 
Sao Miro e Bruna Boldri- 
ni da Ondina e Bruna Boldri- 
ni 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Giovanna 
Cossetto Dionis da Elda e Ni- 
ni Cossetto 50.000 pro Chie- 
sa San Gerolamo (riparaz. 
tetto), 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Gianna Cos- 
setto da Ornella e Paolo Bene- 
detti 20.000 pro Cri. 


— In memoria di Giordano Co- 
stanzo da Colombin, Sinico 
60.000 pro Ass. de Banfield. 


— In memoria di Antonia Cri-, è 


sman ved. Conti da Antonia, 
Norma e Dino Fornasaro 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Alberto Da 
Caprile dalla famiglia Albino 
Luin 80.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Bruno Da- 
ca dalle fam. Battista e Gu- 
ertini 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (ricerca leucemia). 
— In memoria di Nerina De- 


vetta da Ettore e Tina Cam- © 


pailla 100.000 pro Inner Whe- 
el Club. 

— In memoria di Ida Ferro 
da Luft Kellett-Bidoli 
100.000 pro Comunità Israe- 
letica; da Mina Morpurgo 
100.000 pro Adei; da Nelly 
Mann 100.000 ro Asilo Gen- 
tilomo; da Evy Malipiero 
50.000 pro Ass. de Banfield; 
da Aldo e Graziella Modugno 
100.000 pro Cest 2. 


Rassegna di canzoni triestine 


Si terrà oggi alle 21 al Caffè San Marco la prefinale della 
‘undicesima Rassegna provinciale degli autori in triestino, 
alla quale parteciperanno diversi autori e interpreti del 
recente repertorio dialettale. La serata, coordinata da 

‘| Fulvio Marion, è collegata all’annuale Festival triestino: 
la finale è in programma per sabato 24 aprile. (Nella 
foto i finalisti della precedente edizione della Rassegna) 


| La nuova architettura viennese illustrata 
per «Casabella» da uno studente triestino 


SABATO 10 APRILE 1999 


TRIESTE AGENDA 


Partirà domani mattina da piazza Unità d'Italia la manifestazione podistica promossa dalla Uisp: ancora aperte le iscrizioni 


«Vivicittà»: tutti al via, a passo di corsa 


In concomitanza con la gara sarà chiuso al traffico un tratto della Superstrada 


Banchetti 

E l'Aism 

offre un fiore 
contro la sclerosi 
multipla 


Due giornate di solida- 
rietà per contribuire al- 
la lotta contro la sclero- 
si multipla. Si svolge in- 
fatti oggi e domani la 
terza edizione di «Fio- 
rincittà», l’iniziativa be- 
nefica organizzata dal- 
l'Associazione italiana 
sclerosi multipla (Aism) 
e dalla sua Fondazione. 

Nei banchetti allestiti 
dalla ventina di volonta- 
ri impegnati nella no- 
stra provincia si potrà 
ottenere, in cambio di 


Ancora una giornata dedicata ai pedo- 
ni (o meglio, in questo caso, ai podisti), 
che si potranno riappropriare delle 
strade cittadine tornando a vivere da 
protagonisti il centro urbano. È infatti 
«Vivicittà» l'etichetta della manifesta- 
zione podistica organizzata dalla Uisp 
(Unione italiana sport per tutti), in pro- 
gramma domani. Il via verrà dato — in 
contemporanea con altre 44 città d'Ita- 
lia — alle 10.30 da piazza Unità d’Ita- 
lia, alla presenza della fanfara dei ber- 
saglieri: l’arrivo — dopo un percorso di 
12 chilometri per la gara e di 4 per la 
passeggiata non competitiva aperta a 
tutti — è fissato in mattinata nella stes- 
sa piazza, dove si svolgeranno anche le 
premiazioni. Già confermata — tra le al- 
tre — la presenza di Gino Caneva, della 
Nazionale italiana di corsa in monta- 
gna, vincitore di «Vivicittà» ’98, 

Due le novità dell’edizione ’99: il pas- 
saggio della corsa sul colle di San Giu- 
sto e la chiusura di un tratto della Su- 
perstrada. Il comitato organizzatore in- 
vita tutti gli automobilisti ad attenersi 
alle segnalazioni degli addetti agli in- 
croci, che regoleranno il passaggio dei 


podisti. Mentre però tutte le altre vie 
saranno comunque aperte al traffico 
(basterà pazientare un pai al passaggio 
degli atleti), a restare chiuso alle auto 
dalle 9.30 alle 12 sarà invece, come si 
diceva, un tratto della Superstrada (la 
202 «Triestina»): le vetture — in direzio- 
ne zona industriale-Muggia — non po- 
tranno transitarvi dall'entrata di Pas- 
seggio Sant'Andrea fino a Valmaura; 
la prima entrata utile sarà quella dello 
stadio. Resteranno chiusi anche gli in- 
essi di posa io Sant'Andrea, viale 
‘ampi Elisi, Molo Settimo e via Baia- 
monti, sempre in direzione Muggia. — 
I 12 chilometri della gara competiti- 
va si snoderanno lungo questo percor- 
so: piazza Unità d’Italia, Riva 8 No- 
vembre, via del Canale piccolo, piazza 
della Borsa, corso Italia, piazza Goldo- 
ni, corso Saba, largo Barriera vecchia, 
via della Madonnina, piazza del Sanso- 
vino, via Capitolina, piazza della Catte- 
drale, vie San Giusto e Bramante, piaz- 
za Vico, via San Giacomo in monte; e 
ancora Campo San Giacomo, via del- 
l’Istria, largo Pestalozzi, vie dell'Istria, 
Orsera, Capodistria, Pirano, Baiamon- 
ti, vie del Roncheto, Giacometti, dei 


Soncini, via di Servola, superstrada, 
Passeggio Sant'Andrea, via di Campo 
Marzio e poi rive fino a piazza Unità 
d'Italia. La passeggiata non competiti- 
va osserverà lo stesso percorso fino a 
via Capitolina per toccare poi le vie del 
Castello e della Cattedrale, piazza 
Trauner, piazza del Barbacan, via Ve- 
nezian, riva Sauro, riva del Mandrac- 
chio e piazza Unità d’Italia. 

Come l’anno scorso, «Vivicittà» uni- 
rà lo sport all'impegno sociale: saranno 
raccolti infatti fondi a favore del pro- 
getto «Sport contro la droga» che preve- 

le l’organizzazione di attività ricreati- 
ve-sportive promosse dalla Uisp in col- 
laborazione con le comunità terapeuti- 
che cittadine. 

Le iscrizioni a «Vicittà», che ogni an- 
no richiama centinaia di por 
sl ricevono oggi alla Uisp di piazza Du- 
ca degli Abruzzi 8 (orario 9-13 e 14-18, 
tel. 040-6839382), nel negozio di via Set- 
tefontane 6 (9.30-12.30 e 16.30-19.30, 
tel. 040-368717) e nella sala matrimo- 
ni del Comune, in piazza Unità d’Italia 
4 (14-19); domani ci si potrà iscrivere 
direttamente in piazza dell’Unità dalle 
9 alle 10. 


un'offerta, un bulbo di 
Amaryllis, fiore bello e 
di facile coltivazione. I 
fondi raccolti grazie a 
questa edizione di «Fio- 
rincittà» saranno stan- 
ziati dall’Aism provin- 
ciale a favore del Cen- 
tro diurno socio-sanita- 
rio di Villa Sartorio, ri- 
volto a malati di sclero- 
si multipla e di patolo- 
gie affini: l'apertura del- 
la nuova struttura è pre- 
vista infatti entro la fi- 
ne dell’anno. 

I banchetti di «Fiorin- 
città» saranno presenti 
oggi e domani in Capo 
di Piazza; a Muggia og- 
gì in piazzale Foschiatti 
e domani mattina in 
piazza Marconi; a Opici- 
na, lungo la via Nazio- 
Nale. 


Ricerca sulle malattie genetiche 
Una horsa di studio dall'Aîrh 


La sezione triestina dell’Associazione italiana ricerca pre- 
venzione e cura handicap (Airh) mette in palio, con il con- 
tributo della Fondazione CrT, una borsa di studio di 12 
milioni di lire da destinare a giovani laureati delle facoltà 
biomediche (medicina e chirurgia, scienze biologiche, far- 
macia...). L'iniziativa si prefigge di stimolarè lo studio de- 
gli aspetti genetici e molecolari delle patologie umane, 
compresi gli aspetti della diagnostica molecolare delle ma- 
lattie ereditarie, lo studio genetico delle malattie stesse e 
le problematiche tecniche ed etiche legate alla diagnosi 
prenatale. La borsa di studio verrà attribuita da una com- 
missione formata dal presidente della sezione di Trieste 
dell’Airh e dal gruppo dei referenti scientifici. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire en- 
tro il 15 maggio alla sede della sezione Airh, in via Dante 
‘7 (presso il Lions Club Trieste Host, tel. 040-369133). Alle 
richieste andrà allegata la documentazione prevista dal 
bando del concorso, che può essere richiesto alla sede del- 
l’associazione ed è in visione anche nei dipartimenti uni- 
versitari interessati al settore dell’iniziativa. 


Lezioni della settimana al. 
l’Università delle Liberetà. 
Lunedì: Carso Triestino, 
15-17 (Pino Sfregola); Fran- 
cese, 15-17 (Anna Pignatel- 
li); Inglese principianti A, 
16-17 (Jean-Claude Trova- 
to); Ayurveda, 16.30-18 (Gi- 
na Visotto); Sloveno I, 16-17 
(Jean Rauber); Letteratura 
italiana, 17-18 (Maria 
Oblat); Ebraismo, 17-18 
(Umberto Piperno); Primo 


dato, Cri); Ginnastica (scuo- 
la Campi Elisi), 20-21 (Anna 
Furlan). 

Martedì: Inglese avanza- 
to A, 15-16 (Richard Huck- 
step); inglese, 15.30-17.30 
(Collegio Mondo unito); Er- 
boristeria A, 16-17 (Maria 
Silva Ciani); Storia del cine- 
ma; 16-18 (Roberta Sodoma- 
co), Pianoforte A, 16.30-19, 
(Rosanna Bonazza); Conver- 
sazione in tedesco, 17-18 
(Edvino Ugolini); Inglese 


Numero monografico della rivista curato da un giovane allievo di Boris Podrecca 


SCUOLE A CONCORSO 
Un fax nel segno della pace 
Tre premiati a Spilimbergo 


Anche quest'anno Trieste ha fatto la parte del leone al- 
la cerimonia di premiazione del concorso internaziona- 
le «Fax for peace, fax for tolerance» che si è svolta nei 


Il tratto fondamentale che 
distingue Vienna da altre 
metropoli e città europee? 
La capacità, da parte di 
id pub- 
lica, di tenere sotto control- 
lo gli interventi di pianifica- 
zione urbana, convogliando 
opportunamente î diversi 

ussì di iniziativa privata a 
Seo di tutta la comuni- 
tà. E la tesi di fondo emersa 
giovedì all’auditorium del 


— va direttamente osservata 
nell’evolversi del patrimo- 
nio edilizio architettonico 
della capitale. Tanti nuovi 
e giovani architetti hanno 
impresso una forte accelera- 
zione al processo di costru- 
zione, ma soprattutto alla ri- 
conversione dell’antico pa- 
trimonio di immobili della 
città. Il tutto — attenzione — 


soccorso, 17-19, (Flavio Ton- , 


29 


IL PICCOLO 


Gli orari dei corsi della prossima settimana all’«Università» dell’Auser 


«Liberetà», ecco le lezioni 


principianti B, 17-18.30.(Mo- 
nica Tramontina); Enoga- 
stronomia 1.0, 17-19 (Tito 
Cuccaro, Pasquale Ganino); 
Autodifesa (scuola «Ai Cam- 
pi Elisi»), 20-21 (Alessandro 
Crizman). 

Mercoledì: Disegno e pit- 
tura, 15.30-18.30 (Flavio Gi- 
rolomini); Storia di Trieste 
I, 15-16; Storia di Trieste II, 
16-17 (Leone jr. Veronese); 
Inglese principianti D, 
16-17 (Jean-Claude Trova- 
to); Incontri di poesia «La po- 
esia di Tagore», 16-17 (Fran- 
ca Olivo, Centro letterario 
F.V.G.); Conoscere l'Europa, 
17-18 (Luciano Hodnik); Cu- 
cito I, 17-19 (Maria Prezzi); 


di «Casabella», lo studente 
triestino — coadiuvato da 
un'équipe di architetti e spe- 
cialisti — ha esaminato mol- 
te proposte architettoniche, 
spaziando dai grandi inter- 
venti urbani ai progetti più 
piccoli. E al Revoltella li ha 


giorni scorsi nell’aula magna dell'Istituto tecnico agra- 
rio di Spilimbergo: tre riconoscimenti (un primo pre- 
mio e due segnalazioni) sono infatti andati a giovani ar- 
tisti della nostra città. La manifestazione era stata lan- 
ciata lo scorso ottobre: tutti gli studenti del mondo era- 
no stati invitati a inviare agli istituti superiori dello 
Spilimberghese un fax per la pace e la tolleranza come 
segnale di unione tra gli uomini di tutte le razze. 

Tra i vincitori della terza edizione del concorso figu- 
ra dunque, per la sezione scuole materne ed elementa- 


museo Revoltella nella pre- 
sentazione del numero mo- 
nografico della rivista «Ca- 
sabella» dedicato alle nuove 
linee di sviluppo edilizio del- 


A firmare la pubblicazione 
è Luca Paschini, che 
ha svolto il lavoro 


Ulustrati con l’aiuto di dia- 
positive. «E tanto e tale lo 
Sforzo edilizio viennese — ha 
commentato Paschini — che 
ci siamo trovati in seria dif- 
ficoltà a selezionare tutto il 


la capitale a iaca. n SEIT 

Ro questa coadiuvato da un'équipe materiale no Dalle 
operazione editoriale, accan- dj falisti enormi torri elevate în peri- 
to al direttore della testata di specialist feria alla riconversione dei 


vecchi gasometri, tutto con- 


che hanno partecipato al concorso. 


ri, Erik Kuret, della scuola materna statale di San'An- 
tonio in Bosco; tra i segnalati, i due triestini sono Gian- 
carlo Travani (vincitore del primo premio nella scorsa 
edizione) e Jessica Cisera, dell’istituto d’arte Nordio 
(che ogni anno ha ricevuto dei riconoscimenti), La com- 
missione che ha giudicato gli oltre 800 fax giunti da tut- 
to il mondo era composta da esperti della comunicazio- 
ne e dello spettacolo tra cui Luis Sepùlveda, Lella Co- 
Sta, la cantante Alice (intervenuta alla cerimonia di 

remiazione), Giovanni Lugaresi e Francesco Messina. 

errà pubblicato il catalogo di una selezione dei fax 


Francesco Dal Co, lo studen- 
te di architettura triestino 


Luca Paschini. Allievo ‘di 


Boris Podrecca, Paschini si 
è recato già qualche anno fa 
nella capitale austriaca per 
ragioni di lavoro, constatan- 
do l’esplosiva dinamicità di 
una città che sta riacqui- 
stando a pieno titolo il pro- 

rio status di grande capita- 
e del centro i «Una 
conseguenza di tutto questo 
— ha detto Francesco Dal Co 


sotto lo sguardo vigile e l’egi- 
da dell’amministrazione co- 
munale, capace di indirizza- 
re pulsioni e idee in manie- 
ra ordinata e programma- 
ta». «Di questa supervisione 
— ha confermato Luca Pa- 
schini — il beneficio è sotto 
gli occhi di tutti, e compete 
sia al pubblico che al priva- 
to». 

Nel numero monografico 


corre a rendere unica la nuo- 
va esperienza viennese. 

Per Luca Paschini il lavo- 
ro continua, con l'obiettivo 
rivolto in maniera particola- 
re a quella tesi di laurea 
che, con la guida di Podrec- 
ca, discuterà a Venezia nel 
prossimo novembre. (Nella 
foto uno scorcio del centro 
Storico di Vienna con, sullo 
sfondo, la celebre Stephan- 
sdom) 

Maurizio Lozei 


Canto gregoriano, 17-19 (Pa- 
olo Loss); Enogastronomia 
II, 17-19, (Tito Cuccaro, Pa- 
squale Ganino); Inglese prin- 
cipianti C, 18-19 (Liviana 
Micheli). 

Giovedì: Canto: 15.30-17 
(Rolando Mion); Erboriste- 
ria B, 16-17 (Maria Silva 
Ciani); Sloveno (16-17, Ja- 
sna Rauber); Sloveno II, 
17-18, (Jasna Rauber); Arte 
scenica, 17-18.80 (Rolando 
Mion); Spagnolo I, 17-18; 
Spagnolo II, 18-19 (Laura 
Castells); Cucito II, 17-19, 
(Linda Poretti); Astronomia, 
17.80-18.30, (Giovanni Chel- 
leri, Circolo astrofili Trie- 
ste); Corso introduttivo al- 


l'Islam, 18-19 (Sergio Ujci- 
ch); Ginnastica (scuola Ai 
Campi Elisi), 20-21 (Anna 
Furlan). 

Venerdì: Inglese princi- 
pianti C_ (recupero), 15-17 
(Liviana Micheli); Tedesco I 
A, 15-16; Tedesco I B, 16-17 
(Bruno Marchesin); Storia 
di Trieste IV, 15-16; Storia 
di Trieste III, 16-17 (Leone 
jr. Veronese); Pianoforte B, 
15.30-19 (Wilma Dilena); In- 
glese principianti E, 16-17 
(Camilla Verani); Chitarra 
A 16-17, (Antonio Macchi); 
Chitarra B, 17-18 (Antonio 
Macchi); Inglese avanzato 
B, 17-18 (Camilla Verani); 
Tedesco II, 17-18 (Bruno 
Marchesin); Cristianesimo, 


Ecco il 
tracciato 
lungo il 
quale si 
snoderà 
«Vivicittà». 
La partenza 
è fissata per 
domani alle 
10.30 da 
piazza 
Unità 
d'Italia, 
dovesi 
terranno 
anche le 
premiazio- 
ni. Due i 
percorsi 
previsti: 

uello di 12 
chilometri, 
riservato 
agli atleti, e 
la 
passeggiata 
non 
competitiva 
di 4 


chilometri, 
aperta a 
tutti. 


17-18 (Ettore Malnati); Brid- 
fe, 17-19 (Luciano Boschi); 

aboratorio teatrale, 
17.15-19, (Zannier); Coro, 
17.30-19 (Claudio Macchi); 
Lingua e cultura araba, 
18-19 (Cristina Rovere); 
Conferenza «Le ragioni del 
cuore - ma quanto devo ama- 
re?», 18-19 (Rino Cortigia- 
no); Shiatsu («Tra Cielo e 
Terra), 17-19 (Renato Toffa- 
nin); Ballo (scuola «Ai Cam- 
pi Elisi»), 20-21 (Wanda Me- 
moli). Succursale di Muggia 
(scuola media «Nazario Sau- 
ro»): Tedesco avanzati, 
16.30-17.30; Tedesco princi- 
pianti, 17.45-18.45 (France- 
sca Masini). 

Sono aperte le iscrizioni 
ai nuovi corsi: Autodifesa 
(inizio 13/4); Shiatzu (inizio 
16 aprile) e Arredamento 
(inizio 6 maggio). 

Segreteria: lunedì, marte- 
dì e giovedì 10-12, e lunedì, 
martedì, mercoledì e giovedì 
17-19 (tel. 040/3726416). 


Convegno dedicato alle problematiche educative del settore 


Alle radici del volontariato: 
come tradurre l'etica in azione 


Nemmeno una quindicina - volontariamente» si indivi- 


di operatori per un’associa- 
zione che si impegna da 
due anhi per un particolare 
obiettivo: individuare i valo- 
ri reali volti alla costituzio- 
ne etica di quei volontari 
che, su versanti differenti, 
si impegnano ogni giorno 
nella società. «Seguendo 
questa filosofia — sostiene 
Luciano Tedeschi, uno dei 
responsabili dell’associazio- 
ne ”Laricerca” — cerchiamo 
di stimolare situazioni, in- 
contri, seminari che possa- 
no risultare di valido aiuto 
per la formazione spiritua- 
le dei futuri volontari». 

In questo senso va dun- 
que inquadrata la tavola ro- 
tonda che l’associazione ha 
organizzato ieri, assieme al 
Dipartimento dell’educazio- 
ne, nell’aula magna della 
Facoltà di Scienze della for- 
mazione dell'ateneo triesti- 
no. «L’aiuto non richiesto — 
problematiche educative 
del volontariato»: questo il 
tema sviluppato dai diversi 
relatori presenti. In modo 
provocatorio, per esempio, 
dal docente Bruno Bianco, 
dove alla radice del «dare 


duano un pensiero, una filo- 
sofia che, accanto al latita- 
re dal punto di vista prati- 
co, riescano a offrire invece 
una serie di interrogativi e 
domande utili a delineare 
il futuro operare del volon- 
tario. «Per legittimare so- 
prattutto — ha continuato 
Bianco — cosa dare e a chi 


La manifestazione, organizzata 


dall'associazione «Laricercan 
assieme all'Università, mirava 
ad analizzare i valori reali su 
cui fondare l'aiuto al prossimo 


dare, nel presupposto di 
chiarire a se stessi innanzi- 
tutto il significato di quel 
servizio che ci si accinge a 
offrire». 

Dalla filosofia dell’inten- 
zione di Bianco, alla dura e 
concreta realtà del fare vo- 
lontariato e dell’educare al- 
l'interno del mondo delle 
carceri. Il direttore del Co- 
roneo Enrico Sbriglia (che 


è anche assessore agli affa- 
ri sociali della Provincia) 
ha concretamente esamina- 
to le difficoltà di chi opera 
per trasformare il carcere 
in un vero istituto riabilita- 
tivo. «In quel contenitore di 
dolore — per chi ci risiede e 
per-chi vi lavora — che è il 
carcere, addetti, educatori 
e volontari devono sforzar- 
si di creare dei percorsi vir- 
tuosi mediando l’asetticità 
delle regole». 

«Gli educatori carcerari — 
ha continuato Sbriglia — so- 
no dei veri mediatori socia- 
li, occupati a tradurre in lo- 

iche umane le rigide tra-, 
lettorie delle norme che go- 
vernano le strutture circon- 
dariali. Partecipare a una 
tavola rotonda come questa 
— ha chiuso —- vuol dire pu- 
re lanciare dei messaggi 
er quelle persone capaci 
ii pensarsi al servizio della 
dura realtà carceraria. Non 
è lecito improvvisare; den- 
tro quelle mura, il volonta- 
rio deve caratterizzarsi so- 
prattutto per pazienza e for- 
te personalità. Doti fonda- 
mentali per sopportare il 
dolore e essere di aiuto a 

chi soffre». 
Maurizio Lozei 


rerevisionate 


finanziamenti a tasso O fino a 
24 mesi. garanzia di 1 anno. 
solo fino al 20 aprile 799 

il passaggio di proprietà 


aLi 


DNCESSTONA 


re 480.000. 
() N 


30 iPiccoLo . IL PICCOLO SABATO 10 APRILE a 


PREZZO 


eggero 
INTERESSI 
zero 


- Operazione Valida fino al 30/4/99 -. T.A.N. 0% T.A. 


Scatta la grande il vostro impe- 


operazione In- | | | di a 24 M bj 6 Î | gno è più legge- 
n 


teressi Zero del ro, grazie a pa- 


Gruppo Get. E gli acquisti volano! Sui gamenti fino a 24 mesi. E più leggera an- 


(SONY)TVC KV-29FC60 


TVC 29" 100 Hz, Hi Fi stereo, Flat Display Trinitron, 
2x 25 W, funzione 16:9, televideo, telecomando. 


prodotti contrassegnati dall’apposito se- che la spesa, perché non pagate gli inte- 
gnaprezzo e per acquisti dalle 600.000 li- ressi! I negozi del Gruppo Get lanciano 


re su elettrodomestici, Tv, video e Hi-fi gli Interessi Zero. Prendeteli al volo. 


827/G COMBINATO 60 cm 


Estetica arrotondata, 2 termostati separati per frigo e freezer. 
Ripiani e balconcini regolabili. 2 cassette verdura, 3 cassetti ì 
freezer + vassoio ghiaccio. Capacità di congelamento 15/Kg 24h. 
Maniglie integrate e fianchi filo muro. Porte reversibili 


HI-FI CDR 765 


CD Recorder, doppia piastra 
per registrare CD-R o CD-RW, 
CD audio a doppia velocità. 


Uc-200 (BOSCH ) scs 8572 Il ESCLUSIV AMICA 64X HI-FI NS-STK EVOLO 


Videocamera con Zoom ottico 22x, obietti- Lavastoviglie 12 coperti, opzione di lavaggio nel solo Lavatrice centrifuga 600 giri , carico variabile Sintoamplificatore CD, potenza totale di uscita 60W: 30W 
vo 3.9- 85,8 mm, messa a fuoco: flexizone, cestello superiore, AQUA-SENSOR, AQUA-STOP, automatico, 18 programmi, regolazione velocità per canale, lettore Cd con uscita digitale ottica, sintonizzatore 
stabilizzatore ottico di immagine, editing 2x5 programmi di lavaggio e 4 temperature, timer, centrifuga, capacità lavaggio: 5 Kg, sospensioni con FIM/AM con 24 stazioni memorizzabili ed RDS, telecomando 

automatico, pixel CCD 320.000. Peso 770 gr. Vasca e controporta in acciaio inox. ammortizzatori, sicurezza antitrabocco, vasca inox. tipo carta di credito, registratore a cassetta singola 


con autoreverse e controlli full-logic. 


I NEGOZI (Aff DI TRIESTE — 


SIDE UNIVERSALTEGNICA 


. GRUPPO 


OI SOLTANTO | 


Via Rossetti, 4/6 - tel. 040 / 635355 i Via Carducci, 4 
Via Giulia, 20 - tel. 040 / 566658 DI. Piazza Goldoni, 1 
Via Giulia, 75/3 - c/o ì Via Zudecche, 1 


Centro Comm. Il Giulia - tel. 040 / 54441 —- Cash&Carry: S.S. 202, bivio Prosecco - (Centrolanza) 
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iL riccoro dl 


ROMA Torna il Premio Stre- 
ga, giunto ormai alla cin- 
quantacinquesima edizio- 
ne, nonostante qualcuno, a 
cominciare da Fernanda Pi- 
vano e Sebastiano Vassalli, 
avesse chiesto e ipotizzato 
Una sua sospensione, dopo 
le aspre polemiche dello 
scorso anno, quando il vin- 


PREMIO Nuova edizione, anche dopo le polemiche dell’anno scorso 


Fortissimamente Strega 


citore annunciato fu Enzo 
Siciliano, dimessosi tre me- 
si prima da presidente del- 
la Rai. 

L'edizione ’98 è infatti di 
quelle che rimarranno nel- 
la storia dello Strega e fu 
segnata in particolare da- 
gli annunci sulla stampa di 
dimissioni accompagnate 
da feroci critiche di numero- 
si «Amici della Domenica» 
(le circa 400 personalità 
che formano la giuria), da 
Maria Corti a Lucio Villari, 
da Francesca Sanvitale a 
Renzo Rosso e vari altri. 
Tutti annunci poi mai for- 
malizzati, come affermano 
alla Fondazione Bellonci 
che il premio organizza e 
gestisce. 

In compenso c’è un nuo- 
vo Comitato di gestione che 
si riunirà tra una decina di 
giorni. Solo allora Annama- 
ria Rimoaldi, che il premio 
organizza e anima dopo la 


italiano. 


— 


morte di Maria Bellonci, 
renderà noti i nomi dei com- 
ponenti. La Rimoaldi da 
tempo combatte contro chi 
cerca di denigrare il pre- 
mio e lavora in silenzio a 
ringiovanire la giuria; in 
modo che anche le scelte di- 
vengano più libere e aperte 
al nuovo, ridando vigore al 
Premio, attorno al quale og- 
gi organizza tutto l’anno 
con la Fondazione Bellonci, 
anche all’estero, manifesta- 
zioni in favore della lettu- 
ra, del libro e dell’autore 


Una novità: quest'anno 
la riunione per la presenta- 
zione dei concorrenti non 
averrà, come da sempre, 
nella casa che fu dei Bellon- 
ci, i fondatori del ‘premio, 


ma in pubblico, il 13 mag- 
gio a Torino alla Fiera del 
Libro, quando ogni titolo sa- 
rà presentato da due dei 
400 «Amici della domenica» 
(artisti, scrittori, professio- 
nisti del giornalismo e dell’ 
editoria, tra i quali si sono 


aggiunti ormai vari giova- 
ni), i quali apporranno la 
propria firma sul registro e 
allegheranno, come vuole il 
regolamento da due anni, 
una motivazione critica. 

Si voterà poi a Roma il 
17 giugno per la scelta del- 


Già tra i favoriti la scrittrice Dacia Maraini 


la cinquina di finalisti e il 
vincitore verrà proclamato 
sempre a Villa Giulia 1’8 lu- 
glio. 

Alcuni nomi e titoli, co- 
me quello di Dacia Maraini 
col volume di racconti «Bu- 
io» (Rizzoli), che avrà an- 
che due presentatori d’ecce- 
zione, Umberto Eco e Raffa- 
ele La Capria, sono già uffi- 
ciali, altri solo annunciati. 
Oltre a lei l'elenco compren- 
de per ora: Giuseppe Mon- 
tesano col romanzo assai 
apprezzato dalla critica 
<Nel corpo di Napoli» (Mon- 
dadori); Corrado Calabrò 
col romanzo d’una ossessio- 
ne amorosa «Ricorda di di- 
menticarlo» (Newton & 
Compton); Maria Rosa Cu- 
trufelli con «Il paese dei fi- 


EDITORIA Mercato in ascesa, ma nessuna «vera» novità alla Fiera del libro di Bologna 


Cercasi idea rivoluzionaria. Per lettori junior 


Resta di moda la tendenza a inserire in catalogo le «Srandi firme» 


Parlano al cuore dei ragazzi 
le fiabe ispirate dal mare 


BOLOGNA Fiabe moderne, mito, avventura, poesie e fila- 
strocche così piccole da essere infilate in una tasca, co- 
Sì appasionanti che si leggono d’un fiato. La recente 
collana «Gli Acquarielli» (Edizioni Coloros, lire 
12 mila) (sottotitolo «Le fiabe dell'Acquario di Geno- 
Va»), si propone tra le novità più interessanti della 

lera internazionale del Libro per Ragazzi di Bolo- 
gna. 

La serie è dedicata a bambini e ragazzi da quattro 
ai tredici anni e si ispira, come ci indica il titolo, al te- 
Ina del mare. Il progetto, coordinato da Livio Sossi, si 
‘mpegna ad accostare i bambini al linguaggio dell’illu- 

| Strazione. Vuole essere una sfida per rieducare l’im- 
Maginario Visivo, oggi «contaminato» da una lunga se- 
Te di stereotipi iconici, e dimostrare l’alto livello arti- 
Stlo raggiunto dall’illustrazione italiana. 

i ala scommessa degli «Acquarielli» è anche quella 
= Pubblicare libri in cui, finalmente, i giovani lettori 
str conoscano. Storie, quindi, caratterizzate da regi 
che Serrativi diretti e coinvolgenti a livello emotivo, 
gio chPPiano recuperare anche l’oralità di un linguag- 

non DIù aspiri al parlato: un linguaggio immediato, 
Esor didascalico, ma piuttosto visivo. 

«Sparky |p ld giovanissimi, come Paola Mordiglia (con 

1998) si G Squalo bianco», premio nazionale Bitritto 

a scrik io tek Tessaro («Il mare rubato»), si affiancano 

L'ari ri-illustratori affermati, come Lucia Scuderi 

e SI del Mare»), o Arianna Papini («Rocco Pesce- 

SNA, De memoria») che, liberi da ogni condizio- 
È iberi Ro saputo raccontare l’infanzia con mag- 

giore libertà espressiva. 
Altri autori Provengono dal teatro, mentre uno spa- 


zio della collana è i ; i 
ling ricchi di colpi a al «giallo del mare»: thril- 


to all’Excelsior» del tr 


cerca l’alterità, l’utopia. l’isola 

n s È 
Mondo, impossibile da raggiung 
desiderare. 


è - m.b.t. 
Nella foto, in alto, un'illustrazione di Francesca 


Chessa, tratta dal volume «Balenottera mangiona», 
nella collana «Gli Acquarielli». 


Dall'inviato 


BOLOGNA «Grandi firme per 
piccoli lettori», titolava gior- 
ni fa un quotidiano nazio- 
nale per sottolineare una 
delle tendenze significative 
dell'edizione di quest'anno 
della Fiera del libro per ra- 
gazzi di Bologna. Ovvero, 
la corsa delle case editrici a 
includere nelle loro propo- 
ste nomi di autori della 
«grande letteratura» che 
non si sono mai cimentati 
nella produzione junior, o 
che lo fanno di rado. Certo, 
non è facile, per gli organiz- 
zatori della kermesse, trova- 
re ogni anno (e ormai sono 
36) una novità da lanciare 
nel panorama dell’editoria 
per l'infanzia. 

‘a, se è vero che a Bolo- 
gna è comparso perfino il 
Nobel Dario Fo a presenta- 
re la sua «Vera storia di Ra- 
venna» - sette secoli raccon- 
tati con parole e illustrazio- 
ni per l'editore Franco Pani- 
ni - la notizia dei vip che si 
cimentano per i baby letto- 
ri, sembra davvero una non- 
notizia. Da anni, infatti, ca- 
se editrici come la Monda- 
dori e la EL di Trieste, han- 
no inserito in catalogo no- 
mi di scrittori i cui volumi 
trovano normalmente posto 
in libreria sugli scaffali ri- 
servati agli adulti. E lo stes- 


so Daniel Pennac, venuto in 
Fiera a inaugurare la nuo- 
va collana Feltrinelli Kids, 
lo ritroviamo nello stand 
della EL, con un racconto 
per ragazzi stampato in ta- 
scabile già nel 1994. 

Nessuna sorpresa, dun- 
que, su questo fronte, ma so- 
lo il rincorrere una moda 
che, forse, compiace più pa- 
pà e mamma che i piccoli 
lettori. «La verità - confer- 
ma Orietta Fatucci della 
EL - è che da molto, troppo 
tempo, non'si vede in giro 
un'idea davvero ”rivoluzio- 
naria”. Purtroppo, neppure 
nel settore dell’editoria stra- 
niera, normalmente prolifi- 
ca e innovativa». 

Opinione da sottoscrive- 
re, dopo un viaggio fra i pa- 
diglioni di Bologna. Tanti i 
bei titoli, a centinaia le col- 
lane, un'esplosione di illu- 
stratori dal tratto magico e 
creativo, dal segno vigoroso 
o delicato. Trame, storie di 
straordinaria fantasia, spe- 
rimentazioni ardite, tuffi 
nel fantastico. 

Ma l’idea davvero nuova, 
non c'è. Quella, per inten- 
derci, che qualche anno fa 
scompigliò le letture degli 
adolescenti: la collana dei 
«Corti», seguita a ruota da- 
gli «Short». O quella che 
portò, in pochi mesi, i «Pic- 
coli Brividi» ad essere pres- 


Una nutrita pattuglia in rappresentanza dell'editoria locale 


Alle frontiere della letteratura 


BOLOGNA Più di duecento titoli all’attivo per il ’98, punto di ri- 
ferimento costante da quella svolta che, dal 1984 con la col- 
lana «Le Letture», è stata in grado di rinnovare nei contenu- 


socchè l’unica lettura sin se- 


rie» dei ragazzi fra gli 8eî 


9 anni. Oggi le serie prolifi- 
cano, in un mercato che lie- 
vita di giorno in giorno di 
nuove produzioni. Troppe, 
dice qualcuno. Anche per- 
chè, in queste condizioni, la 
qualità si abbassa, nell’of- 
ferta, e di conseguenza an- 
che nella domanda. 

«Si pubblica tutto e a 
qualsiasi costo - riflette 
amaramente Roberto Denti, 
fondatore della Libreria dei 
ragazzi di Milano, sull’ulti- 
mo numero di «Liber». «Ciò 
mette in difficoltà gli addet- 
ti ai lavori, costretti a fare 
delle scelte: i bibliotecari, 
per esempio, con questa mo- 
le di libri sfornata a getto 
continuo non hanno più 
tempo come una volta per 
leggere e informarsi. E 
quando un ragazzino va în 
biblioteca dopo aver letto 
un bel libro e dice: ”Ne vo- 
glio uno uguale”, cioè un al- 
tro che gli dia 
una simile, emo- 
zione, non sanno 
più cosa consi- 
gliarli». 

Insomma, una 
marea montante, 
nella quale bello 
e brutto si confon- 
dono, ed è sempre 
più difficile fare 
la scelta giusta. 


ni di copie vendu- 
te) altri due rac- 
conti firmati Lucy 
Daniels. Dedicate 


gli perduti» (Marco Tro- 
pea), storia di una giovane 
alla ricerca del padre in Au: 
stralia; Nicola Lecca, debut- 
tante con i racconti a tema 
musicale «Concerti senza 
orchestra» (Marsilio). 

Tra i nomi che circolano 
sinora senza smentita ci so- 
no ancora: Simona Vinci 
con i suoi racconti «Tutti i 
sensi come l’amore», crude- 
li e neri su spietate e osses- 
sive solitudini; Marco Fer- 
rante con «Mai alle quattro 
e mezzo» (Fazi), opera pri- 
ma su una Roma di giovani 
delusi tra night e feste. 

Mancano ancora sicura- 
mente alcuni titoli e nomi. 
Bisogna anche vedere se ci 
saranno, oltre a autori che 
decidano di entrare in gara 
senza l'appoggio ufficiale 
delle proprie case editrici, 
eventuali concorrenti, per 
esempio, della Feltrinelli o 
la Garzanti. Le case editri- 
ci infatti lavorano anche 
un po’ come scuderie nel 
cercare di sostenere il pro- 
prio candidato e ottenere 
voti, senza contare che esi- 
stono, come qualcuno ha 
detto chiaramente durante 
le polemiche dello scorso 
anno, giochi di equilibrio e 
tacita spartizione di ruoli e 


partecipazioni nei premi su 
un piano generale. 

Il ruolo .giocato l’anno 
scorso da Siciliano sembra 
quest'anno essere appan- 
naggio della Maraini: dopo 
l'annuncio della sua parte- 
cipazione, molti hanno in- 
fatti cominciato ad afferma- 
re che i giochi sono ormai 
fatti. Ma il problema, forse, 
non è quello di oscure tra- 
me, ricatti e pastette, se 


non addirittura brogli elet- 
torali sulle schede della pri- 
ma e della seconda votazio- 
ne, come si ama insinuare 
per puntare allo scandalo, 
ma che, forse, grandi duelli 
su autori di nome non se ne 
riescono più a creare. 

Nelle foto: in alto Maria 
Bellonci, fondatrice, con il 
marito Goffredo, del Pre- 
mio Strega. Sotto il titolo, 
Dacia Maraini e Marco Fer- 
rante. 


Un po’ come è successo per 
l'editoria dell'adulto. E, 
non a caso, sulla scia di 
una tendenza già sperimen- 
tata negli ultimi anni tra i 
«senior», anche per gli «ju- 
nior» si fa strada il fenome- 
no New Age e con esso il 
«buonismo», con le sue dege- 
nerazioni, il «moralismo». 
Un «ritorno all'ordine», co- 
me lo ha definito Antonio 
Faeti, al controllo dell’adul- 


to (genitori, insegnanti) sul- 
le letture dei ragazzi. 

Del resto, fino ai dieci an- 
ni, nessuno è completamen- 
te autonomo nella scelta dei 
libri (se non altro per moti- 
vi di ordine economico). I 
nostri figli si limitano ad 
accettare, o a non accettare, 
le nostre proposte, che ma- 
gari non collimano affatto 
con quelli che sono i loro gu- 
sti. L’adulto però sceglie, de- 
cide, compra. Ed ecco dun- 
que l’editoria del settore, 
puntare su collane e titoli ri- 
servati a fasce d'età sempre 
più basse. 

La Motta junior, per 
esempio, annuncia in Fiera 
l'imminente nascita di «Pa- 
tapum», libri-gioco dai zero 
anni in poi, insieme alla 
nuova serie «I piccoli passi» 
(a partire dai sette anni), 
per affrontare il mondo, 


Qui accanto, 
un'illustrazio- 
ne di Jane 
Cabrera, 
tratta 
dall'albo 
della Emme 
Edizioni 
«L'elezione di 
Mister Uovo» 
di Joyce 
Dumbar. 

In basso, 
Agostino, 

il personaggio 
disegnato 

da Nicoletta 
Costa 

per una 
nuova serie 
della casa 
editrice 
pordenonese 
«C'era una 
volta». 


con le sue insidie e il rap- 
porto con il prossimo (primi 
titoli: «La prudenza a picco- 
li passi» e «Il rispetto a pic- 
colî passi»). Mondadori, ol- 
tre a «I Sassolini», collana 
rivolta al mondo della scuo- 
la con testi d'autore - come 
Bianca Pitzorno, Roberto 
denti, Andrea Molesini, Pa- 
olo Fallai, Giusi Quarenghi 
e Alberto Rebori - lancia i 
«Baby Pockets», autentici ta- 
scabili per far uscire dal 
«ghetto del cartonato» chi 
non legge ancora, e istruzio- 
ni all'uso dei genitori prepa- 
rate da una psicologa del- 
l'età evolutiva. Protagoni- 
sta dei piccolissimi libri «ve- 
ri», il delizioso coniglietto 
Milo creato da Gabriella 
Giandelli, ritratto in tutti i 
momenti della sua vita quo- 
tidiana. 

Marina Nemeth 


«Passo passo», così si studia 
dai libri scolastici alla Rete 


BOLOGNA Sedici opere multimediali di nove Paesi hanno 


vinto il «New 


edia Prize ’99», il premio che la Fiera 


del libro per ragazzi di Bologna assegna ai software di 
alta qualità, in collaborazione con la rivista americana 


ti e nel linguaggio la letteratura per l’infanzia italiana. La 
firma è quella della EL, casa editrice disponibile a «mettersi 
in gioco» e seguire PIGRI, gli orientamenti del 
mercato editoriale che anche in questo settore, oramai, pre- 
sentano una rapida evoluzione. Le novità 799 dei marchi 
EL, Einaudi Ragazzi ed Emme Edizioni si rivolgono ad un 
bambino completo per accompagnarlo fino a quella frontie- 
ra, oltre cui c'è l'oceano della letteratura. AI ‘insegna del- 
l'ironia la nuova collana «Vi erette», frutto della felice crea- 
tività di Chiara Rapaccini (Émme Edizioni), che prevede 12 


‘ titoli di cui 4 giù in libreria. Tra le «Prime pagine» e «Prime 


letture» (Emme Edizioni) nuove pubblicazioni firmate Altan 
e, tra le altre, l’amatissima Nicoletta Costa con il recentissi- 
mo «Quante zampe ha il coccofante?». E 
L'illustratrice giuliana inoltre è impegnata in una singola- 
re iniziativa, frutto di indagini itineranti per le scuole, alla 


‘ricerca di quel tipo umano timidissimo che si nasconde in 


ogni classe e che di nome farà Agostino. «Agostino va a scuo- 
la» e «Agostino e il cane giallo» saranno infatti i due nuovi ti- 
toli (previsti per settembre) della casa editrice pordenonese 
«C'era una volta». Tra le novità dei marchi EL «Vieni a Ro- 
ma» di Donatella Ziliotto (Emme Edizioni) e 4 titoli della col- 
lana «Un libro in tasca» (EL). Nelle ormai storiche «Lettu- 
re» spuntano due nuovi testi di Sabina Colloredo e Mino Mi- 
lani mentre nella serie «L'Arca degli animali» (più di 3 milio- 


al ragazzi invece 
le storie di Linda 
Glovach («Polvere 
Bianca»), Marcel- 
lo Fois («Sola an- 
data») e Susanne 
Fulscher («Niente dolci grazie»). La raccolta «Storie e rime» 
rimane appannaggio di Roberto Piumini con «Zineb e i pira- 
ti» mentre, della stessa collana, «Mio nonno era un ciliegio» 
di Angela Nanetti risulta il testo pluripremiato per il ‘98. 
Nel panorama locale novità anche per ’Editoriale Scienza 
che oltre alle classiche «Sorprese» e Ja nuova collana «La fa- 
miglia Scintilla», propone un brillante progetto: manuali 
peri più piccoli nella nuova serie «Free Time», i 
Spuntano nuovi titoli anche dalla Campanotto di Udine 
con il triestino Luciano Comida («Chi è Cristina e perché 
abita nel computer di mio padre?», premio Letteratura per 
l'infanzia Città di Bitritto ’98) che incalza gli interrogativi 
dell'ormai celebre Michele Crismani, e «Bafforo» delle cste» 
di Carlo Sammito (illustrazioni di Angelo Ruta). Dealle Edi- 
zioni Pavè di Bordano, «Il sogno di primavera» di Emanuele 
Bertossi è stato selezionato tra 2000 disegnatori alla grande 
mostra dell’illustrazione in atto alla Fiera di Bologna. 
Mary B. Tolusso 


«Children software revue», La terza edizione del premio 
ha attribuito cinque riconoscimenti agli Stati Uniti, 
due all'Inghilterra e alla Danimarca, uno a testa a Fran- 
cia, Germania, Polonia, Svezia e ad una produzione nip- 
po-tedesca. 

Due i premi 2 l’Italia. Nella categoria «Opere 
di consultazione» il New Media Prize è stato assegnato 
a «Omnia junior base Terra», dell'Istituto Geografico 
DeAgostini, per «l'approccio allegro e semplificato, che 
consente ai bambini di interagire con contenuti riferiti 
allo spazio». Nella categoria «Lettura» la vittoria è anda- 
ta a «Ventimila rime sotto i mari», della Lynx, con que- 
sta motivazione: «Un metodo estremamente interessan- 
te per giocare con le parole e le potenzialità della lingua 
scritta, questo programma consente ai bambini di fi 
allegri esperimenti con le rime di Gianni Rodari». 

Ancora della DeAgostini è il progetto «Scuola su In- 
ternet», presentato a Bologna. Ai testi per le elementa- 
ri, illustrati con allegria da Nicoletta Costa, è abbinata 
una vera e propria Biblioteca virtuale, «Dal libro alla re- 
te», che raccoglie tutti gli approfindimenti didattici che 
i ragazzi possono consultare on-line, oppure scaricare 
direttamente sul proprio computer. 
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CINEMA «Matrix» dei fratelli Wachowski oggi in anteprima a Bologna e dal 7 maggio nelle sale italiane 


Nel paese delle meraviglie virtuali 


Keanu Reeves protagonista del film tra fantascienza, fantasy e kung fu È 


ROMA Hanno condiviso per 
cinque anni tutte le avven- 
ture del «terzo tipo», si so- 
no salvati la vita a vicen- 
da, si sono consolati quan- 
do tutto sembrava finito e 
adesso si scaricano addos- 
so un intero revolver. E’ la 
crisi del sesto anno per la 
celebre coppia formata da- 
gli agenti dell’Fbi Mulder 
e Scully? Le risposte sono 
sempre su Italia 1 che da 
domani sera, alle 21.30, 
propone la sesta serie del 
telefilm cult «X-Files». 

La geniale mente di 
Chris Carter è 
tornata al la- 
voro puntando 
su fenomeni 
paranormali 

puasi «quoti- 

ani». Basta, 
dunque, con i 
complotti e i 
depistaggi: si 
torna a indaga- 
re su casl sem- 
pre «ai confini 
della. realtà» 
tra verità sve- 
late e esistenze parallele. 

Ma che cosa spinge i 
due colleghi (nella foto) a 

untarsi contro le pistole? 

’ solo uno degli interroga- 
tivi di questa serie ispira- 
ta più alle origini. Nei pri- 
mi due episodi tornano in- 
fatti degli scenari già noti 
alla coppia di investigato- 
ri. Nel primo file Mulder 
si ritrova su una nave 
scomparsa nel 1930 nel 
Triangolo delle Bermuda, 
nel secondo invece vedono 


E in tv tornano gli X-Files 
con Mulder contro Scully 


decollare un oggetto miste- 
rioso dall’Area 51, una zo- 
na ad alto stasso di avvi- 
stamenti del terzo tipo. 
Ma ci saranno anche ri- 
sposte all’ossessione di 
Mulder: la verità sul rapi- 
mento di sua sorella Sa- 
mantha. Walter Skinner, 
il superiore della SOpD 
interpretato da Mitch Pi- 
leggi, sarà in pericolo di vi- 
ta, l’osservatrice Onu Cas- 
sandra Spender compari- 
rà nuovamente e rivelerà 
diverse identità, e poi il ri- 
torno dell’«Uomo che fu- 
ma» (William 
B. Davis) in 


ta coppia po- 
| tesse ritrovar- 
| sianchein pri- 
| vato. «Sex-Fi- 
les», avevano 
gridato allo 
scandalo gli aficionados 
della serie, quando i due 
hanno «rischiato» di ba- 
ciarsi. Ma saranno di nuo- 
vo fianco a fianco per sco- 
prire cosa si nasconde die- 
tro l'esplosione della testa 
di una donna, o indagare 
sugli uomini in grado di 
cambiare la meteorologia, 
su un fotografo Killer, sui 
fantasmi di una casa ab- 
bandonata o su alcune vi- 
sioni demoniache? 

Alessia Mattioli 


ROMA Il grande evento di og- 
gi al «Futur Show» di Bolo- 
gna sarà l'anteprima, in lin- 
gua originale con sottotito- 
li, di «Matrix», attesissimo 
film dei. fratelli  Wa- 
chowski, con Keanu Reeves 
(nella foto), nel ruolo del 
protagonista Neo - sorta di 
«Alice» nel terrorizzante pa- 
ese delle meraviglie virtua- 
li - che, appena uscito in 
America, ha già portato a 
casa, in solo una settima- 
na, incassi pari a 50 milio- 
ni di dollari. E che in Italia 
uscirà il 7 maggio. 

«E in assoluto il film 
che, in prima uscita, ha bat- 
tuto tutti i miei precedenti 
- spiega il produttore Joel 
Silver (tra i suoi successi: 
«Arma Letale», «Die Hard», 
«Demolition Man») - ma 
non avevo alcun dubbio che 


sarebbe piaciuto ad ogni ti- 
po di pubblico e di diversa 
età». 

Come definirebbe que- 
sto film? 

«Un genere sui generis: 
di fantascienza, fantasia, 
d’azione e di Kung Fu, fat- 
to affrontando aspetti di lin- 
guaggio cinematografico 
mai provati finora». 

Com'è arrivato ai mi- 
steriosi fratelli Wa- 
chowski di cui abbiamo 
conosciuto solo «Bound- 
Torbido inganno»? 

«Anni fa comprai una lo- 
ro. sceneggiatura molto 
dark, Assassins’, che, gira- 
ta da altri, si è poi ammor- 
bidita. Per fortuna mi han- 
no perdonato: ho letto ?Ma- 
trix° e mi è sembrata molto 
interessante, solo che a que- 
sto punto non si fidavano 


più: volevano girarlo, ma 
gli Studi non erano d’accor- 
do, così hanno diretto pri- 
ma ‘Bound’ e solo dopo è 
partito ‘Matrix’, preceduto 
da uno story board comple- 
to di tutte le sequenze del 
film che un giorno pubbli- 
cheremo». 

Ma a lei per quali ra- 
gioni era piaciuto? 

«Era insolito, fresco, ori- 
ginale. Ho fatto tanti film 
d'azione, ma mi sembrava- 
no ormai standardizzati. 
Non dico che non mi piac- 
ciano, penso soltanto che 
non basta. Bisogna offrire 
anche altro: quel qualcosa 
in più che Matrix’ aveva». 

Si riferisce al Kung 
Fu, ai nuovi effetti spe- 
ciali? 

«Che un po’ Mel Gibson 
aveva sperimentato in ’Ar- 


Il regista italiano assieme a Kitano, Ripstein e Carax in concorso al festival, dal 12 al 23 maggio 


ma letale’, ma senza la tea- 
tralizzazione dei film di 
Hong Kong, di cui io sono 
un grande fan. Come di tut- 
ta l'animazione giappone- 
se. E avevo sempre sperato 
di mischiare le cose. Anche 
se non pensavo possibile 
usar gli attori come cartoni 
animati come poi abbiamo 
fatto. Abbiamo rinchiuso a 
lavorare per sei mesi in un 
magazzino di Los Angeles 
Keanu Reeves con Wo 
Ping, venuto da Pechino 
con 9 persone della sua 
equipe per insegnare la sua 
arte. E il suo lavoro con le 
funi è poi stato mischiato 
con straordinari effetti spe- 
ciali che, per l’uso che ne 
hanno fatto i Wachowski, 
non rappresentano un’ag- 
giunta alla storia, ma 
l'apertura verso un nuovo 


La balia di Bellocchio andrà a Cannes 


ROMA Marco Bellocchio, 
Takeshi Kitano, Arturo Rip- 
stein e «Leo Carax. A dieci 
gior dall’annuncio ufficia- 
e, sono questi i quattro no- 
mi che si danno otmai per 
sicuri in concorso al festival 

1 Cannes, in programma 
dal 12'‘al 28 maggio. Belloc- 
chio TO con «La ba- 
lia» dal racconto di Luigi Pi- 
randello, protagonisti Fabri- 
zio Bentivoglio e Valeria 
Bruni Tedeschi, mentre il 
film di Kitano, Leone d'oro 
a Venezia con «Hana Bi», si 
intitola «Kukujiro»: lo stes- 
so regista giapponese inter- 
preta un adepto della yuku- 
za che aiuta un ragazzo a ri- 
trovare il padre. 


Quanto al francese Carax 
e al messicano Ripstein, par- 
teciperanno rispettivamente 
con «Pola X», protagonista 
Catherine Deneuve, e con 
«Nessuno scrive al colonnel- 
lo» tratto dal breve romanzo 
del premio Nobel Gabriel 
Garcia Marquez interpréta- 
to da Fernando Lujan, Ma- 
risa Paredes e dall’emergen- 
te Salma Hayek. 

E’ invece molto incerta, al 
momento, la partecipazione 
americana. Chi sperava nel 
nuovo episodio di «Guerre 
stellari», «La minaccia del 
fantasma», rimarrà proba- 
bilmente deluso: la Fox ha 
negato che il film, in uscita 


«Post orgasmic chill» è il terzo album della band inglese capitanata dalla cantante Skin 


Skunk, il rock di fine millennio 


Novità anche da John Mellencamp e da Luigi Grechi 


SKUNK ANANSIE: «Post 
orgasmic chill» (Virgin). 
A cinque anni dal bruciante 
debutto di «Paranoid & Sun- 
burnt» e a tre da quello 
«Stoosh» (un milione di co- 
pie) che li ha consacrati 
gruppo di culto, il quartetto 
capitanato dalla cantante 
calva Skin (nella foto) ritor- 
na con questo «freddo post 
orgasmico» e si conferma co- 
me una delle proposte più 
graffianti e irriverenti della 
nuova scena inglese. Dodici 
brani che alternano rock 
frenetico, pop LEE 
persino richiami alle musi- 
che africane e orientali. Me- 
no politica e più immedia- 
tezza musicale, più vibrazio- 
ni, più suoni sempre sulla 
corda, in un disco che propo- 
ne gli «Scancanansi» (que- 
sta la pronuncia autorizza- 
ta) come i campioni del rock 


su 


di fine millennio. 

JOHN MELLENCAMP: 
«John Mellencamp» 
(Sony). Il quarantaseienne 
rocker americano di origine 
tedesca ha ab- 
bandonato uno 
dei due cogno- 
mi  (Cougar) 
con cui si pre- 
sentava. Si è 
fatto anche un | 
infarto precoce 
e forse ciò ha 
contribuito a 
smussare certe 
asperità. Le 
canzoni che 
compongono il 
diciassettesimo 
capitolo della 
sua carriera so- 


no quadretti che racconta-' 


no l’altra faccia del mito 
americano, storie di provin- 
cia a tratti dylaniane, mi- 


ve: 


scele di rock e country tipi- 
camente a stelle e strisce. 
Roba mai gridata, più spes- 
so sussurrata, che sa parla- 
re al cuore e alla mente. 
LUIGI GRE- 
CHI: «Cosiva- 
lavita» 
(Sony). Nel 
suo mestiere di 
musicista, il 
| maggiore dei 
fratelli De Gre- 
gori è stato tal- 
mente discreto 
da firmarsi con 
il cognome del- 
la madre, pur 
di non passare 
per l'ennesimo 
raccomandato. 
Ciò non toglie 
che con questo disco appro- 
da anche lui alla multima- 
zionale che tiene sotto con- 
tratto l'illustre familiare. 
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Siamo sempre dalle parti di 
un country-folk italiano di 
qualità, con qualche ballata 
più rockeggiante, alcune co- 
ver e altrettante riproposte 
di suoi brani già pubblicati. 
Fra cui una versione dal vi- 
vo de «Il bandito e il campio- 
ne», già cantata anche dal 
fratello. 

NICOLA PIOVANI: co- 


‘lonna sonora «La vita è 


bella» (Virgin). Sulla scia 
degli Oscar e della meritata 
fama planetaria, viene ri- 
pubblicata la colonna sono- 
ra del film di Benigni. Le 
musiche scritte dal cinquan- 
tatreenne autore romano ri- 
mandano alla lezione di Ro- 
ta e di Morricone, alterna- 
no grandi orchestrazioni, 
valzer briosi e momenti di 
tenera semplicità. 

Carlo Muscatello 


al 19 maggio sul mercato 
Usa sia disponibile per la 
Croisette. 

Salgono invece le azioni 
del nuovo misterioso film di 
David Lynch «The Straight 
Story», quelle di «The Li- 
mey» di Steven Soderbergh 
con Terence Stamp e Peter 
Fonda e quelle di «Ghost 
Dog» di Jim Jarmush inter- 
pretato, tra gli altri, da For- 
rest e Damon Whitaker. 

Dalla Russia vacillano le 
certezze sul film di Nikita 
Mikhalkoff «Il barbiere di 
Siberia» con Julia Ormond 
e Richard Harris, mentre è 
in pole position Aleksandr 
Sokhurov con il suo «Molo- 
ch». E dalla Cina dovrebbe 


AI «Nuovo» di Udine 
«Far East Film» 


propone oggi 
tre prime assolute 
in Occidente 


UDINE Con tre prime asso- 
lute per il pubblico occi- 
dentale - «The storm ri- 
ders» di Andrew Lau, 
«Killer story». di Yeo 
Kyun-dong e  «Ballistic 
kiss» di Donnie Yen - co- 
mincerà oggi, al «Nuo- 
vo», la 13.ma edizione di 
«UdineIncontri cinema» 
interamente dedicata all’ 
Estremo Oriente. Fino al 
18 aprile saranno proiet- 
tati oltre 50 film prove- 
nienti da Cina, Taiwan, 
Singapore, Hong Kong e 
Corea del Sud. 
ia rassegna proporrà 
anche una retrospettiva 
dei film d’esordio del re- 
sta John Woo a partire 
a «Money crazy» e «Fol- 
low the star», Il 14 apri 
le, infine, arriverà Tinto 
Brass per presentare il 
suo «Sex e Zen III». 


arrivare il nuovo film di 
Chen Kaige «Assassino» con 
la star d'oriente Gong Li. 

uanto all'Italia, oltre a 
Bellocchio, potrebbe esserci 
nella sezione principale an- 
che «La leggenda del piani- 
sta sull'Oceano» di GU 
pe Tornatore nella nuova 
versione abbreviata di circa 
un quarto d'ora. «Harem 
soîree» dell’italo-turco Fer- 
zan Ozpetek è in predicato 
per la collaterale «Quinzai- 
ne», mentre «Il dolce rumo- 
re della vita» di Giuseppe 
Bertolucci e «Testimoni 
d'amore» di Giacomo Cam- 
piotti sono tra i più accredi- 
tati per rafforzare il concòr- 
sO. 


Per motivi di salute 


Keith Jarrett 

ha annullato 

i due concerti 

a Roma e Milano 


MILANO Keith Jarrett non 
verrà in Italia per i due an- 
nunciati e attesi concerti al- 
la Scala di Milano (15 apri- 
le) e al Teatro dell'Opera di 
Roma (19 aprile). Dalla Ca- 
lifornia, il pianista america- 
no ha comunicato alla Tea- 
tro alla Scala e all’organiz- 
zazione di «JazzMi 99» di 
aver annullato i due concer- 
ti per motivi di salute. . 

Secondo «JazzMi 99», si 
tratta di un riacutizzarsi 
della «sindrome da affatica- 
mento cronico» che da due 
anni debilita Jarrett. 

Con questo annullamen- 
to, salta l'attesissimo «bis» 
delle «Improvvisazioni al 
pianoforte» che Jarret fece 
quattro anni fa alla Scala, 
portando per la prima volta 
il jazz nel tempio della liri- 
ca. 
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«Nuovi Arcani Maggiori» di Ugo Pierri 


TRIESTE Oggi, alle 18.30, alla Cartesius di via Marconi 16, 
s'inaugura la rassegna «Disegni, acquerelli, tempere 
e tecniche miste di artisti triestini», che rimarrà 
aperta fino al 23 aprile. Orario: 10.30-12.30, 16.30-19.30. 
unedì chiuso. Ì 

Oggi, alle 18, alla Galleria Rettori Tribbio 2, piazza 
Vecchia 6, s'inaugura la IX Mostra del piccolo forma- 
to Primavera 1999. Apertura fino al 23 aprile. Orario: fe- 
riali 10-12.30 e 17-19.30, Et 11-13. Lunedì chiuso. 

Mercoledì 14 aprile, alle 18.30, nel padiglione Arac del 
Giardino Pubblico di via Giulia 2, s'inaugura la retro- 
spettiva di Lilian Caraian, che rimarrà aperta fino al 9 
magi to. Orario: 10-13, 16-19, 

a Galleria comunale «Negrisin» di Muggia è in cor- 
so la mostra di pittura, scultura e RIO o «Atlante», 
organizzata dal Circolo culturale Jacques Maritain. 

Giovedì 15 aprile, alle 18, al «New Age Shop» di via 
Nordio 4/c, s'inaugura la mostra «Nuovi Arcani Maggio- 
ri» di Ugo Pierri (qui accanto l’opera «Il matto») che re- 
sterà aperta fino al 30 aprile. Orario: 9-13, 15.30-20. Do- 
menica e lunedì chiuso. 

Fino al 30 aprile, alla Libreria Goliardica 2, via ss. 
Martiri 18, è aperta la personale di Silvia Pavlidis. Ora- 
rio: 8.30-13, 15:30-19, escluso sabato e domenica. 

Fino al 4 maggio, nella sede dell’Associazione Juliet, in 
via Madonna del Mare 6, è aperta la mostra di Enrico 
T. De Paris intitolata «Molte realtà». Orario: martedì 
18-21, oppure prendendo appuntamento allo 040-313425. 

‘A 30 anni dalla prima personale a Trieste, Paolo Pa- 
telli espone allo Studio «Nadia Bassanese», piazza Giotti 
8, fino al 30 aprile. Orario: da martedì a venerdì, 17-20. 


Fino al 16 aprile, al Circolo delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, si può visitare la mostra di Erika 
Stocker Micheli. Orario: da lunedì a’ sabato, 
10.30-12.30 e 7.30-19.30. 

Cr di Sergio Cernecca sono esposte nella Sala del- 
Ll’Albo Pretorio fino al 19 aprile. Oràrio: giorni feriali e fe- 
stivi, 10-13 e 17-20. 

Quattro artisti espongono fino al 17 aprile loro opere 
nella mostra collettiva «Le vie dell’astratto» all'«Art 
Gallery»: di via San Servolo 6. Orario: giorni feriali, 
10.30-12.30 e 17-19.30. 

Un percorso sulle avanguardie e gli artisti emergen- 
ti seguiti dalla Galleria«Torbandena» negli ultimi anni: è 
il tema della mostra aperta, in via Tor Bandena 1, fino al 
20 aprile. Orario: da lunedì a sabato, 10-12.30 e 16-20. 

«Solitudini» è il titolo della mostra di Elisa Giacomi- 
ni e Roberto Gandusio allo StarHotel Savoia visibile fi- 
no al 16 aprile. 

Fino al 14 aprile alla LipanjePuntin, in via Diaz 4, si 
può visitare la personale di Paolo Toffolutti, intitolata 
«Atlante». Orari: 11-13, 16.30-20. Lunedì e festivi chiuso. 

UDINE £ aperta fino al 20 aprile la prima mostra del ci- 
clo «Il buio oltre la tela», nella A delle Officine Crea- 
tive di via Asquini 33. Orario: tutti i giorni, 15-19.30. 

GORIZIA Fino al 27 giugno ai Musei Provinciali in Borgo 
Castello è aperta la mostra «1883/1931: dipinti e dise- 
gni» di Vittorio Bolaffio. Orario: 10-19: Chiuso lunedì. 

Al Kulturni Dom di Gorizia, in via Brass 20, si può visi- 
tare la mostra commemorativa di Ivan Cargo. 


«In tutti i film precedenti 
- conclude Joel Silver - ci 
trovavamo di fronte ad un 
personaggio, ma senza tra- 
ma. In questo caso la storia 
va avanti. Neo alla fine yo- 
la. Scopre di avere dei pote- 
ri. Cosa ne farà? Probabil- 
mente lo sapremo con il se- 
quel». 


linguaggio. Del resto loro 
avevano in mente qualcosa 
che ci accompagnasse alle 
soglie del terzo millennio. 
E questo richiedeva un for- 
te senso di quello che si vo- 
leva raccontare, ma anche 
la capacità di liberare la 
mente da parte di chi guar- 
da Matrix. 


Stein presenta con ironia 
il suo Schonberg-Kaharett 


ROMA «Sono noioso e conservatore», replica Peter Stein 
con la sua verve polemica alle lodi, sul suo rispetto del 
senso della musica, per lo spettacolo sul «Pierrot Lunai- 
re» di Schonberg, espresse da un fine musicologo come 
Roman Vlad. di regista di spettacoli musicali deve 
avere educazione - continua quindi un 
ironico Stein - cultura e un po’ di accor- 
tezza, tutte cose che appartengono poco 
alla gente di teatro. Questa ha visioni e 
ossessioni. Evidentemente io non sono 
un uomo di teatro», 

Con queste frecciate a molti suoi colle- 
ghi il regista tedesco ha chiuso ieri l’im- 
contro per la presentazione alla Filarmo- 
nica Romana del suo «Schònberg-Kaba- 
rett» che si replicherà dal 18 al 20 mag- 

io. Ne è eccezionale interprete la sua compagna Mad- 

alena Crippa (nella foto) e il quintetto di musicisti-at- 
tori guidato da Alessandro Nidi. Il lavoro comprende il 
celebre «Pierrot Lunaire» ed il primo allestimento sce- 
nico in assoluto dei «Brettl-Lieder». 


Garella regista e interprete di un «Campiello» 
ambientato alla fine degli anni Quaranta 


MILANO Debutterà il 13 aprile al Carcano di Milano «Il 
Campiello» di Carlo Goldoni per la regia di Nanni Ga- 
rella, una produzione che vede impegnati lo Stabile di 
Bologna, Nuova Scena e Arena del Sole. 4 

In questo allestimento Nanni Garella 
ha spostato l'ambientazione dal °700 alla 
fine degli anni ‘40, evocando un'Italia po- 
vera come quella di cui parlava Goldoni, 
alla ricerca di una sua via per lo svilup- 
| po economico ma anche per un riscatto 
morale dopo i disastri della guerra. La 
scena si apre su una piazzetta, il cam- 
piello appunto, in un giorno di Carneva- 
le. Qui Pasqua, Catte e Orsola cercano 
marito per i rispettivi figli: Gnese, Lu- 
cietta e Zorzetto. Intanto un cavaliere napoletano di 
passaggio fa la corte a Gasparina. Verso sera baruffe, 
chiacchiere e giochi si quietano e tutto si sistema: Gne- 
se sposa Zorzetto, Anzoletto ha dato l’anello a Lucietta, 
e il cavaliere ha ottenuto la mano di Gasparina. 

Fra gli interpreti dello spettacolo - che si replicherà 
fino al 25 apr8ile - Angela Cardile, Paila Pavese, Ales- 
sandra Frabetti e lo stesso regista Nanni Garella (nel- 
la foto) nei panni del cavaliere napoletano. 


THE TENDER BIST 


DINUOVO APERTO NOTTE FONPA | 
ANCHE LA DOMENICA 5) 
TRIESTE - VIA G. CESARE (Staz. Campo Marzio) - Tel. 305654 


ss THE TENDER DOMENICA 


DOPOLA DISCOTECA, CAFFÈ E BRIOCRELI | ALL'ALBA 
TROVI DA NOE. SAREMO APERTI PRESTISSIMO. 
TRIESTE - VIA G. CESARE (Staz. Campo Merzio) - Tel. 305654 
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NTA MARIA LA LONGA 
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APRILE ‘99 
CE TI IN 
S AB ATO Ore 15.30. 4.0 Torneo di Minibasket 
(in palestra) 
Ore 19.00. Apertura mostra fotografica 
FOTOLONGA 
Ore 20.00 LUCCIOLATA 
Ore 21.00. 1.0 Trofeo di Play Station 
Ore 22.00 Musica giovane con 
TIRRADIO 
Ore 9.00 12.0 MOTORADUNO 
Ore 10.00 Musica rock con il complesso 
«SNORKY» 
Ore 14.30 Torneo Minivolley (in palestra) 
Ore 16.00. Intrattenimento musicale con il 
complesso «PARSLEY» 
Ore 17.00 GIOCHI POPOLARI 
Ore 19.30. ESTRAZIONE LOTTERIA 
Ore 20.00. CENE FURLANE con anima- 
zioni del Gruppo Teatrale 
C.C.R. la Gnove Famee 
Ore 21.30 ESTRAZIONE TOMBOLA 
(f.a tombola 1.000.000 - 2.a tombola 700.000 - cinquina 300.000) 


Marina Pertile 
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TENDONI COPERTI - Chioschi enogastronomici con specialità locali 
Birreria - Enoteca - Ricca pesca di beneficenza - Lotteria 
Ballo gratuito - Mostra di pittura - Tombola - Luna Park 
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SPETTACOLI 
TEATRO Ha debuttato ieri sera al Cristallo «Alida Valli che nel ’40 iera putela» di Claudio Grisancich 


Persone, intimi tasselli di memoria 


Simbiosi armoniosa tra scrittura, poesia e dialetto, con la regia di Licalsi 


TRIESTE Il richiamo ad Alida Valli è semplicemente un pre- 
testo; anche le vicende, di una tenera, quotidiana banali- 
tà, vissute dai personaggi secondari, lo sono... Pretesti per 
lasciare scivolare lo spettacolo verso un'altra dimensione, 
più intima; per dipingere poeticamente passato e presen- 
te d'una città, sfondo ideale della «crescita emotiva» di un 
uomo, Giulio, che dopo aver soffocato per anni i propri sen- 
timenti, ritrova finalmente sé stesso: ultima preziosa ere- 
dità, che la madre — bella come la diva dei «telefoni bian- 
chi» — gli dona. 
drammaturgicamente raffinato «Alida Valli che nel 
°40 iera putela», testo che Claudio Grisancich ha presenta- 
to già nel ‘97 in forma di mise en espace, nell’ambito del 
TSFestival, e che appare ora rielaborato, nella produzione 
della Contrada, che ha debuttato ieri sera al Teatro Cri- 
stallo. Forza di Grisancich, è proprio quella di saper lega- 
re attraverso il dialetto, in una simbiosi armoniosa, scrit- 
tura teatrale e poesia; di lasciar trasparire con naturalez- 
za, dietro ai casi comuni dei suoi personaggi (la morte 
d’un’anziana madre, la pena di una casa da svuotare, lo 
sradicamento di un figlio lontano) un'intensa, lirica inte- 
riorità. 
Il regista, Mario Licalsi, è affascinato dall’oscillare fra 
tali dimensioni, e lo enfatizza, ritagliando nello scorrere 
della storia (attraverso l’uso delle luci e delle musiche) mo- 


MUSICA Penultimo appuntamento domani mattina della rassegna a Villa Manin 


Domenica di nota coi fiati del Verdi 


UDINE Penultimo appunta- 
mento in cartellone per «Do- 
meniche di nota», la nuova 
Stagione concertistica di 
Scena a Villa Manin: doma- 
Ni, con inizio alle 11.15, ri- 
flettori puntati sul Quintet- 
to a fiati del Teatro Verdi 
(nella foto), con Fabrizio 
Vatta al flauto, Paola Fun- 
darò all’oboe, Paolo Ferri al 
clarinetto, Irnerio Taglia- 
ferri al corno e Claudio 
Vehr al fagotto. 

La particolare unione 
timbristica conferisce a que- 
sta formazione un fascino 
unico, nel panorama della 
musica da camera. Classici 
musicali e melodie dal back- 
Eround più «popolare» s’in- 


LIRICA «Così fan tutte» è andato in scena a Udine nell’allestimento del Piccolo di Milano 


trecciano, in un percorso di 
vasto respiro e abitualmen- 
te poco frequentato. Dal 
classico al contemporaneo, 
dunque, in un percorso de- 
dicato alle musiche di 
Haydn, Ferkas, Agay e 
Ibert. Ogni pezzo è rivisita- 
to con verve frizzante e 
coinvolgente dai componen- 
ti del quintetto, che collabo- 
rano stabilmente con l’Or- 
chestra del Teatro Verdi, 
ma vantano anche esperien- 
ze nell'attività lirico sinfoni- 
ca, cameristica ‘e solistica 
in Italia e all’estero. Per as- 
sistere al concerto conviene 
prenotare telefonicamente 
allo 0432/904721 (Pro Loco 
Villa Manin). 


La magia mozartiana di Strehler 


Resia nitida, 


UDine Quando il vulcanico 
Senio mozartiano s'incon- 
tra con una regia nitida, 
Precisa, e con un interpreta- 
Stone fresca, coraggiosa € 
Sarbatamente anticonven- 
zionale, il risultato non può 
che essere eccellente. Una 
Sintesi, questa, realizzata 
pigro a «Così fan tutte», 
ramma Ro in due atti 
del grande composttore sali- 
sburghese messo in scena 
giovedì 8 e venerdì 9 aprile 
al Nuovo di Udine, nell'alle. 
stimento prodotto dal Picco- 
lo Teatro di Milano e firma- 
to da Giorgio Strehler. 
Appuntamento conclusi- 
vo della terna di spettacoli 
programmati a Udine in 
omaggio al regista italiano 
scomparso un anno Di: que- 
sto gioco teatrale dedicato 
all'instabilità dell'amore, 
Opera tra le meno conosciu- 
te di Mozart, e tra le più 
mate da Strehler (nella fo- 
9), ha conquistato il pubbli- 
50 con la forza dirompente e 
cia straordinaria vitalità 
SÉ Può avere un lavoro cen- 
seggio ed emarginato dal 
# 9 secolo, e scampato qua- 
‘Per miracolo al puritane- 
ottocentesco. 
tetro la facciata di quel- 


TRIESTE 

T 

SÉIRO comuNALE «Giu. 
LiRICE VERDI» - STAGIONE 
1998/90 E DI BALLETTO 


des «Les dialogues 
Poulene Melites» di Francis 
aprile ©. Oggi, sabato 10 
Ma rei Ore 17, turno S/S. Ulti- 
le Splica: domenica 11 apri- 
Si Ore 16, turno D/D. Prenota- 
one e vendita dei biglietti: 
a Trieste presso ja biglietteria 
CH NGI orario 9-12. 
9-19; a Udine pre ) 
Via Faedis 3 a Sed 
0432/470918. http:/Awww.teg: 
Troverdi-trieste.com: Email: in- 
{0 @teatroverdi-trieste:com. 
TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
1998/99. Un'ora con... Elisa- 
betta Fiorillo. Lunedì 12 apri- 
© 1999 ore 18, Sala Tripcovi- 
ch. Prenotazione e vendita dei 
Biglietti: a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
To 9-12, 16-19; http://www.tea- 


TEATRI E CINEMA 


la che a lungo fu giudicata 
una «piacevole burla del 
‘700», sta invece la profondi- 
tà dello scandaglio dei sen- 
timenti umani indagati nel- 
la loro «naturale» ambiva- 
lenza, raccontati con since- 
rità, sensualità e amore per 
la vita. Qualità dell’opera 
che Strehler aveva Sn 
mente colto e 
rielaborato, e 
che. vengono 
qui riproposte 
in chiave nuo- 
va e originale 
dal regista Car. 
lo attistoni, 
suo degnissimo 
«erede», coadiu- 
vato da Marise 
Flach  (consu- |, 
lente musicale 
Carlo De Incon- 
trera). Molto 
aderenti allo 
spirito mozar- 
tano, e al dettato di Streh- 
ler, sono stati anche gli in- 
terpreti. di questa storia 
d'inganni e travestimenti, 
che narra della scommessa 
‘perduta da due uomini, Fer- 
rando e Guglielmo, sfidati 
da un terzo, Alfonso, a met- 
tere alla prova la fedeltà 
della proprie innamorate 


interpretazione fresca, risultato eccellente 


Dorabella e Fiordiligi. 
plauditissimo Alfonso 
Echeverria, nei panni del- 
l'omonimo personaggio — 
qui proposto più come «filo- 
sofo» che come «malvagio» 
=, Nicolas Rivenq in quelli 
di un solido e grintoso Gu- 
glielmo, ed Eteri Gavzava 
nel ruolo d'una dolcissima 
ma determina 
ta Fiordiligi. 
Accanto a loro 
si sono alterna- 
ti gli altrettan- 
ti bravi Jonas 
Kaufmann e 
Mark Milhofer, 
i) nelle vesti di 
| Ferrando (il 
primo ha canta- 
to, e bene, mal- 
grado un'im- 
provvisa — in- 


stata. protagonista d’una 
esecuzione di altissimo livel- 
lo, GIL d'esaltare al mas- 
simo le caratteristiche musi- 
cali di quest'opera che in- 
frange i canoni tradizionali 
dell’epoca. Ad accompa- 
gnarla sono stati il Coro 
della Civica scuola di musi- 
ca della città ambrosiana 
(maestro Alfonso Caiani), 
Harriet Lawson al cemba- 
lo, Andrea Cavuoto al bas- 
so continuo, 

Pulitissima, essenziale la 
oi (firmata da 
Ezio Frigerio), che restitui- 
sce con incredibile immedia- 
tezza ET atmosfere 
d'una Napoli fatta di inten- 
si cieli azzurri o rosati, ter- 
razze immacolate, moli af- 
follati da barche, marinai, 
damigelle e soldati, fresche 
fluenza), Tere- stanze nascoste dietro l’om- 
se Culleri e Ga- bra di persiane socchiuse. I 
briella Sborgi bei costumi di Franca 


menti d’astrazione, ove i protagonisti si abbandonano a 
quegli irrinunciabili tasselli di memoria, che «costruisco- 
no» ogni persona. Giulio (che Orazio Bobbio affronta met- 
tendosi completamente al servizio del personaggio e con- 
Vincendo in un'ampia sfumatura d’intenzioni), raggiunge 
con fatica la quiete di tale abbandono, questa sorta di «re- 
viviscenza» che nasce da suoni, sapori, immagini antiche; 
lo guidano l’emotività spontanea e generosa della cugina 
Amelia (un'ineccepibile Lidia Kozlovich, nella foto Zip con 
Orazio Bobbio) e la filosofia spicciola ma piena di buon 
senso di un facchino (Adriano Giraldi), aiutante dell’anzia- 
no zio (Nereo Zannier). 

Accurato il lavoro attoriale pure nella prima parte della 
pièce (forse un po’ da alleggerire), in cui la storia dell’infer- 
miera Marta e di Maurizio (Marzia Postogna e Maurizio 
Repetto) EEE da introduzione al vero pathos dell’atto 
unico, Che:volge con ritmi abbastanza precisi al finale, in 
cui allo squallore della stanza spoglia in cui lo spettacolo 
si ambienta (la scena è di Tatiana Gior: i), fa da contralta- 
re la ritrovata ricchezza interiore di Giulio. «Alida Valli 
che nel ‘40 iera putela», ha un altro merito da non sottova- 
lutare: dimostra — grazie all’eleganza di Grisancich e Li- 
calsi — come il dialetto triestino sia strumento efficace di 
un teatro forte, ironico, sottile, che nulla concede alla vol- 
garità o a troppo facili caratterizzazioni. 


APPUNTAMENTI 
Intrecci e Valigie al «Miela» 
«Venti» con danza e folk 


TRIESTE Oggi alle 21, al Teatro Miela, una nuova versio- 
ne dello spettacolo «Valigie», di e con Barbara Della 
Polla, aprirà la rassegna «Teatralmente Intrecci». 

Oggi alle 22, all’Hip Hop (ippodromo), serata blues 
con i Bandomat (lunedì festival ska con 
Laurel Aitken, Skarlatines, Los Calave- 
ras e Begonia Bangmatu). 

Oggi alle 21.30, al Bug Buffalo (Mug- 
gia), serata musicale con i Wind, 

Oggi alle 21, al Caffè San Marco, prefi- 
nale dell’undicesima Rassegna provincia- 
le degli autori in triestino. 

Oggi alle 20.30 e domenica alle 17.30, 
al Teatro di via dell’Istria, il gruppo del- 
la Barcaccia propone «El gialo del bo- 
scheto». 

Oggi alle 20.30, al Teatro di San Giovanni (via San 
Cilino 101), la compagnia «Quei de Scala Santa» propo- 
ne «No saria mai de fidarse», di Manuela Dessanti (do- 
mani la compagnia «I Grembani» presenta «Scondario- 
le», di Gianfranco Gabrielli). 

Domani alle 12, al Teatro San Giovanni (via San Cili- 
no 101), per la rassegna «Crepapelle», la Contrada pre- 
senta lo spettacolo per ragazzi «Il piccolo elefante». 

Lunedì alle 20.30, al Politeama Rossetti, per la Socie- 
tà dei Concerti si esibisce il pianista Stanislav Bunin. 

Venerdì alle 22, al «Posto delle fragole» (San Giovan- 
ni), serata con i lubianesi del Demolition Group. 

Giovedì 22 aprile, alle 21, al Politea- 
ma Rossetti si terrà il concerto di Patty 
Pravo (nella foto in alto), intitolato «Not- 
ti guai e libertà». 

Venerdì 23 aprile al Politeama Rosset- 
ti va in scena «The Rocky Horror Picture 
Show» di Richard O'Brien. 

Martedì 27 aprile al Teatro Verdi an- 
drà in scena «Turandot» di Puccini. Sul 
podio Tiziano Severini (nella foto al cen- 


Ilaria Lucari 


tro). 

Mercoledì 28 aprile al Politeama Rossetti concerto di 
Fiorella Mannoia, che presenterà il suo ultimo album 
| «Certe piccole voci». 

UDINE Oggi alle 21, al Teatro Pasolini di Cervignano, va 
in scena lo spettacolo «Venti», con il gruppo di danza 
contemporanea Arearea e il gruppo di «combat folk» de- 
gli FIk. 

Giovedì al Teatro Pasolini di Cervignano, va in sce- 
na la commedia in friulano «Cuatri rais di briscule», 
Repliche il 16 al «Ristori» di Cividale, il 18 al «Cando- 
ni» di Tolmezzo e il 30 aprile al Nuovo Teatro di Arte- 
gna. 

GORIZIA Mercoledì alle 21; al Bar Balù 
(piazza Cavour), serata musicale con il 
trombettista americano Kyle Gregory e 
l’Oikos Quartet 

MONFALCONE Domani alle 22, al «La Bom- 
ba» (in località Bistrigna), serata con la 
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IL PICCOLO 


CABARET 


CARILLON 


Via San Francesco, 2 TRIESTE - TEL. 040/371156 


VENERDÌ 9 
SABATO 10 APRILE : 
Continua il galà degli spettacoli più sexy: 
2 Erotic Show + 2 Hard... con le pornostar 


KRISTALL e SUSAN 


Inizio spettacoli ore 01.00 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIATAA 


JOHN TRAVOLTA 
ROBERT DUVALL 
La giustizia 
ha il suo prezzo 


A CIVIL ACTION 


‘IL CAPOLAVORO DI” 


i. ROBERTO BENIGNI 


VINCITORE DI > 
OSCAR 
-{f) MIGLIOR FM SpamiRo 
IU MiGUIORATTORE: .- WE. 
vali JE MigLioR coro sonoR 


ANDY GARCIA 
ANDIE MACDIWELL 


Alec BALDWIN 
‘Andre BRAUGHER 


:1H OSCAR '99 


PALTROW MIGLIOR ATTRICE 


i 
RG In quella cas 
per una sola donna... 


OBSESSION 


JESSICA LANC Ù 
ere è Ta miglior medicina! 


ROBIN WILLIAMS 


PATCH 
ADAMS 


TRATTO DA UNA STORIA VERA 


c'era posto 


ww.ulp.it 


Cose 
MOLTO 
CATTIVE 


CAMERON 
DIAZ 


CHRISTIAN 
SLATER 


nei panni di Dorabella, e in- 
fine Janet Perry e Adelina 
Scarabelli nel difficile ruo- 
lo della cameriera-tuttofare 
i creatura derivata 
dalla commedia dell’arte. 
Diretta magistralmente dal 
trentottenne Ion Marin, 
l'Orchestra sinfonica «Giu- 
seppe Verdi» di Milano è 


Squarciapino, morbidi e va- 
porosi, dalle tinte calde, ma 
sobrie, aggiungono un tocco 
d’eleganza a una messa in 
scena che, seppur briosa e 
coinvolgente, non perde 
mai il senso della misura, 
né rinuncia all’armonia a 
favore dell'effetto. 

Alberto Rochira 


big band Gone with the wind. le 

Lunedì alle 20.30, al Teatro Comuna- 
le, va in scena lo spettacolo «Il meglio di 
Paolo Hendel», di e con Paolo Hendel. 
VENETO Domani alle 16, al Campo Pio X di Caorle, con- 
certo dell'Orchestra Thelonius Monk. 

Lunedì alle 21, al palaverde di Treviso, fa tappa il 
tour di Franco Battiato (nella foto in basso). 


fi 


dalla Disne 


...2 per i ragazzi di tutte le età 


IL GRANDE JOE 


_Nane Monno RUGRATS 


troverdi-trieste.com; Email: in- 
fo @teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, 
Centro Teatrale Bresciano «Al- 
la meta» di T. Bernhard, regia 
di Cesare Lievi, con Franca 
Nuti. In abbonamento: spetta- 
colo 19 Bianco (a scelta). Tur- 
no F. Durata 2 h e 40°. Preven- 
dita per «La dodicesima not- 
fe» dal 13/4 al 18/4 (spettaco- 
lo 15 Azzurro). Biglietteria del 
teatro (8.30-13 e 15.30-19, fe- 


riali) e Biglietteria Centrale di. 


Galleria Protti (8.30-12.30 e 
15.30-19, feriali). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Prevendita 
per i concerti di Patty Pravo 
(22 aprile) e Fiorella Mannoia 
(28 aprile), per «The Rocky 
Horror Show» (23 e 24 aprile) 
e «Stomp» (dal 18 al 23 mag; 
gio). Fuori abbonamento. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. «Ali 
da Valli che nel ‘40 iera pute- 
la» di Claudio Grisancich. Re- 


gia di Mario Licalsi. Con Lidia 
Kozlovich e Orazio Bobbio. 
040/3890613. 

TEATRO MIELA - TEATRAL- 
MENTE INTRECCI. A cura di 
Bonawentura, Contrada, Fon- 
dazione CRTrieste. Oggi, ore 
21, inaugurazione con «Vali- 
gie, un mare in movimento» di 
e con Barbara della Polla. Re- 
pliche domani, ore 17 e 21. In- 
gresso L. 10.000, abbonamen- 
to alla manifestazione L. 
50.000. Domani, ore 22.30: 
inaugurazionè «In Galleria 
2/P», intervento video di Ennio 
Guerrato e Paolo Ravalico 
Scerri. 

TEATRO S. GIOVANNI (via S. 
Cilino, 101 - TS). Ore 20.30 
per la rassegna «Crepapelle», 
organizzata da «L’Armonia», 
la Compagnia «Quei de Scala 
Santa» in «No saria mai de fi- 
darse», commedia brillante di 
Manuela Dessanti. (Ingresso 
L. 10.000). 

TEATRO DEI SALESIANI (via 
dell'Istria 58). Oggi alle ore 


20.30 il gruppo teatrale «La 
Barcaccia» presenta la com- 
media brillante «El gialo del 
boscheto» di Gerry Braida e 
Carlo Fortuna; regia di Giorgio 
Fortuna. Prenotazione posti e 
prevendita biglietti all’Utat di 
Galleria Protti o alla cassa del 
teatro un’ora prima dello spet- 
tacolo. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15, 24: «A civil ac- 
tion» con John Travolta e Ro- 
bert Duvall. Tratto da una in- 
credibile storia vera. 

ARISTON. 7 premi Oscar. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Shakespeare in love», cam- 
pione d'incassi a Trieste, 7.a 
settimana di applausi. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 
19.50, 22: «La fortuna di Coo- 
kie» di Robert Altman, con 
Glenn Close, Liv Tyler e Chris 
O'Donnel. Solo giovedì: ‘«La 
noia». 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 
22.10: «Le parole che non ti 
ho detto» con Kevin Costner, 
Paul Newman. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50 m dal Nazionale). 
Sala 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«La vita è bella». Il capolavoro 
di R. Benigni vincitore di 3 

Oscar. 

Sala 2. 16.20, 18,20, 20.20, 
22.20: «Biglietti d'amore» con 
Andy Garcia e Andie 
MacDowell. Una commedia 
Che sta rinnovando il succes- 
so di «Quattro matrimoni e un 
funerale». 

MIGNON DISNEY. 15.15 e 17: 
«Il grande Joe». 

MIGNON. 18.55, 20.30, 22.15: 
«La fame e la sete». Diverten- 
tissimo. Con A. Albanese. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15, 24: «Ladri per la 
pelle» con Alec Baldwin e Re- 
becca DeMornay. Un thriller 
tutto azione dal finale impreve- 
dibile. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15, 24: «Obses- 
sion»,_il nuovo film con Gwy- 
neth Paltrow (Oscar ’99 mi- 
glior attrice) e con Jessica Lan- 
ge. Imperdibile! 

NAZIONALE 3. 15.30 e 17: «I 
Rubacchiotti». 

NAZIONALE 3. 18.30, 20.20, 
22.20: «Patch Adams» con 
Robin Williams. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 15.30 e 17: 
«Rugrats», il cartoon n. 1 nel 
mondo! 

NAZIONALE 4. 18.30, 20.15, 
22.15, 24: «Cose molto catti- 
Ve» con Christian Slater e Ca- 
meron Diaz. Il thriller più visto 
in Usa. V. 14. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22; «Fer- 
dinando e Carolina» di Lina 
Wertmuller. Con Sergio Assisi 
(Ferdinando di Borbone) e Ga- 
briella —Pession (Carolina 

- d'Asburgo). Non tutti sono di- 
sposti ad ammetterlo ma nel 
nostro cinema Lina Wertmul- 


ler siede fra i grandi (Tullio Ke- 
zich). 1.a visione prezzi norma- 
li. 13 e 14/4 «New rose hotel» 
di Abel Ferrara. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Il fuggitivo della mis- 
sione impossibile» con L. Niel- 
sen. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica '98/99 ore 
18, 20, 22: «In fondo al cuo- 
re» di Ulu Grosbard con Mi- 
chelle Pfeiffer, Treat Williams, 
Whoopi Goldberg. 

EXCELSIOR. 17.40, 20, 22.20: 
«Le parole che non ti ho det- 
to» con Kevin Costner. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. 10 aprile, 
ore 21: Arearèa & FIk presen- 
tano «Venti», coreografie Ro- 
berto Cocconi, musiche Ales- 
sandro Montello eseguite da- 
gli FIk. Prevendita: Teatro Pa- 
solini, Cervignano, piazza Indi- 
pendenza — 33, 9 aprile 
18.30-19.30, 10 aprile ore 


20-21 (tel. 0431/370216). 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 16, 18: «Il 
rande Joe», di W. Disney. 
re 20, 22.15: «Shakespeare 

in love», 7 premi Oscar. 


CORMONS 


CINEMA - TEATRO COMUNA- 
LE. Sabato e domenica. Alle 
15 e alle 17: «Un topolino sot- 
to sfratto», commedia. Alle 19 
e alle 22: «Vi presento Joe 
Black» con Brad Pitt. Tel. 
0481/630057. 


GORIZIA 


E E GeRIEE 

CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «A civil action», con 
John Travolta e Robert Duvall. 

co Sala blu. 18, 20, 
22.15: «Cose molte cattive» 
con Cameron Diaz, 

CORSO. Sala gialla. 17.30, 
19.45, 22: «La vita è bella» 
con Roberto Benigni. 

VITTORIA. Sala T. 17.45, 20, 
22.10: «La fortuna di Cookie» 
di Robert Altman. 

VITTORIA. Sala 3. 17.40, 20, 
22.20: «Le parole che non ti 
ho detto» con Kevin Costner. 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


SABATO 10 APRILE 1999 


Da lunedì su Tmc uno special in quattro puntate su Padre Pio 


Beato per volere di Dio 


Sul frate anche una puntata di «Tappeto volante» 


Gli ascolti di giovedì 


Oltre sette milioni 
per Dapporto 


ROMA La fiction di Rai- 
due «Un prete tra noi» 
continua a non avere ri- 
vali nella «guerra» degli 
ascolti. L'altro ieri, lo 
sceneggiato con Massi- 
mo Dapporto ha raccolto 
7.501.000 spettatori e il 
26.76% di share, risul- 
tando la più seguita pro- 
posta di prima serata. Il 
secondo posto è andato 
al film di Canale 5 «La 
piccola peste», con 
4.729.000 e il 16.59%. 
Poi «La casa dei sogni» 
di Raiuno (4.228.000, 
16.42%). Al quarto posto 
si è piazzato «Moby Di- 
ck» di Santoro, che con 
una nuova puntata sulla 
guerra in Kosovo ha rac- 
colto 3.676.000 e il 
14.66% di share, confer- 
mando gli ascolti lusin- 
ghieri della settimana 
scorsa. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.40IL CANE DI PAPA‘. Tele- 
film. "Rudy" "Amore e ma- 
trimonio" 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Alessandra Bellini 
e Marco Di Buono. 
10.00 L'ALBERO AZZURRO 
110.30 LARAICHEVEDRAI 
710.45 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Rebecca sen- 
za veli" 
11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
14:00 MADE IN ITALY. Documen- 
ti. 
115.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 
15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 
18.00 TG1 
18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 
18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
119,30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 PER TUTTA LA VITA. Con 
Fabrizio Frizzi e Romina 
Power. 
23.15 TG1 
23.20 SERATA TG1 
0.10 TG1 NOTTE 
0.20 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 QUANDO LE MONTAGNE 
FINISCONO. Film (comme- 
dia ‘94). Di Daniele Carnaci- 
na. Con Giuseppe Ceder- 
na, Margaret Mazzantini. 
2.05 SEGRETI. Scenegg. 
2.35 INVIATO MOLTO SPECIA- 
LE. Telefilm. "Voglia di 
TG" 
4.00 TG1 NOTTE (R) 
4.10 HELZACOMIC 
4.35 RIDERE FA BENE 
4.55 MA CHE DOMENICA AMI- 
ci 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA Le immagini della cel- 
la numero 5 del convento di 
San Giovanni Rotondo, nel- 
la quale Padre Pio trascor- 
se gli anni della meditazio- 
ne dal 1916 al 1945 e dove 
sono conservati oggetti pri- 
vati, abiti, guanti e meda- 
gliette, saranno mostrate 
per la prima volta in tv nel- 
lo speciale în quattro punta- 
te «Per volere di Dio», a cu- 
ra e condotto da Carmine 
Fotia, in onda il lunedì dal 
12 aprile alle 23 su Tme. 
Unica eccezione: la puntata 
che andrà in onda sabato 
primo maggio, alla vigilia 
della cerimonia di beatifica- 
0 di Padre Pio (nella fo- 
to). 

Tra gli inediti proposti: 
una visita ai sotterranei do- 
ve si sta costruendo la crip- 
ta della chiesa progettata 
da Renzo Piano a San Gio- 
vanni Rotondo e immagini 
amatoriali di una messa. 
In primo piano anche l’ulti- 
ma messa celebrata da Pa- 
dre Pio. La sigla del pro- 
gramma, realizzato in colla- 
borazione con l’'Associazio- 
ne Cattolica Crucem Domi- 
ni e i frati capuccini di Pie- 


trelcina, è tratta dai Salmi 
so scritti da Lucio Dal- 
(A 

Per l'occasione il duo mu- 
sicale Jalisse presenterà an- 
che una nuova canzone. 
«Non vogliamo - ha detto 
Fotia, vicedirettore del tele- 
giornale di Tmec, alla pre- 
sentazione nei nuovi studi 


di via Novaro, a Roma - sve- 
lare nulla, nè giudicare. 


. Siamo rispettosi del proces- 


so messo in atto dalla Chie- 
sa». 

Al frate di Pietralcina il 
30 aprile sarà dedicata an- 
che una puntata di «Tappe- 
to volante». Luciano Rispo- 
lî, che è stato sposato da Pa- 


dre Pio, dai prossimi giorni 
inviterà quotidianamente 
anche i telespettatori del 
suo programma a racconta- 
re fatti 0 casi attribuiti al 
frate. «Tre mesi fa - ha spie- 
gato Rispoli - abbiamo dedi- 
cato un intera puntata a Pa- 
dre Pio e gli ascolti sono sta- 
ti più alti del solito. Ricor- 
do il frate come un uomo 
brusco, aspro, senza sfuma- 
ture di buonismo. Fu un in- 
contro severo, quello per il 
mio matrimonio». 

A far da filo conduttore 
al programma di Fotia, che 
è «un prototipo di collabor- 
zione tra rete e news», ha 
detto il responsabile della 
rete Lillo Pombolini, sarà 
una lunga intervista a Pa- 
dre Gerardo de Flumeri, vi- 
ce REI della causa 
di beatificazione. «Padre de 
SCI - IA Foa - 
spiegherà anche il significa- 
to odierno della figura di 
Padre Pio». 

Tra le altre testimonian- 
ze, quella di Tommaso Con- 
taldi, medico della signora 
Cr De Martino, gua- 
rita da una grave malattia 
per l’unico caso di miracolo 
di Padre Pio riconosciuto 
dalla Chiesa. 


Fra i film da segnalare: 


«Scene da un delitto» (1996) di Te- 


«Scene da un delitto» su Raidue 


Una vita 


rovinata 


dal serial killer 


chiamate a giudicare le prove dei fidan- 


zati in gara. 


rence H. Winkless (Raidue, ore 20.50). Il 


detective Ben Gazzara (nella foto) è sta- 
to sospeso dal servizio per la morte di un 
collega ma non si rassegna a cercare il 
serial killer che gli ha rovinato la vita. 
«Quando le montagne finiscono» 
(1994) di Daniele Carnacina (Raiuno, 
ore 0.35). Un film poco noto sul ritorno 
alle radici di un pubblicitario milanese 


Canale 5, ore 21 


che entra in crisi. Tra la Lombardia e il 


Trentino si muovono con felice partecipa- 
zione alla storia Giuseppe Cederna, Mar- 
garet Mazzantini e Felice Andreasi. 
«Red Scorpion» (1990) di Joseph Vi- 
to (Time, ore 20.40). Il forzuto soldato rus- 
so Dolph Lundgren va in Africa per ucci- 
dere il capo dei rivoluzionari indigeni. 
Scopre gli orrori del colonialismo moder- 


Sei bionde tv a «La sai l'ultima?» 
Sei «bionde» della tv oggi a «La sai l’ulti- 
ma?. Si tratta di Gabriella Carlucci, 
Laura Freddi, Silvana Giacobini, Didi 
Leoni, Sandra Milo e Maria Teresa Ruta 
che racconteranno le loro barzellette. 


Italia 1, ore 15.30 


no e combatte per gli oppressi. 


Raiuno, ore 20.40 


Gazzè ed Elton John a «Rapido» 


Interviste a Max Gazzè, Robbie Wil- 
liams ed Elton John oggi nel nuovo ap- 
puntamento con «Rapido». In scaletta an- 
che la «Top radio», l’angolo del gossip e 
delle date delle tournée italiane e estere. 


Retequattro, ore 0.40 


Due star a «Per tutta la vita» 


Due star di Hollywood come Andy Gar- 
cia e Andie Mac Dowell saranno ospiti 
oggi del varietà «Per tutta la vita», con- 
dotto da Fabrizio Frizzi con Romina 
Power. I due attori, protagonisti del film 
«Biglietti d’amore» in uscita nelle sale 
italiane, saranno una delle coppie Vip 


Berlusconi a «Parlamento in» 


Si parlerà delle donne di Forza Italia e 
dei loro propositi emersi nella prima con- 
vention delle «donne azzurre» oggi a 
«Parlamento in». Interverranno: il lea- 
der del Polo, Silvio Berlusconi; Maria Te- 
resa Armosino, responsabile nazionale 
delle «donne azzurre», e l’imprenditrice 
Giustina Destro. 


6.40 CORRENDO LEGGENDO 

6.55 SETTE MENO SETTE 

7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8.00/9.00/10.00) 

7.05 IN FAMIGLIA. Con Tiberio 
Timperi e Roberta Capua. 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 

10.05 DOMANI E° UN ALTRO 
GIORNO. Con Alda d'Eusa- 
nio. 

11.001 VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 

11.20 ANTEPRIMA VENTANNI 

12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

14.05 | DUE POMPIERI. Film. (com- 
media ‘68). Di Bruno Cor- 
bucci. Con Franco Franchi, 


Ciccio Ingrassia, Monica 
Pardo. 

15.45 MILLENNIUM - VERSO IL 
2000 


16.20 RACCONTI DI VITA 

17.55 AUTOMOBILISMO: G.P. 
DEL BRASILE (PROVE) 

18.55 METEO 2 

19,05 SENTINEL. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30.TG2 - 20.30 

20.50 SCENE DA UN DELITTO. 
Film (thriller ‘96). Di Teren- 
ce H. Windless. Con Alex 
Mc Arthur, Ben Gazzara. 


22.30 RAIDUE PALCOSCENICO: 
ART 

23.30T62 NOTTE (NELL’INTER- 
VALLO) 


0.30 METEO 2 

0.35 LARAICHEVEDRAI 

0.50 RISCHIO ASSOLUTO. Film 
tv (drammatico ‘’90). Di 
Kurt Voss. Con Terence 
Stamp, Michelle Johnson. 

2.10 NON LAVORARE STANCA? 

2.20 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 STORIA DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA - LEZIONE 
20. Documenti. 

4.35 ISTITUZIONI DI ECONOMIA 
- LEZIONE 20. Documenti. 

5.20 DIRITTO COMMERCIALE - 
LEZIONE 20. Documenti. 

5.55 OSSERVATORIO: L'AMBIEN- 
TE RACCONTA 


SCUOLA 

7.05LA SCUOLA IN DIRETTA. 
Con Claudio Madia. 

7.45 IL GIORNALE IN CLASSE 

8.30 MEDIATECA PER LE SCUO- 
LE 

9.00 LARAICHEVEDRAI 

9.15 CIAK... ANIMALI IN SCE- 
NA! (R). Documenti. 

11.00 T3 ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 T3 DA MILANO 

112.30 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

‘13.00 FERMATA D'AUTOBUS. 
Con Peppi Franzelin. 
13.30/GEO & GEO'SCIENZA. Docu- 

menti. 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 

14.50 T3 AMBIENTE ITALIA 

15.55 RAI SPORT SABATO SPORT. 

16.00 VOLLEY MASCHILE: MODE- 
NA - MACERATA 

17.00 RUGBY TORNEO 5 NAZIO- 
NI: FRANCIA - SCOZIA 

18.20 IPPICA: GRAND NATIONAL 

18.50 T3 METEO 

19.00 T3 

20.00 ART'E'. Con Sonia Raule. 

20.10 FRIENDS. Telefilm. "La prin- 
cipessa Leia e il bikini dora- 
to” 

20.40 KING KONG: UN PIANETA 
DA SALVARE. Con Licia Co- 
lo”. 

22.45 T3 

23.00 T3 REGIONALI 

23.10 HAREM. Con 
Spaak. 

23.55 T3 

0.25 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.40 TUFFI: COPPA EUROPA - FI- 


Catherine 


NALI 

11.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.50 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 Il primo applauso 
20.30 TGR 
Vangelo vivo 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.451 CONSIGLI DELLA SETTI- 
MANA DI VIVERE BENE. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

10.35 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 
10.55 LA FAMIGLIA HOGAN. Te- 
lefilm. "L'ospedale" © 
11.25 | ROBINSON. Telefilm. "Al 
larme anticendio" "La mar- 
cia" 

12.30 NORMA E FELICE. Telefilm. 
"Il guizzo di Leonardo" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 METROPOLITAN? Con Bene- 
detta Corbi. 

14.15 SCAPPATELLA CON IL MOR- 
TO. Film (commedia ‘90). 
Di Carl Reiner. Con Kirstie 
Alley, Jami Gertz. 

16.10 PAURA  D'AMARE. Film 
(commedia ‘91). Di G. Mar- 
shall. Con AI Pacino, Mi- 
chelle Pfeiffer. 

18.25 TG5 EDIZIONE STRAORDI- 
NARIA 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. n 

21.00 LA SAI L'ULTIMA?. Con 
Gerry Scotti e Natalia Estra- 
da. 

23.10 TG5 EDIZIONE STRAORDI- 
NARIA 

23.30 TARGET. Con Natasha Ste- 
fanenko. 

24.00 NONSOLOMODA (R) 

0.30 TG5 NOTTE 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

1,30 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Blues 
per Mr. Green" 

2.301 CONSIGLI DELLA SETTI- 

fi MANA DI VIVERE BENE (R) 

4.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

4.30 TGS (R) 

5.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


| ITALIAT 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI, 
10,00 RALLY E RACING 
10.30 LA GRANDE AVVENTURA 
AFRICANA. Film tv (avven- 
tura '90). Di Stewart Raf- 
fillCon Jennifer Mc 
Comb, Ashley Hamilton. 
12.20 STUDIO SPORT È 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 STUDIO SPORT - MAGAZI- 


NE 
13.30 LUPIN, L'INGORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 TEMPI MODERNI. Con Da- 
‘ria Bignardi. 
‘15.30 RAPIDO; 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.30 BIM BUM BAM 
16.35 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 
117.05 BIM:BUM BAM 
17.10 E UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 
17.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
"Una scommessa pericolo- 
sa" 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 


TIPO. Telefilm. "Invito a ce-' 


na con rapina" 
19.30 LA TATA. Telefilm. "Elton 
John tra tata e padron" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "L'equivoco” 
22.30 HIGHLANDER. Telefilm. 

"Cavalleria" 
23.30 INVIATO SPECIALE 
24.00 GRAND PRIX 
0.30 STUDIO SPORT 
0.50 ITALIA 1 SPORT - DIETRO 
LE QUINTE 
1.25 STRADIVARI. Film tv (bio- 
grafico ‘’89). Di Giacomo 
Battiato. Con Anthony 
Quinn, Stefania Sandrelli, 
Valerie Kaprisky. 
3.00 DON TONINO. Telefilm. 
"Don Tonino e i trafficanti 
di morte" 
4.30 HELENA. Telefilm. 
5.30 GLI AMICI DI PAPA” 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 
6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 
7.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.10 DONATELLA. Film (comme- 
dia ‘56). Di Mario Monicel- 
li. Con Gabriele Ferzetti, El- 
sa Martinelli. 
10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 T64 ©- 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15,30 CHI C'E" C'E’. Con Silvana 
Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 
Emanuela Folliero. 

18.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

18.55 TG4 

19,30 COLOMBO. Telefilm. "Omi- 
cidio a Malibu'" - 2a parte 

20.35 SPECIALE "OLTRE IL KOSO- 
VO". Con Emilio Fede. 

22.40 IL. GIUSTIZIERE SFIDA LA 
CITTA". Film (drammatico 
‘75). Di Umberto Lenzi. 
Con Tomas Milian, Joseph 
Cotten. 

0.40 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

1,25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO (R) 

2.15 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO (R) 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

4.30 SIAMO RICCHI E POVERI. 
Film (commedia ‘54). Di Si- 
ro Marcellini. Con Helene 
Remy, Gaby Andre”. 


Con 


TMC 


7.00 ACAPULCI 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 UNO SPORCO CONTRAT- 
TO. Film (commedia ‘69). 
Di S. Lee Pogostin. Con Ja- 
mes Coburn, Lee Remick. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 
11.10 AMORI E BACI. Telefilm. 
11,45 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 
12.45 TELEGIORNALE 
13.00 GNAM - ALLA SCOPERTA 
DEL GUSTO. Con Caterina 
Gonnelli e Luca Managlia. 
14.00 IL_ CAPITANO DEI MARI 
DEL'SUD. Film (avventura 
‘58). Di Joseph Pevney. 
Con Rock Hudson, Cyd Cha- 
risse. 
16.20 LA CORSA PIU’ PAZZA 
D'AMERICA 2. Film (com- 
media ‘84). Di Hal Nee- 
dham. Con Shirley McLai- 
ne, Burt Reynolds. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19.15 CLUB HAWAI. Telefilm. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.35 GIOCAMONDO 
20.40 RED SCORPION. Film (dram- 
matico ’89). Di Joseph Zito. 
Con Dolph . Lundgren, 
Brian James. 
22.40 TELEGIORNALE 
22.55 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Alain Elkann. 
23.15 CALCIO LIGA SPAGNOLA 
1,00 TELEGIORNALE 
1.30 LA VILLA DEL. PIACERE. 
Film (drammatico ‘87). Di 
G. Gold. Con F.Annese, J. 
Barret. 

3.15 CNN 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


Lis @elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

7.00 MADE IN ITALY 

7.30 CARTONI ANIMATI 

8.00 ANTENNA VERDE 

8.30 LA SELVICOLTURA NA- 
TURALISTICA. 

9.05 SHARKY E GEORGE 

9.30 BASKET: LINELTEX  - 
SICC. JESI 

11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

12.10 TG NAZIONALE 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 MUSICHIAMO 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 SHARKY E GEORGE 

18.05 LA BAVISELA 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 OBIETTIVO TRIS 

20.30 ZOOM SPORT 

21.00 CRAZY MOON. Film 
(commedia ‘86). Di Allan 
Eastman. Con Kiefer Su- 
therland, Vanessa Vau- 
ghan. 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.35 MUSICHIAMO 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.45 NON SONO MORTA. 
Film (thriller ‘93). Di Ru- 
ben Preuss. Con Shannen 
Doherty, Costas Man- 
dylor. 

3.15 IL FASCINO SOTTILE DEL- 
LA. PERVERSIONE. Film 
(commedia ‘70). Di Jean 
Valere. Con Carol An- 
dre”, Jacques Brel. 

5.00 IL NOTIZIARIO 


8.15 VIDEOSHOPPING 
9.05 NUMEROLOGIA 
RETTA 
10.05 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO 
12.30 CIAK... SI GIRA (R) 
13.00 GORIZIA ON LINE 
13.30 CALCIO BIS 
14.00 MAGAZINE ECONOMIA 
14,15 VIDEOSHOPPING 
17.00 CIAK... SI GIRA (R) 
18.00 CORTINA DE VIDRO (R) 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 DAI MERCATI 
19.48 METEO 
19.54 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 CANONE INVERSO 
20.30 REPORTAGE 
20.45 IL MISTERO DEL CONTE 
LOBOS. Film. Di Samo 
Hung. Con Samo Hung, 
Yuen Biao. 
22.48 ERRE 
R) 
23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 DAI MERCATI (R) 
23.36 METEO (R) 
‘23.42 DITELO A TELEFRIULI (R) 
0.00 | GRANDI CATTIVI: IL GE- 
NERALE QUANTRILL. 
Film (western ‘40). Di Ra- 
oul Walsh. Con John 
Wayne, Walter Pidgeon. 
REA F.V.G. 
R) 
2.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
2.30 DAI MERCATI (R) 
2.36 METEO (R) 


IN DI- 


F.V.G. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.15 L'ALTALENA 

15.45 PARLIAMO DI... NOTTE 

16.30 ITINERARI. Documenti. 

17.00 MEDITERRANEO 

17.30 TUTTOGGI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | ED. SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 SHOGUN 

20.00 ECO 

20.30 NON TOCCARE LA DON- 
NA BIANCA. Film. 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 NBA ACTION 

23.00 NBA: SEATTLE SUPERSO- 
NICS - HOUSTON ROC- 
KETS 


12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

14.30 DARIA 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30 ROAD RULES. Telefilm. 

16.00 CINEMATIC 

16.30 MTV ZIPPER 

17.00 TOP SELECTION 

18.30 THE STORY SO FAR: MA- 
DONNA 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 JAMMIN' NATION 

20.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

20.30 HIT LISTITALIA + . 

22.30 SUSHI 

24.00 SHUNK ANANSIE 


IN _LIN- 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 TREDICI 
14.00 GOL MANIA 
15.00 CONTROCANTO 
115.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19:15 TPN CRONACHE - | EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 LILY DALE. Film. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - Il EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
1,00 TPN CRONACHE - Ill EDI- 
ZIONE 
2.00 SHOW EROTICO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


INTERESSI 


"TAN 0% TAEG 0% 


l'i @Qelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO/PROXIMA 

RR ER ELIO DICOlE 

VE 

16.00 COLORADIO ROSSO 

17.00 PALLAVOLO SERIE A1 

19.00 SHOWCASE: CONCERTO 
JOHN, SPENCER BLUE 
EXPLOSION (R) 

19.30 FLASH - TG 

19,35 OFF LIMITS - MUSICA DI 
FRONTIERA 

20.40 LOST ANGELS. 
(drammatico ‘89). 

22.20 COLORADIO VIOLA 


Film 


«23.00 TMC2 SPORT 


23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

23.30 PLAY LIFE 

24.00 COLORADIO VIOLA 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 MONDO AGRICOLO 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 OK MOTORI 

14.30 SUPERSEA 

15.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

19.00 MONITOR 

19.30 FLJK MAGAZINE 

20.00 OKAY MOTORI 

20.30 PERCHE” UN ASSASSINIO. 
Film (drammatico ‘74). 

22.30 MONITOR 

23.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


7:00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 | SEGRETI DEI TAROCCHI 
12.00 ALICE. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI 
15.00 | FORTI DI FORTE CO- 
RAGGIO. Telefilm. 
115.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
17.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 
18.00 LA GRANDE VALLATA 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 SEVEN SHORT 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 | DUE VOLTI DELLA VEN- 
DETTA. Film (western 
‘61). Di Marlon Brando. 
Con M. Brando, K. Mal- 


den. 

23.30 NORTHSTAR. Film (dram- 
matico ’85). Di Peter Le- 
vin. Con Greg Evigan, De- 
borah Wakeham. 

0.45 NEWS LINE 16/9 

1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1,15 FILM. Film. 

3.15 SPECIALE SPETTACOLO 
3.25 NEWS LINE 16/9 


RETE AZZURRA 


12.00 FILM. Film. 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 EMOZIONI NEL BLU 

18,30 MILLENIUM 

19,00 COI PIEDI PER TERRA 

20.30 QUELLA TRABANT VE- 
NUTA DALL'EST - GO 
TRABI GO, Film. 

23.00 IL LOTTO E* SERVITO. 

23.30 ORROR - CACCIA Al TER- 
RESTRI. Film (orrore ‘80). 


|__TELECHIARA | 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 MOSAICO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 GIORNALE. VOLONTA- 
RIATO 

15.30 ROSARIO 

16.00 LAGHI E MONTI 

16.30 MRS. PEPPERPOT 

17.00 EBREO ERRANTE. Film. 

18.30 TERRA VENETA: GETZE 
UN SAI TAUCIAS 

19.00 TERRA VENETA: CHIESE 
ROMANICHE SUL GAR- 
DA. Documenti. 

19.30. GIORNO DI FESTA 

19.35 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 TG 2000 

20.15 MRS. PEPPERPOT 

20.45 CHAPPY, 

21.30 LE AVVENTURE DI JET 

22.00 L'ALBERO DELLE MELE 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.00 GIORNO DI FESTA 

23.15 UOMINI D'OGGI 

23.45 TG 2000 


RADIO 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Setti- 
mo cielo: Quali sapienze per i nostri 
giorni?; 6.30: Italia istruzioni per l'uso; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.33: Spor: 
tlandia; 8.00: GR1; 8.33: Inviato speciale; 
9.00: GR1 Cultura; 9:30: Speciale Agricol- 
tura e Ambiente; 10.00: La biblioteca 
ideale; 10.25: Viaggio in Italia; 11.30: 
Noi Europei; 13,00: GR1; 13.25: Apollo 
13; 14.30: Bolmare; 15.40: Uomini e ca- 
mion; 15.55: Calcio; Napoli - Brescia; 
18:00: Radiouno Musica; 18.30: Campio- 
nato al Pallanuoto; 19.00: GR1; 19,30: 
‘Ascolta, sì fa sera; 19.55: Radiouno musi 
‘ca; 20.20: Per noi; 22.50: Bolmare; 23.05: 
Estrazioni del Lotto; 23.10: Per noi; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.33: La not- 
‘te dei misteri; 5.30: Il giornale del matti- 
no; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9350924 MHz/1035 AM 


6.00: Buoncaffe'; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 
8.00: Tagliobasso; 8.30: GR2; 9.10: Fanta- 
stica mente; 10.00: Black-Out; 11.50: 
Mezzogiorno con...; 12.10: GR2 Regio- 
ne; 12.30: GR2; 13.00: Giocando; 13.30: 
GR2; 14.00: Hit Parade Live Show; 16.30: 
Timoria in concerto; 18.00: Sabato in Rai 
Maggiore; 18.30: GR2 Anteprima; 19.30: 
GR2; 20.03: Cha lavoro fai?; 21.05: Suoni 
e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 24: Under- 
ground Nation. 


Radiotre 05.8.0965 MHz/1602 AM 


6.00: Ouverture; 7.15: Prima Pagina; 
8.45: GR3; 9.03: Appunti di volo; 10.00: 
Gran concerto; 11.45: Uomini e Profeti; 
iti; 14.00: Due sul'tre; 
14.04: L'Enigma; 1 Magellano; 
15.10: Chopin Chopin; 16.30: Il dramma 
di esistere; 18.45: GR3; 19.00: Radiotre 
Suite; 19.15: Mediterraneo; 20,00: Ifige- 
nia în Tauride; 22.45: Oltre il sipario; 
23.30: Esercizi di memoria. 
Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06;, 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 mz/8194u 


7.20: Onda verde, T3. Giornale radio; 
Nordest Italia; 12.20: Accesso; 
12.30: T3. Giornale radio; 15: T3, Giorna- 
le radio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.35: T3. Giornale radio. 1 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15,45: Nordest italia. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz 1981 kHz). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno: Calenda- 
rietto; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Country music; 9.10: Studio aperto 
(replica); 9.50: Made in Italy; 10: Notizia- 
rio, indi: Concerto; 11.30: Sugli schermi; 
11.45: Cantautori; 12: Voci dalla Resia; 
12.45: Soft music; 13: Segnale orario, Gr;{ 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario! 
e cronaca regionali : Dalla Bene- 
cia; 15: Potpourri; 15.30: Onda giovane;! 
17: Notiziario e croriaca culturale, indi: 
Noi e la musica; 18: Piccola scena. Arnal- 
do Bressan «Echi di una donna - Tina 
Modotti». Originale radiofonico. Tradu- 
zione di Jelka Cvelbar. Produzine Radio, 
Trieste A, regia di Marko Sosic; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 


mani. i 
P Tr 101,5 MH 
Radio Punto Zero | Wise 


Da lunedì a venerdì: Dalle 8, 10, 12, 14, 
16, 18, 20: notiziario di Viabilità. aute” 
stradale in collaborazione con le Auto, 
Vie Venete; alle 9.45, 11.45, 12.45, 
13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 17.45, 18.45, 
19.45: «Centoventi secondi in due minu- 
‘ti tutto il Triveneto», notiziario regiona- 
le; 7.15, .8.15, 10.15, 12.15, 16.15, 19.15: 
notiziario nazionale; 7.30, 9.05, 18.50: 
oroscopo; 7.45: Dove come quando lo- 
‘candine; 8.45: Rassegna stampa trivene-| 
ta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o meteo- 
mont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto meteo; 
9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 alle 13: 
Good Morning 101 con Leda e Andro| 
Merkù; 13.05: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.05: Hit 101, la classifica ufficia-i 
le con Mad max (al sabato Hit 101 Dan- 
ce con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito del 
pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 19: 
Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino re- 
plica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNi-; 
te the best of r&b con Giuliano Rebona- 
ti: 24: repliche notturne. 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccio- 
ne viaggiatore» a cura di Andro Merkù, | 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la clas- 
sifica italiana con Giuliano Rebonati; 
nel corso del pomeriggio con orario 
d'inizio delle partite di calcio: «Quelli; 
della radio», sport e musica con Max Ro-! 
vati e Andro Merkù, risultati e colle 
menti in diretto con gli stadi per le pai 
te di Udinese, Venezia, Treviso e Triesti- 
na. Ù 
Radioattività 
77:55, (8:55, 1955, A0.55, 1155013, 
13,55, 14.55, 15.55, 16.55, 17,55, 18,55, 
20: Notiziari .15, 10.15, 12,15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario 
di Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me-, 
teo — | dati e le previsioni dell'Istituto: 
‘tecnico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 
99 con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - 
viabilità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appun- 
tamenti di Konrad; 9.30: L'oroscopo ago- 
stinelliano; 9.45: Crazy Line - 3108910: 
La mattinata, curiosità e musica con Ser- 
gio Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Di- 
scopiù; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12.24: 
Radio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line 
- 31 08.99; 13: Anteprima play con Cri- 
stiano Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play 
and go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione. 
compilation; 14.30: Classifichiamo Spe- 
ciale Dance .chart; 15: Vetrina play con 
Paolo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
08 99; 16: Play and go, con Gianfranco 
Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 
go, con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic 
e meteo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effet- 
to notte con Francesco Giordano: jazz, 
fusion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15; «Freestyle»; hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi-. 
fica italiana con Cristiano Danese; 
14.30: Dj hit international, i trenta suc- 
cessi internazionali del momento con 
Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove, 
con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHZ 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17. 
21.05: Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit 
anni ‘60 scelta dagli ascoltatori al num. 
verde 1678/61250; 8.40: Cinema a Trie- 
ste (r. ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 
17.05, 19.05: Trailers in F.M.; 11.40, 
17.40, 21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80) 
scelta dagli ascoltatori al num. verde: 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106.1 MHZ 


6.(poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58! 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove eri 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore) 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11,05, 13,05; 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul 
tim'ora, le novità di Fantastica. î 


97.50 97.9 MHz 
Sport: 97.0 0 98.3 MHz 


iii 


SABATO 10 APRILE 1999 


«STOPPATO» MURDOCH 


Il governo britannico ha detto ieri no a Rupert Mur- 
doch: il ministro per il commercio e l'industria Stephen 
Byers al termine di una lunga inchiesta ha bloccato la 
proposta d'acquisto lanciata dalla BSkyB del magnate 
australiano per il Manchester United. L'annuncio del 
ministro ha fatto immediatamente precipitare le azio- 
ni dei «Red Devils». 


n n n Li 
IMglOtinazcns 


PI 


CALCIO SERIE C2 Straordinaria vittoria (3-1) dell’Alabarda che ha travolto la Vis Pesaro nell'anticipo (televisivo) della dodicesima giornata 


9.30 Telequattro: Basket: Li- 
neltex - Sicc. Jesi 

10.00 Italia 1: Rallye Racing 

13.00 Italia 1: Studio sport - 
Magazine 

13.00 Telepordenone: Tredici 

15.55 Radiouno: Calcio: Napo- 


li - Brescia 

16.00 Raitre: Volley Maschile: 
Modena - Macerata 

17.00 Raitre: Rugby Torneo 5 
Nazioni: Francia - Sco- 
zia 

17.55 Raidue: Auto: G.P. del 


OGGI IN TV 


Brasile (Prove) 

18.20 Raitre: Ippica: Grand 
National 

18.30 Radiouno: Campionato 
al Pallanuoto 

20.05 Telequattro: Obiettivo 


Tris 


20.30 Telequattro: Zoom sport 
23.00 Capodistria: NBA: Seatt- 
le Supersonics - Hou- 
ston Rockets 
23.15 Telemontecarlo: 
Liga Spagnola 
23.30 Videomusic: Play Life 


Calcio 


IL riccoro 35 
un t1111i:_} [tl \ | euug — uu. Loi IL: I 


EDMUNDO «ATTAPIRATO» 


Non è piaciuta ad Edmundo la decisione di «Striscia la 
notizia» di consegnargli il «Tapiro d’ oro». Il brasiliano si 
è ribellato alla troupe televisiva ed ha allontanato in ma- 
lo modo l’inviato Valerio Staffelli e il suo operatore quan- 
do lo hanno avvicinato per dargli il Tapiro d’oro con un 
ciuccio per i rimproveri rivoltigli in settimana da Trapat- 
toni che lo ha invitato a crescere e a maturare. 


Torth Sexls Post Card Vespa Fred Perry 


Top Sider 


Veppijri Patagonia | Terese FIy3 Claris Seba 
Mirphy & Me Jatit Rooleich Barton Belstaff 
ail Sistiana 


E' Godeas l'eroe di una grande Triestina 


Tre i gol realizzati dal centravanti (il secondo è da cineteca) - Spettacolo sugli spalti 
IL DOPO-PARTITA | 


TRIESTE La Vis Pesaro e tutto il pubblico del «Rocco» s’inchina- 
no davanti a Godeas. La sua tripletta ha scavato ieri sera un 
profondo solco tra la Triestina e la squadra marchigiana, im- 
possibilitata a contenere Denis la peste. Quel suo secondo gol 
che ha tramortito l'avversario è già leggenda: una esecuzione 
al volo perfetta che ha fatto deflagrare lo stadio. Un gesto at- 
letico rarissimo da vedere in questa categoria, meritevole di 
essere registrato su una videocassetta e «degustato» con cal- 
ma e più volte. Una prodezza che ha portato tutti i testimoni 
del «Rocco» vicino all’estasi calcistica. Il centravanti alabarda- 
to non ha giocato moltissimi palloni, ma quelli che ha avuto 
tra i piedi li ha trasformati in oro..Ma la Triestina attuale 
non è solo Godeas: lui ieri ha fatto solo da primo violino in 
un'orchestra affiatata che ha suonato una dolce sinfonia sen- 
za commettere una sbavatura. Una squadra tatticamente per- 
fetta, equilibrata e intelligente. Una Triestina che aveva an- 
che una gran rabbia in corpo che ha scaricato sulla Vis Pesa- 
ro. Non c'era proprio da dubitare sulla serietà di questo grup- 
po unito come non mai. Quando gli alabardati vanno in cam- 
po non pensano minimamente ai soldi ma solo a sbranare l’av- 
versario. Davanti alle telecamere, poi, la formazione di Man- 
dorlini trova sempre modo di esaltarsi. 

I meriti della Triestina vanno ingigantiti considerato il va- 
lore della Vis Pesaro, una squadra aggressiva e tecnicamente 
molto ben attrezzata che non è scesa in campo con una menta- 
lità barricadera. Un avversario tosto, anche cattivello tanto 
che la partita è stata dura, spigolosa (otto ammoniti) causa 
un'overdose di nervosismo. Mai però veramente scorretta. So- 
stenuta da un pubblico meraviglioso che ha creato splendidi 
effetti speciali (quei bengala accesi in curva), Alabarda ha 
dominato l’incontro al punto che il 3-1 non le rende completa- 
mente giustizia. Dopo un tempo l’incontro era già sigillato 
Etazie alla doppietta di Godeas il quale però non era ancora 
Sazio. L'attaccante ha potuto beneficiare dell'ottima serata 

el vari Coti (una freccia a destra), Pasa (l’ago della bilancia 
a centrocampo) e Criniti (lo «scienziato pazzo»), ma tutti si so- 
No guadagnati almeno la sufficienza per ardore agonistico e 
dedizione. Il trio difensivo Bordin-Scotti-Melucci pur alle pre- 
se con due clienti rognosi; se l’è cavata molto bene. Zamuner 
al centro e Teodorani a sinistra (quest’ultimo a lottare con un 
coriaceo Albanesi) hanno combattuto come leoni. 

La cronaca: parte forte la Vis e dopo 1° Palmieri deve usci- 
re di piede per sbrogliare una difficile situazione. La Triesti- 
na manda un primo avvertimento con una «castagna» da lon- 
tano di Teodorani bloccata da Boccafogli. Gli ospiti si fanno 
ancora vivi in area alabardata con una conclusione al volo 
(fuori) di Manni su cross di Albanesi, E qui finisce la gara del- 

@ Vis e comincia lo show di Godeas che al 30” colpisce: Gubel- 
Ini cattura un traversone di Coti, si gira ma il suo tiro viene 
“stoppato»; la palla carambola sui piedi di Denis che batte 
Secco rasoterra prendendo in controtempo il portiere. Gubelli- 
Ri e Godeas si mangiano subito la possibilità del raddoppio. I 
Pesaresi rispondono con una tiro sporco di Segarelli deviato 
în angolo da Palmieri. Prima dell'intervallo il capolavoro: Cri- 
Riti con una sventagliata da sinistra verso destra taglia tutto 
campo pescando Godeas quasi sul secondo palo; il centra- 
Vanti arpiona la palla al volo con il destro e gonfia la rete. 
‘apoteosi. C'è ancora tempo per un gol di Galli annullato per 
‘allo di mano. Nella ripresa Pasa prima in scivolata (parata 
di Boccafogli) e «Gube» di testa mancano il terzo gol. Godeas 
Invece non fallisce al 15°: lo lancia Pasa e lui si infila tra due 
avversari e batte di prepotenza a rete. Gli ospiti non ci stan- 
no: Galli scende sul fondo, centra e Ortoli corregge in porta 
dopo la respinta di Palmieri. Solo un piccolo incidente. La Tri- 
estina fino alla fine continua a macinare gioco e a creare occa- 
sioni ma Gubellini e Pasa non infieriscono e non vogliono in- 
tromettersi: è la serata di Godeas. 


‘ SERIEA 


Maurizio Cattaruzza 


Triestina 
Vis Pesaro 1 


MARCATORI: pt 30° e 46° 
Godeas; st 15° Godeas, 18’ 
Ortoli. 
TRIESTINA: Palmieri 6,5, 
Scotti 6,5, Teodorani 6,5 
(st 85° Gambaro s.v.), Za- 
muner 6,5, Melucci 6, Bor- 
din 7, Coti ‘7,5, Pasa 7,5, 
Godeas 9 (st 40° Loprieno 
s.v.), Criniti 7, Gubellini 6 
(st 35’ Princivalli s.v.). 
AI, Mandorlini. 
VIS PESARO: Boccafogli, 
Mancini, Esposito, Sampi- 
no, Antonioli (st 27° Mia- 
no), Zanvettor, Albanesi 
(st 19° Granozi), Segarelli, 
Galli, Manni (st 81° Cupel- 
laro), Ortoli. All, Pagliari. 
ARBÎTRO: Santoro di Do- 
modossola. 
NOTE: angoli 4-2 per la 
Vis Pesaro. Spettatori pa- 
SR 4324 per un incasso 
li 72 milioni più gli abbo- 
nati. Ammoniti: Criniti, 
Zamuner, Ortoli, Teodora- 
ni, Sampino, Segarelli, 
Scotti, Princivalli 


LA NOTA 


Adesso tocca a Fioretti 
tendere la mano al tifosi 


TRIESTE Dice che porta for- 
tuna e che nella sua «car- 
riera» non è mai retroces- 
so. Piuttosto alla presen- 
tazione si è dimenticato 
di ricordare quanti cam- 
pionati ha vinto. Sta di 
fatto che ieri sera Vitto- 
rio Fioretti ha capito tan- 
te cose. Che ha una squa- 
dra straordinaria, în 
grado - se rispettata - di 
raggiungere qualsiasi 
obiettivo. E che ha un 
pubblico nei confronti 
del quale deve tendere la 
mano e aprire le porte: 
della sede e del «cuore». 
Tocca a lui compiere il 
primo passo: a Trieste 
non chiedono altro che 
vincere e sognare. 


rc. 


Mandorlini: «Siamo maturi per spiccare il volon 


TRIESTE Godeas-show? No. O almeno non solo. 
Stavolta lo spettacolo lo ha fornito tutta la 
Triestina, tifosi compresi. Uno show pirotec- 
nico che ha fatto ringalluzzire le due coppie 
di soci in lotta tra loro. Seduti a pochi metri 
di distanza in tribuna, i quattro hanno esul- 
tato all'unisono alle tre reti della Triestina. 
Alla fine, però, il solo Fioretti ha espresso la 
sua gioia. «Meglio di così non poteva andare 
per il nostro esordio», l'esordio, appunto, del 
nuovo direttore generale. «Voglio ringrazia- 
re tutti, soprattutto il pubblico, che si è dimo- 
strato all’altezza». E che stavolta non ha 
nemmeno intonato cori «contrari». 

«Il destino ha voluto così — spiega Fioretti 
degli spiacevoli episodi passati —, cerchiamo 
di prendere le cose con ottimismo. E stavolta 
di ottimismo ne possiamo avere da vendere: 
una bellissima partita, con una Triestina vo- 
gliosa di lottare e di vincere. Magari, la parti- 
ta la potevano chiudere prima, ma l'impegno 
profuso alla fine è stato comunque premia- 
to». Un impegno che anche Andrea Mandorli- 
ni tiene a tutti i costi sottolineare. «Una par- 


tita — dice — giocata ai massimi livelli di con- 
centrazione e di voglia di fare. Al punto che 
mi dispiace per quel gol preso: i ragazzi han- 
no messo il massimo impegno e meritavano 
la goleada. Tutto il merito va quindi a loro». 

Una mentalità vincente che ha addirittu- 
ra strabiliato. Persino lo stesso Mandorlini. 
«Siamo maturi — esclama l'allenatore alabar- 
dato —. Maturi per il salto di qualità. Siamo 
all'apice della forma e mancano ancora cin- 
que partite: speriamo e vogliamo vincerle 
tutte. Con la testa e con le gambe». 

E le gambe di Godeas stavolta hanno fatto 
la differenza. Il suo pensiero, invece, è rivol- 
to verso i compagni di squadra. E il loro co- 
mune futuro. «Ho avuto una buona giornata 
— minimizza l’ariete alabardato — e ho segna- 
to tre gol. Ma non è SO l'importante. 
Quello che conta è che 
continui a vincere sino alla fine. Noi conti- 
nuiamo a credere al primo posto e ci credere- 
mo sino alla fine. Per quel che ci riguarda 
non abbiamo dubbi, ora dipenderà un po’ an- 
che dal risultato degli altri». 


la Triestina vinca e 


Alessandro Ravalico 


La situazione 
nel Girone B 


Triestina 
Vis Pesaro 


La classifica: 


Viterbese ... 
Triestina 
Sandonà . 
Vis Pesaro 
Gubbio... 


Maceratese 

Faenza . N 
Tempio.. «90 
Castel S. Pietro e Barac- 
ca Lugo. 
Trento 
Fano... 
Triestina e Vis 
una partita in più. 


Il programma 
di domani 
(ore 16) 


Castel S. Pietro-Faenza 
Fano-Trento 
Gubbio-Maceratese 
Mestre-Viterbese 
Rimini-Tempio 
Sandonà Teramo 
Sassuolo-Giorgione 
Torres-Baracca 


Alabarda, secondo il legale dell’Aic Querini sono stati depositati in tempo tuttavia non ci sono le garanzie fideiussorie 


«Tutti i contratti sono stati integrati» 


TRIESTE Non ha ancora rice- 
Vuto le procure da parte dei 
giocatori tuttavia l’avvocato 
Massimo Querini di Udine, 
fiduciario dell’Associazione 
calciatori si è già messo al 
lavoro per tentare di dipa- 
nare questa intricata ma- 
tassa riguardante le inte- 
grazioni sui contratti stipu- 
lati dalla Triestina. Un pro- 
blema emerso in tutta la 
Sua gravità nel giorno del- 
l'assemblea dei soci in cui 
Luciano Vendramini e Vit- 
torio ‘Fioretti hanno preso 
Possesso della società. «Spe- 
To che giocatori e dirigenti 
trovino un accordo che pos- 
sa soddisfare entrambi. E’ 


Una situazione assai anoma- © 


la ma non di poco peso - 
chiarisce il legale friulano - 
perché non riguarda un nu- 
mero esiguo di calciatori 


ma tutti gli alabardati, alle- 
natore compreso». 

I contratti e gli accordi 
scritti che la nuova dirigen- 
za vuole passare al setaccio 
prima di riconoscere o me- 
no la loro legittimità sono 
stati tutti sottoscritti dal- 
l'ex amministratore unico 
Angelo Zanoli, Le «aggiun- 
te» sono state fatte in un pe- 
riodo che va dal 9 febbraio 
al 17 (data in cui il Tribuna- 
le gli ha revocato il manda- 
to) quando perciò era anco- 
ra in carica. I nuovi moduli 
sono stati spediti e deposita- 
ti in Lega invece all’ultimo 
momento, il 30 marzo. Pra- 
ticamente prima dell’assem- 
blea. «Ma fa fede la data in 
cui i contratti sono stati sot- 
toscritti, in questo caso 
quella di febbraio». Il legale 
conferma che in questa se- 
conda «tranche» non c’era- 


erby capitolino e Milan-Parma 


otti vuole fare perdere lo scudetto alla Lazio 


ROMA «Mi auguro che la La- 
Zio “13 perdere lo scudet- 
to», Parola di Francesco Tot- 
ti, tifoso giallorosso. «Come: 
tofessionista, faccio alla 
ì ‘Zio un grande in bocca al 
‘ipo. Al momento è tra le 
piuadre DE forti d'Europa». 
@rola di Francesco Totti, 
Socatore della nazionale e 
SPitano della Roma. 
stapino questi i due diversi 
di ti d’animo coni quali Tot- 
dere la lunga vigilia del 
sento «E una gara molto 
Dia ta dalla tifoseria, li ca- 
ct 0. Anch'io sono stato in 
toa € conosco il significa- 
sio” ell'attesa. La Lazio si 
alo scudetto, hanno alle- 


Il romanista Totti 


Stito u 

s endendi, Stanco Aquae tano Giannini. Ma ricordo 
€ perdono contro di noi, ri. SOPrattutto il derby d’anda- 

Schiano di compromettere ta dove segnai un gol impor- : 

la loro s, ipremazia. Se vin- tante e anche il 4-3 di Del- 

clamo Moi sarà una doppia Vecchio che avrebbe potuto 


Soddisfazione». 


«La Roma- ricorda Totti - 
SA EEE derby casalin- 
ITT e E 

Menica possa SE 


azzone e la sua corsa 


Sotto la curva, Ricordo an- 


che, di quella partita, il capi- 


ROMA Il consiglio federale 
della Federcalcio ha dato 
ieri pomeriggio piena ade- 
sione alla «Missione Arco- 
baleno» lanciata dalla Pre- 
sidenza del Consiglio dei 
Ministri a favore delle po- 


cambiare l'intera stagione 
della Roma. Questa partita 
va vinta perchè crediamo 
tutti nella Champions Lea- 
le». Ma chi è, secondo 
rancesco Totti, la favorita 
domenica sera tra Roma e 
Lazio? «Le posizioni in clas- 
sifica sono chiare, ma il der- 
br lo vince generalmente 
chi sta meglio. La Lazio vie- 
ne dalla dura trasferta a 
Mosca e credo infatti che 
siamo noi a stare meglio 
mentalmente e fisicamente. 
«I quattro derby persi lo 
scorso anno ci intimoriscono 
un po’, sarebbe grave per- 
derne un quinto. Ma questo 
non ci condiziona, giochere- 
mo sempre nello stesso mo- 
do. Una vittoria ci potrebbe 
rilanciare, ma se vincono lo- 
ro si aggiudicheranno proba- 
bilmente lo scudetto». 
Milan-Parma è l’altra sfi- 


Giocatori con la maglia 
della missione Arcobaleno 


polazioni del Kosovo. Per 
qua domani i calciatori 
i A e B entreranno in 


Enrico Chiesa 


da importante della giorna- 
ta anche se non è decisiva 
ai fini della partecipazione 
alla Champions League del 
prossimo anno. Ma in casa 


campo indossando la ma- 
glietta della missione ita- 
liana. La Lega ha invece 
negato al Pre di Vicenza 
l'autorizzazione ad espor- 
re a Vicenza uno striscio- 
ne «Nato basta bombe». 


rossonera si spera ancora in 
CRE di più, tanto che 
accheroni sottolinea: «Vin- 
cere con gli emiliani è fonda- 
mentale, dal momento che i 
punti negli scontri diretti 
Valgono doppio. La gara rap- 
presenta una verifica impor- 
tante contro la squadra che 
detiene il miglior organico 
del campionato». 
Il tecnico rossonero teme 
di pronunciare la parola scu- 


. detto, e allora tiene un profi- 


lo basso. «Andiamo per gra- 
di: l obiettivo di domenica è 
quello di conquistare l’inte- 
ra posta. Dobbiamo arriva- 
re almeno fra i primi tre. La 
gara col Parma non è uno 
spareggio per la Champions 
League perchè ci sono a di- 
sposizione altre sei partite 
per rimediare». 

Per il Milan non sarà vita 
facile dal momento che la 
MS dovrà molto proba- 
bilmente fare ancora a me- 
no di Albertini, che ha una 
distorsione al ginocchio de- 
stro, e di Ziege, fermatosi a 
causa di un risentimento 
muscolare, Il tedesco verrà 
sostituito da Ba. Al posto di 

bertini dovrebbe giocare 
Boban a far coppia con Am- 
brosini. 


MONDIALI UNDER 20 


no solo ritocchi sullo stipen- 
dio ma anche qualche pro- 
lungamento di contratto. E 
proprio questa seconda sor- 
presa pasquale ha messo in 
agitazione i nuovi soci di 
maggioranza. «Secondo gli 
accordi presi a inizio stagio- 
ne - osserva il fiduciario del- 
l’Aic - i contratti sono stati 
tenuti tutti più bassi rispet- 
to alle cifre concordate per- 
ché a giugno non c'era la ne- 
cessaria copertura fideiusso- 
ria. I giocatori però sosten- 
gono e anche gli altri soci 
erano a conoscenza di que- 
sta situazione. L'accordo 
era quindi quello di integra- 
re i contratti con l’anno nuo- 
vo quando la società avreb- 
be potuto fornire tutte le ga- 
ranzie sotto il profilo econo- 
mico. Non si tratta di scrit- 
ture private, ma di contrat- 
ti regolarmente depositati 


in Lega», afferma l’avvoca- 
to. E adesso cosa può acca- 
dere? «Se non ci sarà la co- 
pertura fideiussoria quei 
contratti potrebbero non ve- 
nire ratificati dalla Lega ei 
giocatori sarebbero costret- 
ti a rivolgersi al Collegio ar- 
bitrale per tentare di avere 
i soldi. Non c'è, comunque il 
pericolo della messa in mo- 
ra». Vittorio Fioretti ha pre- 
so tempo prima di affronta- 
re la questione con i giocato- 
ri; oggi sarà a Vicenza, do- 
ve avrà un incontro con i 
rappresentanti del sindaca- 
to dei calciatori. Sempre og- 
gi, alle 10, i soci di minoran- 
za Zanoli e Trevisan terran- 
no una conferenza-stampa 
nella sala «Oberdan» del 
Jolly Hotel per replicare al- 
le accuse della nuova diri- 


genza. 


Cat. 
| 


I suoi «ragazzi terribili» hanno piegato i campioni del mondo dell’Argentina 


Dossena fa esplodere il Ghana 


ENUGU Finora è il Mondiale 
degli africani. Non solo per- 
chè la rassegna iridata Un- 
der 20 si sta svolgendo in 
Nigeria, ma anche (e so- 
prattutto) per i risultati ve- 
nuti dal campo. Sarà che a 
20 anni i ragazzi africani 
sono già pronti per le gran- 
di ribalte, e ancora non «in- 
tossicati» dalla cultura occi- 
dentale e dalla nostalgia di 
casa, sarà, come dicono i 
maligni, che certe nascite 
in Africa vengono registra- 
te anni dopo, fatto sta che 
Mali e Camerun, assieme 
al Messico, si sono assicura- 
te in anticipo il passaggio 
negli ottavi di finale. 

E° ancora presto per trar- 
re conclusioni, ma questa 
edizione del Mondiale per 
ventenni sembra essere 
particolarmente propizia al- 
le nazionali africane. Gran 
parte di questo successo è 
dovuto alle condizioni cli- 
matiche ed ambientali: in 
Nigeria fa un caldo oppri- 
mente, e il fatto di scende- 
re in campo alle quattro del 
pomeriggio non aiuta a mi- 
gliorare le cose. Se qualcu- 
no ‘’riescè a giocare alle set- 


te, in città dove il calore è 
un pò più secco, può consi- 
derarsi fortunato. 

In questo quadro lusin- 
ghiero per il continente ne- 
ro, si trova perfettamente a 
suo agio anche il Ghana di 
Be, pe Dossena: con un gol 
dell'ottimo Ofori Quaye, 
«stellina» dell’Olympiakos 
Pireo, la squadra dell'ex 
granata ha battuto i cam- 
pioni in carica dell’Argenti- 
na del presunto fenomeno 
Pablo Aimar, arrivati dalle 
parti di Lagos decisi a ri- 
conquistare il titolo. Invece 
ha vinto il Ghana. Adesso 
Dossena ed i suoi ragazzi 
dovranno vedersela con il 
Kazakhstan, finora la peg- 
lore squadra del torneo. 

oi ci saranno gli ottavi di 
finale. 

La sorpresa maggiore in 
positivo rimane comunque 
il Mali, ripescata come 
quinta nel torneo di qualifi- 
cazione continentale, ed 
ora capace di battere poten- 
ze come Uruguay e Porto- 
gallo. La sua stella è un gio- 
catore dell’Udinese (non an- 
cora nella «rosa» di prima 
squadra), il difensore e ca- 
pitano Abdoulaye Camara. 


Presentata 
una denuncia 
sul caso-Cucchi 


GENOVA Per la morte del 
calciatore Enrico Cucchi, 
causata da un cancro, av- 
venuta nel marzo ’96 all’ 
età di trent'anni, è stata 
presentata una denuncia 
alla procura della repub- 
blica di Tortona da parte 
di Sabrina Frascaroli, ve- 
«dova del centrocampista. 
Viene chiesto ai magistra- 
ti di contestare il reato di 
omicidio colposo ài medici 
e ai responsabili delle 
squadre in cui Cucchi ha 
militato sino al ’94 (Inter, 
Bari e Ravenna). Nel- 
l’esposto è tra l’altro rac- 
contato l’arbitrato tra il 
giocatore e il Bari per il 
mancato pagamento della 

olizza assicurativa che 
a società avrebbe dovuto 
fare in seguito alla certifi- 
cazione del calciatore nel 
’94 di «non idoneità all’at- 
tività sportiva agonisti- 
ca». 
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BASKET SERIE A2 Campionato di vertice mai così equilibrato ma Trieste deve imporsi di più per non dover sempre rincorrere 


La Lineltex deve «allungare» le gare 


Domani contro Biella servirà maggior personalità e un avvio di partita più deciso 


Il dopo-Jesi 
Da coach Pancotto 


bastoni e carote: 
«Bravi a reagire 
ma brutta regia» 


TRIESTE L'impresa è la chia- 
ve. E necessario guardare 
al significato di questa paro- 
la pa spiegare il successo 
della Lineltex sulla Sicc 
Jesi. «Questa squadra deve 
mettersi in testa di affronta- 
re qualsiasi avversario con 
l’idea di fare un'impresa 
ogni volta. Lo dico perché co- 
noscono la mia squadra, il 
suo valore e di che cosa ha 
bisogno per misurarsi con le 
altre formazioni. Ma per riu- 
scirci abbiamo sempre biso- 
gno di noi stessi: della pre- 
parazione che sviluppiamo 
prima e di quello che riu- 
sciamo a cambiare poi in 
campo» ha affermato Pan- 
cotto, il coach della Lineltex 
nel dopo-partita. Il ragiona- 
mento non fa una grinza: il 
team biancorosso deve far ri- 
corso spesso a un’azione im- 
portante, che richiede impe- 
gno per essere portata a ter- 
mine e si presenta di esito 
incerto. E questa è letteral- 
mente la definizione di im- 
presa. Il riscontro? Al -17, 
registrato al 15° del primo 
tempo (20-37), ha fatto da 
contrappeso quell’8-0 piaz- 
zato in meno di tre minuti 
con Laezza e Jovanovie pro- 
tagonisti, che ha permesso 
ai biancorossi di rientrare 
in partita. In ultimo le stoc- 
cate, o schiacciate, finali del- 
lo «spadaccino» Williams 
hanno dato il «la» alla vitto- 
ria, dopo che Jesi aveva con- 


«Doppio» Williams giovedì sera contro Jesi. (Bruni) 


dotto per circa 30°. «Dobbia- 
mo abituarci a questo tipo 
di partite — ha detto Pancot- 
to — perché pensare di domi- 
nare dall'inizio alla fine è 
difficile. È pur facile pensa- 
re di avere la capacità di im- 
porre o di reagire. Rispetto 
a Livorno, abbiamo saputo 
reagire e riprendere in ma- 
no la partita». Ed è l'aspetto 
che forse manca ancora alla 
Lineltex: crescere, sotto il 
profilo della personalità, in 
trasferta. La gara:con Jesi 
ha evidenziato altri due pic- 
coli problemi. Il primo: se 
pressati, i biancorossi van- 
no in affanno. «Jesi ha aper- 
to le magagne e le difficoltà 


della nostra regia. Abbiamo 
due giocatori, Laezza e Jova- 
novic — ha dichiarato Pan- 
cotto — bravi nel portare pal- 
la, ma stanno ancora impa- 
rando a costruire il gioco». 
Trieste, però, è riuscita a ve- 
nirne a capo. «La nostra bra- 
vura è stata quella di non 
perdere la testa e aver capi- 
to che bisognava difendere 
meglio». Infine i tiri liberi: 
in prospettiva play-off quel 
22 su 36 è un delitto. «Da 
tre gare a questa parte li 
stiamo tirando male» ha am- 
messo il tecnico della Linel- 
tex. Comunque sia, l’impre- 
sa è stata centrata. 

Marzio Krizman 


TRIESTE Quattro formazioni, 
lo stesso obiettivo, la stessa 
classifica, gli stessi timori. 
Mentre durante il primo 
tempo contro la Sicc, la Lin- 
teltex rifletteva che dal -17 
nei play-off difficilmente si 
potrebbe risalire, gli stessi 
brividi riguardavano la Sca- 
volini, che rischiava un k.o. 
interno con la Bini che 
avrebbe avuto conseguenze 
devastanti, e la Viola, sem- 
pre sotto a Roseto. 
Campionato bellissimo, 
non si stanca di ripetere Ce- 
sare Pancotto. Di sicuro il 
campionato di A2 più equili- 
brato di sempre, Montecati- 
ni a parte. Non è mai suc- 
cesso finora che la seconda 
in classifica vanti addirittu- 
ra dodici sconfitte. Solo la 
Snai ha vinto con regolari- 
tà in trasferta. Tutte le al- 
tre, con Pesaro caso limite, 
hanno costruito un torneo 
di vertice sfruttando il fat- 
tore campo. Da giovedì se- 
ra, intanto, la Lineltex si è 
matematicamente garanti- 
ta il diritto alla bella in ca- 
sa nella serie di semifinale 
dei play-off. Anche in caso 
di sconfitta nelle ultime 


FEMMINILE 


Atmosfera pesante a Pesa- 
ro e Reggio Calabria che 
domani si affronteranno 


due partite dell’«orologio», 
infatti, il quinto posto — l’ul- 
timo piazzamento a dare di- 
ritto alla bella interna — è 
inattaccabile da parte della 
Montana Forlì. La quinta 
piazza, tuttavia, rappresen- 
ta l’obiettivo minimo. La 
caccia grossa è quella che 
mette in palio la seconda e 
la terza posizione, quelle 
che valgono la bella casalin- 
ga anche nella serie di fina- 
le. 

Traballante per un tem- 
po con lo Jesi, nel corso del 
quale ha subito il gioco vo- 
luto dalle avversarie anzi- 
ché imporlo, Trieste doma- 
ni riceverà una formazione 
di caratura simile a quella 
marchigiana. La Fila Biel- 
la ha meno talento della 
Sicc ma è probabilmente il 
quintetto di seconda fascia 
meglio allenato e può cala- 
re la carta del miglior lun- 
go del campionato Blair. I 
piemontesi, inoltre, sono in 


grado di esercitare la stes- 
sa prolungata pressione di- 
fensiva che la Linteltex ha 
mostrato di soffrire nell’ul- 
timo turno. A soli tre giorni 
di distanza, quindi, la for- 
mazione di Pancotto è chia- 
mata a una verifica soprat- 
tutto sul piano della perso- 
nalità. La capacità di ri- 
montare parziali anche pe- 
santi è da un anno nei cro- 
mosomi di Trieste. Domani 
un passo avanti potrebbe 
essere rappresentato da un 
avvio autorevole. 

Nella corsa al secondo po- 
sto la Lineltex ha chances 
discrete. Teoricamente divi- 
de con la Bini il calendario 
più favorevole (un turno in- 
terno di media difficoltà e 
una trasferta impegnativa) 
ma con Livorno paga gli 
scontri diretti negativi. Più 
pesante l’atmosfera per Pe- 
saro e Viola, che domani si 
affrontano in Calabria. La 
Scavolini pensa di sostitui- 
re la guardia Brown con 
l'ex veronese e rosetano 
Griffin, i reggini devono fa- 
re i conti con il rendimento 
fallimentare dell’oneroso e 
imbarazzante Welp. ; 

Roberto Degrassi 


Porto San Rocco: spazio alla panchin 


TRIESTE Riprende il cammino del Porto San 


per cercare di restare agganciata al treno 


Rocco nel campionato di serie A2. La terz” 
ultima giornata propone la trasferta in 
Emilia al cospetto della Paver Piacenza. 
Contro il fanalino di coda del campionato, 
per il tecnico Giuliani, la possibilità di da- 
re un buon minutaggio a tutte le giocatri- 
ci della sua rosa. Nella poule promozione 
di serie B scontro di cartello per la Trudi 
Udine impegnata alle 20.30 sul campo 
della capolista Eurotens Venezia. Per la 
formazione di Ivancich l’ultima spiaggia 


della promozione. Impegno casalingo per 
la Ginnastica Triestina che alle 18.30, al 
Palazzurri di Via Calvola, ospita la Red 
System Mortegliano. Completano il pro- 
gramma della seconda di ritorno Sauro 
Schio-Pasqualini Rovereto e Concordia 
Sagittaria-Basket Roncaglia. Nella poule 
retrocessione trasferta gravosa per 
l'Oma, impegnata alle 20.30 sul parquet 
del Basket Treviso. Sfida casalinga per la 
Scame Monfalcone che ospita il Murano. 


Li 
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Da non perdere 
Esami, derby 
e conti 

da saldare 
nella serie Q2 


TRIESTE Palmanova sarà 
De...Prophetis in casa? 
Domani sera Robur Palma- 
nova e Bbc Manzano si af- 
frontano nel big-match del- 
la seconda giornata di ritor- 
no per la poule-promozione. 
I palmarini hanno in mano 
l'occasione per spodestare 
dalla prima poltrona la 
squadra di De Bino 
SERUINOZIONE SENO in 
palio c'è un posto per i play- 
off. La sfida tra Lancia Vi 
da e Staranzano si prean- 
nuncia rovente: sia per 
SE riguardo il risultato 
che potrebbe decidere chi 
delle due squadre accederà 
ai play-off, sia per l’episodio 
tutt'altro che sportivo verifi- 
catosi nella gara d'andata, 
quando scoppiò una rissa 
tra Carcich e Scussolin. 
Retrocessione giallo: 
Per stupire ancora di più. Il 
or Radenska va a Porcia: i 
ragazzi di Furlan guidano 
il loro raggruppamento in 
compagnia SE dei loro 
avversari di turno. Certo 
che vincere in trasferta si- 
gnificherebbe mettere una 
seria ipoteca sulla salvezza. 
Retrocessione bianco: 
occhi aperti sul derby. Non 
sarà l’occhio pesto rimedia- 
to in allenamento a ferma- 
re l’ex di turno, Giuliano Mi- 
loch, detto «el grinta», che 
cercherà di guidare i suoi 
compagni della Barcolana 
verso la vittoria nel derby 
con i Santos. Una partita 
dal sapore «dead or alive» 
per i padroni di casa che 
possono allontanare lo spet- 
tro della serie D. 
Serie D: ultima spiag- 
gia: Dopo l’affermazione 
ella scorsa settimana con- 
tro la Lega, il Cicibona ha 
ripreso a marciare: c'è biso- 
gno del bis contro la Liber- 
tas per continuare a spera- 
re. 


FS 


Rino Pepe 


Accordo Lega e Rai 


Alla Kinder 
basta un tempo 
per sbriciolare 
la Pompea 


BOLOGNA Contro la Pompea 
Roma, nella gara-3 dei 
quarti dei play-off scudetto, 
alla Kinder è bastato il pri- 
mo tempo per sbriciolare la 
partita e prendersi il bi- 
glietto per le semifinali: 
73-48 il finale (pt 40-24). 
Già in semifinale Treviso, 
domenica sono in program- 
ma le gare-4 tra Pepsi-Va- 
rese e Termal Imola-Te- 
amsystem. 

‘E ieri la Lega Basket ela 
Rai hanno firmato l'accordo 
contrattuale per la stagio- 
ne 1999-2000, quello che a 
fine marzo aveva provocato 
le dimissioni del presidente 
Alfredo Cazzola. Per la Le- 
ga ha firmato Giampiero 
Domenicali (Termal. Imo- 
la), consigliere anziano del 
direttivo e facente funzioni 
del presidente. Il nuovo con- 
tratto (due miliardi a sta- 
gione, compresa quella in 
corso; finora era 1,3 miliar- 
di) prevede la trasmissione 
di una partita al sabato su 
Raitre (ora è alla domenica 
su Raidue) e di una alla do- 
menica via satellite. Inol- 
tre maggiore attenzione al- 
le Coppe europee. 


! IPPICA | 


Corsa Tris a Foggia: 
quota oltre i 4 milioni 


FOGGIA 3-20-1 è la combina- 
zione vincente della corsa 
tris di trotto svoltasi ieri 
pomeriggio a Foggia. Gli 
866 scommettitoi che han- 
no azzeccato la combinazio- 
ne vincono 4.087.300 lire. 
Ritirato il cavallo numero 
107 

La corsa è stata vinta 
dal favorito Ulderi davanti 
a Tomahawh Lg e Sirio 
d’Asolo. 


tt. _w. 


La «requisitoria» di Francesco Moser prima della Parigi-Roubaix che si corre domani 


La Mapei ha le «pedine migliori» 


Successo di Jalabert nell'ultima sara del Giro dei Paesi Baschi 


BRUXELLES Nel momento in 
cui Francesco Moser spara 
sul ciclismo («Bisognerà 
convivere con il doping, Il ci- 
clismo puro è un'illusione», 
ha detto in un'intervista al- 
l'Equipe) si corre domani la 
Parigi-Roubaix della quale 
è stato tre volte trionfatore 
(1978, 1979 e 1980). Da sei 
anni i politici ne hanno de- 
cretato l'estinzione, ma i 51 
km di pavè sono ancora lì a 
farla da padroni della corsa 
più pazza e anacronistica 
del mondo. Molt ele defezio- 
ni per «colpa» del calenda- 
rio strapieno: chi non si sen- 
te tagliato per il famigerato 
pavè, chi non ha il fisico 
(Bartoli, Pantani, Olano, 
Boogerd) trova infinite al- 
ternative all'inferno delle 
Ardenne e passa la mano. 
Per l’edizione di domani 
la squadra diretta da Lefe- 
vere appare ancora quella 
da battere, soprattutto do- 
po che Museeuw ha sciolto 
la riserva e sarà al via. La 
Mapei è favorita anche se 
ha perso Ballerini, passato 
alla Lampre, dove può con- 
tare sull’apporto prezioso di 
uomini quali Spruch e Dier- 


ckxsens. Il vincitore del ’98 
e del ’95 sogna di fare il 
tris: sarebbe un exploit cla- 
moroso per il 34/enne corri- 
dore toscano che sei anni fa 
aveva giurato di cancellare 
per sempre dai suoi pro- 
grammi la Roubaix dopo es- 
sere stato inopinatamente 
battuto da Gilbert Duclos- 
Lassalle. 


A Pasiano e Turriaco «prima» dei giovanissimi 


TRIESTE Primi impegni agonistici stagiona- 
li per i giovanissimi, che domani saranno 
in gara a Cecchini di Pasiano e a Turria- 
co. La gara di Turriaco, il Gp Roby Calza- 
ture, prenderà il via alle 9.30 da piazza 
Libertà a Turriaco. La corsa sarà organiz- 
zata dall’ Ac Pieris Tellini. Partenza alle 
9, invece, per la corsa di Cecchini di Pa- 
siano, organizzata dal Gc Pasiano. Il ri- 
trovo è fissato nella zona industriale del 
Tae Per gli esordienti aj 

lomani a Pieris dove il Gsc 
nizza il terzo Trofeo Sandro Baggioli. La 
corsa si disputerà su un circuito locale da 
ripetere 7 volte per i ragazzini del primo 
anno (24,55 km) e 9 per quelli del secon- 
do anno (30,6 km). Partenza alle 9.30 
dall'azienda Lorenzon. Favoriti Moratto 
(Gradisca) e Ursella (Pieris) tra gli atleti 


untamento 
oratti orga- 


tiussi. 


Con Museeuw e senza 
Ballerini, la Mapei ha altre 
importanti frecce nell’arco 
quali il campione d’Italia 
Andrea Tafi, l’altro italiano 
eccellente Stefano Zanini e 
il belga Tom Steels, tutti uo- 
mini in grado di presentar- 
si a Roubaix come vincitori. 


del primo anno e il canevino Padoan e Bu- 
tazzoni (Ceresetto) tra i concorrenti del 
secondo anno. Per gli allievi appuntamen- 
to domani a San Daniele del Yriuli, con il 
terzo Trofeo San Daniele. La corsa, orga- 
nizzata dall’Uc Sandanielesi, si dispute- 
rà sul circuito (da ripetere cinque volte) 
tra San Pericle od 

Partenza alle 10, da via Trento e Trieste, 
con il buiese Zorzi e il sanvitese Bertolini 
favoriti. Per la mountain bike ap unta- 
mento a Sarone di Caneva, per il 
Pellicano, una corsa in circuito su sentie- 
ri e sterrato. Partenza domani alle 10 da 
piazza Vittoria. Per i ciclosportivi, infine, 
corsa di 58 km nei dintorni di Latisana 
valida per l'assegnazione del 20° Gp Mat- 
artenza domani alle 9. È 


eano-San Daniele. 


'rofeo 


Anna Pugliese 


Nella lista dei favoriti non 
può mancare il belga Frank 
Vandenbroucke. 

Teri intanto il francese 
Laurent Jalabert s'è aggiu- 
dicato il giro dei Paesi Ba- 
schi di ciclismo imponendo- 
si anche nella conclusiva 
cronoscalata di km. 8,7 tra 
Santiago Erreka e Aia. 


GP BRASILE Nelle prove libere Hakkinen non ha rivali, oggi si torna în pista per le prove ufficiali 


A San Paolo è subito McLaren 


Schumacher e Irvine sono dietro i due bolidi argentati 


SAN PAOLO Tutto come previ- 
sto. Le McLaren sul giro sec- 
co di pista, l'anello da 4292 
metri di Interlagos, San Pao- 
lo del Brasile, sono velocissi- 
me. Così ieri, nelle due pri- 
me sedute libere del Gran 
premio del Brasile, seconda 
prova del campionato del 
mondo di F. 1 che si correrà 
domani alle 19 italiane (le 
prove ufficiali oggi dalle 18 
alle 19) i due bolidi argenta- 
ti hanno dato pastine a tut- 
ti, Ferrari comprese. 

Il primo scarto da analiz- 
zare è però soltanto nell’ordi- 
ne di circa sette decimi, il 
che dimostra in ultima anali- 
si che le rosse hanno lavora- 
to parecchio dall'Australia 
ad cegi dimezzando il fer 
con il grande nemico, A Mel- 
bourne, infatti, la differenza 
tra la scuderia anglo-tede- 
sca e quella di Maranello 
era stata pesante proprio 
nelle prove libere, sfiorando 
i due secondi, scivolando ad 
un secondo e tre nelle prove 
ufficiali. Ieri, invece, è anda- 
ta meglio, ma è parso chiaro 
che se le Mc Laren non pre- 
senteranno i problemi di po- 
ca affidabilità lamentati a 
Melbourne, qui per le Ferra- 
ri sarà difficile emergere. 


Irvine e Coulthard in una pausa delle prove. 


Ieri la Ferrari è stata in 
palla, credibile quando 
l'asfalto è parso asciutto, ed 
in quei momenti, a pista 
cioè e regolare, Irvine ha da- 
to la sensazione di essere un 
protagonista, al punto tale 
che ha fatto cose migliori 
del capo squadra Schuma- 
cher. Le due Ferrari per la 


verità, sono state al coman- 
do sino a mezz'ora dal termi- 
ne, poi però la McLaren ha 
idealmente aperto il turbo, 
mettendo tra sè e le rosse 
sette decimi, e Schumacher 
è riuscito a risalire al terzo 
posto, precedendo però di un 
autentica inezia Irvine, 
quarto a otto decimi. Ottimo 


Azzurri a Dublino 
con propositi 
hellicosi 


DUBLINO Ultimo impegno con 
SE di Sei Nazioni, oggi 
a Dublino, per l’Italia del 
Tugby. nella stagione 1998 
-99. È il quinto incontro 
tra irlandesi e italiani e do- 

o la sconfitta del 1988 a 

ublino l’Italia ha centrato 
tre successi consecutivi a 
Treviso, ancora a Dublino e 
Bologna. Oggi si torna nel 
Landsowne Road della capi- 
tale irlandese (ore 17.15) e 
i padroni di casa, che han- 
no concluso il Cinque Nazio- 
ni con una sola vittoria, a 
spese del sorprendente Gal- 
les, sono animati da un 
chiaro desiderio di rivinci- 


ta. 
In tv su Raidue 


DOPING 


Dopo Morassut 
un altro arresto 
sul caso-anfetamine 


BRUXELLES Un altro arresto 
in Belgio, dopo quello del 
massaggiatore della Mapei, 
il friulano Tiziano Moras- 
sut, per la vicenda del pac- 
chetto contenente cinque 
fiale di anfetamina spedito 
la settimana scorsa da un 
albergo di Cortray all’abita- 
zione di Gianni Bugno (era 
indirizzato al padre Giaco- 
mo) in Italia. Dell’arrestato 
si conoscono per ora le ini- 
ziali, E.V. e che si tratta di 
un uomo di 44 anni di Fleu- 
rus, nel sudovest del Bel- 
gio. Sarebbe sospettato di 
avere preparato le cinque 
fiale di anfetamina. 


| BASEBALL 
RONCHI DEI LEGIONARI Parte oggi 
il massimo campionato di 
baseball, con nove squadre 
ai nastri di partenza, dopo 
la rinuncia del Milano, e la 
stessa formula degli ultimi 
anni: tre partite per fine set- 
timana per arrivare a defini- 
re i nomi delle quattro che 
dal 17 settembre daranno vi- 
ta ai play off. Una/differen- 
za però ci sarà, perché da 
quest'anno diventeranno ob- 
bligatorie le mazze di legno 
e questo vorrà dire un base- 
ball diverso: saranno avvan- 
taggiati i lanciatori, ci sa- 
ranno meno fuoricampo e 
un gioco più tecnico. 

Anche in regione scatta 
oggi una nuova stagione del 
baseball e del softball. L’ono- 
re dell'esordio spetta al «bat- 
ti e corri» in gonnella. Più 
precisamente alla Rental 
Colloid-Peanuts di Ronchi, 
che alle 18 e alle 21, allo sta- 


e in regione senza Pantere 


dio «Gregoret», incontrerà 
la Liburnia Livorno per le 
prime due giornate del cam- 
pionato di serie A1. Ma so- 
no tante altre le squadre 
maggiori attese alla prova 
del nove in questo fine setti- 
mana, dagli White Sox di 
Buttrio in serie A1, ad Alpi- 
na Tergeste, Europa Bagna- 
ria Arsa, Rangers Redipu- 
glia in serie B, mentre lo 
Staranzano Ducks dovrà at- 
tendere ancora una settima- 
na prima di avviare i moto- 
ri. Un'altra stagione apre i 
battenti e per il presidente 
della delegazione regionale 
della Federbaseball, Egidio 
Cerea, si tratta dell’ennesi- 


ma scommessa sul futuro 
del «batti e corri» nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

«Come in un vecchio film 
della fine degli anni Quaran* 
ta — esordisce Cerea — il no- 
stro sport ricomincia a far 
battere i nostri cuori. Que- 
stanno si tratta di un risve- 
glio un po’ amaro: l'assenza, 
dopo quarant’arini, dei 
Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari ci addolora 
molto». 

Nel baseball la squadra 
faro della regione si è spo- 
stata di qualche chilometro 
più ad ovest in quel di But- 
trio, dove gli White Sox, gui- 
dati da un efficacissimo 


«Giaguaro Miani», terranno 
alto l'onore in regione. 

In serie B le «veterane» 
Alpina Tergeste ed Europa 
Bagnaria Arsa sono questa 
volta affiancate dalle «matri- 
cole» Staranzano Ducks e 
Rangers Redipuglia, che, 
con il Ponzano, completano 
il girone quattro. La lotta si 
prevede dura. «Per la promo- 
zione — dice Cerea — credo 
saranno determinanti gli in- 
contri di intergirone». In se- 
rie C1 la novità è costituita 
da un girone tutto regiona- 
le, Conegliano escluso, aper- 
to a tutti i pronostici. 

Nel softball le cose vanno 
un po meglio. Archiviata 
con dolore la caduta all’ulti- 
mo ostacolo dello scorso 
campionato, le Peanuts si 
presentano al nastro di par- 
tenza dell’A1 con la consue- 
ta grinta e con la consapevo- 
le certezza di ben figurare. 

Luca Perrino 


Totip Più 
Concorso n. 15 


‘l.a corsa 


2.a corsa 


3.a corsa 


anche il quinto posto di Fisi- 
chella e il settimo di Trulli. 

Queste due ore di prove li- 
bere hanno confermato dun- 

ue ciò che si sapeva, che la 

‘cLaren, cioè, ha potenziali- 
tà addirittura prepotenti tut- 
te da verificare però in un’ 
ora e mezzo di gara. E poi 
c'è stata la lieta novella di 
una Ferrari prepotente per- 
chè doppia, valida cioè con 
entrambi i piloti, il che fa 
presagire un gran premio 
emozionante, vivace, assolu- 
tamente non scontato. Ed Ir- 
vine, mantenendo queste 
premesse, potrebbe anche 
mantenere la leadership del- 
la classifica iridata. 

Soddisfazione, nonostante 
tutto, nel team di Maranel- 
lo. «Abbiamo lavorato bene - 
ha commentato il general 
manager Todt - ed i risultati 
sul giro dimostrano il pro- 
gresso delle nostre vetture 
anche se la velocità di base 
della McLaren continua ad 
essere il punto di riferimen- 
to con il quale dobbiamo con- 
frontarci. Ma siamo partiti 
bene, e c'è ottimismo in tutti 
noi». 

Prove ufficiali in diret- 
ta tivù alle 17.55 su Rai- 
due. 


Totocalcio 
5 doppie - L. 25.600 
Cagliari-Udinese 1X 


Fiorentina-Bari 1 
Juventus-Bologna 12 


Milan-Parma 2X 
Piacenza-Perugia 


Roma-Lazio (ore 20.30) 


A.a corsa 


5,a corsa 


6.a corsa 


Corsa Più 


Salernitana-Inter 
Sampdoria-Venezia 
Vicenza-Empoli 


Atalanta-Verona H. 
Pescara-Torino 
Varese-Alzano V. 
Gualdo-Palermo 


SABATO 10 APRILE 1999 


TRIESTE SPORT 


IL PICCOLO 


PALLAMANO FINALE SCUDETTO Ogsi a Chiarbola la gara-2 con i triestini costretti a vincere con l’Al.Pi. Prato 


Genertel, il miracolo si puo fare 


Infortunati Martinelli e Oveglia, in panchina arrivano Alliney e Verginella 


Sono stanchi, mezzi rotti 
ma in loro c'è tanta voglia 
di vincere. Quella non man- 
ca mai. Soprattutto quando 
tutto, ma proprio tutto, 
sembra andare per il verso 
sbagliato. Si gioca oggi, alle 
18.30, al palasport di Chiar- 
bola la gara-2 della finalis- 
sima scudetto del massimo 
campionato italiano. E l’ul- 
tima partita che i triestini 
disputano in casa. Questo è 
certo. Ma potrebbe anche 
essere l’ultima partita dei 
biancorossi in questo cam- 
pionato. 

L’Al.Pi. Prato arriva a 
Trieste dopo aver vinto net- 
tamente la gara-1 sul pro- 
prio terreno di gioco e spe- 
Ta, ovviamente, di chiudere 
i conti senza dover far ricor- 
so alla «bella» (che si dispu- 
terebbe martedì a Prato). 
Lo sperano soprattutto i fo- 
così tifosi toscani (due pull- 
man) in arrivo nel capoluo- 
È iuliano. Dalla sua VAI. 

i. ha maggior fereschezza 
fisica e soprattutto un’inte- 
grità fisica da far invidia. I 
triestini, al contrario, arri- 
Vano a questo incontro che 
vale una stagione con il fia- 
to e la panchina corti. 

Le ultime due defezioni, 
uelle di Martinelli e di 
veglia fermati da una 

brutta distorsione alla cavi- 


dra. 


mi problemi, in ordine di 
tempo, che la squadra gui- 
data dal presidente-allena- 
tore Giuseppe Lo Duca si 
trova a dover affrontare. 
Conforta il fatto che i mira- 
coli in casa Genertel sono 
pei all’ordine del giorno. 

0 conferma, ad esempio, il 
rientro in tempi record di 
Michele Guerrazzi (che ha 
Subito 
una milza) e che si ritrova 
a sudare sette camicie in 


Sampo a fianco dei compa- Radioattività (FM 97 e 
ci 98.3) dalle 18.30. 
Proprio a Guerrazzi (che m.e. 


© PALLAVOLO 


in difesa verrà sostituito 
probabilmente da Alliney) 
e al serbo Novokmet, i due 
tiratori dalla lunga distan- 
za per eccellenza, si chiede 
oggi di compiere un’'impre- 
sa. Saranno loro i bracci ar- 
mati che il centrale bianco- 
rosso Tarafino cercherà di 
servire nel tentativo di per- 
forare la difesa toscana da 
lontano. Ma servirà anche 
l'apporto di Stefan (nei pan- 

fi pivot) e quello di Pa- 
storelli (nel doppio ruolo di 
ala e terzino) per risolvere 
l’incontro a proprio favore. 
Non solo. Una prova da ma- 
nuale è invitato a offrirla 
anche Mestriner, tra i pali, 
che, vista l'assenza di DE 
glia, indosserà anche la fa- 
scia di capitano della squa- 


«Non basta il cuore che è 
importante, ma serve an- 
che testa e lucidità» - ha 
detto e ridetto Lo Duca ai 
suoi uomini prima dell’alle- 
namento di ieri sera. Paro- 
le che risuonano nello spo- 
conte biancorosso già da 

iverso tempo e che sono 
un tentativo di terapia per 
curare una stanchezza pri- 
ma fisica e poi psicologica. 
Farà di tutto oggi il Prato 
per approfittare di questa 
situazione di difficoltà: farà 
di tutto il capitano Kobilica 
glia, sono soltanto gli ulti- DE organizzare una 
lura e un attacco veloce. 
Quanto basta per mettere 
in tilt la Genertel. Soprat- 
tutto all’inizio del secondo 
tempo, il momento più deli- 
cato per i triestini. Che so- 
no pronti comunque a tut- 
to, però, pur di rimettere 
tutto in gioco nella «bella». 

Prevendita dei biglietti a 
prezzo unico (5 mila lire) in 
l'asportazione di fi Protti e a Chiarbo* 

a prima della partita; ra- 
diocronaca dell’incontro su 


Ivan Mestriner 


Ricca BOSNJAK 
(15) 


KOBILICA 


GLI SCHEMI DIFENSIVI = 0 
Due «scudi umani» per neutralizzare Tarafino e cercare di arginare la furia biancorossa 


La difesa di Prato impiega per lo 


DI I PRECEDENTI : 


Negli spareggi tra le due squadre è sempre stato rispettato il «fattore campo» 


E' sempre «casa dolce casan 


Nelle sfide dei play-off tra 
la portacolori di Trieste e 
di Prato ha sempre influito 
in maniera determinante il 
«fattore campo». Con il ma- 
ich di quest'anno è la terza 
volta che le due squadre si 
incontrano in una finale 
scudetto e, in entrambi i 
precedenti confronti, a im- 
porsi è stata la squadra che 
ha potuto disputare la «bel- 
la» sul terreno amico. 

La prima sfida tra le at- 
tuali compagini regine del- 


la pallamano italiana risa- 
le alla stagione 1993/94. In 
quella edizione, la 24.a del 
massimo campionato, il 
Principe Trieste si impose 
interrompendo la striscia 
positiva firmata dalla 
Forst Bressanone (che è sta- 
ta anche l’ultima squadra a 
violare il parquet triestino 
nel corso dei play-off) e pro- 
seguendo la lunga serie che 
avrebbe portato alla conqui- 
sta di cinque titoli tricolori 
consecutivi. Un poker desti- 


nato a restare a lungo un 
primato nella storia della 
pallamano italiana. 
Proprio con la fine dell’ 
era Dukcevich (1992/1997) 
si è interrotto il feeling tra 
Trieste e lo scudetto tricolo- 
re. L’anno dopo (97-°98), in- 
fatti, la Genertel è arrivata 
a giocarsi la finale nono- 
stante la travagliata gestio- 
ne dei suoi stranieri. In 
campo senza l'apporto di 
Kuzmanowski e Tomic e 
con un Molina mai irresisti- 


(FINALE SCUDETTO - GARA 2) 


1 NIEDERWIESER 
MESTRINER 
STEFAN 
KAVREGCIG 
SCHINA 
GUERRAZZI 
PASTORELLI 
TARAFINO 
LO DUCA 
ALLINEY 
VERGINELLA 
NOVOKMET 


bile, i biancorossi hanno 
‘sfiorato l'impresa cedendo 
le armi al termine di una 


, «bella» che ha lasciato il se- 


gno. Non soltanto per quan- 
to riguarda i fattori tecnici, 
ma anche dal punto di vi- 
sta psicologico. L’Al.Pi. ha 
centrato il primo scudetto 
della sua storia e ha reso 
pan per focaccia alla squa- 
dra biancorossa riequili- 
brando così il computo del- 
le finali vinte. 

In questa stagione il dua- 


AL.PI. PRATO 


12 DANTI 
DOVERE 
GABRIELLI 
BRASINI 
OGNJENOVIG 
KOBILICA 
TABANELLI 
NEZIREVIC 
FONTI 
BOSNJAK-FLEGO 
PUCCILLI 
BABIC 


lismo si è ripetuto nel corso 
di tutta la regular season 
con Prato a inseguire la Ge- 
nertel raggiungendola pro- 
prio alla penultima giorna- 
ta. In gara-1 i toscani han- 
no confermato l’importanza 
del «fattore campo»: al patti- 
nodromo Maliseti, nella pe- 
riferia di Prato, non perdo- 
no, per altro, dal febbraio 
1997 quando proprio la 
compagine triestina riuscì 
a compiere l'ultima impre- 
sa corsara. 

Lorenzo Gatto 


NEZIREVIC 
(10) 


GABRIELLI 
(8) 


DOVERE 
(16) 


iù lo schema 


3-2-1. La linea a tre si schiera con Gabrielli e Kobili- 


ca laterali e Marcello Fonti in 
In mezzo Bole Bosnjak e Samir 


il croato Zeljko Babic. 


osizione centrale. 
ezirevic, in punta 


L’altro tipo di schema prevede la compagine to- 


scana disposta in 5-1. Cavlovic propone 


abic, Bo- 


snjak, Fonti, Nezirevic e Kobilica con Tabanelli spo- 
stato a uomo su Tarafino, considerato l'elemento 
iù pericoloso della Genertel. 


Dall’altra parte 


È te per Trieste risponde con i medesi- 
mi schieramenti. Centro dietro 


ichele Guerrazzi e 


Giorgio Oveglia (che oggi non scenderà in campo), 


al cui lato giostrano 


arco Lo Duca e Alessandro 
Tarafino. La linea centrale 
relli con davanti Claudio 


pesoDene Schina e Pasto- 
avrecie in quale, nella 


5-1, si occupa anche di infastidire l’uomo scelto per 


la marcatura inviduale. 


La Genertel, in vista della gara odierna, ripropor- 


rà anche un’inedita 6-0. La difesa pro, 


osta in ga- 


ra-l a Prato che, seppur nella sua semplicità, è sem- 
brata in grado di limitare un attacco avversario pri- 


vo di tiratori mancini. 


lg. 


2. HOCKEY SU. PRATO 


In BI Adria Volley a Prato - In Q il Prevenire ospita l’Imsa Gorizia, in casa dell’Altura arriva il Natisonia 


Lo Sloga puo festeggiare con le giovani 


Tl punto. Avvio in trasfer- 
a per la massima realtà 
Tegionale del volley regio- 
Dale: la compagine del- 
l'Adria Volley è di scena a 

‘ato contro il D’Avenza 
che conta nove punti in 
BI Nella classifica di serie 


noi!» 


Con lo Sloga Mima Euro- 
SPin, unica formazione tri- 
Estina di serie C ad essere 
impegnata in trasferta sul 
terreno di gioco del Fiume 
Veneto, riprende la mar- 
cia della pallavolo locale 
dopo la sosta per i sei tur- 
ni che mancano alla con- 
clusione della 


stagione. —— 

Il Prevenire 
riceve quel- Trai team regionali 
lImsa Gorizia + BI regionali 
che ha inflitto BI Apt Lignano 
;; cocente stop Gioca è Belluno 

el ritorno al- . l'ahiotti 
o con l'obiettivo 
tre ‘domani di mantenere la vetta. 


mattina a far 
Visita al Club 
tura Budai 
Stungerà l’Eltor Natiso- 
Na 


Consigli d'Autore: Mau- 
a Corvi, coach dello Sta- 
o che sta attraver- 

‘0 un periodo partico- 
armente felice (nonostan- 
pelli infortuni dell'ultimo 
nto), traccia per noi il 
o Ostico della serie C 


Manu Bostjancic. Potreb- 
be finire 3-2. Spero per 


Ok Val Go - Virtus Fa- 
vento Ts. «Nessuna delle 
due ha un buon periodo. 
Credo vincerà 3-1 la squa- 
dra di casa». 

Nuova Kreditna - Furla- 
nina, «Non ci sono proble- 
mi per la capolista. Se non 
è un 3-0 sarà perché gio- 
cheranno le giovani». 

In regione. La stella del- 
la serie B/1 femminile Apt 
Latisana sarà domani po- | 
meriggio sul parquet del 
Sari Dolomia Belluno per 
mantenere la 
vetta; 
in trasferta la 
Calligaris Na- 
tisonia a Firen- 
ze sul terreno 
di gioco del Ri- 
nascita, 
z'ultimo a quo- 
ta 14 mentre | ga 
la Sangiorgina 
riceve il Cus 
Siena, anch’es- 
so relegato nella zona bas- 
sa della classifica. 

In serie B/2 nel maschi- 
le a San Vito si gioca il der- 
by regionale tra la locale 
Ecolife ed il Futura Corde- 
nons mentre il Volley Ball 
Udine gioca a Chioggia sul 
campo del Debei. Occhio 
alla Camst che riceve l’El- 
tor Cantù che è ancora in 
ile, corsa lp la seconda piaz- 


È andata al Fratte la Cop- 
pa Triveneto ’99 di pallavo- 
lo maschile che si è tenuta 
a Trento: la forte formazio- 
ne veneta, in pratica già 
promossa in B2, ha avuto 
la meglio su Il Pozzo Prada- 
mano. L’attuale capolista 
della serie C regionale, che 
per l’occasione ha dovuto fa- 
re a meno di Coszak che 
rientrava dopo venti giorni 
di inattività e di Becia, non 
ce l'ha fatta ad aggiudicar- 
si il torneo. 

Beffata dal regolamento 
della Coppa invece la squa- 
dra femminile che rappre- 
sentava la regione. Lo Slo- 
Nuova Kreditna, pur 


ancora 


ter- 


schili. 


Ar, za della categoria mentre 
«Sarà Reno - Sgm Ts. a Cordenons si gioca il der- | la maglia del Prevenire. 
librata Ura, ma spero equi- by tra l’Ottica Tomasini 
manco 2 DO potrebbe ed il B Meters Manzano. 
Ncare la regista a loro g.st. | di Torino. 
— SERIE D: i  ____ 


Il Porcia tenta il colpo in casa dei triestini 


Nel decimo turno di ritorno della serie D, 
impegni casalinghi per tutte le formazioni 
testine a eccezione, nel femminile, del 

Omputer Discount di Mauro Freccioni 
che oggi va a Paluzza a giocare contro Di 

mme Sedie. Nel maschile giornata favore- 
Vole per la capolista Pallavolo Trieste che 
Ospita la Pallavolo Sina Porcia, ma gli oc- 
Si 1 sono puntati sullo scontro fra Volley 

‘all Udine e Volley Ball Maniago: mentre 
Per i pordenonesi il secondo posto e ormai 
Ipotecato, una vittoria degli udinesi riac- 
cenderebbe loro le speranze di promozione 


dopo lo scivolone nell’ultima gara contro il 
Torriana persa per 3-0. proprio l’Impianti 
Torriana è l’avversario ostico di questa set- 
timana del Buffet Toni mentre per Rigutti 
Abbigliamento e Nuova Pallavolo Trieste 
Casa Tait il calendario prevede lo scontro 
rispettivamente con Volley Corno e Nas 
Prapor, formazioni in zona retrocessione. 
Il Bor di Bruno Milic gioca invece con la 
Banca di Credito Cooperativo di Turriaco 
nel match di fondo classifica mentre le col- 
leghe ricevono la capolista Beton il Pozzo. 
Laura Distefano 


— BEACH VOLLEY ! 


Acuto del duo Clerici-Gelasio 


Archiviato nei giorni scorsi a Brescia, in uno dei due 
campi coperti in Italia adibiti al beach volley (l’altro si 
trova a Roma), il torneo Galli riservato a coppie ma- 


COPPA TRIVENETO È i 


Il Fratte conquista il titolo 
Beffate le ragazze di Ciac 


vincendo le gare contro 
Montecchio e Marzola per 
2-1, in base ai set vinti ha 
terminato a pari merito 
con la squadra che ha vin- 
to: il Marzola Trento. Il 
quoziente punti ha penaliz- 
zato le ragazze di Ciac, ter- 
minate dietro Marzola. Du- 
rante la giornata di gare la 
forte schiacciatrice Maxi 
Sricchia si è infortunata al- 
la caviglia (non sarà in cam- 
po sabato in campionato) e 
non hanno giocato né Bar- 
bara Gregori né Nicole Ma- 
millo. 

Per le squadre vincenti 
gara contro la Lombardia il 
24 e 25 aprile. 


Sulle 24 coppie partecipanti ha vinto il due Clerici Ge- 
lasio seguito dalla coppia formata da Matteo De Cecco e 
Bertini, entrambi in serie A/2 in forza al Crema. Al terzo 
posto si sono classificati i triestini Andrea Petri e Walter 
Tauceri, entrambi quest'anno impegnati in serie C con 


I triestini hanno disputato in due giorni nove partite 
superando nella finale per il terzo posto una formazione 


_’ 
Allenatori primo grado: 
serie di lezioni alla Fipav 


Prenderà il via mercoledì al 
«Rocco» il corso per «Allena- 
tore di primo grado» di palla- 
volo. Le lezioni teoriche si 
terranno nella sala ‘azzurra 
‘del Coni mentre la parte pra- 
tica, tecnica e tattica dei fon- 
damentali di gioco in una pa- 
lestra da destinarsi. L’iscri- 
zione al corso con frequenza 
obbligatoria è riservata agli 
allievi allenatori. Informa- 
zioni allo 040-89908227. 


TABANELLI 
(9) 


KOBILICA — NEZIREVIC 
(7) (10) 


FONTI 
(11) 


BOSNJAK 
(15) 


BABIC 
(18) 


DOVERE 
(16) 


Riflessione del dirigente del Cus sullo stato di questa disciplina e un appello alle altre società triestine 


Dintignana: «Siamo in crisi, uniamoci» 


SABATO SPORT 


Anche per l’hockey su prato triestino, la pausa pasquale è 
stata l'occasione per condurre una riflessione sull’anda- 
mento del campionato. Che non brilla certamente per i ri- 
sultati, inquadrando perfettamente il momento di transi- 
zione che questa disciplina sportiva sta attraversando nel 
comprensorio triestino. Cus Trieste, Triestina e Itala fati- 
cano parecchio nei rispettivi gironi di Nord Est della serie 
cadetta. Solo il Cus Trieste, su quattro incontri effettuati, 
è riuscito ad affermarsi in un incontro, subendo però negli 
altri la supremazia di avversari di rango quali Villafranca 


e Milano. 


<E inutile accampare scuse — sostiene Sergio Dintigna- 
na, dirigente dei gialloblù —. Gli avversari non sono irresi- 
stibili; noi paghiamo interamente lo scarso periodo di pre- 
parazione profuso prima del torneo. Se a questo sommia- 
mo le difficoltà nella composizione degli effettivi, spesso 
assenti per motivi di lavoro, il quadro è completo. Quello 
che un po’ preoccupa — continua — è la mancanza di quella 
grinta che una volta era la caratteristica dell'hockey trie- 
stino. Per quest'anno, anche recuperando in qualche in- 
contro le migliori, la corsa alle prime posizioni è ormai fi- 
nita. Dobbiamo già ragionare in chiave futura — chiude 
Dintignana — perciò sarà importante che le diverse socie- 
tà del comparto locale incomincino a dialogare per gettare 


le basi del futuro». 


Anche gli alabardati, spesso in difficoltà a compattare 
le file, stanno aspettando stagioni migliori, mentre l’Itala 
sta già perfezionando l’inserimento di alcuni giovanissimi 
in prima squadra. «Veterani come Pribaz e altri atleti co- 
me Braz, Mascarin e Muggia hanno lasciato dei vuoti pre- 
vedibili — conferma Roberto Weis, tecnico neroverde e gio- 
catore —. Ci conforta il campionato delle giovanili, decisa- 
mente ben attrezzate e impostate per fare bella figura 
non solo a livello regionale». Guidati dallo stesso Weis e 
da Vittorio Colarich, i giovani neroverdì risultano nelle 

rime posizioni della classifica, a conferma della qualità 
ei singoli. «Sono degli atleti che promettono veramente 
bene — sostiene Weis — e sono loro la nostra scommessa 


per il futuro». 


Sempre capitalizzando il lavoro di promozione realizza- 
to in ambito scolastico, l’Itala presenta quest'anno pure 
tre giovanili femminili. Le ragazze della Polisportiva inve- 
ce, guidate dalla capitana Meloni, hanno incominciato con 
impegno il torneo nordorientale della serie cadetta femmi- 
nile. «E un nucleo formato da circa una quindicina di ra- 
gazze che devono ancora lavorare prima di poter esprime- 
re appieno il loro potenziale — conclude il dirigente Egidio 
De Micheli —. Come inizio non c'è male, le somme le tirere- 


* mo tra qualche tempo». 


Maurizio Lozei 


CALCIO 
Berretti: Triestina-Bre- 
scello (16 Grezar). Junio- 
res regionali: Muggia- 
Manzanese (15.30), Sta- 
ranzano-Monfalcone (17), 
San Luigi-Mossa (16 via 
Felluga), Cormonese-Pon- 
ziana (16), Ronchi-San 
Canzian 16 Vermegliano), 
Aquileia-San Giovanni 
(17), Capriva-Trieste 
(16.30), Latte Carso-Seve- 
gliano (16 Visogliano). Ju- 
niores provinciali: 
Chiarbola-Fogliano (18 
San Luigi), Zarjagaja-Zau- 
le (16 Padriciano), Opici- 
na-M. Don Bosco (16 Roc- 
co Opicina), Turriaco-Pro 
Romans (17.30), Costalun- 
ga-Lucinico (16 via Petrac- 
co), Vesna-Domio (16.San- 


Serie A2 femminile: Bor- 
ronovo-Porto San Rocco 
21). Serie B femminile: 

Venezia-Trudi Ud (20.30), 

Ginnastica Triestina-Mor- 

tegliano (18.80 PalAzzur- 

ri),  Monfalcone-Murano 

(20.45), Treviso-Oma 

(20.30). Serie C femmi- 

nile: Cus-Tricesimo 

(20.80 Monte Cengio), Fa- 

edis-Fari (18), A&R-Acli 

Ronchi (20 Pordenone). 

Serie C2 maschile. Ros- 

so: Opel San Daniele-Acli 

Ronchi (20.45). Verde: 

Lancia Vida-Staranzano 

(20.45. Latisana), Itala- 

Servolana (21 Gradisca). 

Bianco: Spilimbergo-Co- 

droipese (18.30). Giallo: 

Pom-Dom (18). Serie D 

maschile. Verde: Senato- 


.° 


rs-Fontanafredda (20 Go- 
rizia), Cervignanese-Dra- 
o (20.30). Rosso: Perteo- 
le-Chiarbola Tempo Ca- 
sa(18.30), Soul Team-Vir- 
tus (20.30 Rismondo). 
Bianco: Kontovel-Scogliet- 
to (20 Ervatti). Promo- 
zione; Adriatica-Breg (18 
Rismondo), Momo Giò-Al 
Gioiello (20.30 AI 
PALLAVOLI 
Serie Bl femminile: 
Sangiorgina-Siena 
(20.30). Serie B2 maschi- 
le: San Vito-Futura 
(20.30). Serie B2 femmi- 
nile: Camst Pav-Eldor 
(20.30), Cordenons-Man- 
zano (20.45). Serie C ma- 
schile: Fiume Veneto-Slo- 
a Mima Eurospin 
20.30), Prevenire-Imsa 
(17.45 Cus), Altura-Pav 
Natisonia (domani 11 
Don Milani). Serie C 
femminile: Staranzano- 
Sem Consulting (20.30), 
Imsa-Favento (20 Savo- 
puo), Sloga N.Kreditna- 
‘urlanina (20.45 Opici- 
na). Serie D maschile: 
Nuova Pall. Trieste-Nas 
Prapor (20.30 Rossetti), 
Pall. Trieste-Porcia (18 
Rossetti), Bor- iaco 
(20.80 Guardiella), Buffet 
Toni-Torriana (20.30 Suvi- 
ch), Rigutti-Volley Corno 
(18 Suvich). Serie D fem- 
minile: Bor-Il Pozzo (18 
Guardiella), Paluzza-Com- 
puter Discount (18). 
HOCKEY PRATO 
Serie B maschile: Cus 
Trieste-Triestina (18 Pro- 
secco). Serie B femmini-. 
le: Pol. Trieste-Pilot (11 
Prosecco). 


Si è tenuto al «Rocco» l’an- 
nuale stage della Filpjk set- 
tore pesi, ospiti del Coni 
provinciale di Trieste gli ar- 
bitri della Regione Fvg. Gli 
onori di casa sono stati fat- 
ti da Felluga, presidente re- 
gionale del Coni, e da Bor- 
ri, presidente provinciale. 
Allo stage — organizzato 
dal commissario regionale 
ufficiali di gara, Toffolet, e 
coadiuvato dal delegato pro- 
vinciale settore pesi, Ciani 
— erano presenti tutti gli uf- 
ficiali di gara della regione, 
in rappresentanza di Porde- 


Stage '99: dibattito sulle norme 


none, Udine, Cervignano e 
Trieste. Alla riunione era- 
no presenti il presidente re- 
gionale della Filpjk settore 
pesi Moreale, il. maestro 
dello sport Zanetti, d.t. del- 
la nazionale e membro del- 
la commissione tecnica del- 
la Iwf e della Ewf, e Zoratti 
vicepresidente della federa- 
zione europea. 

L'assemblea si è svolta 
nella sala azzurra del Coni. 


Sono state trattate tutte le 
problematiche arbitrali na- 
zionali e internazionali, e il 
regolamento tecnico inter- 
nazionale. Sono intervenu- 
ti il commissario regionale 
ufficiali di gara, il presiden- 
te regionale Filpjk settore 
pesi, il maestro dello sport 
Zanetti, e il membro della 
commissione nazionale uffi- 
ciali di gara Blasutig. Nu- 
merosi sono stati gli inter- 


venti per chiarire certi pun- 
ti del regolamento tecnico 
internazionale, e certi 
aspetti della segreteria ga- 


In chiusura, il maestro 
Zanetti, responsabile del- 
l’organizzazione dei prossi- 
mi campionati europei ca- 
detti che si svolgeranno a 
Lignano Sabbiadoro dal 23 
al 30 agosto, ha esposto 
l’importanza di questa com- 
petizione internazionale, a 
cui si prevede parteciperan- 
no oltre 400 persone, tra di- 
rigenti, tecnici e atleti. 

(al 


i 


o {__- 


de. 
... 


È in atto una catastrofe. Un popolo in fuga sta lottando per la propria 
sopravvivenza. Non possiamo restare indifferenti. di 


Chiamate CartaSi 167.00.19.19 


1 titolari di CartaSi e tutti i possessori di carte Eurocard/ MasterCard 
e Visa possono fare le loro donazioni con una semplice telefonata, 
al numero verde 167.00.19.19, attivo 24 ore su 24. 


I fondi saranno devoluti all'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per 


i rifugiati. i A ANIUNIEER 
CONI RSNOR i... 


Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati 


Non serve aggiungere altro. Solo: grazie. 


a 


TtTTtTTTmT'r—— 


AL 
iero trà... Canal 


